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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 804
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Ministro dell'economia e delle finanze (TRIA)


            

            
              (V. Stampato Camera n. 851)
            

            
              approvato dalla Camera dei deputati il 18 settembre 2018
            

            
              Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

              il 19 settembre 2018
            

            
              con annessi le tabelle dei singoli stati di previsione risultanti dall'assestamento
            

            
              di bilancio e le relative note illustrative, nonché il budget dei costi rivisto per l'anno 2018
            

            
              (V. Allegati n. 804/I, n. 804/II, n. 804/III, n. 804/IV, n. 804/V e n. 804/VI)
            



            

          

          
            Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Disposizioni generali)
          

          
            
              1. Nello stato di previsione dell'entrata e negli stati di previsione dei Ministeri, approvati con la legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono introdotte, per l'anno finanziario 2018, le variazioni di cui alle annesse tabelle.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative)
          

          
            
              1. All'articolo 3, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «18.000 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.000 milioni di euro».
            

          

          
            
              2. All'articolo 3, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «7.300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «7.000 milioni di euro».
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Stato di previsione del Ministero

            dell'interno e disposizioni relative)
          

          
            
              1. All'articolo 9, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica».
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Disposizioni diverse)
          

          
            
              1. All'articolo 18, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'attuazione di quanto previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo n. 3027 (Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere versate all'entrata del bilancio dello Stato».
            

          

          
            
              2. All'articolo 18, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei compensi per lavoro straordinario al personale dei corpi di polizia, è autorizzata l'erogazione dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2017».
            

          

        

      

      
        
          Le tabelle recanti le variazioni allo stato di previsione dell'entrata e agli stati di previsione della spesa, con gli annessi allegati ed elenchi, sono state approvate nel testo proposto dal Governo, con la modifica dei titoli delle tabelle n. 12 e n. 13, rispettivamente ridenominate: «Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» e «Ministero per i beni e le attività culturali», e con le seguenti ulteriori modificazioni ([bookmark: r-w1aaab3ab6]1) :
        

        
          TABELLA N. 2
        

        
          MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

          (in euro)
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  Unità di voto
                

              
              	
                
                  Variazioni
                

              
            

            
              	
                
                  Codice
                

              
              	
                
                  Missione

                  Programma
                

              
              	
                
                  alla previsione

                  di competenza
                

              
              	
                
                  alla autorizzazione

                  di cassa
                

              
            

            
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                 
              
              	
                
                  12 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)
                

              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  12.2
                

              
              	
                
                  Sostegno allo sviluppo sostenibile (18.14)
                

              
              	
                
                  500.000
                

              
              	
                
                  500.000
                

              
            

          
        

        
          TABELLA N. 12
        

        
          MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

          E DEL TURISMO

          (in euro)
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  Unità di voto
                

              
              	
                
                  Variazioni
                

              
            

            
              	
                
                  Codice
                

              
              	
                
                  Missione

                  Programma
                

              
              	
                
                  alla previsione

                  di competenza
                

              
              	
                
                  alla autorizzazione

                  di cassa
                

              
            

            
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                 
              
              	
                
                  1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)
                

              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  1.1
                

              
              	
                
                  Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (9.2)
                

              
              	
                
                  - 150.201
                

              
              	
                
                  - 5.575.843
                

              
            

          
        

        
          TABELLA N. 13
        

        
          MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

          (in euro)
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  Unità di voto
                

              
              	
                
                  Variazioni
                

              
            

            
              	
                
                  Codice
                

              
              	
                
                  Missione

                  Programma
                

              
              	
                
                  alla previsione

                  di competenza
                

              
              	
                
                  alla autorizzazione

                  di cassa
                

              
            

            
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                 
              
              	
                
                  1 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici (21)
                

              
              	
                 
              
              	
                 
              
            

            
              	
                
                  1.1
                

              
              	
                
                  Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo (21.2)
                

              
              	
                
                  10.000.000
                

              
              	
                
                  18.339.725
                

              
            

            
              	
                
                  1.3
                

              
              	
                
                  Tutela dei beni archeologici (21.6)
                

              
              	
                
                  - 1.603.593
                

              
              	
                
                  - 3.167.803
                

              
            

            
              	
                
                  1.6
                

              
              	
                
                  Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (21.12)
                

              
              	
                
                  - 7.329.100
                

              
              	
                
                  - 7.684.133
                

              
            

            
              	
                
                  1.9
                

              
              	
                
                  Tutela del patrimonio culturale (21.15)
                

              
              	
                
                  97.374
                

              
              	
                
                  - 1.978.537
                

              
            

            
              	
                
                  1.10
                

              
              	
                
                  Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e delle periferie urbane (21.16)
                

              
              	
                
                  - 701.020
                

              
              	
                
                  - 741.460
                

              
            

          
        

        
          [bookmark: n-w1aaab3ab6]1) Le parti modificate sono stampate in neretto.
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 804
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 26 settembre 2018, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
            

            
              Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato

              per l'anno finanziario 2018
            

          

        

      

      
        
          Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato

          per l'anno finanziario 2018
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Disposizioni generali)
          

          
            
              1. Nello stato di previsione dell'entrata e negli stati di previsione dei Ministeri, approvati con la legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono introdotte, per l'anno finanziario 2018, le variazioni di cui alle annesse tabelle.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative)
          

          
            
              1. All'articolo 3, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «18.000 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.000 milioni di euro».
            

          

          
            
              2. All'articolo 3, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «7.300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «7.000 milioni di euro».
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Stato di previsione del Ministero

            dell'interno e disposizioni relative)
          

          
            
              1. All'articolo 9, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica».
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Disposizioni diverse)
          

          
            
              1. All'articolo 18, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'attuazione di quanto previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo n. 3027 (Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere versate all'entrata del bilancio dello Stato».
            

          

          
            
              2. All'articolo 18, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei compensi per lavoro straordinario al personale dei corpi di polizia, è autorizzata l'erogazione dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2017».
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 33 (ant.)


                      20 settembre 2018
                    
                    	
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  in sede referente
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018
    

    
      33ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci.                
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la revisione della disciplina del casellario giudiziale 
(n. 37)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 18 e 19, della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 18 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra una  proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante riforma dell'ordinamento penitenziario 
(n. 39)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettere a), d), i), l), m), o), r), t) e u), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 18 settembre.
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra una proposta di parere non ostativo con presupposti, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso favorevole alla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
      In mancanza di richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per armonizzare la disciplina delle spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in materia di spese per le prestazioni obbligatorie e funzionali alle operazioni di intercettazione 
(n. 38)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 83 e 91, della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 18 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra una proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI esprime avviso conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO  avverte che la prossima settimana la Commissione sarà impegnata nell'esame in sede referente dei disegni di legge recanti il Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017 (A.S. n. 803) e l'Assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018 (A.S. n. 804), approvati in prima lettura dalla Camera dei deputati.
    

    
                  Nel ricordare che i suddetti provvedimenti sono già inseriti nel calendario dei lavori dell'Assemblea per la prossima settimana, prospetta l'opportunità di avviarne l'esame in Commissione a partire dalle ore 14 di martedì 25 settembre; in tale sede, verrà definita più dettagliatamente la tempistica dei lavori, con particolare riferimento alla fissazione del termine di presentazione di eventuali emendamenti riferiti all'assestamento.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,25.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 37
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
    

    
       
    

    
      rilevato che, in relazione all'articolo 8, con riguardo alle nuove modalità di certificazione ed acquisizione dei certificati mediante consultazione del Sistema informativo del casellario, previa stipula, a titolo gratuito, di apposite convenzioni tra le amministrazioni interessate e il Ministero della giustizia, è stata data conferma che gli adempimenti ivi previsti potranno essere effettuati dalle amministrazioni pubbliche interessate senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie a legislazione vigente,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 39
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
    

    
       rilevato peraltro che:
    

    
      -            in merito all'articolo 1 - che modifica l'articolo 11 della legge n. 354 del 1975 sull'assistenza sanitaria in ambito penitenziario - è data conferma che tutte le funzioni sanitarie in ambito penitenziario sono già state trasferite al Servizio sanitario nazionale, unitamente alle risorse per il relativo espletamento;
    

    
      -            in relazione all'articolo 11 - che modifica la normativa sul complesso dei servizi erogati ai detenuti nell'ambito del trattamento penitenziario - viene confermato che i suddetti servizi potranno essere forniti ad invarianza delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;
    

    
      -             con riferimento all'articolo 12 sulla copertura finanziaria, viene data conferma della capienza e dell'adeguatezza delle risorse del fondo di cui al comma 475 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018);
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto:
    

    
      -            che gli interventi di assistenza sanitaria previsti dal menzionato articolo 1 possano essere svolti attraverso le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;
    

    
      -            che i servizi erogati ai detenuti nell'ambito del trattamento penitenziario, di cui al citato articolo 11, possano essere forniti attraverso il ricorso alle sole dotazioni finanziarie e strumentali già in possesso dell'amministrazione penitenziaria, nonché con l'utilizzo del personale già preposto a tali servizi;
    

    
      -            della disponibilità delle risorse del richiamato fondo di cui al comma 475 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017 e dell'adeguatezza delle relative allocazioni ai fini della copertura degli ulteriori interventi di attuazione della legge delega n. 103 del 2017.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 38
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
    

    
       
    

    
      rilevato che
    

    
      - è stata confermata la compatibilità delle dinamiche di spesa con le previsioni già scontate ai fini tendenziali e con i relativi stanziamenti di bilancio, trattandosi di armonizzazione delle procedure di liquidazione delle fatture relative alle prestazioni obbligatorie e funzionali alle operazioni di intercettazione, che non altera l'attuale cronoprogramma dei pagamenti,
    

    
      - è stata altresì data conferma dell'effettiva disponibilità delle risorse a legislazione vigente per l'attuazione del provvedimento in titolo, 
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      34ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci.                 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(766, 406, 415, 557, 704 e 767-A)
 
Introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
           La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo proponendo, per quanto di competenza, considerato che non sono state apportate modifiche, di ribadire il parere di nulla osta sul testo già formulato alla Commissione di merito.
    

    
       
    

    
                  Con l'avviso favorevole del rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione unanime approva.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame congiunto. Disgiunzione dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO propone, in via preliminare, che l'esame dei due disegni di legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della discussione generale.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
               Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge n. 803, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, recante il rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2017 segnalando, per quanto di competenza, che il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione del bilancio. Ai sensi dell'articolo 36 della legge di contabilità e finanza pubblica, fa presente che il rendiconto generale dello Stato, articolato per missioni e programmi, è costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, e il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato. In attuazione dell'articolo 35, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica, al Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato è allegata, per ciascuna amministrazione, una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone le risultanze della gestione. Per la spesa, la nota espone le risultanze della gestione per ciascun programma di spesa in modo confrontabile con la corrispondente nota al bilancio di previsione: più precisamente, la nota integrativa, con riferimento alle azioni sottostanti a ciascun programma, illustra i risultati finanziari per categorie economiche di spesa motivando gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni iniziali. Essa contiene inoltre l'analisi e la valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi della spesa misurato attraverso appositi indicatori che potrebbero costituire la base per una compiuta analisi dell'attuazione delle politiche pubbliche da parte delle amministrazioni preposte. Segnala inoltre che il Rendiconto generale dello Stato è corredato del Rendiconto economico, al fine di integrare la lettura dei dati finanziari con le informazioni economiche fornite dai referenti dei centri di costo delle amministrazioni centrali dello Stato, e di una relazione illustrativa delle risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente e di uso e gestione delle risorse naturali da parte delle amministrazioni centrali dello Stato (Eco-Rendiconto dello Stato).
    

    
      Venendo al contenuto del disegno di legge di Rendiconto per l'esercizio finanziario 2017, segnala che, nel suo insieme, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2017 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'Assestamento 2017. A raffronto con l'esercizio precedente, invece, i dati di consuntivo evidenziano un peggioramento sia del saldo netto da finanziare che del ricorso al mercato. In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le entrate finali e le spese finali) presenta nel 2017 un valore negativo per 29,1 miliardi di euro (1,7 per cento del PIL), con un peggioramento di circa 18 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2016 (-11,1 miliardi), dovuto al sensibile aumento delle spese finali, ed in particolare di quelle in conto capitale (oltre 20 miliardi), nettamente superiore rispetto all'incremento delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia risultato migliore delle previsioni definitive per oltre 24,6 miliardi. Registra, invece, un miglioramento del risparmio pubblico (saldo delle operazioni correnti), il quale passa dai 27,8 miliardi di euro registrati nel 2016 ad un valore di 31,6 miliardi (1,8 per cento del PIL), con un miglioramento di circa 3,8 miliardi rispetto al 2016. Tale situazione si è determinata a causa di una diminuzione delle spese correnti (-0,7 miliardi) rispetto al complesso delle entrate tributarie ed extra-tributarie (+3,0 miliardi). Il miglioramento è marcato anche con riferimento alle previsioni definitive (circa 6,9 miliardi). Infine, osserva che il dato del ricorso al mercato finanziario (differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di prestiti) si attesta nel 2017 a 271,2 miliardi (con un'incidenza sul PIL del 15,8 per cento), evidenziando un aumento rispetto al 2016 (207,1 miliardi di euro), dopo una tendenza alla diminuzione registrata negli ultimi anni (era 260,4 miliardi nel 2014, e 257,1 nel 2015). Segnala altresì che il valore del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato registrati nel 2017 si mantiene comunque al di sotto del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2017 (tetto inizialmente stabilito in -38.601 milioni e in 293.097 milioni, e poi aumentato a -56.186 milioni per il saldo netto da finanziare ed a -310.682 milioni per il ricorso al mercato dal decreto-legge n. 50 del 2017, a seguito degli effetti peggiorativi dovuti agli interventi di sostegno del sistema bancario). Dal lato delle entrate finali, osserva che l'incremento degli accertamenti (1,7 miliardi di euro) è ascrivibile per la maggior parte alle entrate tributarie e in misura minore a quelle extra-tributarie. Guardando alle entrate complessive, l'entità degli accertamenti (comprensivi delle entrate per accensione di prestiti) è risultata, nel 2017, pari a 864,6 miliardi di euro, con un forte incremento rispetto al 2016 (+2,2 per cento, pari a +18,6 miliardi), che trae origine soprattutto dalla dinamica degli accertamenti delle entrate del Titolo IV - accensione prestiti. Su tale voce si registra, infatti, come evidenziato nella relazione illustrativa, l'aumento di 20 miliardi di euro, derivante dall'attuazione del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237 concernente «Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio». L'incidenza sul PIL è pari al 50,4 per cento per gli accertamenti complessivi, in linea con quanto fatto registrare lo scorso anno (50,6 per cento del PIL nel 2016). Dal lato della spesa, rileva un aumento degli impegni finali di spesa nel 2017 (pari a 612,1 miliardi) per un ammontare di 19,6 miliardi: tale risultato è frutto di una lieve contrazione delle spese correnti (-0,7 miliardi), e di un notevole incremento della spesa in conto capitale (+20,4 miliardi) rispetto al 2016, da attribuire prevalentemente alla categoria «acquisizione di attività finanziarie» - per effetto dell'attuazione del citato decreto-legge n. 237 del 2016 - che consolida il trend positivo iniziato lo scorso anno, dopo il forte calo registrato tra il 2014 e il 2015. Venendo alla gestione dei residui, rammenta previamente che l'andamento dei residui passivi registrato per il 2017 risente del nuovo regime contabile dei residui passivi introdotto dal decreto legislativo n. 93 del 2016, che ha determinato un aumento del termine di conservazione in bilancio dei residui propri, portandolo da due a tre anni per i trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche (categoria 4 del Titolo I) e per le spese in conto capitale (Titolo II). In base ai dati forniti nella Relazione al Rendiconto, fa presente che il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2016 e precedenti indicava al 1o gennaio 2017 residui attivi presunti per un valore di 212.238 milioni di euro e residui passivi delle spese complessive per 134.423 milioni di euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti, con una eccedenza attiva pari a 77.815 milioni di euro (nel 2016 l'eccedenza attiva era di valore superiore, pari a 95.229 milioni). Nel corso dell'esercizio 2017, l'entità dei residui si è andata modificando a seguito dell'attività di riaccertamento e di gestione in conto residui, che ha fatto registrare variazioni in diminuzione sia dal lato delle entrate, per 62.209 milioni di euro, sia dal lato delle uscite, con una diminuzione di 17.590 milioni di euro. Pertanto, rispetto allo stock iniziale di residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti (212.238 milioni), fa presente che al 31 dicembre 2017 ne sono stati accertati 150.029 milioni, di cui 34.216 milioni incassati e 115.813 milioni ancora da versare o riscuotere. A tali residui pregressi si sono aggiunti, a seguito della gestione di competenza dell'esercizio 2017, circa 88.263 milioni di residui di nuova formazione, per un totale di residui attivi al 31 dicembre 2017 pari a 204.076 milioni. Analogamente, per quanto riguarda i residui passivi delle spese complessive, dei 134.423 milioni di residui presunti al 1o gennaio 2017, provenienti dagli esercizi precedenti, rileva che ne risultano accertati 116.833 milioni, di cui 49.089 milioni pagati e 67.744 milioni ancora da pagare. Tali residui pregressi, unitamente ai residui di nuova formazione derivanti dalla gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2017, risultati pari a 70.161 milioni, determinano un totale complessivo di residui passivi al 31 dicembre 2017 di 137.905 milioni. Scorporando la quota di residui passivi relativi al Titolo III concernente il rimborso delle passività finanziarie, pari a 475 milioni, osserva che i residui passivi delle spese finali ammontano a 137.430 milioni. In sintesi, il conto dei residui al 31 dicembre 2017 espone residui attivi per 204.076 milioni e residui passivi per 137.905 milioni (di cui 475 milioni relativi al Titolo III, concernente il rimborso delle passività finanziarie), con una eccedenza attiva di 66.171 milioni di euro. Come sottolineato nella relazione illustrativa al Rendiconto, osserva che nel 2017 i residui continuano a rimanere su livelli considerevoli sia dal lato delle entrate che dal lato delle uscite. La relazione sottolinea che, nonostante si sia registrato un aumento del processo di formazione dei nuovi residui (5,6 per cento rispetto ai 66.427 milioni del 2016), per un importo pari a 3.734 milioni di euro, il tasso di formazione di nuovi residui diminuisce dall'8,4 per cento registrato nel 2016 a 8,2 per cento registrato nel 2017. Tale diminuzione è riconducibile al maggiore tasso di crescita dei pagamenti di competenza (+9,2 per cento) rispetto al tasso di crescita degli impegni (+8,3 per cento).
    

    
      Per quanto concerne infine il Conto generale del patrimonio - il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dello Stato quale risulta alla chiusura dell'esercizio - segnala che dai risultati del 2017 emerge una eccedenza passiva di circa 1.875 miliardi, con un peggioramento di oltre 77,4 miliardi rispetto alla situazione patrimoniale a fine 2016. Si tratta di un risultato che continua il trend degli ultimi tre anni, considerato che nel 2016 sul 2015 il peggioramento è stato di poco inferiore ai 40 miliardi, e nel 2015 sul 2014, pari a -66,8 miliardi. Esso è dovuto ad un incremento delle passività (+38,2 miliardi) e alla diminuzione delle attività (-39,4 miliardi). Il risultato denota una situazione patrimoniale in peggioramento rispetto all'anno 2016 e riconferma gli andamenti negativi registrati negli anni dal 2004 in poi (con l'eccezione del 2009). Il totale delle attività ammonta a circa 947,8 miliardi, di cui: 636,5 miliardi di attività finanziarie, in netta diminuzione rispetto al 2016 (-39,3 miliardi); 307 miliardi di attività non finanziarie prodotte, che comprendono beni materiali e immateriali prodotti, materie prime e prodotti intermedi, prodotti finiti, oggetti di valore e d'arte (beni mobili di valore culturale, biblioteche e archivi), sostanzialmente stabili rispetto al 2016; 4,2 miliardi di attività non finanziarie non prodotte, che comprendono i beni materiali non prodotti, ossia terreni, giacimenti e risorse biologiche non coltivate (stabili rispetto al 2016). Il totale delle passività ammonta a 2.823 miliardi e si riferisce interamente a passività di natura finanziaria. Rispetto alla chiusura dell'esercizio 2016, l'entità delle passività finanziarie ha registrato un incremento di 38,2 miliardi di euro. Segnala che tale ultimo dato è connesso ad un peggioramento sia della situazione debitoria a medio-lungo termine dello Stato per 26,8 miliardi di euro (con una notevole crescita dei buoni del tesoro poliennali per 44 miliardi) che della situazione debitoria a breve termine, nell'ambito della quale si registra un incremento sia dei residui passivi, per circa 3,5 miliardi di euro, che dei debiti di tesoreria (+10 miliardi). Infine, ravvisa l'esigenza, in prospettiva, di prestare maggiore attenzione, in sede di esame del rendiconto, ai profili connessi alla performance delle amministrazioni pubbliche, atteso che dalla elaborazione dei dati a disposizione, sulla base di criteri contabili aggiornati, emerge un andamento piuttosto preoccupante dell'efficacia dell'allocazione delle risorse e dell'efficienza dell'azione amministrativa.
    

    
       
    

    
      Il relatore SOLINAS (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 804, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, recante l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018 segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge di assestamento ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio gli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto. Con il disegno di legge di assestamento fa presente che le previsioni di entrata sono adeguate in base alla revisione delle stime del gettito; le previsioni di spesa aventi carattere discrezionale sono adeguate in base alle esigenze sopravvenute; la previsione delle autorizzazioni di pagamento in termini di cassa sono adeguate in base alla consistenza dei residui accertati in sede di rendiconto dell'esercizio precedente. Osserva inoltre che l'istituto dell'assestamento del bilancio dello Stato è disciplinato dall'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009), che ne prevede la presentazione entro il mese di giugno di ciascun anno. Pertanto, il disegno di legge di assestamento riflette la struttura del bilancio dello Stato ed è quindi organizzato in missioni e programmi. Questi ultimi costituiscono le unità di voto. In sede di assestamento fa presente che possono essere modificati gli stanziamenti di spese predeterminate per legge (cosiddetta flessibilità di bilancio), fermo restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. I margini di flessibilità in sede di assestamento sono stati ampliati a seguito delle modifiche, introdotte prima dal decreto legislativo n. 90 del 2016 e poi dall'articolo 5 della legge n. 163 del 2016, di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica. Tali modifiche consentono di proporre variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, limitatamente all'anno in corso, anche tra unità di voto diverse (laddove la flessibilità era originariamente limitata soltanto nell'ambito dei programmi di una medesima missione). La legge n. 163 del 2016 ha inoltre previsto, a partire dal 2017, che anche il disegno di legge di assestamento sia corredato da una relazione tecnica, in analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati in sede di Documento di economia e finanza. Tale relazione è aggiornata all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento (nuovo comma 4-septies dell'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica).
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, segnala che l'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2018 (approvato con la legge n. 205 del 2017) indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle Amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini conoscitivi, l'evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento. Per ciascuna unità di voto si indicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel Rendiconto dell'esercizio precedente.
    

    
      Osserva che l'articolo 2, comma 1, innalza di due miliardi di euro per il 2018 (da 18 miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.a. (Servizi assicurativi del commercio estero). A tal fine novella l'articolo 3, comma 3, della legge di bilancio 2018. Al riguardo evidenzia che la disposizione potrebbe non essere neutrale dal punto di vista degli impatti sul fabbisogno e sull'indebitamento netto. Il comma 2 novella il comma 5 dell'articolo 3 della legge di bilancio, recante la quantificazione degli importi dei fondi inseriti nel programma «Fondi di riserva e speciali», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del MEF, per l'anno finanziario 2018. Si propone, in particolare, la riduzione di 300 milioni della dotazione del Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa (portando a 7 miliardi di euro la dotazione assestata del Fondo per il 2018).
    

    
      L'articolo 3 novella l'articolo 9, comma 3, della legge di bilancio 2018 al fine di introdurre l'esatta denominazione del Programma (riconducibile alla Missione «Ordine pubblico e sicurezza») all'interno del quale sono allocate le somme attribuite al Fondo dedicato alla ridotazione di risorse per eventuali deficienze dei capitoli relativi all'amministrazione della pubblica sicurezza (cap. 2676 dello stato di previsione del Ministero dell'interno). La denominazione qui proposta è «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» (in luogo della denominazione «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» attualmente riportata dal testo della legge di bilancio).
    

    
      L'articolo 4 reca due novelle all'articolo 18 della legge di bilancio, contenente «disposizioni diverse» aventi, per lo più, carattere gestionale.
    

    
      Quanto ai risultati finanziari determinati dal disegno di legge di assestamento per il 2018, segnala che la relazione evidenzia, in termini di competenza, un miglioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, che si attesta ad un valore di -43,8 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -45 miliardi. Il miglioramento di circa 1,2 miliardi di euro del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali e spese finali) rispetto alle previsioni iniziali è dovuto essenzialmente all'effetto positivo per 2,45 miliardi di euro derivante dalle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, compensato per -1,2 miliardi dalle variazioni per atto amministrativo. Il miglioramento del saldo netto da finanziare che si determina nelle previsioni assestate, in termini di competenza, rispetto alle previsioni iniziali è dovuto ad un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro (che passano da 624.554 a 622.332 milioni di euro), parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di quasi 1 miliardo di euro (che scendono, con il disegno di legge di assestamento, da 579.462 a 578.490 milioni di euro). Per quanto riguarda le variazioni per atto amministrativo, fa presente che esse determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare di 1,2 miliardi in termini di competenza, derivante da un incremento delle spese finali (+1,3 miliardi). Per quanto concerne gli altri saldi, osserva che il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un miglioramento rispetto alla previsione iniziale, attestandosi a 3,7 miliardi. I dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto positivo sul saldo, per complessivi 4,8 miliardi, passando da circa -272,9 miliardi di euro a circa -268,1 miliardi. Con riguardo alle proposte di variazioni formulate con il disegno di legge di assestamento, fa presente che le stesse vanno distinte tra quelle concernenti le entrate e quelle relative alle spese. Per quanto concerne le entrate finali, rileva che il disegno di legge di assestamento reca una proposta di riduzione per 1.120 milioni di euro. Per quanto concerne le spese finali - che, come detto, diminuiscono complessivamente di 2,2 miliardi - osserva che le variazioni proposte dal provvedimento determinano una riduzione di 3.570 milioni di euro. Tale riduzione interessa esclusivamente le spese correnti, che diminuiscono di 4.210 milioni di euro, nel cui ambito si registra una significativa proposta di diminuzione di quelle per interessi (-3.171 milioni), legata, per 2.271 milioni, alle minori esigenze relative al pagamento di interessi sui titoli pubblici, nonché, per 900 milioni, alle minori esigenze per gli interessi sui conti correnti di tesoreria. La spesa in conto capitale registra invece un incremento di 640 milioni. Fa inoltre presente che, nel corso dell'esame alla Camera, sono stati approvati tre soli emendamenti al disegno di legge di assestamento 2018. Si tratta dell'emendamento Tab.2.3 (Governo), che ha destinato 500.000 euro al programma 12.2 del MEF di sostegno allo sviluppo sostenibile, dell'emendamento Tab.13.1 (Governo), finalizzato a rifinanziare per 10 milioni di euro il settore dello spettacolo dal vivo, di cui al Programma 1.1 del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, e dell'emendamento Tab. 12.100 che ha sostituito la denominazione della Tabella n. 12 con la seguente: "Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo", e, conseguentemente, della Tabella n. 13 con la seguente: "Ministero per i beni e le attività culturali".
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, per quanto concerne il regime di ammissibilità delle proposte emendative, ricorda che il disegno di legge di approvazione del rendiconto è sostanzialmente inemendabile, nel senso che sono ammissibili soltanto le proposte emendative volte ad introdurre nel medesimo disegno di legge modifiche di carattere meramente tecnico o formale. Per quanto riguarda, invece, il disegno di legge di assestamento, fa presente innanzitutto che, ai fini dell'ammissibilità, le proposte emendative devono essere riferite alle unità di voto parlamentare (tipologia di entrata o programma di spesa) e possono avere ad oggetto tanto le previsioni di competenza quanto quelle di cassa. Non possono invece avere ad oggetto l'ammontare dei residui iscritti nelle predette unità di voto, in quanto essi derivano da meri accertamenti contabili. Segnala che gli emendamenti riferiti alle previsioni di entrata sono ammissibili soltanto se fondati su valutazioni tecnico-finanziarie adeguatamente documentate, tali da comprovare la necessità di modificare le previsioni di entrata di competenza e/o di cassa. In ogni caso, le proposte emendative non possono comportare un peggioramento dei saldi di finanza pubblica e pertanto, ove risultino onerose, devono essere compensate mediante l'utilizzo di risorse iscritte in altre unità di voto parlamentare, anche se facenti parte di altra missione o di altro stato di previsione. Evidenzia che è considerata emendabile la sola dotazione dei programmi di spesa non riferibile agli oneri inderogabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera a), della legge di contabilità e finanza pubblica. È comunque esclusa la possibilità di compensare l'incremento di stanziamenti di spesa di parte corrente mediante riduzione di stanziamenti di spesa di conto capitale. Infine, per quanto riguarda gli stanziamenti di cassa, occorre considerare che essi sono emendabili a condizione che, nel caso di emendamenti volti ad incrementare l'autorizzazione di cassa, lo stanziamento derivante dall'emendamento non superi la cosiddetta "massa spendibile" costituita dalla somma dello stanziamento di competenza e dei relativi residui passivi.
    

    
      Propone, quindi, di fissare alle ore 19 di oggi il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti riferiti ai disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione dei senatori una nota della Ragioneria generale dello Stato, che fornisce risposta alle richieste di chiarimento avanzate dal relatore sul disegno di legge di assestamento.
    

    
      In ordine agli ipotizzati effetti sui saldi di quanto disposto dall'articolo 2, comma 1, rileva che l'incremento del limite degli impegni di SACE di durata superiore a ventiquattro mesi che possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato non ha effetti sul fabbisogno e indebitamento netto in quanto, trattandosi di garanzie cosiddette "non standardizzate", la contabilizzazione delle operazioni a peggioramento dei predetti saldi è eventuale, nel caso in cui le garanzie fossero effettivamente escusse: pertanto non si sconta alcun effetto sui predetti saldi.
    

    
      Inoltre, segnala che la relazione tecnica relativa al disegno di legge di assestamento non necessita dell'aggiornamento previsto, ai sensi del comma 4-septies dell'articolo 33 della legge n. 196 del 2009, all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento, in quanto gli emendamenti approvati non mutano il quadro contabile già rappresentato al momento della presentazione del disegno di legge in esame.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
      Il senatore TURCO (M5S), con riguardo al rendiconto, osserva che i criteri di redazione del conto del patrimonio risalgono ormai al 1996 e risultano ormai obsoleti, essendo stati successivamente aggiornati dal regolamento SEC 2010, che ha introdotto, a livello europeo, il nuovo sistema dei conti nazionali. A tale proposito, segnala che la redazione del conto del patrimonio, sulla base dei criteri aggiornati, avrebbe dato risultati diversi rispetto ai dati che emergono dal provvedimento in esame. Ritiene pertanto necessario che il Governo proceda, il prima possibile, all'adeguamento dei principi di redazione del conto del patrimonio, che a livello europeo sono in via di ulteriore modifica. Rileva, infine, come la gestione di cassa evidenzi, nel complesso, risultati consuntivi per il 2017 peggiori rispetto all'anno precedente, come peraltro suffragato dai dati negativi relativi al saldo netto da finanziare e al ricorso al mercato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), nel condividere le considerazioni svolte dal senatore Turco sull'esigenza di aggiornare i criteri contabili di redazione del conto del patrimonio, compito che peraltro grava sul Governo, sottolinea come il rendiconto dovrebbe, al contrario di quanto in effetti accade, rappresentare lo strumento più importante per l'analisi e il controllo delle finanze pubbliche da parte del Parlamento. Più in generale, richiama la necessità di affrontare la complessa materia dei conti pubblici in un'ottica di lungo periodo e non con iniziative di corto respiro. Occorre, infatti, coraggio e visione lungimirante per assicurare, solo per fare un esempio, la sostenibilità del Sistema sanitario nazionale, minacciato già oggi dall'invecchiamento demografico, e per scongiurare il rischio, inaccettabile, di condannare all'emarginazione la parte più debole del Paese: analoghe considerazioni possono farsi per il settore dell'istruzione. Auspica, proprio in considerazione delle grandi sfide appena accennate, una presa di coscienza da parte di tutti, che purtroppo al momento non è dato vedere.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD), nel constatare come la discussione del rendiconto generale dello Stato risulti quasi sempre compressa nei tempi, nonostante la sua importanza già rilevata da altri oratori, auspica che, con la legislatura appena avviata, l'esame di questo documento, che peraltro riguarda soltanto un sottoinsieme del conto economico delle amministrazioni pubbliche, possa diventare un momento utile di riflessione sulla finanza pubblica e sull'andamento del Paese. Peraltro, sottolinea che la lettura congiunta del rendiconto e dei dati da ultimo diffusi dall'ISTAT fa giustizia delle inesattezze e delle distorsioni che hanno caratterizzato, negli ultimi tempi, il dibattito pubblico. In particolare, il rendiconto 2017 chiude un quadriennio di riduzione costante della pressione fiscale, che è scesa al 42,2 per cento del Pil, e sarebbe ancora più significativo se il provvedimento relativo agli 80 euro fosse stato contabilizzato come riduzione di entrate. Inoltre, rileva come la scorsa legislatura abbia lasciato in eredità una riduzione della spesa primaria corrente in percentuale pari alla riduzione della pressione fiscale, ossia di un punto e mezzo del Pil. Negli ultimi anni, poi, la politica monetaria espansiva della Banca centrale europea ha reso possibile una riduzione della spesa per interessi sul debito pubblico di circa un punto percentuale di Pil: ovviamente, si tratta soprattutto di un fattore esogeno, ma non va sottovalutata, a tal fine, l'importanza della credibilità del sistema Paese. La notevole diminuzione del differenziale dei tassi di interesse, rispetto al 2013, ha infatti consentito di liberare spazi finanziari per l'allocazione di ulteriori risorse, da parte del Parlamento, destinate in particolare alla tutela dei risparmiatori. Il recente innalzamento dello spread, che può essere ricondotto anche alla mancanza di un progetto credibile per il Paese, può rischiare di vanificare, in breve tempo, i risultati raggiunti, minando la fiducia degli investitori e riducendo, di conseguenza, la tutela del risparmio.
    

    
      Va comunque riconosciuto che resta un punto critico nel bilancio della passata legislatura, ossia la diminuzione della spesa per investimenti, su cui giustamente insiste il Ministro dell'economia e delle finanze. Si tratta di uno degli strumenti più efficaci per favorire la crescita economica, ma che richiede una corretta allocazione delle risorse e una accelerazione delle procedure di progettazione e di attuazione come segnalato anche dal precedente Ministro dell'economia e delle finanze.
    

    
      In conclusione, fa presente che le suddette dinamiche hanno assicurato, comunque, una riduzione progressiva, nel corso degli anni, sia del saldo netto da finanziare, sia dell'indebitamento netto, con un costante avvicinamento al pareggio strutturale. In ogni caso, nella discussione sulla manovra finanziaria, che sta per aprirsi, non si potrà prescindere da questi risultati, da un quadro indubbiamente migliore rispetto a quello che si era preso in carico all'inizio della scorsa legislatura. Preannuncia, infine, che il proprio Gruppo voterà a favore del rendiconto e si asterrà sul disegno di legge di assestamento, che rappresenta un momento di transizione tra il vecchio e il nuovo Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARSILIO (FdI), nel ricordare che l'assestamento del bilancio serve anche a preparare la discussione della prossima manovra finanziaria, fa notare innanzitutto come il provvedimento, che avrebbe potuto liberare risorse finanziarie mediante l'utilizzo di maggiori entrate, accertate a legislazione vigente, ovvero con minori spese, risulti invece in sostanziale continuità con la politica economica del precedente Governo. Si tratta, a suo parere, di un dato politico da non sottovalutare, per una maggioranza che si è presentata all'insegna del cambiamento.
    

    
      In secondo luogo, sottolinea come l'Italia stia assicurando, ormai da molti anni, un saldo primario positivo di rilevante consistenza, che rappresenta una dimostrazione della sua capacità di gestione delle finanze pubbliche. Proprio in considerazione di questo dato e, più in generale, della ricchezza prodotta ogni anno dal Paese, invita tutti i partiti, pur nella legittima dialettica politica, a non assumere atteggiamenti autodistruttivi e denigratori per l'intera Nazione, che rischiano di generare allarmismi ingiustificati tra gli investitori e a prestare il fianco a chi intende indebolire la posizione dell'Italia.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) dichiara di condividere le analisi puntuali ed approfondite svolte dai relatori, che si riferiscono a una gestione finanziaria in gran parte riconducibile al precedente Governo.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste d'intervento, il PRESIDENTE, nel rimarcare l'esigenza di una riflessione ad ampio raggio sulle modalità di gestione delle risorse pubbliche e sulla necessità di migliorare la qualità della spesa, dichiara chiusa la discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
      Il relatore PRESUTTO (M5S), in sede di replica, pur non volendo dare adito a polemiche politiche, rileva come l'esame del rendiconto non possa non destare preoccupazione, sotto il profilo finanziario, con particolare riguardo ai problemi di riscossione che emergono dall'analisi dei dati. A tale proposito, ritiene che la nuova maggioranza abbia l'onere di affrontare tali problemi percorrendo strade innovative, che attribuiscano il giusto rilievo ai dati macroeconomici rispetto agli aspetti esclusivamente finanziari.
    

    
       
    

    
      Il relatore SOLINAS (L-SP-PSd'Az) e il rappresentante del GOVERNO rinunciano alla replica.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi la disgiunzione dell'esame dei due disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il senatore MARINO (PD) rappresenta l'opportunità di convocare un Ufficio di Presidenza, anche al fine di dare seguito a quanto convenuto, da ultimo, in sede di esame del decreto di proroga termini, in relazione ai criteri e alle modalità di applicazione dell'articolo 81 della Costituzione in sede consultiva.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nell'associarsi alle considerazioni del senatore Marino, reputa necessario che alla questione sia dedicato un approfondimento adeguato, avuto anche riguardo alle dichiarazioni rese dal Presidente del Senato nella seduta dell'Assemblea del 20 settembre scorso. 
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE E ANTICIPAZIONE DI SEDUTE  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 26 settembre, già convocata per le ore 9, non avrà luogo. Comunica inoltre che la seduta pomeridiana, già convocata per le ore 15, è anticipata alle ore 12.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UNA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta di domani è convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      35ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci                
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO  fa presente che non sono pervenuti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARSILIO (FdI) si riserva di svolgere la dichiarazione di voto in sede di esame in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) annuncia il voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo motivato dal giudizio critico sulla gestione dei conti pubblici operata dal precedente Governo, nei cui confronti Forza Italia  ha sempre mantenuto  una linea di opposizione. Peraltro, rileva come anche il Governo in carica abbia proseguito su una linea politica non condivisibile, come si evince, tra l'altro, dalla decisione di non apportare le dovute modifiche contabili al disegno di legge di assestamento.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione conferisce quindi mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, autorizzandolo, altresì, a chiedere al Presidente del Senato di poter riferire oralmente.
    

    
       
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO fa presente che non sono pervenuti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge di assestamento del bilancio.
    

    
       
    

    
      I senatori ERRANI (Misto-LeU) e MISIANI (PD) annunciano il voto di astensione a nome dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, è posto dunque in votazione e approvato il mandato al relatore a riferire favorevolmente dinnanzi all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con facoltà di richiedere l'autorizzazione al Presidente del Senato allo svolgimento della relazione in forma orale.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia 
(n. 35)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 1, lettera a), 5 e 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto e condizione)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 settembre.
    

    
                 
    

    
      La relatrice ACCOTO (M5S) illustra una proposta di parere non ostativo con un presupposto e una condizione (pubblicata in allegato).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI esprime un avviso favorevole alla proposta di parere illustrata.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(n. 36)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 8, commi 1, lettera a), 5 e 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti)
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 settembre.
    

    
       
    

    
      Il relatore ZULIANI (L-SP), nel dare conto del parere favorevole sul provvedimento in titolo espresso dalla Conferenza Unificata, oltreché del parere favorevole con osservazioni formulato dal Consiglio di Stato, illustra una proposta di parere favorevole con presupposti (pubblicata in allegato).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI esprime un avviso conforme sulla proposta di parere illustrata dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARSILIO (FdI) fa presente che il parere che sarà presumibilmente adottato dalla Commissione di merito sul provvedimento in esame recherà richieste di modifiche che, se recepite dall'Esecutivo, determineranno un cambiamento nella struttura del provvedimento. Pertanto, chiede se il parere formulato dal relatore tenga conto delle possibili modifiche richieste dalla Commissione di merito oppure abbia ad oggetto il provvedimento nella versione trasmessa dal Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che in tale sede la Commissione bilancio, chiamata peraltro ad esprimersi limitatamente ai profili finanziari, non può che attenersi allo schema come trasmesso dal Governo.
    

    
      Rappresenta comunque al Sottosegretario l'esigenza di tenere puntualmente informato il Parlamento, qualora il Governo, in sede di attuazione della delega, apporti modifiche al provvedimento con effetti significativi sul piano finanziario.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nel concordare sul merito del provvedimento in esame, formula un apprezzamento per la proposta di parere avanzata dal relatore, dalla quale emergono preoccupazione circa la congruità della copertura finanziaria, anche alla luce delle condizioni preoccupanti in cui versa il Corpo dei Vigili del fuoco in termini di risorse e di mezzi.
    

    
      Annuncia, quindi il voto di astensione, non essendo convinto della congruità, nel lungo periodo, della copertura, e stigmatizzando un meccanismo di produzione legislativa che dà vita a cosiddette "norme manifesto" prive di concreta possibilità di applicazione alla luce proprio dell'assenza delle necessarie risorse, peraltro frutto di una politica di tagli di spesa indiscriminati e non ponderati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene utile sensibilizzare il Governo sulla necessità di garantire coperture adeguate e fattibili per gli schemi di decreto legislativo.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del numero legale, la Commissione approva quindi la proposta di parere del relatore.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1164 recante norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato interno come modificata dalla direttiva (UE) 2017/952 recante modifica della direttiva (UE) 2016/1164 relativamente ai disallineamenti da ibridi con i paesi terzi 
(n. 42)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 ottobre 2017, n. 163. Esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
      La relatrice PIRRO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo segnalando che esso è assegnato alla Commissione finanze per il parere sul merito e alla Commissione bilancio per il parere sui profili finanziari. Il termine per l'espressione del parere è fissato al prossimo 9 ottobre.
    

    
      Preliminarmente, ricorda che la direttiva 2016/1164 (Anti Tax Avoidance Directive - ATAD 1) mira a porre fine a disallineamenti e distorsioni con l'obiettivo di creare un livello minimo di protezione del mercato interno in settori specifici. A tal fine, con disposizioni di carattere generale che gli Stati membri sono chiamati ad implementare adattandole alle specificità dei regimi nazionali, la direttiva introduce limiti alla materia della deducibilità degli interessi passivi, interviene sulla disciplina dell'imposizione fiscale in uscita, reca una norma generale antiabuso, interviene sulla disciplina delle società controllate estere (cosiddette CFC) ed introduce azioni di contrasto ai disallineamenti da ibridi, così da evitare lo spostamento di base imponibile dai Paesi ad alta fiscalità verso altri con pressione fiscale bassa o nulla. In merito ai profili di interesse finanziario, in termini generali evidenzia che la contabilizzazione degli stessi è ascrivibile essenzialmente alle nuove norme in materia di deducibilità degli interessi passivi che sono suscettibili di dar luogo ad un recupero di gettito in coerenza con il carattere più restrittivo della nuova regolamentazione, fatta eccezione per il 2020, in relazione al quale la relazione tecnica ipotizza minori entrate in termini di cassa (- 17,1 milioni di euro). In proposito, se da un lato le maggiori entrate sono destinate ad incrementare il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica-FISPE (per 53,1 milioni di euro per il 2021 e 26,1 milioni di euro dal 2022 a regime), di contro, l'onere per il 2020 di 17,1 milioni di euro è coperto con la corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea.
    

    
      Nel dettaglio, per quanto di competenza, rappresenta che l'articolo 1dello schema di decreto riscrive il vigente articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (Testo unico delle imposte sui redditi-TUIR) in materia di deducibilità degli interessi passivi, al fine di recepire l'articolo 4 della direttiva all'esame con il quale vengono disposte limitazioni alla deducibilità degli interessi passivi. Al riguardo, chiede conferma  dell'ipotesi, assunta in Relazione tecnica, dell'applicazione del tasso dell'1 per cento sui crediti e debiti commerciali che consentirebbe di definire la quota di interessi, rispettivamente attivi e passivi, impliciti nelle transazioni commerciali funzionali all'attività aziendale e dell'ipotesi, parimenti assunta in Relazione tecnica, che una quota pari al 5 per cento della voce relativa agli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni rappresenti la quota di interessi passivi capitalizzati sui quali applicare la nuova disciplina della limitazione della deducibilità degli interessi passivi. Un ulteriore approfondimento riguarda il possibile effetto negativo che la modifica del calcolo del reddito operativo lordo (ROL) potrebbe produrre in termini di gettito IRES. Altresì, chiede un chiarimento sulla possibilità che l'incremento delle variazioni in aumento dovute alla valutazione fiscale delle voci di costo aumenti le imposte anticipate (cosiddette deffered tax asset - DTA), con la conseguenza di un possibile ampliamento del valore di credito di imposta usufruibile, a determinate condizioni, da parte dei contribuenti. Si tratta di una implicazione che avrebbe impatto in termini di variazioni finanziarie di breve periodo dovute allo sfasamento temporale nel pagamento effettivo delle imposte. Infine andrebbe confermato se nella Relazione tecnica si sia tenuto conto degli eventuali riflessi finanziari derivanti dalle disposizioni transitorie connessi alle modifiche contenute nell'articolo in esame.
    

    
      In merito poi all'articolo 2, che sostituisce il vigente articolo 166 del TUIR in materia di trasferimento all'estero della residenza fiscale di soggetti che esercitano imprese commerciali, e all'articolo 3, che sostituisce il vigente articolo 166-bis del TUIR concernente il trasferimento nel territorio dello Stato di soggetti esteri, chiede un supplemento istruttorio sulla metodologia di stima utilizzata, sul numero dei soggetti per tipologia di contribuente, sui valori che hanno assunto le plusvalenze che rappresentano la base imponibile della cosiddetta exit tax; sull'aliquota media di imposta sui redditi (IRES/IRPEF) applicabile ad ogni tipologia di contribuente, nonché sui dati relativi alle opzioni per la tassazione separata da parte dei soggetti individuali e delle società di persone. Andrebbe poi dato conto dell'eventuale effetto finanziario dovuto alla modifica del criterio di determinazione delle plusvalenze e degli effetti derivanti sia dall'eliminazione dell'opzione per la sospensione d'imposta, sia dalla riduzione dei tempi di rateizzazione che passano da sei a cinque rate; tale circostanza potrebbe, infatti, riflettersi sui saldi contabilizzati a legislazione vigente per effetto della modificazione dei flussi finanziari da un anno all'altro.
    

    
      In merito all'articolo 4che riscrive il vigente articolo 167 del TUIR in materia di imprese estere controllate non residenti (Controlled Foreign Companies, CFC), sarebbe utile un approfondimento istruttorio riguardante la parte in cui la relazione tecnica afferma il carattere preponderante dell'impatto del nuovo criterio in materia di passive income, così come l'acquisizione di indicazioni quantitative circa il possibile incremento dei soggetti dovuto all'inclusione delle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, nonché alla nuova nozione di soggetti controllati non residenti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 5che novella diversi articoli del TUIR in tema di dividendi e plusvalenze relativi a partecipazioni in soggetti non residenti, recependo le modifiche - apportate con il nuovo comma 2 dell'articolo 167 del TUIR - alla nozione di controllo societario rilevante ai fini dell'imputazione per trasparenza dei redditi derivanti da soggetti controllati esteri, chiede un approfondimento sul numero dei contribuenti che potrebbero essere interessati dall'applicazione della nuova disciplina, così come elementi informativi sui valori delle partecipazioni, sugli utili percepiti e sulle plusvalenze maturate a legislazione vigente e riportate nelle dichiarazioni dei redditi.
    

    
      Relativamente agli articoli da 6 a 11 sui disallineamenti da ibridi, sarebbe utile acquisire dati od informazioni che consentano di verificare la possibilità - sostenuta nella Relazione tecnica - che si possano ottenere risultati positivi di gettito, che peraltro andrebbero a compensare eventuali e non ben definiti effetti finanziari negativi.
    

    
      Con riguardo all'articolo 12che ridefinisce, ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP, la nozione di intermediari finanziari, di holding finanziarie e non finanziarie, alle quali si applicano specifiche disposizioniper alcuni settori individuati dalla direttiva in commento, andrebbero fornite informazioni circa il numero dei soggetti che risultano esclusi dalla nuova definizione di intermediari finanziari, le loro posizioni fiscali in termini di interessi passivi dedotti, di quote di svalutazione dei crediti portate in deduzione, di ammontare di addizionale IRES pagata e di valore di base imponibile IRAP calcolata secondo le disposizioni applicabili agli enti creditizi.
    

    
      Da ultimo, in merito all'articolo 15recante le disposizioni finanziarie, chiede conferma della sussistenza delle necessarie disponibilità per l'anno 2020 allocate presso il Fondo per il recepimento della normativa europea.
    

    
      Per ulteriori rilievi, rinvio alla Nota n. 39/2018 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) chiede al Governo la disponibilità a procrastinare l'adozione in via definitiva dello schema di decreto anche oltre la scadenza del 9 ottobre, fissata per l'espressione del parere, in modo da consentire alla Commissione di approfondire i numerosi profili problematici sollevati dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario BITONCI si riserva una valutazione su tale richiesta, anche alla luce della scadenza del termine per l'esercizio della delega.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, stante la necessità di svolgere il programmato Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sospende la seduta, avvertendo che questa riprenderà alle ore 16.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 12,55, riprende alle ore 16,10.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    

    
       
    

    
      Proposta di indagine conoscitiva sullo stato e sulle prospettive del processo di revisione della spesa pubblica   
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi svoltasi nella giornata odierna, si è convenuto di procedere, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, all'attivazione di un'indagine conoscitiva sullo stato e sulle prospettive del processo di revisione della spesa pubblica. Rileva che l'indagine proposta si inserisce in una cornice di fattiva cooperazione con il Governo e con le altre Istituzioni interessate, anche ai fini dell'elaborazione di eventuali proposte di modifica della normativa sulla contabilità pubblica e della struttura dei documenti di bilancio. Essa sarà pertanto focalizzata indicativamente sull'approfondimento dei seguenti temi: i nuovi meccanismi di definizione degli obiettivi di spesa previsti dall'articolo 22-bis della legge n. 196 del 2009 di contabilità e finanza pubblica e la relativa attuazione; la definizione delle priorità di spesa e il grado di raggiungimento dei risultati conseguiti dalle amministrazioni nel perseguimento delle priorità delineate;  le linee di intervento individuate e perseguite al fine di migliorare l'efficienza, la produttività e l'economicità delle strutture amministrative e l'enucleazione dei casi di maggior successo registrati, anche sulla base dei documenti predisposti dai precedenti commissari preposti al processo di revisione della spesa pubblica; gli adeguamenti normativi e amministrativi ritenuti opportuni, con particolare riguardo alla revisione dei processi organizzativi e alla soppressione o all'accorpamento di enti o strutture.
    

    
                  Nell'ambito dell'indagine, potrà procedersi all'audizione di rappresentanti del Governo, soggetti istituzionali (per esempio, la Banca d'Italia, la Corte dei conti, l'ISTAT e l'Ufficio parlamentare di bilancio), organismi internazionali come l'OCSE, dirigenti della pubblica amministrazione e di società a partecipazione pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'Associazione nazionale dei Comuni italiani, ordini professionali ed associazioni di categoria, istituti universitari e accademie.
    

    
                  Resta ovviamente salva la possibilità di procedere ad ulteriori integrazioni nel corso dello svolgimento dell'indagine.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) chiede di valutare l'inserimento tra i soggetti da audire anche dei precedenti Commissari governativi preposti al processo di revisione della spesa pubblica.
    

    
       
    

    
      Il senatore TURCO (M5S) ritiene che l'audizione di questi ultimi soggetti possa essere valutata una volta acquisite ed esaminate le relazioni predisposte dai rispettivi Commissari al termine della propria attività.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) giudica opportuno inserire tra i soggetti da audire anche l'Unione delle Province d'Italia (UPI).
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO ritiene condivisibile tale proposta.
    

    
                 
    

    
                  La Commissione conviene quindi di conferire mandato al Presidente di richiedere alla Presidenza del Senato, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, l'autorizzazione allo svolgimento dell'indagine conoscitiva illustrata.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,25.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 35
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
    

    
      rilevato peraltro che:
    

    
      -            in riferimento all'articolo 7, comma 1, lettera oo), che comporta il superamento del contingente massimo annuale di 160 unità, da iscrivere sino al 2021 nel ruolo ufficiali ad esaurimento dell'Arma dei carabinieri, sia pure nel limite del contingente complessivo quinquennale di 800 unità, la nuova formulazione della disposizione viene motivata dalla necessità di consentire il riassorbimento degli esuberi nell'arruolamento conseguenti a contenzioso amministrativo, riducendo di pari misura le unità da immettere nel ruolo straordinario ad esaurimento nell'anno successivo. Peraltro, al fine di verificare che il graduale assorbimento del personale non abbia effetti sui tendenziali di spesa già scontati, il decreto ministeriale di individuazione del numero massimo annuale del contingente da iscrivere nel ruolo ufficiale ad esaurimento dell'Arma è definito di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
    

    
      -            in merito agli articoli 14, comma 1, lettere a) e d), e all'articolo 17, comma 1, lettera a), ove si prevede la possibilità di abbreviare la durata dei corsi di formazione per i vincitori dei concorsi interni, rispetto a quella già prevista a legislazione vigente, viene fornita rassicurazione del fatto che la riduzione dei corsi non può produrre maggiori oneri derivanti dagli avanzamenti automatici di carriera, rispetto a quelli già quantificati con il decreto legislativo n. 95 del 2017 oggetto degli interventi correttivi da parte del provvedimento in esame;
    

    
      -            viene confermata la natura sostanzialmente interpretativa della norma di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), che anticipa di dieci mesi, per la Polizia penitenziaria, la decorrenza giuridica delle promozioni anticipate alle qualifiche e gradi dei ruoli non direttivi nella fase transitoria;
    

    
      -            in merito all'articolo 22 sulla copertura finanziaria, si ravvisa un errore meramente materiale nel comma 2, che, nello specificare l'ammontare degli oneri indiretti inclusi negli importi indicati al comma 1, richiama l'articolo 19, comma 1, lettera c), anziché, come sarebbe corretto, l'articolo 18. Peraltro, viene fornita indicazione del capitolo di spesa (n. 3027 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze) al quale sono imputate le risorse finanziarie di cui all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003 utilizzate a copertura del provvedimento;
    

    
       
    

    
      esprime parere non ostativo nel presupposto delle disponibilità delle risorse di cui all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge n. 350 del 2003,
    

    
       
    

    
      e con la seguente condizione:
    

    
       
    

    
      -            all'articolo 22, comma 2, le parole: "dell'articolo 19" siano sostituite con le seguenti: "dell'articolo 18".
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 36
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
    

    
      rilevato che:
    

    
      - le disposizioni del provvedimento in esame, volte a valorizzare le professionalità degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono state adottate tenendo conto dei diversi e recenti incrementi che la dotazione organica del Corpo ha avuto nelle qualifiche operative di base, in un'ottica di miglioramento della funzionalità e dell'efficienza del dispositivo del soccorso pubblico;
    

    
      - per quanto concerne i ruoli dei direttivi e dei dirigenti che espletano funzioni operative, di cui all'articolo 3, comma 1, capoverso, articoli 141-152, viene precisato che si provvederà alla variazione dei rispettivi fondi di incentivazione del personale dirigente e del personale direttivo nell'ambito delle procedure di quantificazione della dotazione annuale dei predetti fondi del personale, in relazione alle fonti di alimentazione previste dal quadro normativo vigente, 
    

    
      esprime parere non ostativo, nel presupposto che:
    

    
      - con riferimento all'articolo 2, comma 1, capoverso, articoli 29-65, l'istituzione di nuovi ruoli del personale specialista (ruoli della specialità aeronaviganti, ruoli delle specialità nautiche e dei sommozzatori) non determini incrementi della dotazione organica complessiva, trattandosi di una rimodulazione interna all'attuale organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
    

    
      - con riguardo all'articolo 3, comma 1, capoverso, articoli 178-197, e all'articolo 8, comma 2, capoverso, articoli 13-octies, 13-novies, 13-decies e 13-undecies, si proceda alla nomina di nuovi dirigenti sanitari e ginnico-sportivi solamente quando vi sarà l'effettiva disponibilità dei posti nella dotazione organica, ad esito del collocamento a riposo degli attuali dirigenti inquadrati nei ruoli ad esaurimento;
    

    
      - in merito all'articolo 4, comma 1, capoverso, articolo 244, si provveda all'attuazione, per il personale non dirigente e non direttivo dei ruoli tecnico-professionali del Corpo, della possibilità di prestare servizio attraverso il telelavoro, con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente;
    

    
      - con riferimento all'articolo 5, comma 1, capoverso, articolo 260, i concorsi straordinari per primo dirigente ivi previsti siano espletati a decorrere dall'anno 2019 e il conseguente incremento del Fondo di rischio, di posizione e di risultato, previsto dall'articolo 10, comma 2, capoverso, articolo 17-bis, comma 3, sia effettuato nel rispetto delle regole di contabilità pubblica.
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                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 5 (pom.)


                      26 settembre 2018

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rimesso alla commissione


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 13 (pom.)


                      26 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefano Lucidi (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Stefania Gabriella Anastasia Craxi (FI-BP)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª Commissione permanente (Difesa) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 7 (ant.)


                      26 settembre 2018

                    
                    	
                      Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Donatella Tesei (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Fabrizio Ortis (M5S) 

                          Sen. Umberto Fusco (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD) 

                          Sen. Luca Ciriani (FdI) 

                          Sen. Andrea Causin (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                        Discusso singolarmente


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 25 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Emiliano Fenu (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Salvatore Sciascia (FI-BP) 

                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD) 

                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessio Mattia Villarosa (Governo Conte-I) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 26 (pom.)


                      26 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  per l' economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Eugenio Comincini (PD) 

                          Sen. Laura Bottici (M5S) 

                          Sen. Salvatore Sciascia (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 14 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tiziana Nisini (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per la istruzione, università e ricerca Salvatore Giuliano (Governo Conte-I) 

                          Sen. Mario Pittoni (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Vanna Iori (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 18 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                          Sen. Mauro Coltorti (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Salvatore Margiotta (PD) 

                          Sen. Agostino Santillo (M5S) 

                          Sen. Antonio Barboni (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                        Discusso singolarmente


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 12 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                        Discusso singolarmente


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 29 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. William De Vecchis (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                          Sen. Edoardo Patriarca (PD) 

                          Sen. Stefano Bertacco (FdI) 

                          Sen. Emilio Floris (FI-BP) 

                          Sen. Roberta Toffanin (FI-BP) 

                          Sen. Vincenzo Carbone (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 12 (ant.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pierpaolo Sileri (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Caterina Bini (PD) 

                          Sen. Paola Binetti (FI-BP) 

                          Sen. Laura Stabile (FI-BP) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 2 (nott.)


                      25 settembre 2018

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 21 (pom.)


                      25 settembre 2018

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.803


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefania Pucciarelli (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                          Sen. Ettore Antonio Licheri (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      9ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      BORGHESI 
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri non ostativi)
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sui provvedimenti in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo su entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(497)
 
Vilma MORONESE ed altri.
 
 -
  
Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

    

    
      (Parere alla 13a Commissione su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
                 
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      Sugli emendamenti 2.5, 2.6 e 2.27 propone di formulare un parere non ostativo, segnalando che le disposizioni ivi previste appaiono di eccessivo dettaglio e, pertanto, non coerenti con il carattere proprio di una legge quadro.
    

    
      Quanto agli emendamenti 2.17 e 2.19, propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che la disposizione ivi prevista, volta a disporre il trasferimento della proprietà di beni dalle Regioni agli enti locali, sia formulata come facoltà, nel rispetto dell'autonomia ad esse costituzionalmente riconosciuta in materia.
    

    
      Sull'emendamento 4.1 propone di esprimere un parere non ostativo, invitando a valutare l'opportunità di assicurare un coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di adozione del decreto del Ministro dell'economia previsto al comma 4.
    

    
      In riferimento all'emendamento 5.4,  propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando che le disposizioni contenute nel comma 1-bis, secondo, terzo e quarto periodo, aventi ad oggetto una nuova forma contrattuale di lavoro, appaiono di eccessivo dettaglio e, pertanto, non coerenti con i caratteri della legge quadro.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.1 propone di formulare un parere non ostativo, a condizione che, al comma 1, siano soppresse le parole: «e sono esclusi dal territorio dello Stato», in quanto finalizzate a prevedere una modifica del territorio statale.
    

    
      Quanto all'emendamento 7.2, propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che sia soppresso il comma 1, in quanto la deroga agli strumenti urbanistici vigenti appare lesiva delle competenze costituzionalmente attribuite in materia agli enti locali.
    

    
      Sugli emendamenti 7.7 e 7.9 propone un parere non ostativo, invitando a riconsiderare la disposizione che attribuisce alle amministrazioni pubbliche interessate il compito della verifica del fabbisogno di personale addetto all'accoglienza turistica delle isole minori, che - nella formulazione proposta - pare estendersi anche al personale operante nel settore privato.
    

    
      Sull'emendamento 12.12 propone, invece, di esprimere un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista, riguardante la determinazione della tariffa per l'affidamento del collegamento marittimo, presenta un carattere impositivo e di eccessivo dettaglio, tale da ledere l'autonomia riconosciuta in materia alle Regioni.
    

    
      Anche sull'emendamento 12.21 propone un parere contrario, in quanto le norme ivi contenute, oltre ad essere di eccessivo dettaglio, risultano lesive delle prerogative riconosciute, anche in materia economico-finanziaria, alle Regioni e agli enti locali.
    

    
      Sui restanti emendamenti, infine, propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
               Il senatore PAGANO (FI-BP), in considerazione della complessità dei rilievi espressi dal relatore, chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,15.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CRUCIOLI 
    

    
            
    

    
      Orario: dalle ore 16,10 alle ore 16,20
    

    
       
    

    
      La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
    

    
       
    

    
      alla 5a Commissione:
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati: rimessione alla sede plenaria.
    

    
       
    

    
      Alla 13a Commissione:
    

    
       
    

    
      
(497)
 
Vilma MORONESE ed altri.
 
 -
  
Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori
: rimessione alla sede plenaria.
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      13ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      CRAXI 
    

    
                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
    

    
       
    

    
      Il relatore LUCIDI (M5S) ricorda che il Rendiconto generale espone i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2017 e contiene anche una Relazione sulle attività di cooperazione del Ministero degli esteri.  Il disegno di legge di assestamento reca invece l'aggiornamento degli stanziamenti di bilancio per l'anno finanziario 2018, anche sulla scorta dei residui accertati in sede di resoconto dell'anno precedente.
    

    
      
 

    

    
      Lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI) per l'anno finanziario 2017, di cui alla legge di bilancio 2017, recava dotazioni iniziali di competenza per un totale di 2.612,42 milioni di euro. Il rendiconto per il 2017 del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale registra 2.976,2 milioni per le spese in conto competenza e 2.988,1 milioni per le autorizzazioni di cassa. Il raffronto tra gli stanziamenti di competenza delle previsioni di bilancio per il 2017 e di quelle definitive in sede di rendiconto registra un aumento complessivo di 363,8 milioni, pari al 13,9 per cento delle previsioni iniziali. L'incidenza complessiva delle spese del MAECI sul complesso del Bilancio dello Stato è dello 0,5 per cento. L'ammontare dello stanziamento definitivo è costituito, per massima parte, da stanziamenti "non rimodulabili", cioè relativi ai cosiddetti oneri inderogabili, destinati, in misura preponderante, all'Aiuto pubblico allo sviluppo, al pagamento di stipendi al personale e ai contributi obbligatori a organismi internazionali.
    

    
      Le più importanti variazioni di competenza interessano la Missione n. 4 (L'Italia in Europa e nel mondo), quella più rilevante sul piano degli impegni di spesa, che ha registrato un incremento di 354 milioni di euro, passando da 2.554,52 a 2.908,55 milioni di euro. In tale ambito, l'incremento risulta a carico principalmente del Programma 4.2 relativo alla cooperazione allo sviluppo, che registra un aumento di 200,9 milioni di euro, ed in particolare del capitolo 2185 - relativo alle somme da assegnare all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo per l'attuazione delle iniziative di cooperazione internazionale (+161,24 milioni di euro) - e del capitolo 2306 - relativo alle spese derivanti dagli Accordi tra l'Unione europea e i Paesi ACP-Africa, Caraibi e Pacifico, dalla partecipazione italiana alle iniziative per la politica europea di vicinato e dall'adesione del nostro Paese a centri di ricerca europei in materie economiche e finanziarie (+37,57 milioni di euro).
    

    
      Anche il Programma 4.6, relativo agli impegni per la promozione della pace e della sicurezza internazionale, ha registrato un incremento di spesa per 146,46 milioni di euro, la maggior parte del quale (+ 120 milioni) riferibile al capitolo 3397 per il contributo alle forze di sicurezza afghane, comprese le forze di polizia.
    

    
      Sempre nell'ambito delle Missione 4, il Programma 4.8 («Italiani nel mondo e politiche migratorie») presenta una diminuzione di 46,09 milioni di euro. Ricordo che nell'ambito di tale Programma rientra anche il cosiddetto Fondo Africa, un Fondo volto a finanziare iniziative per il rilancio del dialogo con i Paesi africani interessati dalle rotte migratorie; la dotazione del Fondo, prevista dalla legge di bilancio e che era di 30 milioni di euro, risulta confermata nelle previsioni assestate 2018.
    

    
      Aumenti contenuti hanno riguardato il Programma 4.12 («Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari»), incrementato di 22,66 milioni, e il Programma 4.14 («Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale»), che registra un aumento di 10,57 milioni.
    

    
      Il Programma 4.17 («Sicurezza delle strutture in Italia e all'estero e controlli ispettivi»), di nuova istituzione nello stato di previsione del MAECI per il 2017, presenta uno stanziamento definitivo a rendiconto di 4,89 milioni di euro, con un aumento rispetto alla previsione iniziale di 1,48 milioni.
    

    
      Richiama altresì, stanti i temi di interesse per la Commissione, la Relazione sul rendiconto generale dello Stato 2017 della Corte dei Conti, che analizza la gestione del bilancio dello Stato per singole Amministrazioni. Nel capitolo riferito al Ministero degli affari esteri, la magistratura contabile, evidenzia come prosegua l'impegno italiano nella cooperazione allo sviluppo e, nello specifico, nell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS), in un percorso di progressivo allineamento del rapporto APS/RNL italiano agli standard internazionali, che dovrebbe approdare allo 0 ,7 per cento del Reddito Nazionale Lordo (RNL) entro il 2030. Nel 2017, secondo gli ultimi dati indicati nel Documento di economia e finanza 2018, le stime ufficiali attestano l'APS italiano allo 0,29 per cento del RNL, con un innalzamento del valore percentuale rispetto al pregresso (0,27 per cento nel 2016). La magistratura contabile rileva, peraltro, come occorra considerare che, fra le voci di spesa ricomprese nell'APS sono presenti, oltre ai capitoli del programma dedicato alla Cooperazione allo sviluppo, anche risorse presenti in altri programmi di spesa di altri Ministeri, con ambiti di impiego che non appaiono sempre incidere direttamente sulla crescita dei Paesi terzi in via di sviluppo. La magistratura contabile nella sua relazione evidenzia inoltre come, sotto il profilo organizzativo, nel corso del 2017 sia stata ridefinita la struttura del Ministero, per adeguarla alle nuove competenze di indirizzo e coordinamento in relazione alla legge 125 del 2014 di riforma della Cooperazione allo sviluppo e all'istituzione dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS). Nel 2017, le risorse stanziate per l'AICS ammontano a 566 milioni, di cui il 6 per cento destinate a spese di funzionamento.
    

    
      Ricorda, sempre in tema di cooperazione allo sviluppo, come al Rendiconto sia allegata, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge n. 124 del 2014, la relazione del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale che riporta i dati e gli elementi informativi sull'utilizzo degli stanziamenti a sostegno di politiche di cooperazione allo sviluppo, riferiti al 2017. Rileva come si tratti di un documento estremamente dettagliato e corposo, che offre un quadro complessivo della cooperazione italiana allo sviluppo, con un'analisi di dettagli sulle attività di cooperazione realizzate nel 2017 dal MAECI, dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e dalla Cassa depositi e Prestiti, nonché sulle attività di cooperazione svolte dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalle altre amministrazioni pubbliche. Non potendo in questa sede approfondire in dettaglio tale documento, si limita a riferire il dato relativo al fatto che nel 2017 la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo hanno avuto a disposizione risorse finanziarie pari a 1,114 miliardi di euro, al netto degli accantonamenti previsti dalla legge.
    

    
      Per quanto riguarda il  disegno di legge di assestamento 2018 evidenzia come lo stato di previsione del MAECI per il 2018, approvato con la legge di bilancio n. 205 del 2017, rechi spese in competenza per un totale di 2.608,97 milioni di euro, di cui 2.580,74 milioni di parte corrente e 28,22 milioni in conto capitale. Le previsioni concernenti le autorizzazioni di cassa ammontano a 2.668,6 milioni di euro, dei quali 2.640,36 milioni di parte corrente e 28,22 in conto capitale. La consistenza dei residui presunti risulta valutata, al 1° gennaio 2018, in 71,19 milioni, pressoché interamente di parte corrente (soltanto 3.585 euro in conto capitale). La massa spendibile (competenza più residui) ammonta quindi a 2.680,16 milioni. Il coefficiente di realizzazione, ossia il rapporto tra autorizzazioni di cassa (2.668,59) e massa spendibile (2.680,16) si attesta al 99,57 per cento, un dato che sottolinea l'elevata capacità di spesa del MAECI.
    

    
      Rispetto a tali previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento reca talune modifiche dovute in parte all'adozione, nei primi mesi del 2018, di atti amministrativi che hanno già comportato variazioni di bilancio (in relazione a provvedimenti legislativi e a norme di carattere generale nel frattempo adottate) e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso disegno di legge in esame.
    

    
      Fra le variazioni di maggiore rilievo segnala: 175,28 milioni di euro quale anticipazione del 75 per cento delle somme da destinare alle missioni internazionali di pace; 132,77 milioni di euro provenienti dal Fondo per le spese obbligatorie e d'ordine; 28 milioni di euro derivanti da somme stanziate per lo svolgimento delle consultazioni elettorali nel 2018; 7,8 milioni di euro derivanti dalla reiscrizione di residui passivi perenti di parte corrente; 7,31 milioni di euro derivanti da riassegnazioni al personale centrale e periferico delle amministrazioni dello Stato; 0,63 milioni di euro quale riassegnazione degli introiti da tariffe dell'Unità per le autorizzazioni dei materiali d'armamento (UAMA).  
    

    
      La manovra proposta prevede poi un aumento negli stanziamenti di competenza e di cassa di 0,50 milioni di euro, tutti di parte corrente.
    

    
      I residui aumentano di complessivi 111,23 milioni, di cui 70,47 milioni per la parte corrente e 40,75 milioni nel conto capitale, al fine di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2017, nonché di tener conto delle variazioni compensative nei residui passivi in seguito all'applicazione di specifiche disposizioni legislative. Mentre le variazioni di competenza traggono origine dalle esigenze emerse dall'effettivo andamento della gestione, le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di recepire sia la nuova consistenza dei residui sia le variazioni proposte per la competenza.
    

    
      Sulla scorta di queste considerazioni, evidenzia che le previsioni per il 2018 risultano assestate, per la competenza, a 2.963,05 milioni, dei quali 2.934,56 milioni di parte corrente e 28,49 milioni di conto capitale. Per quanto riguarda le autorizzazioni di cassa le previsioni si assestano a 3.022,67 milioni (2.983,90 di parte corrente e 38,77 di conto capitale). Infine, i residui si assestano a 182,42 milioni di euro, venendo a coincidere con i residui al 31 dicembre 2017 accertati in sede di rendiconto: di tale importo, 141,67 milioni ricadono nella parte corrente e 40,75 milioni nel conto capitale. Per effetto delle citate variazioni, la massa spendibile - risultante dalla somma di competenza e residui - che nelle previsioni di bilancio era di 2.680,16 milioni, risulta, in seguito alle proposte di assestamento, pari a 3.145,47 milioni. Il coefficiente di realizzazione scende al 96,09 per cento (3.022,67 cassa/3.145,47 massa spendibile).
    

    
      In conclusione, propone alla Commissione di formulare pareri favorevoli per entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
      Non essendovi interventi, verificata la sussistenza del numero legale, la presidente CRAXI mette ai voti, con distinte votazioni, lo schema di parere favorevole sul disegno di legge n. 803 e lo schema di parere favorevole sul disegno di legge n. 804 (pubblicati in allegato).
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 803
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      preso atto delle modifiche apportate in sede di rendiconto alle previsioni di spesa di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      considerato che, in virtù di tali variazioni, il raffronto tra gli stanziamenti di competenza delle previsioni per il 2017 e quelli definitivi in sede di rendiconto registra un aumento complessivo di 363,8 milioni di euro;
    

    
      preso atto che le più importanti variazioni di competenza interessano la Missione n. 4, ed in particolare il Programma 4.2 relativo alla cooperazione allo sviluppo, che registra un aumento di 200,9 milioni di euro;
    

    
      preso altresì atto dei contenuti della relazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che riporta i dati e gli elementi informativi sull'utilizzo degli stanziamenti a sostegno di politiche di cooperazione allo sviluppo, riferiti al 2017;
    

    
      richiamata la Relazione della Corte dei conti sulla gestione del bilancio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      valutata l'incidenza complessiva delle spese del Ministero degli affari esteri e della cooperazione sul complesso del Bilancio dello Stato;
    

    
      sottolineata l'opportunità che siano garantite adeguate dotazioni al bilancio del Ministero degli affari esteri, necessarie a garantire alla nostra politica estera un livello di risorse adeguato alle ambizioni ed al ruolo del nostro Paese sul piano internazionale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      evidenziato che, rispetto alle previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento reca talune modifiche dovute in parte all'adozione, nei primi mesi del 2018, di atti amministrativi che hanno già comportato variazioni di bilancio, in relazione a provvedimenti legislativi e a norme di carattere generale nel frattempo adottate, e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso disegno di legge;
    

    
      preso atto che le previsioni per il 2018 risultano assestate, per la competenza, a 2.963,05 milioni di euro, dei quali 2.934,56 milioni di parte corrente e 28,49 milioni di conto capitale, e che, per le autorizzazioni di cassa, le previsioni si assestano a 3.022,67 milioni (2.983,90 di parte corrente e 38,77 di conto capitale);
    

    
      preso altresì atto che i residui si assestano a 182,42 milioni di euro, venendo a coincidere con i residui al 31 dicembre 2017 accertati in sede di rendiconto, di cui 141,67 milioni ricadono nella parte corrente e 40,75 milioni nel conto capitale;
    

    
      evidenziato che per effetto delle citate variazioni, la massa spendibile risulta, in seguito alle proposte di assestamento, pari a 3.145,47 milioni e che il coefficiente di realizzazione scende al 96,09 per cento;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      7ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      TESEI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Volpi.  
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati   
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere non ostativo sul disegno di legge n. 803. Parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804)  
    

    
       
    

    
           La presidente TESEI (L-SP-PSd'Az) illustra, in qualità di relatrice, i provvedimenti in titolo, premettendo, in via generale, che l'esame da parte della Camera in prima lettura non ha prodotto modificazioni rilevanti - per quanto di competenza della Commissione - rispetto al testo originario dei provvedimenti. 
    

    
                  Relativamente al rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017 (di cui al disegno di legge n. 803), ricorda innanzitutto che la legge di contabilità e finanza pubblica (n. 196 del 2009) stabilisce che il rendiconto per ciascun anno sia presentato alle Camere entro il successivo mese di giugno, dopo il controllo da parte della Corte dei conti. Come sapete, il rendiconto generale dello Stato, articolato per missioni e programmi, è costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento; ed il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato).
    

    
      Per quanto concerne il Ministero della difesa, la relazione formulata dalla Corte dei conti precisa che le variazioni negli stanziamenti di competenza tra le previsioni iniziali, pari a 20 miliardi e 269 milioni di euro (legge n. 232 del 2016) e quelle definitive a seguito della legge di assestamento (legge n. 157 del 2017), pari a 22 miliardi e 971 milioni di euro, hanno determinato un aumento complessivo di oltre 2 miliardi e 700 milioni di euro. Di questa somma quasi 2 miliardi e mezzo sono in  spese correnti e circa 240 milioni in spese in conto capitale. L'incremento complessivo è quindi di circa il 13,32 per cento rispetto alle previsioni iniziali.
    

    
                  La relatrice osserva inoltre che il trend della spesa, avendo riguardo ai rendiconti degli ultimi 3 anni, appare stabile con una lieve tendenza alla crescita: 20 miliardi e 952 milioni nel 2015 (3,4 per cento del bilancio dello Stato), 21 miliardi e 929 milioni nel 2016 (3,6 per cento del bilancio), e - appunto - i 22 miliardi e 971 milioni dello scorso anno  (3,7 per cento del bilancio).
    

    
                  La Corte dei conti segnala in particolare un incremento di 237 milioni per spese del personale. Tale incremento deriva anche dagli oneri sostenuti per effetto del "riordino delle carriere" in attuazione dei decreti legislativi nn. 94 e 95 del 2017 (rispettivamente per l'Arma dei carabinieri e per le altre Forze armate). L'incremento è avvenuto, peraltro, nonostante la diminuzione numerica del personale, che tra il 2017 e il 2016 è calato di 1.498 unità (con una marcata flessione marcata dei sottufficiali, per circa 2300 unità).
    

    
      Rispetto al 2016, le spese finali definitive del Ministero della difesa registrano pertanto un aumento di 1 miliardo e 42 milioni di euro, di cui 980 milioni di euro di parte corrente e 62 milioni di euro di parte capitale. Tale incremento è in gran parte imputabile alla nuova missione n. 18 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente» (a seguito del transito del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei carabinieri) e alla missione 32 «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche» che aumenta di 584 milioni rispetto all'anno precedente.
    

    
                  Conclude osservando che, con riferimento agli investimenti, la Corte dei conti rileva poi che per l'approvvigionamento e la manutenzione dei sistemi d'arma circa il 70 per cento delle spese gravano sui fondi del Ministero dello sviluppo economico. I pagamenti per i programmi d'armamento ammontano complessivamente a 3 miliardi e 885 milioni. Circa 2 miliardi e 321 milioni risultano, secondo la Corte, destinati al potenziamento della componente aeronautica, mentre quella navale si vede assegnate risorse per 1 miliardo e 71 milioni. Sono altresì menzionate le risorse per i mezzi terrestri dell'Esercito, per 314,68 milioni nonché i 33,32 milioni per il programma SI.CO.TE (Supporto alle Indagini e Controllo del Territorio), dell'Arma dei carabinieri.
    

    
                  Procede quindi all'illustrazione del disegno di legge recante le previsioni assestate per l'anno 2018 (n.804), rilevando preliminarmente che esso si connette funzionalmente con il rendiconto dell'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al momento dell'elaborazione e approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa, viene, infatti, definita in sede di assestamento sulla base delle effettive risultanze del rendiconto.
    

    
      Rispetto alla dotazione complessiva iniziale per il 2018 (di cui alla legge n. 205 del 2017) di 20 miliardi e 969 milioni di euro, il disegno di legge di assestamento interviene quindi sia per l'incidenza di atti amministrativi intervenuti nel periodo gennaio-maggio 2018, che hanno già prodotto i loro effetti sulle poste di bilancio, sia per le variazioni contenute nel disegno di legge in esame. Le variazioni già introdotte in bilancio, e pertanto non soggette ad approvazione parlamentare, hanno determinato complessivamente un aumento di 1.055,6 milioni di euro delle previsioni di competenza e delle autorizzazioni di cassa, di cui 1 miliardo e 50 milioni per la missione 5 «Difesa e sicurezza del territorio» e 16, 2 milioni per la missione 18 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente». La missione 32 «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche» presenta una variazione in diminuzione di 11 milioni di euro.
    

    
      In particolare, le variazioni più significative sono per la missione 5 «Difesa e sicurezza del territorio» (incremento di 38,5 milioni in termini di competenza e di 43 milioni in termini di cassa) e per la missione 32 «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche» (variazioni in aumento per 278,2 milioni in termini di competenza e 273,6 milioni in termini di cassa)
    

    
      In conseguenza di quanto precede le previsioni assestate per il 2018 ammontano a 22 miliardi e 339 milioni di euro rispetto alle previsioni iniziali. 
    

    
      L'oratrice conclude sottoponendo all'esame della Commissione alcuni aspetti del provvedimento di assestamento, peraltro già emersi nel corso del dibattito alla Camera e che rappresentano una forte criticità per l'Amministrazione delle Difesa. La Difesa, infatti, non è riuscita a ottenere, in sede di assestamento, la copertura dei cosiddetti «oneri ineludibili»connessi alle utenze di servizio (acqua, gas e luce), aggravate da spese di mora e di contenzioso in atto e vanta inoltre crediti in materia di rimborso dei voli di Stato e per ragioni d'urgenza ed umanitarie, che sono stati effettuati con mezzi delle Forze armate. Il Ministero si trova poi in difficoltà - sempre per mancanza di fondi - anche nel provvedere alla remunerazione delle licenze non fruite dal personale militare marittimo transitato, per infermità, nei ruoli del personale civile. Infine, l'Amministrazione della Difesa non è attualmente nelle condizioni di proseguire il proprio programma di realizzazione di asili nido per i figli del personale.
    

    
                  Dopo aver constatato che non risultano iscritti a parlare in sede di discussione generale, propone alla Commissione l'espressione di un parere non ostativo sul disegno di legge n. 803, e una bozza di parere favorevole con osservazione (pubblicata in allegato) sul disegno di legge n. 804, che si sofferma sulle criticità poc'anzi segnalate in sede di illustrazione del provvedimento, auspicando la previsione di appositi stanziamenti finalizzati alla copertura delle spese sostenute dalla Difesa in materia di trasporto aereo di Stato e per ragioni sanitarie d'urgenza e umanitarie su velivoli delle Forze armate, alla riduzione dei tempi stimati per il piano di rientro in ordine alle posizioni debitorie pregresse riferite ai cosiddetti oneri ineludibili (spese per utenze elettriche, acqua e gas), al completamento del programma di realizzazione di asili nido per i figli del personale, nonché alla remunerazione della licenze non fruite in favore del personale della Marina militare, cessato dal servizio per infermità.
    

    
       
    

    
                  Si passa pertanto alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
               Il senatore ORTIS (M5S) preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto favorevole su entrambe le proposte di parere, apprezzando, in particolare, il riferimento alla necessità di sostenere i progetti di ampliamento degli asili nido per il personale della Difesa.
    

    
       
    

    
               Il senatore FUSCO (L-SP-PSd'Az) preannuncia, del pari, il voto favorevole della propria parte politica.
    

    
       
    

    
               Il senatore VATTUONE (PD) preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto favorevole sulla proposta di parere relativa al rendiconto per l'anno 2017, auspicando che le risorse destinate all'esercizio possano essere aumentate al fine di perseguire efficacemente l'obiettivo di assegnare, per l'Amministrazione della Difesa, la metà delle risorse al personale e dividere l'altra metà tra le spese di esercizio e gli investimenti.
    

    
                  Relativamente al disegno di legge di assestamento, pur apprezzando alcuni contenuti della proposta di parere, preannuncia, sempre a nome del proprio Gruppo, il voto di astensione.
    

    
       
    

    
               Intervengono infine i senatori CIRIANI (FdI) e CAUSIN (FI-BP), preannunciando, a nome dei rispettivi Gruppi, il voto di astensione.
    

    
       
    

    
               Poiché nessun altro chiede di intervenire, la presidente TESEI, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere non ostativo sul disegno di legge n. 803, che risulta approvata dalla Commissione.
    

    
                  Successivamente, previa analoga verifica del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804, che risulta, del pari, approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE  N. 804
    

    
       
    

    
                  La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      -          siano previsti appositi stanziamenti finalizzati alla copertura delle spese sostenute dalla Difesa in materia di trasporto aereo di Stato e per ragioni sanitarie d'urgenza e umanitarie su velivoli delle Forze armate, alla riduzione dei tempi stimati per il piano di rientro in ordine alle posizioni debitorie pregresse riferite ai cosiddetti oneri ineludibili (spese per utenze elettriche, acqua e gas), al completamento del programma di realizzazione di asili nido per i figli del personale del Ministero della difesa, nonché alla remunerazione delle licenze non fruite del personale della Marina militare, cessato dal servizio per infermità.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      25ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.
    

    
       
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il dottor Arvedo Marinelli, presidente dell'Associazione Nazionale Consulenti Tributari (A.N.CO.T.), il dottor Celestino Bottoni e il dottor Antonino Franchina.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il presidente BAGNAI richiama l'attenzione sulla rilevanza dell'Ufficio di Presidenza convocato al termine della seduta di giovedì ai fini della programmazione dell'attività legislativa della Commissione. A tale proposito pone in rilievo l'orientamento di condividere con le forze di opposizione la definizione di alcuni temi. Anticipa pertanto che tra le questioni all'esame dell'Ufficio di Presidenza vi sarà la programmazione dell'esame del disegno di legge in materia di divieto di finanziamento all'industria delle mine antiuomo e delle munizioni a grappolo,  di iniziativa del Partito democratico, rinviato alle Camere la scorsa Legislatura dal Presidente della Repubblica.
    

    
                 
    

    
                  La Commissione conviene quindi di posticipare la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 8,30, alle ore 9.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
       
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
    

    
        
    

    
      Il relatore FENU (M5S), illustrando il disegno di legge di rendiconto per l'esercizio finanziario 2017,  segnala che, nel suo insieme, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2017 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'assestamento 2017. A raffronto con l'esercizio precedente, invece, i dati di consuntivo evidenziano un peggioramento sia del saldo netto da finanziarie che del ricorso al mercato.
    

    
      In particolare, il saldo netto da finanziare presenta nel 2017 un valore negativo per 29,1 miliardi di euro (1,7 per cento del PIL), con un peggioramento di circa 18 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2016 (-11,1 miliardi), dovuto al sensibile aumento delle spese finali, ed in particolare di quelle in conto capitale (oltre 20 miliardi), nettamente superiore rispetto all'incremento delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia risultato migliore delle previsioni definitive per oltre 24,6 miliardi.
    

    
      Si registra, invece, un miglioramento del risparmio pubblico, il quale passa dai 27,8 miliardi di euro registrati nel 2016 ad un valore di 31,6 miliardi (1,8 per cento del PIL).
    

    
      Infine, il dato del ricorso al mercato finanziario si attesta nel 2017 a 271,2 miliardi (con un'incidenza sul PIL del 15,8 per cento).
    

    
      Il valore del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato registrati nel 2017 si mantiene comunque al di sotto del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2017.
    

    
      Dal lato delle entrate finali, l'incremento degli accertamenti (1,7 miliardi di euro) è ascrivibile per la maggior parte alle entrate tributarie e in misura minore a quelle extra-tributarie.
    

    
      Guardando alle entrate complessive, l'entità degli accertamenti (comprensivi delle entrate per accensione di prestiti) è risultata, nel 2017, pari a 864,6 miliardi di euro, con un forte incremento rispetto al 2016 (+2,2 per cento, pari a +18,6 miliardi), che trae origine soprattutto dalla dinamica degli accertamenti delle entrate del Titolo IV - accensione prestiti. Su tale voce si registra, infatti, un aumento di 20 miliardi di euro, derivante dall'attuazione del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, concernente «Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio».
    

    
      Dal lato della spesa, è rilevato un aumento degli impegni finali di spesa nel 2017 (pari a 612,1 miliardi) per un ammontare di 19,6 miliardi.
    

    
      Per quanto concerne infine il Conto generale del patrimonio, dai risultati del 2017 emerge un'eccedenza passiva di circa 1.875 miliardi, con un peggioramento di oltre 77,4 miliardi rispetto alla situazione patrimoniale a fine 2016.
    

    
      Con riferimento al disegno di legge di assestamento, il relatore osserva che l'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2018  indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome.
    

    
      L'articolo 2 innalza per il 2018 da 18 a 20 miliardi il limite degli impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.A. e novella il comma 5 dell'articolo 3 della legge di bilancio, recante la quantificazione degli importi dei fondi inseriti nel programma «Fondi di riserva e speciali», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del MEF.
    

    
      Quanto ai risultati finanziari determinati dal disegno di legge di assestamento per il 2018,  segnala, in termini di competenza, un miglioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, che si attesta ad un valore di -43,8 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -45 miliardi. Il miglioramento è dovuto a un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro (che passano da 624.554 a 622.332 milioni di euro), parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di quasi 1 miliardo di euro (che scendono, con il disegno di legge di assestamento, da 579.462 a 578.490 milioni di euro).
    

    
      Con riguardo alle proposte di variazione formulate con il disegno di legge di assestamento, per quanto concerne le entrate finali, il disegno di legge di assestamento reca una proposta di riduzione per 1.120 milioni di euro.
    

    
       
    

    
               Il senatore SCIASCIA (FI-BP), soffermandosi sull'andamento del gettito dei vari tipi di gioco,  sollecita il Governo a una riflessione sull'opportunità di un riassetto del settore dei giochi pubblici, con la finalità di una complessiva razionalizzazione economica.
    

    
       
    

    
               Il senatore D'ALFONSO (PD) pone un quesito circa le cause del peggioramento del conto patrimoniale registrato nel 2017 rispetto all'anno precedente. Chiede inoltre una valutazione sui risultati della modalità di acquisto in forma aggregata di beni e servizi per le pubbliche amministrazioni.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA si riserva di acquisire i dati necessari a rispondere in maniera esauriente.
    

    
       
    

    
               Il relatore FENU (M5S) fa riferimento ai dati riportati nel dossier relativo ai disegni di legge in esame quali elementi conoscitivi utili al riguardo.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI menziona le aspettative degli operatori in tema di riforma del trattamento fiscale nel settore dei giochi.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 15,30, riprende alle ore 15,45.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE  
    

    
       
    

    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sul processo di semplificazione del sistema tributario e del rapporto tra contribuenti e fisco: audizione di rappresentanti dell'Associazione Nazionale Consulenti Tributari (A.N.CO.T.)
  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 13 settembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente BAGNAI introduce l'audizione in titolo.
    

    
       
    

    
                  A un intervento di carattere introduttivo del dottor MARINELLI segue  la relazione del dottor BOTTONI.
    

    
       
    

    
               Interviene ponendo quesiti il senatore D'ALFONSO (PD).
    

    
       
    

    
                  Il dottor MARINELLI interviene in risposta.
    

    
       
    

    
               La senatrice DRAGO (M5S) interviene, esprimendo valutazioni e ponendo quesiti.
    

    
       
    

    
                  Segue la risposta del dottor BOTTONI.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI congeda gli auditi e dichiara chiusa la procedura informativa in titolo. Comunica infine che la documentazione acquisita nell'ambito dell'audizione sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente BAGNAI avverte che la seduta antimeridiana di domani è posticipata alle ore 9.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      26ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Garavaglia.    
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
       
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario GARAVAGLIA, intervenendo in replica relativamente alla questione del peggioramento del conto patrimoniale sollevata nella seduta di ieri, fa presente che questa è la risultante contabile di un maggiore ricorso all'indebitamento pluriennale, che comporta in realtà effetti positivi sull'andamento della finanza pubblica. Mette quindi a disposizione della Commissione una relazione analitica sul medesimo tema.
    

    
       
    

    
           Il senatore D'ALFONSO (PD) ribadisce la domanda in merito agli enti deputati all'acquisto in forma aggregata di beni destinati alle amministrazioni pubbliche.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario GARAVAGLIA rileva gli esiti positivi delle esperienze di aggregazione di diverse regioni in termini di contenimento della spesa, pur risultando necessaria una riflessione approfondita in merito all'estensione dell'uso dello strumento e all'opportunità di aggregazioni a livello centralizzato, in considerazione dell'opportunità di tenere in debita considerazione, almeno in determinati ambiti, il dato della qualità dei beni da acquistare, in alcuni casi difficilmente standardizzabili.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI avverte che, terminato l'esame congiunto dei documenti di bilancio in titolo, la Commissione passerà alla votazione di due proposte di parere distinte.
    

    
       
    

    
               Il relatore FENU (M5S) propone di esprimere parere favorevole sul disegno di legge n. 803.
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (PD) interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo, rilevando i risultati positivi relativamente ai saldi derivanti dall'attività del precedente Governo, riconducibili all'andamento favorevole delle entrate fiscali e ottenuti nel rispetto degli impegni presi in sede europea. Segnala a tale proposito l'ineludibilità dei vincoli di bilancio stabiliti nel quadro europeo, entro i quali ciascun Governo è tenuto a compiere le sue scelte.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOTTICI (M5S) osserva che la politica volta all'equilibrio finanziario perseguita nella scorsa Legislatura ha determinato conseguenze negative per la collettività. Rileva peraltro come in un quadro improntato all'austerità siano state reperite risorse pari a 20 miliardi da destinare al sistema bancario. Nel dichiarare il voto favorevole del proprio Gruppo esprime l'auspicio di un superamento delle politiche economico-finanziarie dei precedente Governi.
    

    
       
    

    
               Il senatore SCIASCIA (FI-BP) preannuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è quindi posta in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
               Il relatore FENU (M5S) propone di esprimere parere favorevole sul disegno di legge n. 804.
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (PD), nel preannunciare l'astensione del proprio Gruppo, fa presente che l'ammontare delle risorse destinate al sostegno del settore bancario nella scorsa legislatura, con la finalità di tutelare il risparmio, è pari a circa 6 miliardi: un intervento di entità inferiore a quello di altri Stati europei, il quale ha rappresentato una forma di investimento, non assimilabile al ricorso al deficit per il finanziamento della spesa corrente.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di parere è quindi messa ai voti, risultando approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1065 recante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trattamento dei buoni-corrispettivo 
(n. 41)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, della legge 25 ottobre 2017, n. 163. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice LEONE (M5S) ricapitola i contenuti della direttiva di cui è proposto il recepimento. Dà successivamente conto della disciplina concernente l'esercizio della relativa delega legislativa. Passando all'illustrazione dello schema di decreto legislativo in esame, l'articolo 1 inserisce nel cosiddetto decreto IVA (Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972) tre nuovi articoli (6-bis, 6-ter e 6-quater) e aggiungendo il comma 5-bis all'articolo 13 del decreto stesso.
    

    
      In particolare, l'articolo 6-bis fornisce la definizione di buono-corrispettivo stabilendo che si tratta di uno strumento che contiene l'obbligo di essere accettato come corrispettivo o parziale corrispettivo a fronte di una cessione di beni o di una prestazione di servizi e che indica, sullo strumento medesimo o nella relativa documentazione, i beni o i servizi da cedere o prestare o le identità dei potenziali cedenti o prestatori, ivi incluse le condizioni generali di utilizzo ad esso relative. 
    

    
      Conformemente al considerando 6 della direttiva, i buoni vanno distinti dagli strumenti di pagamento in quanto i primi hanno connesso alla propria natura il diritto a ricevere beni e servizi, mentre i secondi hanno come unica finalità quella di effettuare il pagamento.
    

    
      L'articolo 6-ter stabilisce che il buono-corrispettivo è da considerarsi monouso se al momento della sua emissione è nota la disciplina applicabile ai fini dell'imposta sul valore aggiunto alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi a cui il buono-corrispettivo dà diritto.  Pertanto, la cessione o la prestazione, che il buono incorpora, possono essere tassate al momento della sua emissione in quanto le informazioni minime necessarie per la tassazione del buono sono disponibili al momento dell'emissione.
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 6-ter, disciplinando la circolazione del buono corrispettivo monouso, stabilisce che ogni trasferimento del buono precedente alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi a cui il buono-corrispettivo dà diritto costituisce effettuazione di detta cessione o prestazione. Essendo noti già al momento dell'emanazione tutti gli elementi richiesti ai fini della documentazione dell'operazione (natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto dell'operazione) ogni trasferimento è considerato alla stessa stregua della cessione dei beni o della prestazione dei servizi che il buono incorpora. Da ciò consegue che essendo stata assoggetta a imposizione l'emissione del buono-corrispettivo monouso, nonché ogni eventuale trasferimento dello stesso, la successiva consegna dei beni o esecuzione della prestazione di servizi non assume rilevanza ai fini dell'imposta.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo in esame disciplina il caso in cui il soggetto che ha emesso il buono-corrispettivo monouso sia diverso da quello che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio: in tal caso si deve ritenere la che il cedente o prestatore abbia effettuato l'operazione nei confronti del soggetto che ha emesso il buono-corrispettivo monouso.
    

    
      L'articolo 6-quater stabilisce che un buono-corrispettivo si considera multiuso se, contrariamente a quanto previsto per il buono monouso, al momento della sua emissione non è nota la disciplina applicabile ai fini dell'imposta sul valore aggiunto alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi a cui il buono-corrispettivo dà diritto. Non essendo note al momento dell'emissione le informazioni minime necessarie per la tassazione del buono, non è possibile determinare con certezza il trattamento ai fini IVA attribuibile alla corrispondente cessione di beni o prestazione di servizi; l'imposta diventerà esigibile solo nel momento in cui i beni sono ceduti o i servizi prestati.
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 6-quater, proprio come conseguenza dell'impossibilità di determinare con certezza il trattamento fiscale al momento dell'emissione del buono multiuso, prevede che ogni trasferimento del buono precedente all'accettazione dello stesso come corrispettivo o parziale corrispettivo della cessione dei beni o della prestazione dei servizi a cui il buono-corrispettivo dà diritto non costituisce effettuazione di detta cessione o prestazione.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo in esame dispone che la cessione o la prestazione a cui il buono corrispettivo multiuso dà diritto si considera effettuate al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 6 (effettuazione delle operazioni) del decreto IVA, assumendo come pagamento l'accettazione del buono-corrispettivo come corrispettivo o parziale corrispettivo di detti beni o servizi.
    

    
      Infine, il comma 4 specifica che qualora il trasferimento di un buono-corrispettivo multiuso intercorra tra soggetti diversi da quelli tra i quali interviene la cessione dei beni o la prestazione dei servizi, i servizi di distribuzione e simili sono autonomamente rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto. Pertanto, nel caso previsto al comma 4, la totalità delle operazioni imponibili associate a un buono corrispettivo multiuso, ad esempio la fornitura di un servizio di distribuzione,  è soggetta ad IVA.
    

    
      Il comma 5-bis aggiunto all'articolo 13 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 determina la base imponibile delle operazioni relative ai buoni-corrispettivo. Il comma non contiene specifiche previsioni per quanto concerne la base imponibile applicabile ai buoni-corrispettivo monouso in quanto per questi rileva il corrispettivo dovuto per il buono stesso. La norma disciplina, invece, espressamente i criteri di determinazione della base imponibile delle operazioni relative ai buoni-corrispettivo multiuso in quanto tali operazioni sono individuate solo al momento del riscatto.
    

    
      Il primo periodo del comma stabilisce che la base imponibile dell'operazione soggetta a imposta è costituita dal corrispettivo dovuto per il buono-corrispettivo multiuso o, in assenza di informazioni su detto corrispettivo, dal valore monetario del buono-corrispettivo multiuso al netto dell'imposta sul valore aggiunto relativa ai beni ceduti o ai servizi prestati. Inoltre, qualora il buono multiuso sia usato parzialmente, la base imponibile è pari alla parte corrispondente del corrispettivo o del valore monetario del buono.
    

    
      Infine, l'ultimo periodo del comma prevede che per i servizi di distribuzione e simili di un buono-corrispettivo multiuso la base imponibile, comprensiva dell'imposta,  nel caso in cui il trasferimento interviene tra soggetti diversi da quelli tra i quali interviene la cessione dei beni o la prestazione dei servizi, e qualora non sia stabilito uno specifico corrispettivo, è costituita dalla differenza tra il valore monetario del buono-corrispettivo e l'importo dovuto per il trasferimento del buono-corrispettivo medesimo.
    

    
      L'articolo 2 dello schema di decreto fissa il termine per l'applicazione della nuova disciplina: le disposizioni di cui all'articolo si applicano ai buoni-corrispettivo emessi successivamente al 31 dicembre 2018 (in analogia con l'articolo 410-bis della direttiva).
    

    
      L'articolo 3 reca una clausola di invarianza finanziaria per cui tutte le disposizioni del decreto non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
    

    
      L'articolo 4 prevede che il decreto in esame entri in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
    

    
       
    

    
               Il senatore D'ALFONSO (PD) rileva che l'intervento del legislatore nella materia dei buoni dovrebbe svolgersi nel rispetto delle esperienze spontanee che si sono affermate a livello regionale, come espressione della vita delle comunità locali.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI ritiene che le considerazioni del senatore D'Alfonso pur condivisibili in linea teorica, affermino un punto di vista estraneo alla disciplina in esame, di carattere prettamente fiscale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1164 recante norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato interno come modificata dalla direttiva (UE) 2017/952 recante modifica della direttiva (UE) 2016/1164 relativamente ai disallineamenti da ibridi con i paesi terzi 
(n. 42)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, della legge 25 ottobre 2017, n. 163. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore SAVIANE (L-SP-PSd'Az) ricapitola i contenuti della direttiva di cui è proposto il recepimento. Dà successivamente conto della disciplina concernente l'esercizio della relativa delega legislativa. Passando ad illustrare il contenuto dello schema, ricorda preliminarmente che lo schema di decreto è suddiviso in sei Capi.
    

    
      Il Capo I (articolo 1) interviene sulla vigente disciplina della deducibilità degli interessi passivi: per effetto delle nuove norme, i limiti di legge (30 per cento del ROL, risultato operativo lordo) si applicano anche agli interessi capitalizzati, introducendo una nuova definizione degli interessi passivi (ed attivi) e degli oneri (e proventi) assimilati rilevanti a fini fiscali: sostanzialmente, si limita l'ambito di applicazione della norma agli interessi, attivi e passivi, che siano qualificati come tali dai principi contabili adottati dall'impresa e per i quali tale qualificazione contabile sia confermata dalla disciplina primaria o secondaria di riferimento. Si dispone dunque un legame tra la qualificazione contabile ed il suo trattamento sul piano fiscale.
    

    
      Inoltre, lo schema rende riportabile in avanti anche l'eccedenza di interessi attivi rispetto a quelli passivi; si adotta un concetto di ROL basato sulla normativa fiscale, in luogo di quella contabile.
    

    
      Con il Capo II e, segnatamente, agli articoli 2 e 3, lo schema intende recepire l'articolo 5 della direttiva relativo alla cd. imposizione in uscita (exit tax), chiarendo le condizioni alle quali i contribuenti sono soggetti ad imposta nel caso di trasferimento all'estero di attivi secondo il valore di mercato degli attivi trasferiti, al netto delle perdite.
    

    
      A tal fine l'articolo 2 sostituisce integralmente l'articolo 166 del TUIR, concernente il trattamento fiscale del trasferimento all'estero della residenza dei contribuenti che sono imprese commerciali. Lo schema fornisce una disciplina completa della materia, inserendovi anche alcune disposizioni applicative che, nella vigente normativa, sono regolate tramite decreto ministeriale (Decreto Ministeriale 2 luglio 2014) e ridisciplinando il successivo articolo 166-bis del TUIR (recante disposizioni relative al riconoscimento fiscale dei valori in ingresso).
    

    
      Viene introdotto il concetto di valore di mercato per la valutazione dei componenti trasferiti, in sostituzione del valore normale.
    

    
      In particolare, esso è determinato con riferimento alle condizioni e ai prezzi che sarebbero stati pattuiti tra soggetti indipendenti operanti in condizioni di libera concorrenza, tenendo conto delle indicazioni contenute nel decreto del Ministero dell'economia e delle finanze in tema di prezzi di trasferimento (Decreto Ministeriale 14 maggio 2018).
    

    
      Si disciplina la rateizzazione dell'eventuale exit tax, sostanzialmente riproponendo ed adattando la vigente normativa alle diverse ipotesi introdotte dallo schema. In ottemperanza all'articolo 5 della direttiva, gli importi sono resi dilazionabili in cinque rate.
    

    
      Si chiarisce che alle imprese individuali ed alle società di persone si applica la tassazione separata.
    

    
      L'articolo 3 dello schema sostituisce l'articolo 166-bis del TUIR (valori fiscali in ingresso). Si ripropone il concetto di "valore di mercato" già illustrato all'articolo 2 e si demanda ad un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate  il compito di stabilire le modalità di segnalazione dei valori delle attività e delle passività coinvolte nelle operazioni: in caso di omessa o incompleta segnalazione, si applica lo sanzione amministrativa prevista dall'articolo 8, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, pari al 10 per cento dell'importo complessivo delle spese e dei componenti negativi non indicati nella dichiarazione dei redditi, con un minimo di 500 ed un massimo di 50.000 euro.
    

    
      Le disposizioni del Capo II fanno in più occasioni riferimento alla nozione di stabile organizzazione dell'impresa rilevante ai fini fiscali. Nell'ordinamento nazionale tale nozione è stata oggetto di numerose modifiche nel corso del tempo (da ultimo, per effetto della legge di bilancio 2018, legge n. 205 del 2017), per adeguarla alla realtà socioeconomica e con finalità antielusive; essa è compiutamente disciplinata e individuata dall'articolo 162 del TUIR. Si segnala al riguardo l'opportunità, con riferimento alle stabili organizzazioni più volte menzionate nello schema in esame, di coordinare la disciplina ivi introdotta con quanto disposto dal richiamato articolo 162 TUIR.
    

    
      Con il Capo III (articolo 4), Sezione I dello schema sono introdotte disposizioni in materia di tassazione dei proventi di società controllate non residenti (CFC).
    

    
      Sono elencate le condizioni al ricorrere delle quali si applica la disciplina sulle CFC: in particolare, la disciplina si applica anzitutto se vi è tassazione effettiva nel Paese di localizzazione del soggetto controllato non residente inferiore alla metà di quella a cui sarebbe stato assoggetto qualora fosse stato residente in Italia.
    

    
      Inoltre, la norma imputa al soggetto residente tutti i redditi del soggetto controllato non residente, localizzato in un Paese a fiscalità privilegiata, qualora quest'ultimo realizzi proventi per oltre un terzo derivanti da cosiddette passive income (specifiche categorie di reddito, tra cui quelli di capitale, non derivanti da attività operativa).
    

    
      Le due condizioni devono ricorrere congiuntamente in capo al soggetto controllato affinché sussistano gli estremi per l'applicazione della CFC rule.
    

    
      Viene introdotto, anche in seno a tale disciplina, il cd. valore di mercato e si modifica la nozione di controllo societario rilevante ai fini dell'imputazione per trasparenza dei redditi da enti controllati esteri. Di conseguenza l'articolo 5 dello schema in esame (Capo III, sezione II) modifica la vigente normativa in tema di dividendi e plusvalenze. Viene introdotto inoltre l'articolo 47-bis nel TUIR, ai sensi del quale sono previsti criteri specifici per l'individuazione dei Paesi a fiscalità privilegiata, facendo riferimento al livello di tassazione effettivo o a quello nominale, a seconda che la partecipazione sia o non sia di controllo.
    

    
      Il Capo IV dello schema (articoli da 6 a 11) contiene le disposizioni in materia di disallineamenti da ibridi. Tali misure sono, in sintesi, volte a contrastare gli effetti derivanti dalla diversa qualificazione del medesimo strumento finanziario, pagamento, entità o stabile organizzazione in differenti sistemi fiscali. Da tali "disallineamenti" possono derivare dei vantaggi fiscali sproporzionati per le società e, per converso, una riduzione delle entrate per alcuni Paesi membri.
    

    
      In particolare, l'articolo 6 reca le definizioni rilevanti: vengono definiti i fenomeni che la normativa intende contrastare, quali la doppia deduzione e la deduzione senza inclusione, e viene fornito un elenco esemplificativo di situazioni riconducibili alla fattispecie del disallineamento da ibridi.
    

    
      L'articolo 7 identifica il ruolo dello Stato italiano rispetto alle differenti posizioni attive e passive oggetto della normativa in commento.
    

    
      L'articolo 8 detta la disciplina delle misure di contrasto alle conseguenze fiscali del disallineamento da ibridi.
    

    
      Laddove da tale fattispecie derivi una doppia deduzione, la deduzione della componente negativa di reddito è negata in capo al soggetto passivo qualora lo Stato italiano sia lo Stato dell'investitore, ovvero qualora sia lo Stato del pagatore e la deduzione della componente negativa di reddito non sia stata negata nello Stato dell'investitore. Qualora, invece, lo Stato italiano sia identificabile come lo Stato del beneficiario e la deduzione della componente negativa di reddito non sia stata negata nello Stato del pagatore, l'importo della corrispondente componente positiva di reddito che altrimenti genererebbe un disallineamento deve essere inclusa nella base imponibile in capo al soggetto passivo.
    

    
      L'articolo 9 prevede una misura di contrasto ai disallineamenti da ibridi cosiddetti "inversi", che corrispondono a casi di "deduzione non inclusione" derivanti dall'attribuzione di componenti positivi di reddito ad entità considerate trasparenti ai fini della legge dello Stato di localizzazione dell'entità e opache ai fini ella legge dello Stato di localizzazione dei soggetti che detengono un interesse rilevante nell'entità.
    

    
      L'articolo 10 disciplina le misure di contrasto ai fenomeni di doppia deduzione derivanti dai casi di doppia residenza fiscale del soggetto passivo. In particolare, nel caso in cui una società sia considerata residente ai fini fiscali in Italia e anche in un altro Stato membro dell'Unione europea in base alla legge interna di tale Stato, nel quale risulti residente ai fini della convenzione per evitare le doppie imposizioni, la deduzione di una componente negativa deve essere negata a meno che tale componente negativa non abbia compensato una componente positiva di reddito considerata a doppia inclusione.
    

    
      L'articolo 11 dello schema disciplina gli aspetti concernenti l'accertamento delle violazioni alle disposizioni in materia di disallineamenti da ibridi, che deve essere effettuato con apposito atto, preceduto, a pena di nullità, dalla notifica al contribuente di una richiesta di chiarimenti da fornire entro il termine di sessanta giorni, in cui sono indicati i motivi per i quali si ritiene configurabile una violazione.
    

    
      Viene dunque sancita la necessità di un contraddittorio preventivo tra contribuente e amministrazione rispetto all'emissione dell'avviso di accertamento. La richiesta di chiarimenti deve essere notificata al contribuente entro il termine di decadenza previsto per la notificazione dell'atto impositivo.
    

    
      L'articolo 12 ridefinisce, ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP, la nozione di intermediari finanziari e delle holding finanziarie e non finanziarie, alle quali si applicano specifiche disposizioni per alcuni settori della direttiva ATAD (tra cui la limitazione alla deducibilità degli interessi passivi). Il criterio che presiede all'individuazione della categoria prende in considerazione le caratteristiche del bilancio degli enti coinvolti nella relativa disciplina.
    

    
      L'articolo 13 contiene le disposizioni transitorie. L'articolo 14 effettua le abrogazioni conseguenti alla nuova disciplina; all'articolo 15 sono contenute le disposizioni finanziarie.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOTTICI (M5S) propone l'audizione della Guardia di finanza.
    

    
       
    

    
               Il senatore SCIASCIA (FI-BP) si associa. Prosegue suggerendo l'opportunità di audire altresì l'Agenzia delle entrate e Assonime.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI fa presente che il tema delle audizioni sarà oggetto della valutazione dell'Ufficio di presidenza, convocato a fine seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,35.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      14ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano.      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
    

    
                 
    

    
      La relatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) riferisce sui disegni di legge in titolo, raffrontando, con riferimento al Rendiconto 2017, gli stanziamenti iniziali in conto competenza e quelli di cassa previsti nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nella legge di bilancio 2017, e le spese a consuntivo, che in termini di competenza segnano un incremento di 692,8 milioni rispetto agli stanziamenti iniziali e in termini di cassa un decremento di 311,3 milioni. Segnala che l'incidenza percentuale della spesa finale per istruzione, università e ricerca sul totale del bilancio dello Stato è stata nel 2017 pari al 9,3 per cento, invariata rispetto al 2016.
    

    
      Le spese del Ministero riguardano principalmente la parte corrente che, in conto competenza, rappresenta il 94,9 per cento del totale: si tratta di circa 54 miliardi, in larga parte assorbiti alle spese per redditi da lavoro dipendente, a fronte di meno di 3 miliardi in conto capitale. Delle quattro missioni in cui si articola il bilancio del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, quella intitolata "Istruzione scolastica" segna a rendiconto un incremento di competenza del 4 per cento rispetto al 2016; la missione "Istruzione universitaria e formazione post-universitaria" segna un incremento dello 0,7 per cento; la missione "Ricerca e innovazione" segna un incremento del 5,7 per cento; la missione "Servizi istituzionali e generali" segna un incremento dell'87 per cento.
    

    
      Passa quindi a illustrare il Rendiconto di bilancio del Ministero dei beni e delle attività culturali, anche in questo caso raffrontando gli stanziamenti iniziali in conto competenza e quelli di cassa previsti nello stato di previsione nella legge di bilancio 2017, e le spese a consuntivo, che in termini di competenza registrano un incremento di 308,7 milioni rispetto alle previsioni iniziali e che in termini di cassa registrano un decremento di 92,6 milioni, sempre rispetto alle previsioni iniziali. L'incidenza percentuale della spesa finale per i beni e le attività culturali e il turismo sul bilancio dello Stato nel rendiconto 2017 è stata pari allo 0,4 per cento del totale del bilancio dello Stato, invariata rispetto al 2016. Ricorda che, ai sensi del recente decreto-legge n. 86 del 2018, le competenze in materia di turismo sono state distolte dal Ministero e attribuite al Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali.
    

    
      Sottolinea come le spese del Ministero siano principalmente di parte corrente (68,4 per cento del totale in conto competenza) e come il 40 per cento circa della dotazione complessiva di parte corrente sia assorbita dalle spese per redditi da lavoro dipendente.
    

    
      Passa quindi a illustrare il disegno di legge di Assestamento del bilancio per il 2018, per le parti di competenza: raffronta le previsioni iniziali di spesa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nella legge di bilancio per il 2018 e le previsioni assestate per il 2018, come esposte dal disegno di legge n. 804, segnalando che le variazioni di bilancio già introdotte dal Governo con atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2018 hanno prodotto un aumento delle dotazioni di competenza di 49,6 milioni e un aumento delle dotazioni di cassa di 113,3 milioni; tali variazioni sono dipese - secondo quanto chiarisce la documentazione allegata al disegno di legge in esame - da diversi fattori, tra cui la ripartizione delle scelte dei contribuenti per la devoluzione del cinque per mille. A queste variazioni si aggiungono quelle che il Governo propone di introdurre con il disegno di legge in esame, le quali comportano nel complesso un aumento di 35,6 milioni delle previsioni di competenza (di cui 21,9 milioni per spese di parte corrente e 13,7 milioni per spese in conto capitale) e di 435,6 milioni delle autorizzazioni di cassa (di cui 367,7 milioni per spese di parte corrente e 67,9 milioni per spese in conto capitale). Le complessive previsioni di bilancio assestate per l'esercizio 2018 sono pertanto pari, per quanto riguarda quelle in conto competenza, a 57.351,4 milioni e, per quanto riguarda quelle in conto cassa a 58.104,1 milioni.
    

    
      Anche per il Ministero dei beni e delle attività culturali confronta le previsioni iniziali di spesa del Ministero nella legge di bilancio per il 2018 e le previsioni assestate per il 2018, come esposte dal disegno di legge n. 804. Considerando le variazioni introdotte in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2018, si registra un incremento delle dotazioni di competenza pari a 23,3 milioni e un incremento di quelle di cassa pari a 46,5 milioni. Le variazioni sono dipese tra l'altro - come chiarisce la documentazione trasmessa dal Governo - dall'attuazione della legge n. 175 del 2017, in materia di riordino dello spettacolo, dalla ripartizione delle scelte dei contribuenti per la devoluzione del 5 per mille, nonché dall'attuazione della legge n. 226 del 2017, riguardante le celebrazioni dell'anno ovidiano. Quanto alle variazioni proposte dal Governo con il disegno di legge di assestamento, queste comportano un incremento di 41,2 milioni delle previsioni di competenza (principalmente in conto capitale) e un incremento di 45,5 milioni delle autorizzazioni di cassa (anch'esso attribuibile principalmente alle spese in conto capitale). Le complessive previsioni di bilancio assestate per l'esercizio 2018 sono pari, per quanto riguarda quelle in conto competenza, a 2.506,6 milioni e, per quanto riguarda quelle in conto cassa, a 2.850,9 milioni.
    

    
       Riferisce infine come, ferme restando le predette variazioni, nel corso dell'esame in prima lettura da parte della Camera dei deputati, la Commissione bilancio di quel ramo del Parlamento abbia approvato un emendamento di iniziativa governativa al disegno di legge di assestamento 2018, , con il quale si rifinanzia per 10 milioni di euro il settore dello spettacolo dal vivo, di cui al Programma 1.1 del Ministero dei beni e delle attività culturali (Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo) compensando tale rifinanziamento con la riduzione di altri Programmi.
    

    
      Per quanto concerne, infine, gli altri stanziamenti di interesse della Commissione cultura, collocati in stati di previsione della spesa diversi da quelli dei due principali Ministeri di riferimento, segnala che nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - con riferimento alla missione "Giovani e sport" e al programma "Attività ricreative e sport" - a fronte di una previsione iniziale per il 2018 pari a 613,2 milioni in termini di competenza, viene proposta una previsione assestata pari a 621,7 milioni. Viene infatti prevista una dotazione aggiuntiva di 8,5 milioni del capitolo recante le somme da corrispondere alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le politiche dello sport.
    

    
      Conclude proponendo di esprimersi favorevolmente su entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si esprime favorevolmente sulle proposte della relatrice.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE avverte che si procederà con distinte votazioni.
    

    
       
    

    
      Si procede alla votazione del parere sul disegno di legge n. 803.
    

    
       
    

    
      Interviene la senatrice IORI (PD) per dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo, sottolineando in particolare l'importanza degli investimenti per la scuola, l'organico dell'autonomia, l'edilizia scolastica, nonché di quelli compiuti dal Ministero per i beni e le attività culturali a supporto di iniziative per la tutela del patrimonio culturale e delle attività dello spettacolo, nonché delle iniziative a sostegno di politiche innovative nel campo del turismo.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificato il prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 803 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sul disegno di legge n. 804.
    

    
       
    

    
      Interviene la senatrice IORI (PD) per dichiarare l'astensione del suo Gruppo, auspicando che in futuro sia possibile individuare strumenti ulteriori, in grado di assicurare maggiori disponibilità.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificato il prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 804 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Proposta di nomina del signor Roberto Andò a componente del consiglio di amministrazione della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia 
(n. 6)

    

    
      (Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
    

    
       
    

    
      Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) propone di esprimersi favorevolmente.
    

    
       
    

    
      Il senatore RAMPI (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore CANGINI (FI-BP), richiamando i contenuti dell'intervento del senatore Moles nella precedente seduta, dichiara il voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione a scrutinio segreto. Alla votazione partecipano i senatori: BARBARO (L-SP-PSd'Az), BINETTI (FI-BP) (in sostituzione della senatrice Alderisi), CANGINI (FI-BP), CORRADO (M5S), DE LUCIA (M5S), FLORIDIA (M5S), GIRO (FI-BP), GRANATO (M5S), IANNONE (FdI), IORI (PD), LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)), MARILOTTI (M5S), MONTEVECCHI (M5S), NISINI (L-SP-PSd'Az), Giuseppe PISANI (M5S) (in sostituzione della senatrice Vanin), PITTONI (L-SP-PSd'Az), RAMPI (PD), RUFA (L-SP-PSd'Az), RUSSO (M5S) e VERDUCCI (PD)
    

    
       
    

    
      La proposta di nomina in titolo è approvata con 16 voti favorevoli, 1 contrario e 3 astenuti.
    

    
       
    

    
      Elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni nazionali per l'anno 2018 
(n. 44)

    

    
      (Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1° dicembre 1997, n. 420. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice DE LUCIA (M5S) illustra una proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIULIANO esprime il consenso del Governo alla proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore RAMPI (PD) condividendo il giudizio positivo, espresso nella proposta di parere, sul lavoro svolto dalla Consulta dei comitati e delle edizioni nazionali, che viene evidenziato - a suo giudizio - soprattutto dai dinieghi opposti alle richieste di nuova istituzione o di rifinanziamento e dalle relative motivazioni. Nel sottolineare l'esigenza di una riflessione sulle celebrazioni di ricorrenze e sulle edizioni nazionali, in termini di efficacia e di impatto sui cittadini, dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire e previa verifica del numero legale, la proposta della relatrice è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) sollecita l'avvio di una riflessione sui temi dell'Università e della ricerca, nonché sul diritto allo studio; a tal fine riterrebbe utile svolgere audizioni sulla condizione studentesca nelle Università e sul precariato nella ricerca.
    

    
       
    

    
      Il Presidente PITTONI ricorda che l'Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari è convocato il giorno successivo, anche per la programmazione dei lavori e assicura che la proposta sarà esaminata in quella sede.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI IN MERITO AL "BONUS CULTURA"  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che si è appena conclusa, ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali concernenti il cosiddetto "bonus cultura".
    

    
      Nel corso di tale audizione è stata depositata una documentazione che sarà pubblicata sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 44
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1 dicembre 1997, n. 420, l'elenco in titolo,
    

    
       
    

    
      espresso apprezzamento per il lavoro svolto dalla Consulta dei comitati e delle edizioni nazionali,
    

    
       
    

    
      considerato che, in merito all'accesso al rifinanziamento delle Edizioni nazionali, sarebbe opportuno riconsiderare i parametri utilizzati e invitare, inoltre, la Consulta a valutare quali dei soggetti richiedenti possano in realtà fare ricorso anche ad altri tipi di finanziamento,
    

    
       
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      18ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      COLTORTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, il comandante del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera - ammiraglio ispettore capo Giovanni Pettorino, accompagnato dal contrammiraglio Sergio Liardo, dai capitani di vascello Fabrizio Giovannone e Edoardo Balestra e dal capitano di corvetta Pierpaolo Danieli.       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTEcomunica che nel corso dell'audizione informale svolta il 19 settembre dinanzi all'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in merito all'atto del Governo n. 40, e nel corso dell'audizione odierna è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adotta per la procedura informativa che sta per iniziare.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
       
    

    
      Audizione del comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Giovanni Pettorino, in relazione all'affare assegnato sulle attività della Guardia costiera, con particolare riferimento al soccorso in mare (n. 88)   
    

    
       
    

    
      L'ammiraglio PETTORINO ringrazia la Commissione per l'invito a partecipare all'audizione, che offre l'opportunità di delineare un quadro aggiornato della dimensione funzionale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera.
    

    
      Sottolinea quindi come le Capitanerie di porto rappresentino, oggi, un'organizzazione che ha nella gestione dei porti e delle attività marittime in senso lato il principale scopo delle sue molteplici e variegate attività, tutte accomunate dalla promozione degli usi civili e produttivi del mare. Nati come "corpo ad ordinamento civile" 153 anni fa, hanno acquisito, solo a seguito degli eventi bellici del secolo scorso, lo status di corpo militare della Marina.
    

    
      Il Corpo delle Capitanerie, come espressamente sancito con la recente novella all'articolo 3 della legge n. 84 del 1994, dipende funzionalmente da tre ministeri, principalmente il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che è anche il Dicastero in cui trovano capienza gli oneri di bilancio per personale e funzionamento, il Ministero dell'ambiente quanto alla tutela ambientale marina e costiera, il Ministero delle politiche agricole per la tutela delle risorse biologiche marine e della filiera della pesca.
    

    
      Il mare, dunque, non solo nella sua unicità e globalità ma anche nelle sue numerose peculiarità, per un Paese che vanta 8000 chilometri di costa e circa 500 mila km2 di spazio marittimo su cui si svolgono ogni giorno innumerevoli  attività, economiche e non, si attuano prerogative di vigilanza e controllo e, soprattutto, si  esercitano responsabilità.
    

    
      Dal mare dipende l'80 per cento dell'approvvigionamento del Paese, non solo quello energetico, ma anche alimentare e di materie prime, senza le quali l'Italia non avrebbe potuto raggiungere e conservare i risultati conseguiti in termini di posizionamento economico globale. Ed è per mantenere e consolidare questo risultato economico che la flotta mercantile nazionale ha necessità di mantenere standard di qualità ed efficienza che la rendano competitiva nel mondo. Ricorda quindi che a tal fine il Corpo dispone di un'organizzazione capillare di ispettori che, in tutti i porti, ogni giorno controllano la flotta di bandiera e le consentono di scalare tutti i paesi, anche quelli più all'avanguardia in materia di requisiti di sicurezza e di conformità ambientale, verificando e certificando la qualità costruttiva delle navi e la preparazione degli equipaggi, e controllando reciprocamente che le navi straniere che arrivano nei nostri porti siano in regola con le normative in vigore. 
    

    
      Sottolinea quindi che il soccorso in mare che, oggi, occupa gran parte delle rassegne stampa, rappresenta solo una parte - nemmeno la più rilevante in condizioni ordinarie -, delle numerose attività che il Corpo espleta sul mare e per il mare, tutte rivolte a rafforzare il peso ed il prestigio marittimo nazionale, nel quadro delle attività rivolte agli usi civili e produttivi del mare, per favorire e promuovere le quali occorre garantire, ovunque nel mondo, il più alto grado di sicurezza possibile.
    

    
      I porti rappresentano i principali e indispensabili gate nazionali per l'import e l'export, il cui funzionamento è regolato da norme e principi di settore del tutto peculiari e stringenti dai quali dipende il buon funzionamento, non tanto di un singolo settore dell'economia, quanto, in via indiretta e mediata, dell'economia del Paese nel suo complesso.
    

    
      L'intensità di tali correlazioni sta emergendo proprio in questi giorni, nel confronto quotidiano con il dramma del crollo del ponte Morandi di Genova. Le ferite inferte da tale evento travalicano la dimensione cittadina costituendo un vulnus economico e sociale enorme anche per buona parte dell'economia del Paese che ruota intorno allo scalo portuale genovese.
    

    
      Evidenzia quindi come il Corpo, tramite la Capitaneria di Genova, stia fornendo il suo contributo nel garantire il funzionamento dello scalo e nel ridurre i rilevanti disagi che il disastro ha prodotto nella città
    

    
      A conferma dell'importante ruolo affidato alle Capitanerie di porto dalla legislazione portuale, a seguito del recente intervento di riforma, rileva poi come sia rimasta significativamente salda la stretta collaborazione tra l'autorità marittima e l'autorità di sistema portuale. Una governance condivisa del ciclo produttivo portuale, nel quale l'autorità di sistema portuale è chiamata ad un ruolo marcatamente orientato alla promozione commerciale dello scalo e alla gestione degli spazi asserviti, affidando al Comandante del porto quel ruolo di fulcro di tutti gli aspetti che afferiscono alla sicurezza complessiva del porto e della nave che vi fa scalo. Un ruolo di garanzia, quello dell'Autorità marittima, costantemente orientato a coniugare sicurezza e crescita, in un'efficace sintesi che è definita con la locuzione di "sicurezza produttiva".
    

    
      La sicurezza delle attività marittime, declinata nelle sue numerose accezioni, rappresenta, dunque, il cuore della strategia marittima integrata nazionale, del quale il Corpo costituisce un punto di riferimento indispensabile, e per la quale opera in stretto coordinamento, sia con gli altri attori istituzionali che con stakeholder privati, ciascuno nei settori di specifico interesse e responsabilità.
    

    
      Alle Capitanerie di porto è, inoltre, affidato il monitoraggio del traffico navale, di tutte le navi italiane nel mondo e di tutte quelle, di qualunque bandiera, che solcano il Mediterraneo.
    

    
      Attraverso i sistemi di monitoraggio si garantisce non solo la sicurezza nautica delle navi italiane, ma anche la loro sicurezza passiva rispetto a potenziali minacce terroristiche e di pirateria, con la predisposizione di sistemi di segnalazione ed allarme, si individuano e puniscono i responsabili di atti di inquinamento da nave, atti che, proprio grazie all'uso ed alla deterrenza legata alla diffusione di tali sistemi, sono ormai sporadici, laddove l'inquinamento marino assume, per la sua maggiore parte, origine terrestre e antropica.
    

    
      Sicurezza delle navi in mare e in porto, sicurezza delle infrastrutture portuali, sicurezza del lavoro marittimo sulle navi, sicurezza dei bagnanti e del  diporto nella stagione estiva appena trascorsa: gli obiettivi raggiunti sono stati evidenziati nel corso del Salone Nautico che si conclude, proprio oggi, a Genova, con dati in forte crescita, a salvaguardia delle persone che solcano i mari, della sicurezza ambientale delle aree marine protette e della filiera ittica.
    

    
      L'attuazione, a livello di "sistema Paese" di una strategia marittima nazionale integrata presuppone anche coltivare, sviluppare e promuovere le relazioni con le omologhe organizzazioni di livello europeo e internazionale. Una forte identità e credibilità internazionale è indispensabile se si tiene conto che, in ambito marittimo, tutte le norme derivano da principi e regole di carattere transnazionale.
    

    
      Ricorda poi che la Guardia costiera italiana è da dieci giorni titolare del segretariato del forum delle guardie costiere europee. Un ruolo condiviso con la Guardia di Finanza e che vede la Guardia costiera operare in seno al principale consesso europeo di confronto, interazione e coordinamento di iniziative comuni tra le guardie costiere europee, tra le quali quella italiana gode di oggettivo prestigio, rappresentando un modello di efficienza apprezzato e riconosciuto.
    

    
      Desidera cogliere l'importante e prestigiosa opportunità che gli è stata fornita per descrivere e illustrare le numerose competenze e responsabilità.
    

    
      I numeri che costituiscono gli indicatori di risultato delle numerose attività della Guardia costiera, che ogni anno vengono riferiti alle competenti autorità di controllo, nazionali ed europee, restituiscono l'immagine di un'organizzazione snella ed efficiente, al passo con l'evoluzione dei tempi e coesa al proprio interno.
    

    
      I risultati e le attività poste in essere dal Corpo vanno ben al di là della contenuta consistenza del suo personale, poco più di 10.500 donne e uomini che coprono circa 300 uffici, dai laghi maggiori del nord Italia, fino alle propaggini meridionali di Lampedusa e Pantelleria.
    

    
      Ritiene quindi che una rapida analisi dei molti compiti che la legge affida al Corpo delle Capitanerie possa restituire la percezione dei tratti salienti di un'organizzazione che opera, in prevalenza, quale articolazione centrale e periferica del Dicastero delle infrastrutture e dei trasporti e, parimenti, dei Dicasteri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche, agricole, alimentari, forestali e del turismo
    

    
      Le principali mission del Corpo possono, dunque, così sintetizzarsi:
    

    
      -          ricerca e salvataggio della vita umana in mare
    

    
      -          sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e portuale
    

    
      -          amministrazione e disciplina degli usi civili del mare e dei porti
    

    
      -          tutela dell'ambiente marino, costiero ed atmosferico
    

    
      -          tutela delle risorse ittiche.
    

    
      Quanto alla organizzazione territoriale, un tratto caratteristico dell'attività del Corpo attiene alla capillare distribuzione degli uffici lungo gli 8.000 km di costa. 310 uffici marittimi assicurano i compiti operativi e le funzioni di amministrazione attiva periferica riconducibili, a livello centrale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ma anche compiti che rientrano nell'esercizio delle responsabilità proprie dei Ministeri dell'ambiente e delle politiche agricole, alimentari e forestali, dei quali gli uffici del Corpo costituiscono articolazione periferica.
    

    
      Per questo aspetto, i Comandi periferici del Corpo operano quali interlocutori privilegiati degli enti locali e delle comunità territoriali per i temi legati agli usi civili e produttivi delle coste e del mare.
    

    
      Ricorda quindi che, sul piano ordinativo, il Corpo è legato al Ministero difesa/Marina Militare per i profili attinenti a disciplina, stato giuridico ed avanzamento del proprio personale nonché per le funzioni contemplate dal Codice dell'ordinamento militare ed in particolare dall'art. 132 dello stesso in materia, tra le altre, di concorso alla difesa marittima e costiera, supporto logistico alle unità navali della Forza armata, concorso nelle operazioni internazionali che comportino limitazioni ed interdizioni al traffico mercantile.
    

    
      Sul piano sostanziale, occorre evidenziare, tuttavia, come le attribuzioni strettamente collegate al legame tra il Corpo delle capitanerie ed il Ministero della difesa, sulla base del citato art.132, assumano oggi natura residuale.
    

    
      L'elemento che qualifica il Corpo e ne caratterizza la peculiarità del ruolo è dunque la dipendenza funzionale e la diretta piena riconducibilità degli oneri per funzionamento ed investimenti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      A tal proposito, infatti, il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto opera quale centro di responsabilità del MIT, amministrando, complessivamente, risorse annue pari a circa 730 milioni di euro (dato 2018). Al netto degli oneri incomprimibili legati al personale, ammonta a poco meno di 200 milioni di euro l'onere annuo impiegato per spese di funzionamento (carburanti, utenze, manutenzioni), appena sufficiente, nel complesso, per assicurare lo svolgimento dei molteplici compiti affidati al Corpo. Costi che, a suo avviso, sono particolarmente contenuti.
    

    
      Compiti concorsuali vengono altresì assicurati dal Corpo a supporto dell'azione di altri Dicasteri e, in particolare, tra essi, del Ministero dello sviluppo economico , quanto alla sicurezza anche ambientale delle piattaforme off shore; del Ministero del lavoro, quanto al collocamento del personale marittimo; del Dipartimento della protezione civile, in relazione al concorso alle attività di soccorso pubblico per emergenze in ambiente marittimo/costiero; del Ministero per i beni culturali, per il concorso nella valorizzazione e della vigilanza a protezione dei beni archeologici sommersi.
    

    
      Rispetto alle attribuzioni che discendono da tali dipendenze, assumono valore trasversale i compiti che derivano dall'articolo 1235 del Codice della navigazione che attribuisce al personale del Corpo la qualifica di ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria, a competenza specialistica, sottoponendone l'azione, per quest'aspetto, all'attività di indirizzo e coordinamento dell'Autorità Giudiziaria.
    

    
      Si sofferma quindi sulla ricerca e salvataggio delle persone in mare, evidenziando che si tratta di una linea di attività che fa parte della storia del Corpo e che ne connota l'azione nell'arco dei suoi 153 anni di storia.
    

    
      Il nucleo originario del servizio universale di ricerca e soccorso offerto a tutti i naviganti nell'area di responsabilità nazionale si rinviene già negli articoli 69 e 70 del codice della navigazione, che attribuiscono all'Autorità marittima anche la potestà di disporre l'impiego di ogni altra unità privata che possa utilmente concorrere alle operazioni di ricerca e salvataggio.
    

    
      L'adesione dell'Italia alla Convenzione di Amburgo del 1979 e del discendente regolamento di attuazione della legge 3 aprile 1989, n. 147 di ratifica della convenzione (decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 662), ha dato origine ad un'organizzazione nella quale: il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è Autorità nazionale responsabile dell'esecuzione della Convenzione; il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto cura il coordinamento generale dei servizi di soccorso marittimo, ovvero la direzione tecnica del dispositivo SAR nazionale, quale attività delegata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; l'organizzazione territoriale del Corpo delle capitanerie di porto, con la dotazione di mezzi aereonavali dedicati, assicura la copertura dello spazio marittimo che rientra nell'area di responsabilità estesa, intorno alla penisola, per circa 500.000 km2.
    

    
      Ricorda quindi che sulla base della Convenzione internazionale di Amburgo che regola i rapporti tra gli Stati sull'argomento, il concetto di "area di responsabilità" prescinde dal criterio della giurisdizione legato al tradizionale regime giuridico degli spazi marittimi.
    

    
      Esso è infatti correlato alla necessità di individuare, ovunque ci si trovi, in ogni parte del mondo, un'autorità preposta a prestare soccorso a chi è in procinto di perdersi, così che ciascuna area SAR assegnata alla responsabilità di un Paese confini, senza soluzione di continuità, con l'area SAR del paese limitrofo.
    

    
      Ritiene quindi doveroso un riferimento all'attività SAR svolta nel quadro dell'emergenza determinata dai flussi migratori via mare, nel Mediterraneo centrale, che negli ultimi anni ha posto in luce, in maniera ricorrente, l'inadeguatezza di un quadro normativo internazionale non sorto per far fronte ad eventi paragonabili a quelli cui siamo chiamati oggi a rispondere nel contesto dei flussi migratori dal nord Africa.
    

    
      Nel gestire gli eventi SAR connessi alla migrazione via mare, l'indirizzo operativo che le unità italiane adottano, in ossequio al parametro di diligenza imposto dall'Ordinamento, è legato anche alla funzione di garanzia che l'Ordinamento assegna al Corpo per la tutela della sicurezza della navigazione.
    

    
      Chiamati ad adempiere ad un obbligo di soccorso anche ogniqualvolta le Autorità SAR dei Paesi limitrofi non si attivino, il Corpo delle Capitanerie opera secondo un criterio di massima garanzia nell'individuare una situazione di "distress" (pericolo "grave ed immediato" per la vita umana), centrato su un "principio di precauzione", rispondente alle linee guida ed alle regole tecniche raccomandate dall'IMO.
    

    
      Dinanzi ad un evento SAR legato ai flussi migratori, la prassi e le serie storiche di fattispecie analoghe pongono in evidenza come le  imbarcazioni utilizzate, sovraccariche fino a comprometterne i requisiti di stabilità per il rischio di rovesciamento, prive o con insufficienti mezzi di salvataggio, prive di mezzi di comunicazione e di un equipaggio, siano in una condizione di imminente e concreto rischio di affondare, anche repentinamente.
    

    
      Passa quindi a sottolineare come, per l'attività di regolazione degli usi civili e delle attività commerciali legate al mare ed ai porti, oltre che, più in generale, per l'esercizio di tutte le principali linee di attività del Corpo, assuma valore strumentale la capacità di monitoraggio del traffico marittimo e delle attività marittime e portuali espletata attraverso le piattaforme tecnologiche del Dicastero delle infrastrutture e dei trasporti, denominate vessel traffic monitoring and information services (VTMIS) e Port management and information system (PMIS).
    

    
      Tali piattaforme permettono di monitorare il traffico commerciale in transito nelle aree di interesse nazionale anche per finalità di tutela ambientale del mare e delle coste.
    

    
      Specularmente, i dispositivi di monitoraggio e tracciamento remoto, obbligatori in base alla normativa UE, a bordo delle unità da pesca, che conferiscono i dati afferenti alla propria attività al sistema VMS (vessels monitoring sistem), gestito dalle Capitanerie di porto per conto del Ministero per le politiche agricole, permettono di conoscere e controllare l'attività della flotta da pesca nazionale, esercitando pienamente i compiti di vigilanza e repressione delle condotte non conformi.
    

    
      I dati acquisiti, di proprietà del MIT, al pari dei sistemi tecnologici di acquisizione, alimentano un data base costantemente aggiornato e sono quindi offerti agli utenti ed alle altre Amministrazioni dello Stato, che operano nel settore del trasporto, dei traffici marittimi e portuali e della catena della logistica integrata.
    

    
      Grazie al monitoraggio del traffico ed alla gestione informatizzata delle pratiche di arrivo e partenza delle navi, sono stati ottenuti - ad invarianza di norme e senza costi aggiuntivi per l'utenza- importanti risultati caratterizzati da evidenti positivi riflessi di carattere economico, sul piano della speditezza delle operazioni e della competitività dei nostri porti. Ne è esempio tangibile la procedura di sdoganamento in mare delle merci (pre clearing) che è ormai una realtà in 15  porti nazionali presso i quali sono stati sdoganati, da quando la procedura ha avuto inizio alla fine del 2014, i carichi di 7.174 navi per un totale di 173.425 ore di monitoraggio.
    

    
      Tali procedure di sdoganamento in mare hanno portato a significativi risultati in ordine alla riduzione dei tempi di sosta delle navi - e quindi dei costi per l'utente - assicurando la possibilità di conseguire un aumento della ricettività dei piazzali portuali, pur ad infrastrutture invariate.
    

    
      Rilanciando la competitività del sistema portuale nazionale nel suo complesso, la piattaforma informativa racchiusa nell'acronimo VTMIS (vessels traffic monitoring and information services) si accredita quale fattore vitale per la crescita e lo sviluppo dell'economia dei porti.
    

    
      Si sofferma quindi sulle tematiche relative alla sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e portuale evidenziando come personale specialista del Corpo, a valle di un mirato iter formativo,  eserciti attività ispettiva e di certificazione delle navi italiane (flag state control), che sfocia nel rilascio diuna certificazione di qualità del naviglio nazionale nonché attività ispettiva nei confronti del naviglio di bandiera estera cha scala i porti nazionali (PSC, port state control.).
    

    
      Quanto al PSC, rileva come tale funzione, svolta in adesione a convenzioni e ad accordi internazionali su base regionale (Memorandum d'intesa di Parigi), ha l'importante effetto di sanzionare, con provvedimenti amministrativi di fermo o di bando, unità estere in condizioni di non conformità alle regole tecniche internazionali (le "carrette del mare", unità non "virtuose", in black list), con ciò disincentivandone l'impiego contrattuale da parte degli operatori del trasporto via mare, premiando, specularmente, gli operatori che, invece, investano in sicurezza.
    

    
      Incentivando l'uso di navi sicure, si protegge il mercato da condotte improntate a concorrenza sleale da parte di operatori in grado di offrire costi più bassi, grazie ai "risparmi" discendenti dalla mancata osservanza delle regole tecniche.
    

    
      Per quanto riguarda poi la prevenzione dei rischi da minacce intenzionali alle navi ed ai porti, ricorda che, in ottemperanza a fonti normative europee ed internazionali, il Corpo è autorità competente per l'applicazione ed il controllo sull'esatto adempimento delle misure di prevenzione di minacce terroristiche in danno di navi o infrastrutture portuali.
    

    
      Di tali procedure la comunità internazionale ha prescritto l'obbligatorietà, attraverso l'integrazione della normativa internazionale posta dalla Convenzione per la salvaguardia della vita umana in mare, consentendo il regolare svolgimento degli scambi commerciali pur in presenza di rischi potenziali.
    

    
      Conclude evidenziando che il Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, attraverso l'esercizio della propria competenza specialistica, nei molteplici settori d'intervento, ha confermato di costituire un valido strumento a tutela e sostegno di rilevanti interessi pubblici, legati alle attività marittimo-portuali del nostro Paese, attività che, nel complesso, assicurano un apporto, in termini di ricchezza, pari al 3 per cento del PIL.
    

    
      Emerge, infine, tra le priorità, la necessità di conformarsi ad un generale criterio di sostenibilità dei servizi che il Corpo è chiamato, complessivamente, a rendere alla collettività sulla base delle risorse umane e strumentali assegnate.
    

    
      I numerosi provvedimenti normativi, emessi ad invarianza di oneri finanziari, che, negli ultimi anni, hanno affidato ulteriori competenze al Corpo, rischiano infatti, ad avviso dell'oratore, di abbassare il livello di qualità dei servizi offerti.
    

    
      Per questa ragione, confida che, nel corso della sessione di bilancio, possano trovare seguito iniziative volte a conseguire un  incremento dell'organico del Corpo, misura sulla quale si è già registrata una significativa comunanza d'intenti tra i Ministri di riferimento funzionale del Corpo.
    

    
       
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) chiede chiarimenti sulle procedure di sdoganamento dei container adottate nei porti, ovvero se l'attuale sistema sia ancora efficace o soffra di obsolescenza, dal momento che è a conoscenza di dispositivi di scansione molecolare, più avanzati degli attuali strumenti di tipo radiografico.
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S) interviene in materia di organico del Corpo, per chiedere una stima precisa degli ulteriori uomini e mezzi che si renderebbero necessari.
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI (M5S) domanda maggiori informazioni sul funzionamento e l'estensione del controllo satellitare da remoto delle imbarcazioni. Chiede anche come avvengano i controlli in materia di sicurezza ambientale, nonché di monitoraggio della pesca. Sul tema dei flussi migratori via mare, chiede informazioni sulla provenienza delle imbarcazioni utilizzate dai migranti e sulla possibilità per la Marina italiana di intervenire al di fuori delle acque territoriali del Paese.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) esprime la propria solidarietà al Corpo per la vicenda della nave Diciotti dello scorso agosto che, a suo avviso, ha rappresentato un vulnus per l'intero Paese. Si sofferma poi sulla richiesta di ulteriori unità di personale, domandando se l'inadeguatezza dell'organico possa creare difficoltà per le azioni di salvataggio.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE FALCO (M5S) manifesta la propria vicinanza personale al Corpo in un momento particolarmente critico, precisando che il primo compito del comandante di una nave non è seguire le indicazioni di un titolare di Dicastero, ma conformare la propria azione alle norme nazionali e internazionali.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica l'ammiraglio PETTORINO.
    

    
      Rispondendo alla senatrice Di Girolamo, precisa che la procedura di pre clearing di cui parlava è finalizzata a velocizzare le opere di sdoganamento più che a compiti di polizia e ha consentito di accelerarle sulle 7.000 navi monitorate: la sua introduzione ha fatto sì che l'Italia non sia più agli ultimi posti in Europa.
    

    
      In risposta al senatore Santillo, precisa che la richiesta di ulteriori reclutamenti ha ad oggetto 500 sottocapi, il grado iniziale del Corpo, che soffre di un consistente sottodimensionamento, per fare fronte alle esigenze immediate, specialmente in ambito amministrativo, laddove le Capitanerie di porto svolgono ogni anno, un milione e mezzo di procedimenti.
    

    
      Circa i quesiti posti dal presidente Coltorti, spiega che tutte le navi superiori alle 300 tonnellate devono essere dotate di un dispositivo, detto AIS, che ne consenta il costante monitoraggio; analogo dispositivo, detto VMS, è installato sui pescherecci. Sebbene moltissimi altri natanti, come quelli da diporto, non ne siano dotati, l'elevato numero di navi che lo posseggono consente un controllo capillare del Mediterraneo, dove in media vi sono tra gli otto e i nove mila mezzi monitorati.
    

    
      Circa il controllo ambientale del mare, fa presente che attualmente le navi inquinano molto meno che in passato, anche grazie all'azione costante del personale delle Capitanerie. I satelliti poi consentono di individuare le fonti di inquinamento da idrocarburi e di risalire, attraverso i tracciati, alla nave responsabile dello sversamento. Sottolinea che il problema maggiore è oggi costituito dagli inquinanti apportati dai fiumi, ragion per cui l'inquinamento marittimo si contrasta principalmente a terra.
    

    
      In materia di pesca, sulla quale il Mediterraneo presenta una situazione critica, rileva che le Capitanerie hanno funzioni di controllo sull'intera filiera, dai pescherecci ai mercati e ai ristoranti, anche lontano dalla costa. A volte si è riscontrato che sotto la denominazione di specie mediterranee vengono vendute varietà di pesce provenienti da altre parti del mondo, comprese aree notoriamente inquinate.
    

    
      Sul tema dei migranti, spiega che inizialmente questi utilizzavano imbarcazioni di legno, poi progressivamente usurate e sostituite da gommoni fatiscenti, formati da un solo tubolare, costruiti sulla sponda sud del Mediterraneo con materiali e motori importati, caricati con 80, 100 e ora anche 130 persone, al limite della galleggiabilità.
    

    
      Circa le operazioni di soccorso, precisa che dal 2014 ad oggi la Guardia costiera ha coordinato 4.800 operazioni di salvataggio. Ricorda anche che il Corpo non entra con i propri mezzi nelle acque territoriali di altri Paesi, però il Centro Nazionale di soccorso che riceve per primo la chiamata deve, a norma della Convenzione di Amburgo, avviare le proprie operazioni fino a che il Centro di soccorso dello Stato competente non interviene: qualora ciò non avvenga, l'obbligo resta a carico del Centro Nazionale.
    

    
      Negli ultimi tempi, la Libia ha dichiarato una propria area SAR e vi sta intervenendo, tanto che, dall'inizio dell'anno i libici hanno salvato 20 mila persone, a fronte dei 18 mila salvati dalla Guardia costiera italiana. Tra l'area SAR libica e quella italiana vi è l'area maltese: Malta tuttavia non ha mai ratificato il protocollo aggiuntivo alla Convenzione di Amburgo che contiene la norma sul Paese di prima chiamata e, inoltre, nel suo ordinamento, di impronta anglosassone, le responsabilità sono configurate in maniera diversa. In Italia, invece, in caso di mancato intervento, si integra la fattispecie di omissione di soccorso, un reato che, nel caso del comandante di una nave militare, è punito più severamente e prevede, oltre alla reclusione, la sanzione della rimozione. L'attività della Guardia costiera è perciò sempre ed esclusivamente finalizzata all'applicazione della legge.
    

    
      Quanto alla domanda del senatore D'Arienzo, precisa che le attività di soccorso, in quanto volte a salvaguardare il bene supremo della vita umana, non vengono ridotte per carenza di personale, che però incide sull'esercizio di altre funzioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE FALCO (M5S) pone l'accento sul tema dell'omissione di soccorso, puntualmente affrontato dal Comandante generale, richiamando la categoria penalistica della posizione di garanzia: il comandante della nave, in virtù di ciò, nel momento in cui omette il soccorso compie una condotta equiparata a quella commissiva.
    

    
      Si associa poi, anche sulla base della propria conoscenza del Corpo, alla richiesta di integrare l'organico, che non ha altro scopo se non quello di consentire lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) esprime la propria soddisfazione per la funzionalità della guardia costiera libica, favorita dall'Italia anche con la recente cessione di mezzi, misura che ha consentito di contrastare il traffico di esseri umani e chiede conferma del fatto che si tratti di una misura efficace.
    

    
      Si esprime favorevolmente sulla richiesta di ulteriore personale, rilevando che si dovrebbe rafforzare l'organico anche delle forze di polizia.
    

    
       
    

    
      Il contrammiraglio LIARDO dichiara che il Corpo, impegnato direttamente nella formazione della guardia costiera libica, ha sempre sostenuto che la soluzione del problema dei flussi migratori attraverso il Mediterraneo è da ricercarsi non in mare ma a terra. Spiega che la Guardia costiera, come richiesto dalla Commissione europea, sta procedendo alla realizzazione di un centro di coordinamento di soccorsi in mare (MRCC) libico, e si sta ora concludendo la prima fase. Nota tuttavia che la piena funzionalità del sistema presuppone la stabilizzazione del Paese africano.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) pone l'accento sull'importanza di ricordare gli obblighi derivanti dalla Convenzione di Amburgo.
    

    
      Riguardo alla Libia, ricorda che la scelta di dotarla di un'autonoma capacità in materia di guardia costiera risale al precedente Governo e all'azione del ministro Minniti, anche se non si può ignorare il destino cui sono sottoposte le persone riportate in Libia.
    

    
      Chiede se lo squilibrio di personale riguardi l'organico o le forze effettive, nonché chiarimenti sull'autorità competente a decidere l'assegnazione.
    

    
       
    

    
      L'ammiraglio PETTORINO precisa che attualmente il Corpo è a pieno organico: si tratta perciò di aggiornare l'organico stesso, insufficiente a seguito dei nuovi compiti attribuiti negli ultimi anni. L'organico si definisce in sede di Ministero della difesa, mentre il piano delle esigenze viene discusso tra tutte le amministrazioni coinvolte.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il Comandante Generale e l'intera Guardia costiera per il loro lavoro, motivo di orgoglio per il Paese.
    

    
      Dichiara quindi conclusa la procedura informativa.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere non ostativo sul disegno di legge n. 803. Parere non ostativo con osservazione sul disegno di legge n. 804)  
    

    
       
    

    
      Il relatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) ricorda preliminarmente che i due disegni di legge, già approvati dalla Camera dei deputati, sono assegnati in sede consultiva all'8a Commissione, che li esaminerà congiuntamente per poi giungere alla formulazione di due distinti pareri da trasmettere alla Commissione Bilancio.
    

    
      Prima di passare ad illustrare gli aspetti di interesse della Commissione  che riguardano il bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e, in parte, quello del Ministero dello Sviluppo economico e dell'Economia e non hanno subito modifiche nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, ricorda che prima della presentazione al Parlamento da parte del Governo, entro il 30 giugno di ogni anno, secondo quanto previsto dagli articoli 35 e 38 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009), il rendiconto è soggetto al giudizio di parificazione della Corte dei conti, che è stato reso lo scorso 26 giugno. La relazione della Corte dei conti costituisce quindi un'utile guida alla lettura.
    

    
      L'istituto dell'assestamento di bilancio dello Stato, la cui disciplina è contenuta all'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica, è previsto invece per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Il disegno di legge di assestamento del bilancio per l'esercizio 2018, così come il rendiconto 2017, riflettono la struttura del bilancio dello Stato organizzato in missioni e programmi.
    

    
      Si sofferma quindi sul bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Come riportano i giudici contabili nella loro relazione, il bilancio 2017 si contraddistingue rispetto ai precedenti esercizi contabili per una rivisitazione, sebbene marginale, dei programmi di spesa (che sono mobilità, infrastrutture pubbliche, politiche urbane ed abitative, tutela della sicurezza e controllo dei mari) e per l'esclusione di due missioni di spesa, "L'Italia in Europa e nel mondo" e "Ricerca e innovazione", caratterizzate, in passato, da importi di lieve entità.
    

    
      L'assegnazione di risorse in fase previsionale nel 2017 (13,4 miliardi) è in leggera contrazione (-2,9 per cento) rispetto alla cifra corrispondente per il 2016 (13,8 miliardi); occorre altresì osservare che per gli interventi di medio lungo termine tipici del MIT, per i trasferimenti correnti finalizzati al funzionamento, a livello regionale, del trasporto pubblico locale (TPL) e per i trasferimenti ai due grandi gestori delle reti stradali e ferroviarie (Anas e RFI), il bilancio presenta una rigidità strutturale, sotto il profilo delle allocazioni finanziarie e dei programmi di spesa, che non agevola, date le dimensioni dei relativi flussi finanziari, una valutazione articolata delle variazioni intervenute.
    

    
      Nel 2017 il conto consuntivo del Ministero ha avuto circa 14 miliardi di stanziamenti definitivi di competenza, di cui circa il 91 per cento allocati in due sole missioni, la missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" e la missione 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica", che risultano, quindi, centrali nel quadro delle competenze istituzionali e delle connesse procedure di spesa. All'interno della prima, per la quale gli stanziamenti definitivi di competenza ammontano a circa 7,7 miliardi, il programma 6, relativo a "Sviluppo e sicurezza della mobilità locale", riporta stanziamenti pari a circa 5,6 miliardi; il programma 5 "Sistemi ferroviari e sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario", circa 545 milioni; per i programmi 2 "Autotrasporto e intermodalità" e 9 "Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per le vie d'acqua interne", le cifre corrispondenti sono rispettivamente 339 e 724 milioni. Per la seconda missione considerata, la quasi totalità degli stanziamenti definitivi di competenza, pari, nel complesso, a circa 5 miliardi, è ripartita tra il programma 11 "Sistemi stradali, autostradali, ferroviari ed intermodali", con 2,8 miliardi, e il programma 10 "Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità" con 2,1 miliardi. Le altre missioni (7 "Ordine pubblico e sicurezza" e 19 "Casa e assetto urbanistico") ricevono stanziamenti rispettivamente pari a circa 791 e 394 milioni.
    

    
      In riferimento più nel dettaglio al settore del trasporto, se è stata assicurata da una parte la necessaria provvista finanziaria (circa 4,9 miliardi) alle Regioni a sostegno del sistema del trasporto pubblico locale (TPL), dall'altra il MIT, pervenendo all'Intesa, sancita in Conferenza Unificata ad inizio 2018, per la definizione del metodo di calcolo del costo standard di trasporto, ha compiuto un ulteriore passo avanti nello sviluppo "concordato" del modello di finanziamento. A supportare ulteriormente il TPL, sono inoltre proseguite da parte del Ministero le attività, già previste dalla legge di stabilità 2015, legate all'acquisto centralizzato di nuovi bus. Per tale intervento pubblico a favore delle Regioni sono stati stanziati dal Ministero 150 milioni per il triennio 2017-2019, che si aggiungono ai 352 milioni circa già ripartiti per gli anni 2015 e 2016. Al riguardo, si segnala che, successivamente alla relazione della Corte dei conti, si è anche conclusa - a luglio - la procedura di gara attivata da Consip, quale centrale unica di committenza individuata dal MIT, suddivisa in nove lotti per un totale di 1550 autobus (nell'agosto scorso il Comune di Roma ha ordinato 227 mezzi).
    

    
      Nel settore delle strade e autostrade, oltre all'approvazione, nel 2017, del contratto di programma con Anas per il periodo 2016-2020, sono proseguite le attività di monitoraggio e di controllo dello stato di realizzazione degli interventi del gestore, anche in attuazione della nuova disciplina di finanziamento statale prevista dalla legge di stabilità 2016, al fine di migliorare la capacità di programmazione e di spesa per gli investimenti per il tramite del fondo unico Anas. In tale ambito, la Corte dei conti segnalava l'esigenza di un rafforzamento da parte delle Amministrazioni coinvolte delle attività di verifica e di rendicontazione, in considerazione dell'elevato ammontare di residui iscritti, nel 2017 (circa 4 miliardi), sul pertinente capitolo di bilancio e delle risultanze nell'ambito della contabilità di tesoreria.
    

    
      Nel settore del trasporto ferroviario, le novità per il 2017 - e i relativi stanziamenti - riguardavano la sottoscrizione del contratto di programma-parte investimenti 2017-2021 con RFI (in realtà non ancora sottoscritto e attualmente sottoposto al parere della 8a Commissione), in coerenza con il quadro programmatico delineato nei Documenti di economia e finanza del 2016 e 2017 e in conformità con le novità del nuovo codice degli appalti. Lo stanziamento definitivo per il programma "Sistemi ferroviari e sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario" è di 545 milioni.
    

    
      Nel settore portuale, si rileva l'attività ministeriale di project review degli interventi, in attuazione della riforma delineata con il decreto legislativo n. 169 del 2016 e nel rispetto del Piano strategico nazionale per la portualità e la logistica, impostato secondo la logica dell'interconnessione porti-ferrovie-strade.
    

    
      In relazione agli interventi di rilevanza strategica, si segnalano quelli relativi al sistema MO.SE. (circa 188 milioni di stanziamenti sul capitolo), al Terzo valico dei Giovi (230 milioni) e ai sistemi di trasporto rapido di massa principalmente metropolitane (20 milioni nel 2017 a valere su risorse 2017-2032, pari a circa 1,4 miliardi, del Fondo investimenti).
    

    
      La Corte segnala che tra il 2013 e 2017 l'entità delle risorse complessive gestite dal Ministero è leggermente diminuita, sia a causa dell'ultimazione di determinati interventi (ad esempio, quelli della tratta ferroviaria Treviglio-Brescia e di miglioramento della rete ferroviaria) che del generale affievolimento della spinta propulsiva agli investimenti legati ad eventi straordinari, quali l'EXPO. Si registra tuttavia un aumento della componente della spesa relativa ai contributi in conto capitale anche per l'effetto dell'istituzione del Fondo unico Anas nel bilancio del MIT che ricomprende risorse allocate prima del 2016 su capitoli di spesa di altri stati di previsione.
    

    
      Per quanto riguarda il disegno di legge di assestamento, ricorda che lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 2018, approvato con l'ultima legge di bilancio, recava spese iniziali per complessivi 15 miliardi 59 milioni di euro in conto competenza e 15 miliardi 680 milioni in conto cassa. Queste previsioni vengono assestate rispettivamente a 15 miliardi 165 milioni e a 15 miliardi 787 milioni. In entrambi i casi la variazione è inferiore all'1 per cento. Nel complesso, vi è un significativo incremento rispetto al 2017 che si è chiuso con una competenza di poco meno di 14 miliardi.
    

    
      Evidenzia quindi come il dato più rilevante sia quello dei residui: la previsione iniziale di 2 miliardi 50 milioni di euro viene assestata ad un valore che supera il quintuplo del dato iniziale, 11 miliardi 836 milioni di euro, principalmente formatisi nei programmi di spesa relativi ai sistemi stradali (4,8 miliardi), alle opere strategiche (2,7 miliardi), allo sviluppo della mobilità locale (1,6 miliardi), ai sistemi ferroviario (1,3 miliardi). Dei complessivi residui finali, circa 1,8 miliardi risultano essere residui di stanziamento (nel 2016 pari a circa 1,7 miliardi). La relazione illustrativa sottolinea, in proposito, che "le variazioni ai residui trovano motivo nella necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2017".
    

    
      Le modifiche al bilancio MIT proposte nel disegno di legge sono di modesto importo, in quanto la maggior parte delle differenze tra le previsioni di bilancio originarie e le previsioni assestate dipendono da modifiche derivanti da atti amministrativi, con valore meramente ricognitivo. Nel complesso, le variazioni derivanti da atti amministrativi incidono per 97,096 milioni di euro, mentre quelle proposte dal provvedimento sono pari, a saldo, a 8,780 milioni di euro.
    

    
      Si registra per la Missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto» una lieve variazione in diminuzione, complessivamente pari a -17,7 milioni di euro (-0,2 per cento), dagli 8 miliardi 360,749 milioni di euro del bilancio iniziale 2018 agli 8 miliardi 342,993 milioni di euro proposti dall'assestamento.
    

    
      La diminuzione discende in massima parte dalla riduzione di 63 milioni di euro del programma 13.2 «Autotrasporto e intermodalità», mentre gli altri programmi sono stabili o registrano un leggero aumento. In particolare, con riferimento al programma 13.6 «Sviluppo e sicurezza della mobilità locale» in dipendenza di atti amministrativi è previsto un aumento di 26,446 milioni di euro, con riferimento al programma 13.1 «Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale» di 10,75 milioni di euro e per il programma 13.9 «Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne» di 5,743 milioni di euro.
    

    
      Per quanto riguarda le sole variazioni proposte ai singoli programmi dal disegno di legge di assestamento, oggetto di deliberazione parlamentare, non si registrano interventi significativi con riferimento alla competenza, ad eccezione di quelle che passa ad illustrare. In particolare, nell'ambito della Missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto», nel programma «Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale», il disegno di legge di assestamento dispone un incremento di poco meno di 2 milioni di euro destinato al sistema informativo della motorizzazione civile.
    

    
      Con riferimento a tale programma si registrano anche alcune rimodulazioni di spesa, con variazioni compensative. In particolare vengono ridotte di 2,481 milioni di euro le risorse assegnate alla realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali, destinando tali risorse al potenziamento del trasporto marittimo sullo stretto di Messina. Alla medesima finalità sono destinati 2 milioni di euro tratti dal Fondo investimenti di cui alla legge di bilancio per il 2017. Le altre variazioni sono inferiori al milione di euro. La principale riduzione riguarda il programma 13.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (-2,619 milioni di euro), con riferimento ad interventi a favore delle linee metropolitane.
    

    
      Per il programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste» (7.7) il disegno di legge di assestamento 2018 propone una variazione in aumento pari a 10,56 milioni di euro relativa al funzionamento delle Capitanerie di porto, cui si aggiungono 23,043 milioni di euro derivanti da atti amministrativi.
    

    
      Lo stanziamento assestato di competenza afferente al programma 14.10 "Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità" (1 miliardo 949,6 milioni) è per oltre la metà (63 per cento) allocato nel capitolo 7060 «Fondo da ripartire per la progettazione e la realizzazione delle opere strategiche», avente una dotazione assestata di 1 miliardo 225,3 milioni. Nel programma 14.10 i residui registrano invece un incremento di 2,7 miliardi, che è imputabile in larga parte proprio al citato capitolo 7060.
    

    
      Quanto al programma 14.11 "Sistemi stradali, autostradali e intermodali", che ha una dotazione definitiva di competenza di 3 miliardi 593,6 milioni, gli stanziamenti maggiori si registrano nel capitolo 7002 (Fondo per gli investimenti dell'Anas), istituito in attuazione dei commi da 868 a 874 della legge di stabilità 2016 al fine di farvi confluire tutte le risorse destinate all'ANAS. Lo stanziamento assestato di competenza di tale capitolo è pari a 3 miliardi 84 milioni (pari a circa l'86 per cento del totale del programma) con un volume di residui, inizialmente nullo, che si assesta a 4 miliardi 91,7 milioni di euro.
    

    
      Relativamente alla missione 14, il relatore segnala, inoltre, lo stanziamento di competenza assestato di 305,9 milioni di euro, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), nel programma 14.8 "Opere pubbliche e infrastrutture", collocato interamente nel cap. 7464 "Interventi in materia di edilizia sanitaria pubblica".
    

    
      Passando allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico (Tabella n. 3), sottolinea che rientra nella competenza della Commissione la missione 15 «Comunicazioni». Al suo interno sono ricompresi i programmi: 15.5 «Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione, riduzione dell'inquinamento elettromagnetico»:  prevede un dato di rendiconto 2017 di 13,2 milioni di euro, con maggiori spese rispetto alle previsioni definitive 2017 (con 12,23 milioni di euro) e sostanzialmente in linea con il rendiconto 2016 (13,06 milioni di euro); 15.8 «Servizi di Comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali», per il quale il dato di rendiconto 2017 è pari a 94,46 milioni di euro (sostanzialmente in linea con le previsioni definitive) ma assai inferiore al dato di rendiconto 2016 che era pari a 143,69 milioni di euro e 15.9 «Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti». In questo caso il rendiconto per il 2017 indica una spesa di 46,86 milioni di euro, poco superiore alla previsione iniziale della legge di bilancio (pari a 43,67 milioni di euro) ma inferiore al dato di rendiconto per l'anno 2016 (47,73 milioni di euro). È poi confermato il programma 17.18 «Innovazione tecnologica e ricerca per lo sviluppo delle comunicazioni».
    

    
      Per contestualizzare, evidenzia che, nel 2017, il bilancio del MiSE, a fronte di una previsione iniziale poco inferiore ai 4 miliardi, è arrivato a 5,3 miliardi (chiudendo l'anno, comunque, con una flessione del 14,2 per cento rispetto al 2016). La parte destinata alla missione "Comunicazioni" è solo una piccola percentuale di quella cifra, e ha peraltro registrato, a consuntivo, una flessione di oltre il 25 per cento, perché si è passati dai 204 milioni del rendiconto 2016 ai 149 del 2017.
    

    
      Nell'ambito della missione anche nel 2017 predominanti sono state le iniziative dirette allo sviluppo della Banda Larga e Ultralarga, finanziate anche con risorse di provenienza UE. I lavori svolti porterebbero, nella valutazione dell'Amministrazione, ad una copertura del 42,6 per cento delle abitazioni con una connettività ad almeno 30 Mbps. Nell'esercizio sono state avviate le sperimentazioni per il 5G in vista della assegnazione delle frequenze. E' stata varata, infine, la riforma della disciplina dei contributi annuali di sostegno alle emittenti televisive e radiofoniche locali.
    

    
      Dà quindi conto, sempre con riferimento al bilancio del MiSE, del programma 17.18 «Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della società dell'informazione», per il quale il dato di rendiconto 2017 è di 9,28 milioni di euro, a fronte di un dato di rendiconto 2016 pari a 10,38 milioni di euro.
    

    
      Con riguardo a questi dati, il disegno di legge di assestamento prevede un lieve incremento degli stanziamenti rispetto alle previsioni iniziali relativi alle missioni e ai programmi di spesa di interesse della 8a Commissione, che da 90,06 milioni di euro del bilancio 2018 approvato passano a 95,64 milioni di euro. La modesta differenza nelle previsioni è riconducibile ad atti amministrativi per circa 3,5 milioni di euro e ad interventi proposti con l'assestamento per 2 milioni di euro.
    

    
      Passa quindi ad illustrare i programmi del Ministero dell'economia e delle finanze di interesse della Commissione, sottolineando come tale Dicastero svolge una funzione di cerniera tra le varie amministrazioni dello Stato mediante il finanziamento di attività di interesse di tutte le pubbliche amministrazioni: nel 2017 ha partecipato alla gestione di ben 23 delle 34 missioni complessive del bilancio dello Stato, di cui 17 in condivisione con altri Ministeri e sei di propria esclusiva competenza, ed è articolato in 54 programmi.
    

    
      Il programma 13.8 «Sostegno allo sviluppo del trasporto» registra a consuntivo 4.411,37 milioni di euro, sostanzialmente in linea con le previsioni definitive 2017, pari a 4.411,45 milioni di euro. Il consuntivo 2016 individuava stanziamenti per 3.657,77 milioni di euro. Nel bilancio 2018 l'aumento degli stanziamenti sconta gli effetti del trasferimento di risorse in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 luglio 2017, con cui è stato ripartito il Fondo investimenti per lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall'articolo 1, comma 140, della legge di bilancio 2017, che è stata imputata, per la parte della missione 13.8, sul capitolo 7122/MEF.
    

    
      L'altro programma di competenza della Commissione è il 15.3 «Servizi postali e telefonici», che evidenzia un dato di rendiconto 2017 pari a 444,09 milioni di euro in linea con lo stanziamento di bilancio e significativamente superiore al dato di rendiconto 2016 (327,1 milioni di euro).
    

    
      Per quanto riguarda il disegno di legge di assestamento, la previsione assestata del programma 13.8 «Sostegno allo sviluppo del trasporto» è complessivamente pari a 5 miliardi 48 milioni di euro, in aumento rispetto alle previsioni iniziali di bilancio 2018 che erano pari a 4 miliardi 961 milioni di euro. L'aumento sconta gli effetti del trasferimento delle risorse del Fondo investimenti per lo sviluppo infrastrutturale del Paese.
    

    
      Con riguardo alla distribuzione delle risorse segnala una complessiva rimodulazione, con variazioni compensative sul capitolo 7122, delle spese relative agli investimenti ferroviari: in particolare si prevede la riduzione di 100 milioni di euro relativamente al finanziamento delle tratte Brescia-Verona-Padova e Frasso Telesino-Apice-Orsara, l'incremento di 700 milioni di euro delle somme destinate al finanziamento della rete tradizionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 84, della legge n. 266 del 2005, e il contestuale azzeramento del contributo in conto impianti riconosciuto a Ferrovie dello Stato italiane pari a 600 milioni di euro. La destinazione specifica delle risorse per l'infrastruttura ferroviaria sarà comunque individuata con il nuovo contratto di programma 2017-2021.
    

    
      Nel medesimo stato di previsione, per il programma 15.3 «Servizi postali e telefonici», lo stanziamento iniziale della legge di bilancio 2018, pari a 321,6 milioni di euro, è aumentato, in ragione di atti amministrativi, a 343,28 milioni di euro.
    

    
      Conclude richiamando l'importanza di concentrare l'analisi sul tema dei residui nel bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che nessuno chiede di intervenire in discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) presenta uno schema di parere non ostativo sul disegno di legge n. 803 e uno schema di parere non ostativo con osservazione sul disegno di legge n. 804 (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD), ringraziando il relatore per la puntuale analisi, preannuncia il proprio voto favorevole sul rendiconto e un voto di astensione sull'assestamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore BARBONI (FI-BP) dichiara un voto di astensione su entrambi i provvedimenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in votazione lo schema di parere non ostativo sul disegno di legge n. 803, che è approvato.
    

    
      Previa ulteriore verifica del numero legale, pone poi in votazione lo schema di parere non ostativo con osservazione sul disegno di legge n. 804, che è del pari approvato dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, alle ore 8,45, non avrà luogo. Resta confermata la seduta delle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alla ore 16,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato che:
    

    
      -           nello stato di previsione assestato del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti risultano residui passivi per 11 miliardi e 836 milioni di euro a fronte di una previsione iniziale di 2 miliardi e 50 milioni;
    

    
      -          un tale incremento, di quasi il 550 per cento, è dovuto alla necessità di adeguare i residui passivi a quelli risultanti dal rendiconto del 2017;
    

    
      -          come rilevato dalla Corte dei conti, quanto sopra segnala l'esigenza di un rafforzamento da parte dell'Amministrazione centrale delle attività di verifica e di rendicontazione,
    

    
       
    

    
      esprime parere non ostativo con la seguente osservazione:
    

    
      si richiama la necessità che, in fase di esecuzione del bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti venga garantito il rispetto delle previsioni quanto alla liquidazione delle spese nell'esercizio cui si riferiscono, limitando la formazione di residui: si valuti l'opportunità perciò di individuare puntualmente le cause che hanno portato ad un tale residuo anche al fine, per il futuro, di rafforzare le procedure per evitare di incrementarne ulteriormente l'entità.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      12ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
            
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,55.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 803. Parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804)
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO (M5S), in qualità di relatore, illustra i disegni di legge, soffermandosi dapprima sul Rendiconto generale dello Stato, per le parti di interesse della Commissione. In particolare, segnala che -  nell'anno 2017 - gli stanziamenti di spesa complessivi iniziali di competenza iscritti nel bilancio di previsione del Ministero dello sviluppo economico ammontano a 4.548,9 milioni di euro. Gli stanziamenti complessivi definitivi di competenza ammontano a 7.144,1 milioni di euro, con una variazione in aumento di 2,6 miliardi (+57,1 per cento rispetto alle previsioni iniziali). Buona parte di tale incremento in corso d'anno ha interessato il Programma di spesa 1.3 "Incentivazione del sistema produttivo", iscritto nella Missione "Competitività e sviluppo delle imprese". Al netto del rimborso delle passività finanziarie, pari a 269,8 milioni di euro, le spese finali del Ministero risultano inizialmente pari a 4.279,1 milioni di euro e quelle definitive ammontano a 6.874,3 milioni di euro. Le spese finali definitive del MISE sono l'1,1 per cento della spesa finale definitiva del bilancio statale nell'anno 2017. La spesa del Ministero dello sviluppo economico è prevalentemente di conto capitale. Questa assorbe 86,7 per cento della spesa finale del Ministero e risulta pari a circa 6 miliardi di euro, in riduzione del 4,8 percento rispetto all'anno 2016 (in cui era circa 6,3 miliardi). La spesa di natura corrente assorbe il residuo 13,3 per cento degli stanziamenti finali del Ministero. Essa è pari a 911,5 milioni, in aumento del 5 per cento rispetto all'anno 2016 (in cui era pari a 867,8 milioni di euro). Per quanto attiene al conto capitale, la spesa è composta, in parte preponderante, dai contributi agli investimenti alle imprese. Essi costituiscono il 58 per cento della spesa finale del Ministero, essendo pari nel 2017 a 3,98 miliardi di euro, e sono in diminuzione del 19,4 per cento rispetto all'anno 2016, in cui erano pari a 4,94 miliardi. I contributi agli investimenti alle imprese sono per la gran parte allocati nella Missione 1 "Competitività e sviluppo delle imprese" e in particolare nei programmi 1.5 (3,3 miliardi di euro circa), nel quale sono iscritte le risorse dell'Obiettivo "Partecipazione al Patto Atlantico e programmi europei aeronautici, navali, aerospaziali e di elettronica professionale", e 1.7, contenente interventi di incentivazione del sistema produttivo (659,1 milioni di euro). Nell'anno 2017, l'attività del Ministero risulta articolata su sette missioni, di cui quattro condivise con altri Ministeri (11, 15, 17 e 32). La Missione 1 (che è numerata Missione 11 nel bilancio dello Stato ed è condivisa con il MEF) è la più consistente all'interno dello stato di previsione del Ministero. Su essa insiste la gran parte degli stanziamenti di competenza del MISE, l'86,2 per cento. Segue, per consistenza finanziaria, la Missione 4 "Energia e diversificazione delle fonti energetiche", di competenza esclusiva del MISE, alla quale è assegnato il 5,7 percento degli stanziamenti definitivi del Ministero, in riduzione rispetto all'anno 2016. Da segnalare, infine, per rilevanza finanziaria, la Missione 3 "Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo", di competenza esclusiva del MISE, alla quale è assegnato il 3,9 per cento degli stanziamenti del Ministero, articolata su due programmi, riguardanti uno la politica commerciale in ambito internazionale, l'altro il "Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy", sul quale risulta stanziata la quasi totalità delle risorse della Missione (275 milioni di euro).
    

    
      Per quanto riguarda le parti di competenza del disegno di legge di assestamento, la legge di bilancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017) assegna al Ministero dello sviluppo economico una dotazione di competenza pari a 5.601,7 milioni di euro. Gli stanziamenti assestati di competenza relativi al medesimo Ministero sono pari a 5.856,7 milioni di euro, con una variazione in aumento di circa 255 milioni di euro rispetto alla dotazione di competenza iniziale (+4,6 per cento). Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge di bilancio ammontano invece a 6.687,7 milioni di euro e quelli assestati ammontano a 7.033,6 milioni di euro (+345,9 milioni di euro). Le variazioni alle previsioni iniziali di spesa sono riconducibili alle variazioni introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2018 (+ 245 milioni) e alle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame (+ 10 milioni). Al netto del rimborso delle passività finanziarie (pari a 379,5 milioni di euro), le spese finali del Ministero ammontano inizialmente a 5.222,2 milioni di euro e quelle definitive a 5.477,3 milioni di euro, che corrisponde allo 0,9 per cento della spesa finale dell'intero bilancio statale. Registrano una variazione in aumento le Missioni "Competitività e sviluppo delle imprese", condivisa tra MISE e MEF, (+ 163 milioni rispetto alla previsione iniziale di competenza) e "Sviluppo e riequilibrio territoriale" (+222,4 milioni). Anche la Missione "Turismo" (MiBACT) subisce una limitata variazione in aumento, pari a circa 100.000 euro, passando da 46,8 a 46,9 milioni di euro.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione, il PRESIDENTE dà per esperita tale fase procedurale e ricorda che l'esame congiunto si concluderà con l'espressione di due pareri distinti, le cui proposte saranno poste separatamente ai voti.
    

    
       
    

    
      In qualità di relatore, il presidente GIROTTO (M5S) propone di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 803 e un parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore CASTALDI (M5S) prende atto dei risultati economici riportati nel Rendiconto generale dello Stato, frutto delle politiche adottate dal precedente Governo, e assicura che il nuovo Esecutivo si pone l'obiettivo di fare meglio, già a partire dalla prossima legge di bilancio. Infine, dopo aver ricordato i principali dati contenuti nel disegno di legge di assestamento e le modifiche apportate presso l'altro ramo del Parlamento, dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 803 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Con successiva votazione è altresì approvata la proposta di parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,05.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge recante «Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018»,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      si invita la Commissione di merito a segnalare al Governo l'opportunità di valutare, in occasione del disegno di legge di bilancio per il 2019, il mantenimento delle detrazioni per gli interventi di riqualificazione energetica, di ristrutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione, e per gli interventi di sistemazione a verde, l'introduzione di agevolazioni per la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica e per l'adozione di misure antisismiche, nonché il rafforzamento delle misure inerenti il Piano nazionale impresa 4.0 - quali il credito d'imposta per la formazione e i centri di competenza ad alta specializzazione - e la tutela e la valorizzazione del made in Italy.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      29ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CATALFO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Durigon.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Proposta di indagine conoscitiva sullo stato di attuazione, nel settore del lavoro pubblico e privato, delle norme vigenti in materia di collocamento obbligatorio
    

    
       
    

    
           La presidente CATALFO illustra la proposta, emersa nell'ultima seduta dell'Ufficio di Presidenza della Commissione allargato ai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione concorda sull'opportunità dell'indagine e conferisce mandato alla Presidente di richiedere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, l'autorizzazione allo svolgimento dell'indagine conoscitiva in parola.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
    

    
       
    

    
      Illustra congiuntamente i provvedimenti, per le parti di competenza, il relatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az), che ricorda le variazioni apportate al bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pari a 124.905,3 milioni, di cui 124.852,9 milioni relativi alla spesa corrente e 52,4 milioni al conto capitale. Dopo aver menzionato le variazioni di cassa per il 2018, sottolinea che quelle proposte in termini di competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione dell'Amministrazione, mentre la dotazione di residui passivi per il 2018, con riferimento allo stato di previsione del Ministero medesimo, è pari a 29.561,4 milioni di euro. Conclusivamente propone l'espressione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
      Dopo dichiarazione di voto favorevole del senatore PATRIARCA (PD), col voto contrario del senatore BERTACCO (FdI) e l'astensione dei senatori FLORIS (FI-BP), Roberta TOFFANIN (FI-BP) e CARBONE (FI-BP), presente il prescritto numero di senatori, con successive, distinte votazioni, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(728)
 
VALLARDI ed altri.
 
 -
  
Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari di origine locale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
    

    
       
    

    
           La senatrice CAMPAGNA (M5S) illustra una nuova bozza di parere, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Dopo un intervento del senatore PATRIARCA (PD), che chiede di differirne la votazione, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Autorità europea del lavoro 
(COM(2018) 131 definitivo)

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del documento dell'Unione europea. Approvazione della risoluzione Doc. XVIII, n. 5)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
    

    
       
    

    
           Il relatore PUGLIA (M5S) ribadisce la proposta di risoluzione, già illustrata nella seduta del 19 settembre e pubblicata in allegato al resoconto di tale seduta.
    

    
       
    

    
               Il senatore PATRIARCA (PD) osserva di aver già fatto presente in tale sede l'opportunità di evitare il riferimento all'introduzione del reddito di cittadinanza in Italia. Ove il relatore non accedesse alla richiesta di espungere tale richiamo dal testo della risoluzione, si troverebbe costretto a ribadire la richiesta di procedere alla votazione della proposta per parti separate, già ventilata nella precedente seduta.
    

    
       
    

    
               Il senatore ROMAGNOLI (M5S), pur comprendendo le ragioni del senatore Patriarca, sottolinea che il richiamo, contenuto nelle premesse della proposta di risoluzione, fa riferimento unicamente ad una discussione in corso, senza alcuna menzione della obbligatorietà di introduzione del reddito di cittadinanza.
    

    
       
    

    
               Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) rileva che dal testo della proposta di risoluzione sembrerebbe inferirsi una svolta europeista dei Gruppi della maggioranza, dal momento che essa sostanzialmente appoggia una iniziativa della Commissione europea e del suo presidente Junker, sostenendone dunque le azioni in tema di lavoro e di protezione dei lavoratori. Ritiene che l'istituzione di nuovi enti rischi di dar luogo a inutili carrozzoni burocratici, deresponsabilizzando gli Stati su temi delicati, che dovrebbero invece restare in capo ai Governi dei Paesi d'Europa. Giudica inoltre corretta la considerazione svolta dal senatore Patriarca a proposito del riferimento nella proposta di risoluzione al reddito di cittadinanza, che fa apparire l'istituto come uno strumento già scelto dal Paese per andare incontro agli obiettivi formulati dalla Commissione europea. A suo giudizio, la realizzazione di tale istituto, al quale in principio non è contrario, non deve però essere ispirata da logiche puramente lavoristiche, ma andrebbe piuttosto realizzata nella forma più ampia di reddito di dignità. Sollecita infine il relatore a sfumare il testo della proposta, al fine di conseguire un'ampia condivisione della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATRIARCA (PD) interviene nuovamente per precisare che, al di là delle differenze di segno politico, gli Esecutivi che si succedono non possono che tener conto di quanto già in precedenza realizzato. Nel caso di specie, sarebbe giusto pertanto segnalare che, all'esito di un percorso che è stato lungo e sofferto, lo scorso anno in Italia è stato posto in essere il primo strumento di contrasto alla povertà, con un carattere universalistico. D'altro canto, un tema delicato come quello del reddito di cittadinanza non è stato ancora affrontato in sede parlamentare. Auspica pertanto che il relatore voglia riformulare conseguentemente la proposta di risoluzione, sulla quale, diversamente, rinnova la richiesta di votazione per parti separate.
    

    
                 
    

    
               Il senatore FLORIS (FI-BP) concorda con tali considerazioni, rilevando che il tema del reddito di cittadinanza, oltre a non essere stato ancora affrontato in sede parlamentare, non ricorre nella odierna agenda europea.
    

    
       
    

    
               Anche la senatrice TOFFANIN (FI-BP) esprime analoghe considerazioni, segnalando di aver già sottolineato nella precedente seduta che il passaggio della proposta di risoluzione già criticato in particolare dal senatore Floris e dal senatore Patriarca non risulta peraltro pertinente rispetto allo stesso atto comunitario. Nota inoltre che sulla istituzione dell'Autorità europea del lavoro motivate e condivisibili perplessità sono state espresse dal Parlamento svedese. Avanza conclusivamente forti critiche in ordine all'opportunità di creare un nuovo ente, anziché implementare il funzionamento e i compiti di quelli già esistenti, a maggior ragione in considerazione della struttura pletorica della istituenda Autorità e dei suoi costi consistenti.
    

    
       
    

    
               La senatrice PARENTE (PD) lamenta che il relatore non abbia accolto la sua richiesta di inserire l'opportunità di una governance tripartita della nuova Autorità.
    

    
       
    

    
               Il relatore PUGLIA (M5S), nell'assicurare di aver compiuto ogni possibile sforzo per cercare di raccogliere i contributi dei colleghi, sottolinea che nella sua proposta di risoluzione si fa riferimento alla necessità di tenere in considerazione che la funzione di mediazione attribuita all'Autorità le conferirebbe un carattere giurisdizionale, anziché una funzione di supporto tecnica e assistenza, rischiando di generare conflitti giurisdizionali sovranazionali. Nota inoltre che la sua proposta, oltre a tenere conto ampiamente del parere reso dalla 14a Commissione permanente, è corroborata da numerose osservazioni, da intendersi come altrettanti moniti all'Europa, che deve essere non solo unione economica, ma davvero unione di popoli.
    

    
       
    

    
               La senatrice PARENTE (PD) interloquisce brevemente per sottolineare che proprio il riferimento ad una governance tripartita avrebbe garantito una minore burocraticità dello strumento, giudicando dunque contraddittorio il ragionamento testé fatto dal relatore.
    

    
       
    

    
               Anche il senatore FLORIS (FI-BP) ribadisce che, così come congegnata, la nuova Autorità finirà per essere una struttura pletorica e priva di incisività sui temi delicati sui quali dovrebbe invece intervenire.
    

    
       
    

    
               Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, con successive votazioni, la Commissione, con il voto contrario del senatore BERTACCO (FdI) e l'astensione dei senatori del Gruppo Forza Italia, approva la prima parte della risoluzione fino alle parole: «cambiamenti sociali, tecnologici ed economici»; con il voto contrario del senatore BERTACCO (FdI), dei senatori dei Gruppi Forza Italia e PD e con l'astensione del senatore LAFORGIA (Misto-LeU), approva il successivo paragrafo fino alle parole «che da ciò ne sono derivate»; con l'astensione del senatore BERTACCO (FdI) e dei senatori del Gruppo Forza Italia approva infine la restante parte della risoluzione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante regolamento per l'applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito delle articolazioni centrali e periferiche della Polizia di Stato, del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco nonché delle strutture del Ministero dell'interno destinate per finalità istituzionali all'attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica 
(n. 43)

    

    
      (Parere al Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore ROMAGNOLI (M5S) nota che lo schema di regolamento definisce le modalità di applicazione della disciplina generale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con riferimento alle amministrazioni della Polizia di Stato, alle strutture del Ministero dell'interno e al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. Osserva che, in base all'articolo 2, la responsabilità della sicurezza del personale compete anche ai dirigenti che sono responsabili per la gestione finanziaria delle risorse per il soddisfacimento della sicurezza, mentre gli articoli 4 e 5 definiscono le procedure per la trasmissione dei documenti concernenti la sicurezza sul lavoro. Illustra poi l'articolo 6, in materia di attività di vigilanza sull'applicazione della disciplina in materia di sicurezza sul lavoro, e gli articoli da 8 a 14, concernenti specificamente la Polizia di Stato e le strutture del Ministero dell'interno destinate per finalità istituzionali alle attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica.
    

    
      Gli articoli da 15 a 18 riguardano il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche con riferimento al personale volontario. Da ultimo, l'articolo 19 reca norme di abrogazione e di coordinamento transitorio, mentre l'articolo 20 estende l'applicazione del regolamento anche al Corpo valdostano dei vigili del fuoco e ai Corpi permanenti dei vigili del fuoco delle province autonome di Trento e di Bolzano. L'articolo 21 reca infine le clausole di invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica. Il relatore si riserva conclusivamente di sottoporre alla Commissione una proposta di parere all'esito del dibattito.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 728
    

    
       
    

    
      La 11a Commissione del Senato,
    

    
      in sede d'esame del disegno di legge recante norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari di origine locale (AS 728);
    

    
      premesso che:
    

    
      finalità del disegno di legge in esame sono la valorizzazione e la promozione del prodotto della tradizione contadina locale attraverso le piccole produzioni locali (PPL), che sono una realtà consolidata in alcuni territori regionali e permettono agli agricoltori e agli allevatori la lavorazione e vendita, in ambito locale, di piccoli quantitativi di alimenti prodotti all'interno dell'azienda agricola;
    

    
      l'articolo 8 prevede, in relazione ai corsi di formazione, che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possano istituire corsi di formazione per il personale addetto a lavorazione, preparazione, confezionamento, trasporto e vendita delle PPL. I corsi hanno lo scopo di far acquisire nozioni relativamente alle buone prassi di igiene nella lavorazione, trasformazione e vendita delle PPL, all'applicazione delle corrette prassi operative nonché a elementi di microbiologia e, tra gli altri, al sistema di autocontrollo igienico (HACCP);
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in merito alle disposizioni di cui al comma 1 del citato articolo 8, la previsione di una mera facoltà alle regioni e alle province autonome di istituire corsi di formazione professionale (che, per quanto disposto dal successivo comma 2, sono funzionali e propedeutici all'avvio delle lavorazioni dei PPL), implica che gli enti locali in parola non gestiscano in maniera esclusiva i corsi i quali, dunque, possono anche essere organizzati da enti privati. In merito appare dunque necessario chiarire quali siano i criteri di assegnazione agli istituti o enti di formazione professionale e  se nel caso di inerzia delle regioni e delle province autonome (nonché degli eventuali enti privati), sarebbe di fatto preclusa agli imprenditori la possibilità di avviare produzioni di PPL;
    

    
      in merito alle disposizioni di cui al comma 2 del citato articolo 8, si prevede la possibilità di essere esentati dalla frequenza dei summenzionati corsi per coloro che abbiano ricevuto un addestramento o una formazione in materia di igiene alimentare giudicati adeguati dall'autorità competente. Tale formulazione, tuttavia, unitamente al generico richiamo all' "autorità competente", non appare esaustiva e corretta. Non è precisato che tipo di precedente "addestramento", o "formazione", si debba possedere al fine di essere esentati dalla frequenza del corso e non si precisa quale data ultima dell'addestramento o formazione si ritiene utile al fine della validità delle stesse attività formative/di addestramento.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      12ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SILERI 
    

    
        
    

    
                  La seduta inizia alle ore 11,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE(M5S), in qualità di relatore, ricorda in via preliminare che il Rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica (anno finanziario), adempie all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.
    

    
      Ricorda, altresì, che l'istituto dell'assestamento di bilancio dello Stato è previsto per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Sotto questo profilo, il disegno di legge di assestamento si connette funzionalmente con il rendiconto del bilancio relativo all'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al momento dell'elaborazione e approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa, viene, infatti, definita in assestamento sulla base delle risultanze del rendiconto.
    

    
      Ciò posto, si sofferma ad illustrare, con riguardo allo stato di previsione del Ministero della salute, le variazioni proposte dal disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato.
    

    
      In termini di competenza - cioè, dei possibili atti di impegno contabile -, le variazioni proposte determinano un aumento della spesa pari a 2,4 milioni di euro per il 2018. Tale aumento concerne interamente la parte in conto corrente. In conseguenza della variazione così proposta, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di competenza, ammonta a 2.606,5 milioni, di cui 2.538,4 milioni relativi alla spesa corrente e 68,1 milioni al conto capitale.
    

    
      In termini di autorizzazione di cassa - cioè, dei possibili pagamenti effettivi -, le variazioni proposte determinano un incremento della spesa pari a 897,9 milioni di euro per il 2018. Tale aumento deriva dalla somma algebrica di un incremento - pari a 902,9 milioni - proposto per la parte in conto corrente e di una riduzione - pari a 5,0 milioni - prevista per il conto capitale. In conseguenza delle variazioni così proposte, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di autorizzazione di cassa, ammonta a 3.619,7 milioni, di cui 3.527,7 milioni relativi alla spesa corrente e 92,0 milioni al conto capitale.
    

    
      La nota illustrativa dello stato di previsione in oggetto osserva che le variazioni proposte in termini di competenza "sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione".
    

    
      Sempre con riferimento allo stato di previsione del Ministero della salute, la dotazione di residui passivi nel 2018 (cioè, in linea di massima, delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) - come risulta dal disegno di legge di rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 2017 - è pari a 1.953,5 milioni di euro. Tale importo è superiore (nella misura di 1.662,4 milioni) rispetto alla stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale. In particolare, la dotazione consta di 1.800,6 milioni relativi alla parte corrente e di 152,9 milioni concernenti il conto capitale.
    

    
       
    

    
                  Si apre la discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINI (PD) pone in evidenza che dai provvedimenti in esame emerge un'inversione di tendenza rispetto agli stanziamenti in favore della sanità: grazie all'operato del precedente Governo, è stato interrotto il processo di progressivo definanziamento del servizio sanitario nazionale. Quanto in particolare ai residui passivi, osserva che la consistenza di questi ultimi dipende soprattutto dal fatto che solo in data 21 dicembre 2017 è stata raggiunta la necessaria intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni in merito al riparto del Fondo per l'acquisto dei medicinali innovativi (istituito dalla legge di bilancio 2017, articolo 1, commi 401-406, presso il Ministero della salute).
    

    
                  Conclude rilevando che le modeste variazioni introdotte attraverso il disegno di legge di assestamento denotano una sostanziale condivisione dell'azione del precedente Esecutivo. Preannuncia sin da ora, a nome del proprio Gruppo, voto favorevole sul Rendiconto generale 2017 e voto di astensione sull'Assestamento 2018.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINETTI (FI-BP) rileva in primo luogo che in avvio di legislatura, nella predisposizione di Rendiconto ed Assestamento, il Governo appena insediato eredita un'impostazione predeterminata, almeno in parte, dal precedente Esecutivo.
    

    
      Ciò posto, preannuncia il voto favorevole della propria parte politica, considerato che i documenti in esame sembrano per ora fugare i timori di una ulteriore penalizzazione del settore sanitario.
    

    
                  Si augura non di meno che le risorse per la sanità, ed in particolare il Fondo per i farmaci innovativi - del quale mette in luce l'importanza -, non debbano subire decurtazioni nell'ambito della prossima legge di bilancio, che si annuncia alquanto impegnativa sul fronte del reperimento delle coperture finanziarie.
    

    
       
    

    
               La senatrice STABILE (FI-BP) si associa alle considerazioni della senatrice Binetti, sottolineando che occorrerà evitare, nell'ambito della prossima manovra di bilancio, che le esigenze di finanziamento del settore sanitario siano sacrificate sull'altare delle costose riforme promesse dall'attuale maggioranza.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) manifesta forte preoccupazione per il livello di finanziamento del servizio sanitario nazionale, che in rapporto al PIL è tra i più bassi tra quelli riscontrabili nel panorama internazionale.
    

    
                  Pur nutrendo perplessità sull'istituzione di fondi ad hoc per i farmaci innovativi, ritiene che gli stanziamenti in materia, una volta disposti, debbano essere mantenuti e segnala al contempo la necessità di un'azione più incisiva dall'AIFA in sede di negoziazione dei prezzi e, più in generale, di governance del sistema farmaceutico. Soggiunge che occorrerebbe anche un ripensamento della farmaceutica ospedaliera, a suo avviso ormai fuori controllo, e dell'istituto del payback.
    

    
                  Nel preannunciare il voto contrario del proprio Gruppo, osserva che anche le risultanze del recente rapporto Bloomberg (che colloca il servizio sanitario nazionale al quarto posto in una ipotetica classifica internazionale) dovrebbero, a ben vedere, essere reputate non tranquillizzanti, essendo lo studio in questione fondato su un parametro discutibile quale l'aspettativa di vita.
    

    
       
    

    
               La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) rileva che le considerazioni svolte dai precedenti oratori hanno offerto spunti interessanti ma non direttamente attinenti ai disegni di legge in esame. Ritiene che ci sarà modo, nelle sedi opportune, per affrontare in maniera organica le tematiche connesse al livello del finanziamento e alla riqualificazione della spesa nel settore sanitario, anche con riferimento a profili di carattere tecnico che non possono ora essere oggetto di adeguato approfondimento, considerato il tempo a disposizione per la conclusione dell'esame.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi altri iscritti a parlare, la discussione generale è dichiarata conclusa.
    

    
       
    

    
               Intervenendo in replica in qualità di relatore, il PRESIDENTE(M5S) dichiara di condividere le preoccupazioni relative al finanziamento del servizio sanitario ed osserva che in sede di esame del disegno di legge di bilancio dovranno, quanto meno, essere adottate le iniziative necessarie a scongiurare ulteriori tagli. Dichiara di trovare condivisibili anche le perplessità manifestate dal senatore Errani circa il rapporto Bloomberg: occorre considerare non solo e non tanto l'aspettativa di vita in sé, come fa il predetto rapporto, ma anche l'aspettativa di vita in buona salute, che risulta in peggioramento.
    

    
                  Conclude proponendo di esprimere, per quanto di competenza, parere favorevole sul ciascuno dei disegni di legge in esame.
    

    
       
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, con distinte votazioni precedute da verifica del numero legale, le proposte di parere formulate dal relatore sono approvate.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      2ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
         
    

    
      Orario: dalle ore 20 alle ore 20,15
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per i provvedimenti deferiti:
    

    
       
    

    
                  alla 5ª Commissione:
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati : parere non ostativo
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      21ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(497)
 
Vilma MORONESE ed altri.
 
 -
  
Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

    

    
      (Parere alla 13a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
           La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, ricordando che esso concerne le isole minori presenti in sette regioni (Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana) e costituite da 36 comuni con una popolazione di circa 220.000 abitanti.
    

    
                  Il disegno di legge ha lo specifico scopo di promuovere la crescita delle isole minori, riconoscendone i gravi e permanenti svantaggi connessi alla natura insulare delle aree in oggetto. Sono previste particolari forme di tutela attraverso futuri provvedimenti e normative, anche in deroga, al fine di superare gli specifici divari geografici, infrastrutturali, amministrativi e dei servizi rispetto alle aree maggiormente sviluppate.
    

    
                  Nel dare conto delle disposizioni dei singoli articoli, la relatrice si sofferma tra l'altro sull'articolo 2 che reca gli obiettivi specifici del provvedimento, concernenti la qualità della vita, le infrastrutture, la mobilità sostenibile, il rifornimento di beni essenziali, la riqualificazione paesaggistica, urbanistica e turistica, la produzione di energia da fonti rinnovabili, la gestione dei rifiuti, il rifornimento idrico, le attività economiche tipiche di ciascuna isola, la promozione del marchio "Isole minori d'Italia", e l'istituzione di zone franche ai sensi pertinente regolamento europeo.
    

    
                  Per quanto riguarda gli aspetti procedurali della normativa proposta, rileva che il provvedimento prevede l'istituzione di un'apposita sessione della Conferenza unificata per la sottoscrizione di un contratto di sviluppo locale, nonché l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di un Comitato istituzionale per le isole minori con il compito di adottare il Documento unico di programmazione isole minori (DUPIM), per l'individuazione degli interventi da realizzare nel settennio 2019-2025, attraverso il già esistente Fondo di sviluppo delle isole minori.
    

    
                  L'articolo 5 prevede forme di fiscalità di sviluppo, con riguardo particolare alla creazione di nuove aziende che basino la propria attività su valori sociali, etici e ambientali. La norma prevede quindi che i comuni possano stabilire ed applicare tributi propri, in riferimento a finalità particolari (realizzazione di opere pubbliche o gli investimenti pluriennali in servizi sociali) o eventi particolari (incremento dei flussi turistici e della mobilità urbana), per il periodo necessario all'attuazione dei singoli progetti.
    

    
                  Gli articoli da 7 a 15 introducono misure semplificate - anche in deroga alle normative vigenti - per il miglioramento e potenziamento dell'offerta turistica, dei servizi sanitari, del sistema scolastico, della protezione civile, delle infrastrutture, dei trasporti locali, del sistema giurisdizionale, della sicurezza idrogeologica e della gestione dei rifiuti.
    

    
                  L'articolo 16 introduce in via sperimentale il sistema del vuoto a rendere su cauzione. L'articolo 17 dispone il trasferimento, ai comuni, dei beni del demanio regionale, anche marittimo, compresa la gestione delle riserve naturali e dei parchi. L'articolo 18 affida alle regioni il compito di definire un Piano per incentivare la produzione di energia da fonti rinnovabili fino al 100 per cento del fabbisogno.
    

    
                  L'articolo 19 reca la clausola di salvaguardia per norme delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, mentre l'articolo 20 contiene la copertura finanziaria per i 100 milioni di euro annui assegnati dall'articolo 4 al Fondo di sviluppo delle isole minori.
    

    
                  La relatrice conclude la sua esposizione ricordando come in Commissione di merito siano state presentate numerose proposte emendative al testo.
    

    
       
    

    
               Interviene la senatrice FEDELI (PD) per sottolineare l'esigenza che l'utilizzo dei marchi relativi ai prodotti isolani, di cui alla lettera o) dell'articolo 2, avvenga nel rispetto della normativa europea e internazionale sulle denominazioni di origine e le indicazioni geografiche, a tutela degli stessi produttori delle isole minori. Ritiene inoltre opportuno che il provvedimento preveda anche forme di potenziamento dell'uso degli strumenti del settore delle tecnologie digitali dell'informazione e della comunicazione (ICT) in tutti i settori contemplati.
    

    
       
    

    
               La senatrice GINETTI (PD) condivide le finalità del disegno di legge, volto a evitare il progressivo spopolamento delle aree delle isole minori, e sottolinea come il provvedimento interessi anche l'infrastrutturazione programmata dall'Unione europea. Esprime, tuttavia, dubbi circa la costituzionalità di norme che incidono su competenze concorrenti o talvolta esclusive delle regioni ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Rileva, inoltre, che la complessità delle norme e delle procedure previste rischiano di rendere difficile il raggiungimento delle finalità dello stesso disegno di legge e che le problematiche individuate dal provvedimento sembrano essere proprie anche di molte zone interne.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      
(803)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
      
(804)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az), relatrice, introduce in primo luogo l'esame del disegno di legge n. 803. I primi tre articoli espongono i risultati complessivi relativi ai conti dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017, da cui risulta un avanzo di gestione di circa 10,4 miliardi di euro. L'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro al 31 dicembre 2017, con un disavanzo finanziario pari a circa 206,5 miliardi di euro. L'articolo 5 reca l'approvazione dell'Allegato n. 1, contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste, e l'Allegato n. 2, relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo. L'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato al 31 dicembre 2017. L'articolo 7 dispone l'approvazione del rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 2017, secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti.
    

    
      La relatrice introduce poi l'esame del disegno di legge n. 804, che si compone di quattro articoli ed è corredato di tabelle ed allegati con riferimento agli stati di previsione dell'entrata e della spesa, suddivisi per Dicasteri e Amministrazioni autonome.
    

    
      L'articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che sono propri dell'assestamento, introducendo nella legge di bilancio per l'anno 2018 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di previsione esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge. L'articolo 2, relativo allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), al comma 1, innalza di due miliardi di euro per il 2018 (da 18 miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.a. (Servizi assicurativi del commercio estero). Il successivo comma 2 prevede una riduzione di 300 milioni della dotazione del Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa, nell'ambito dello stato di previsione del MEF, portandolo a 7 miliardi di euro. Tale Fondo è destinato a provvedere alle eventuali deficienze di dotazione delle unità elementari di bilancio. L'articolo 3 novella l'articolo 9, comma 3, della legge di bilancio 2018, al fine di modificare la denominazione del Programma relativo alla Missione "Ordine pubblico e sicurezza", dall'attuale "Pianificazione e coordinamento Forze di polizia", in "Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica". L'articolo 4 reca due novelle all'articolo 18 della legge di bilancio, contenente "disposizioni diverse" aventi carattere gestionale, in relazione al Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali, compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia.
    

    
      Le variazioni proposte con il disegno di legge in titolo determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare, rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, di circa 1,2 miliardi di euro, dovuto a un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro, soprattutto per la riduzione della spesa per interessi, parzialmente compensata da una riduzione delle entrate tributarie di quasi 1 miliardo di euro, determinata per lo più dall'adeguamento della stima al quadro più aggiornato del DEF 2018. Si rileva in particolare, che della Tabella n. 2, relativa al MEF, viene proposta, nell'ambito della Missione 3 "L'Italia nell'Europa e nel mondo", una variazione negativa di 900 milioni di euro nel finanziamento al bilancio dell'Unione a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, a cui si aggiungono un decremento di 32,4 milioni di euro del Fondo per il recepimento della normativa europea (che si assesta a 80 milioni di euro) e un decremento di 16,2 milioni di euro degli oneri derivanti dalle sentenze di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea. È altresì riportato lo stanziamento previsto per il Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie che, rispetto alle previsioni iniziali, non registra alcuna variazione, con uno stanziamento confermato a 4,5 miliardi di euro.
    

    
      Non riscontrando profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo, la relatrice illustra quindi due proposte di parere favorevole sui disegni di legge n. 803 e n. 804.
    

    
       
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole illustrato dalla relatrice in relazione al disegno di legge n. 803, e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole illustrato dalla relatrice in relazione al disegno di legge n. 804, e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla trasparenza e alla sostenibilità dell'analisi del rischio dell'Unione nella filiera alimentare, che modifica il regolamento (CE) n. 178/2002 [sulla legislazione alimentare generale], la direttiva 2001/18/CE [sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati], il regolamento (CE) n. 1829/2003 [sugli alimenti e mangimi geneticamente modificati], il regolamento (CE) n. 1831/2003 [sugli additivi per mangimi], il regolamento (CE) n. 2065/2003 [sugli aromatizzanti di affumicatura], il regolamento (CE) n. 1935/2004 [sui materiali a contatto con gli alimenti], il regolamento (CE) n. 1331/2008 [sulla procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari], il regolamento (CE) n. 1107/2009 [sui prodotti fitosanitari] e il regolamento (UE) 2015/2283 [sui nuovi alimenti] 
(COM (2018) 179 definitivo)

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, in relazione alla richiesta di audizione di rappresentanti dell'EFSA, è stato convenuto di procedere il 17 ottobre.
    

    
      La relatrice GIANNUZZI (M5S) preannuncia la presentazione di uno schema di parere successivamente all'audizione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1065 recante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trattamento dei buoni-corrispettivo 
(n. 41)

    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice MASINI (FI-BP) preannuncia la presentazione di uno schema di osservazioni successivamente ad ulteriori approfondimenti in corso di svolgimento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    

    
       
    




      
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 803
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che:
    

    
      - i primi tre articoli espongono i risultati complessivi relativi ai conti dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017, da cui risulta un avanzo di gestione di circa 10,4 miliardi di euro;
    

    
      - l'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro al 31 dicembre 2017, con un disavanzo finanziario pari a circa 206,5 miliardi di euro;
    

    
      - l'articolo 5 reca l'approvazione dell'Allegato n. 1, contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste, e l'Allegato n. 2, relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo;
    

    
      - l'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato al 31 dicembre 2017;
    

    
      - l'articolo 7 dispone l'approvazione del rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 2017, secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti;
    

    
      valutato che il provvedimento in titolo non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
 

    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804
    

    
      
 

    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che esso si compone di quattro articoli ed è corredato di tabelle ed allegati con riferimento agli stati di previsione dell'entrata e della spesa, suddivisi per Dicasteri e Amministrazioni autonome;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l'articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che sono propri dell'assestamento, introducendo nella legge di bilancio per l'anno 2018 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di previsione esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge;
    

    
      - l'articolo 2, relativo allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), al comma 1, innalza di due miliardi di euro per il 2018 (da 18 miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.a. (Servizi assicurativi del commercio estero);
    

    
      - il successivo comma 2 prevede una riduzione di 300 milioni della dotazione del Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa, nell'ambito dello stato di previsione del MEF, portandolo a 7 miliardi di euro. Tale Fondo è destinato a provvedere alle eventuali deficienze di dotazione delle unità elementari di bilancio;
    

    
      - l'articolo 3 novella l'articolo 9, comma 3, della legge di bilancio 2018 al fine di modificare la denominazione del Programma relativo alla Missione "Ordine pubblico e sicurezza", dall'attuale "Pianificazione e coordinamento Forze di polizia", in "Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica";
    

    
      - l'articolo 4 reca due novelle all'articolo 18 della legge di bilancio, contenente "disposizioni diverse" aventi carattere gestionale, in relazione al Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali, compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia
    

    
      rilevato che le variazioni proposte con il disegno di legge in titolo determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare, rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, di circa 1,2 miliardi di euro, dovuto a un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro, soprattutto per la riduzione della spesa per interessi, parzialmente compensata da una riduzione delle entrate tributarie di quasi 1 miliardo di euro, determinata per lo più dall'adeguamento della stima al quadro più aggiornato del DEF 2018;
    

    
      rilevato, in particolare, che della Tabella n. 2, relativa al MEF, viene proposta, nell'ambito della Missione 3 "L'Italia nell'Europa e nel mondo", una variazione negativa di 900 milioni di euro nel finanziamento al bilancio dell'UE a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, a cui si aggiungono un decremento di 32,4 milioni di euro del Fondo per il recepimento della normativa europea (che si assesta a 80 milioni di euro) e un decremento di 16,2 milioni di euro degli oneri derivanti dalle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea. È altresì riportato lo stanziamento previsto per il Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie che, rispetto alle previsioni iniziali, non registra alcuna variazione, con uno stanziamento confermato a 4,5 miliardi di euro.
    

    
      valutato che il provvedimento in titolo non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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                    Sedute dell'Aula
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 39 

                      25 settembre 2018
                    
                    	
                      Dibattito connesso 

                       Discusso congiuntamente: S.803, S.804


                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 26 settembre 2018 alle ore 10:00
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 40 

                      26 settembre 2018
                    
                    	
                      Discussione generale 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Ignazio La Russa (FdI)  (come Presidente) 


                          Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (introduzione del relatore) 


                          Sen. Christian Solinas (L-SP-PSd'Az)  (introduzione del relatore) 


                          Sen. Eugenio Comincini (PD)  


                          Sen. Massimo Ferro (FI-BP)  


                          Sen. Daniele Manca (PD)  


                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Lucio Malan (FI-BP)  


                          Sen. Cinzia Leone (M5S)  


                          Sen. Dario Stefano (PD)  


                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP)  


                          Sen. Patty L'Abbate (M5S)  


                         Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Editoria) Vito Claudio Crimi (Governo Conte-I)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. da 1 a 7 S. 803; art. da 1 a 4 S. 804.
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale 

                       Discusso singolarmente  

                      Esito: approvato definitivamente 

                       Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 141, contrari 50, astenuti 45, votanti 236, presenti 237.
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  dichiara l'astensione (a nome di componente del gruppo) 


                          Sen. Marco Marsilio (FdI)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Antonio Misiani (PD)  dichiara l'astensione a nome del gruppo 


                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Dario Damiani (FI-BP)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Marco Pellegrini (M5S)  favorevole a nome del gruppo 


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      39a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 2018
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e Uguali: Misto-Leu; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      TOSATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 20 settembre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo del Movimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta.
    

    
      Assemblee parlamentari dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione internazionale, dell'Unione per il Mediterraneo e dell'Iniziativa Centro Europea, nomina dei componenti le delegazioni parlamentari italiane
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'OSCE i senatori Luigi Augussori, Gianluca Castaldi, Gianluca Ferrara, Renato Schifani, Paola Taverna, Achille Totaro e Vito Vattuone. Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della medesima delegazione i deputati Alex Bazzaro, Mauro Del Barba, Paolo Grimoldi, Niccolò Invidia, Emanuele Scagliusi e Valentino Valentini.
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'INCE i senatori Luigi Cesaro, Giovanbattista Fazzolari, Patty L'Abbate. Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della medesima delegazione i deputati Stefania Ascari, Marco Maggioni, Raphael Raduzzi, Debora Serracchiani.
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'Unione per il Mediterraneo il senatore Giuseppe Moles. Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della medesima delegazione i deputati Giulio Centemero e Yana Chiara Ehm.
    

    
      Discussione dalla sede redigente dei disegni di legge:
    

    
      
(766)
 
MELONI ed altri. -
 
Introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi
 (Approvato dalla Camera dei deputati)
    

    
      
(406)
 
BERTACCO ed altri. -
 
Introduzione dell'obbligo di un dispositivo acustico e luminoso collegato ai sistemi di ritenuta per bambini previsti dal comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

    

    
      
(415)
 
GALLONE ed altri. -
 
Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli

    

    
      
(557)
 
NENCINI. -
 
Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per garantire l'incolumità dei ciclisti, degli automobilisti e dei minori

    

    
      
(704)
 
BINI ed altri. -
 
Misure per favorire l'utilizzo di dispositivi di allarme finalizzati a prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli

    

    
      
(767)
 
DE PETRIS. -
 
Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli

    

    
      (Relazione orale) (ore 16,39)
    

    
      Approvazione del disegno di legge n. 766
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dalla sede redigente dei disegni di legge nn. 766, già approvato dalla Camera dei deputati, 406, 415, 557, 704 e 767.
    

    
      I relatori, senatori Dessi' e Ruspandini, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Ruspandini.
    

    
      RUSPANDINI, relatore. Gentile Presidente, onorevoli colleghi, la notizia della morte di bambini dimenticati in auto desta sempre sconcerto e incredulità nell'opinione pubblica, ma purtroppo non rappresenta una novità. In quest'Aula non possiamo rimanere indifferenti di fronte a casi drammatici come quelli che abbiamo conosciuto e dobbiamo attivarci a tutela di questi innocenti, ma anche dei loro genitori e dei loro cari, evidentemente stressati dai ritmi incalzanti di una società, quella odierna, che logora la vita quotidiana e vittime di un meccanismo di blackout inspiegabile nella memoria. Le motivazioni sono di solito la fretta, lo stress e l'affaticamento mentale, che affliggono gli adulti di ogni genere ed estrazione sociale nelle società contemporanee, per cui i bimbi vengono dimenticati perché si pensa di averli lasciati a scuola, dai nonni oppure a casa.
    

    
      La tecnologia ci permette ormai di ovviare a questi crudeli scherzi della psiche, offrendo soluzioni in grado di prevenire e ovviare ai pericoli derivanti dai ritmi intensi della vita quotidiana. L'Italia, già in prima linea in materia di sicurezza stradale, nel momento in cui il provvedimento che stiamo esaminando sarà approvato sarà all'avanguardia anche per la tutela della vita dei nostri figli. Questo provvedimento dà infatti attenzione ai più piccoli ed è volto a scongiurare i tanti casi di morti assurde. Solo per fare l'esempio degli Stati Uniti, qui muore nell'abitacolo dell'auto di famiglia un bambino ogni dieci giorni, con una media di 37 vittime l'anno. Sono dati agghiaccianti, che devono imporre una riflessione. Negli ultimi anni troppi i tragici eventi che, anche in Italia, hanno riempito le cronache e sconvolto l'opinione pubblica. Dal 2011 ad oggi si sono verificate ben sette tragedie, troppe, che vanno sicuramente evitate.
    

    
      La proposta di legge che oggi discutiamo in quest'Aula vuole parlare alle famiglie, dare risposte, partire da quelle tragedie affinché non ve ne siano altre. A tal fine, l'articolo 1 apporta modifiche all'articolo 172 del codice della strada in materia di uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per bambini, prevedendo che, quando si trasporta un bambino di età inferiore ai quattro anni, assicurato al sedile mediante il sistema di ritenuta, si ha l'obbligo di utilizzare un apposito dispositivo di allarme, rispondente a determinate specifiche tecniche, volto a prevenire l'abbandono del bambino. Le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali del dispositivo di allarme saranno individuate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tramite decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Dessi'.
    

    
      DESSI', relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, approda oggi in Aula il testo approvato dall'8a Commissione, che introduce l'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi.
    

    
      Desidero innanzi tutto ringraziare i colleghi di tutti i Gruppi per il lavoro svolto in 8a Commissione che ha portato ad una rapida approvazione di un testo la cui finalità è ampiamente condivisa. Il disegno di legge è stato infatti approvato dalla Commissione all'unanimità nella seduta del 20 settembre 2018.
    

    
      Questo provvedimento è, ai fini della sicurezza dei bambini più piccoli, un passo assolutamente importante, invocato da tempo per tutelarli dal rischio di essere inconsapevolmente dimenticati nell'abitacolo delle autovetture chiuse, veicoli che, come ricordava il collega Ruspandini, possono diventare delle vere e proprie trappole mortali. Ricordo che secondo i dati presentati dal produttore del primo dispositivo antiabbandono, in audizione in Commissione trasporti alla Camera, nel 2008 ci sono stati già 45 casi. Nel 2014 un genitore su quattro ha ammesso che gli è successo almeno una volta di dimenticare il figlio in auto e solo fortunatamente non si è arrivati alla tragedia.
    

    
      Passando all'iter e all'esame del testo, la Commissione ha esaminato, in sede redigente, il disegno di legge n. 766, congiuntamente a diversi disegni di legge presentati da altri Gruppi. La proposta di legge n. 766, già approvata dalla Camera dei deputati, è stata adottata come testo base e approvata nell'identico testo trasmesso dalla Commissione trasporti della Camera.
    

    
      La Commissione ha svolto un breve ciclo di audizioni informali. In particolare, abbiamo ascoltato le imprese produttrici che hanno evidenziato la necessità di definire in sede ministeriale alcuni aspetti di natura tecnica relativi, ad esempio, all'omologazione dei dispositivi. Hanno inoltre avanzato la possibilità che siano le case produttrici automobilistiche a provvedere direttamente a dotare i veicoli di sensori di allarme.
    

    
      Sono stati presentati una decina di emendamenti al testo. Alcuni di questi sono stati ritirati e trasformati in ordini del giorno poi accolti dal Governo. Voglio in questa sede soffermarmi in particolare sul tema posto nell'ordine del giorno a prima firma del senatore Mallegni, che merita sicuramente un approfondimento futuro da parte della Commissione, ossia quello che gli autobus siano obbligatoriamente provvisti del sistema di ritenuta di tipo omologato. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi senatori, vi prego di abbassare il tono della voce nei discorsi tra di voi.
    

    
      DESSI' (M5S). Nel merito, il disegno di legge in esame si compone di quattro articoli. L'articolo 1 apporta modifiche all'articolo 172 del codice della strada in materia di uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta dei bambini, introducendo un nuovo comma, 1-bis, che prevede che il conducente dei veicoli della categoria M1, N1, N2 ed N3 - praticamente le autovetture, gli autobus e i pullman fino a nove posti, e tutti gli autocarri fino alla massima portata, immatricolati in Italia o immatricolati all'estero e condotti da residente in Italia - quando trasporta un bambino di età inferiore ai quattro anni, assicurato al sedile con il sistema di ritenuta, ha l'obbligo di utilizzare apposito dispositivo di allarme volto a prevenire l'abbandono del bambino, rispondente alle specifiche tecniche costruttive e funzionali stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      In caso di mancato uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per i bambini, si introduce tra le fattispecie sanzionate anche l'ipotesi di utilizzo di un sistema di ritenuta privo del dispositivo di allarme sonoro sopraindicato. La violazione dell'obbligo è punita quindi con una sanzione amministrativa pecuniaria da 81 a 326 euro. In caso di recidiva nell'arco di un biennio, è prevista la sanzione accessoria della sospensione della patente da quindici giorni a due mesi.
    

    
      Sempre all'articolo 1, comma 2, si prevede che le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali del dispositivo di allarme siano definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      Si prevede, infine, al comma 3, che l'obbligo di installazione del dispositivo d'allarme, si applichi decorsi centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del decreto sulle caratteristiche tecnico-funzionali e comunque a decorrere, in ogni caso, dal 1° luglio 2019.
    

    
      L'articolo 2 prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero della salute, nell'ambito delle campagne per la sicurezza stradale e di sensibilizzazione sociale, provveda a informare in modo adeguato sull'obbligo e sulle corrette modalità di utilizzo dei dispositivi di allarme per prevenire l'abbandono dei bambini previsti dall'articolo 1 e sui rischi derivanti dall'amnesia dissociativa. Gli oneri per la realizzazione delle campagne informative sono quantificati in 80.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
    

    
      L'articolo 3, al fine di agevolare l'acquisto di dispositivi di allarme e prevenire l'abbandono dei bambini nei veicoli, dispone che con appositi provvedimenti normativi possono essere previste agevolazioni fiscali, limitate nel tempo, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. A tale ultimo riguardo, sappiamo che sul reperimento delle risorse per le agevolazioni vi è un preciso impegno del nostro ministro Toninelli.
    

    
      Concludo la mia relazione ricordando che l'approvazione del provvedimento in esame è solo un primo passo verso il raggiungimento dell'obiettivo che tutti abbiamo condiviso, cioè quello di garantire la sicurezza ai nostri piccoli e ai soggetti più deboli in ogni caso. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      DELL'ORCO, sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti. Signor Presidente, innanzitutto desidero ringraziare il Senato e la Camera dei deputati per l'ottimo lavoro svolto sul provvedimento in esame, a cui ha dato un forte impulso anche il Governo e che è stato fortemente voluto e ben fatto dal Parlamento.
    

    
      Finalmente l'introduzione dell'obbligo di installazione del dispositivo antiabbandono potrà sicuramente evitare tante tragedie. L'obiettivo del Governo e della maggioranza parlamentare è infatti quello di puntare a diminuire le vittime di incidenti stradali sulle strade italiane, dove ormai contiamo una media di circa 3.500 vittime all'anno, ma sicuramente anche quello di puntare a una diminuzione di questo tipo di morti, che può essere facilmente evitato, anche grazie alle nuove tecnologie. Ci sono altri Paesi, come ad esempio gli Stati Uniti d'America, dove già sono in vigore determinati tipi di norme, da cui dobbiamo solo prendere esempio.
    

    
      Sul provvedimento in esame il Governo si è impegnato anche a stanziare in legge di bilancio alcune risorse, per venire incontro ai bisogni delle famiglie e ai costi cui andranno incontro per l'acquisto di questi dispositivi antiabbandono, che non vanno a sostituire l'intero seggiolino, ma sono in aggiunta ai seggiolini già esistenti. Confidiamo che da qui al prossimo anno, anche grazie alle nuove tecnologie, al mercato e alla filiera produttiva che si evolverà, i prezzi di questi dispositivi, che già sono molto contenuti, si andranno ulteriormente ad abbassare. Quindi vi ringrazio ancora e spero che anche il voto finale del Senato sarà positivo. Fino ad ora avete fatto un ottimo lavoro. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione degli articoli del disegno di legge n. 766, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Procediamo alla votazione dell'articolo 1.
    

    
      BINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BINI (PD). Signor Presidente, considero questa una giornata importante, perché quello al nostro esame è un disegno di legge importante. Come ricordavano i relatori, i numeri degli incidenti di questo tipo negli ultimi anni sono crescenti e ci allarmano ed è dunque importante che in Assemblea su temi come questi ci sia una trasversalità che va oltre le distinzioni politiche. Credo sia bello vedere che sono stati presentati diversi disegni di legge, da quasi tutte le forze politiche, da parte del nostro Gruppo, a mia prima firma, così come da tanti altri Gruppi del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
      Intervengo in dichiarazione di voto sull'articolo 1, che, come veniva ricordato dai relatori, introduce dispositivi di allarme obbligatori per evitare l'abbandono dei bambini. Si tratta di un tema rilevante, perché alla morte di un figlio si va ad aggiungere l'angoscia del senso di colpa, per un momento di amnesia, di dimenticanza, che poi una persona si porta dietro per tutta la vita e che acuisce ancora di più il dolore già grave per la perdita di un figlio.
    

    
      Non sta evidentemente a noi capire quali possano essere le cause che fanno arrivare a questo; tuttavia, quando i casi sono ripetuti, come è successo negli ultimi tempi, è importante prevenire e trovare dei sistemi affinché questi casi non si verifichino nuovamente. Da ciò deriva l'idea di modificare il codice della strada e di introdurre delle sanzioni amministrative, esattamente come per le cinture di sicurezza e per il seggiolino, anche per il dispositivo di allarme, nonché la sospensione della patente nel caso in cui il fatto sia reiterato. Questo elemento introduce un obbligo e dispone delle sanzioni, come è importante che sia.
    

    
      La definizione delle caratteristiche del dispositivo sarà rinviata a un successivo decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che deve essere emanato entro sessanta giorni; l'obbligo dell'installazione di questo dispositivo scatterà dopo centoventi giorni dall'entrata in vigore del decreto e comunque a decorrere dal 1° luglio 2019. È importante che il decreto sia approvato nei termini perché, nel caso in cui il 1° luglio del 2019 ci trovassimo a far scattare l'obbligo di installazione in assenza di decreto, non sarebbe chiaro in base a quali specifiche tecniche si dovrà ottemperare a tale obbligo. Ritengo opportuno quindi che non si arrivi a tanto e che, quando scatterà l'obbligo, il decreto sia stato approvato nei tempi.
    

    
      Concludo dichiarando il voto favorevole del Gruppo PD sull'articolo 1 del disegno di legge in discussione, convinta che probabilmente ci sarebbe potuto essere modo - se fossimo riusciti a fare un lavoro di concerto, come è stato detto anche dai colleghi della 8a Commissione del mio Gruppo - di introdurre alcuni punti migliorativi. Credo comunque che sia un passaggio importante che ci trova assolutamente favorevoli. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
    

    
      SANTILLO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SANTILLO (M5S). Signor Presidente, Elena due anni, Jacopo undici mesi, Giorgia un anno, Luca due anni. Questi sono i nomi di alcuni bambini che hanno perso la vita in Italia negli ultimi anni perché dimenticati in auto. Che un genitore dimentichi in auto quanto di più prezioso ha nella propria vita è una circostanza che sembra assolutamente impossibile possa accadere, ma i ritmi frenetici che la quotidianità ci impone, quei ritmi talvolta anche meccanici, possono provocare dei vuoti di memoria anche a chi magari in passato, ascoltando queste notizie, asseriva che non gli sarebbe mai capitato. Può invece capitare a tutti. I fatti di cronaca riportano di tragedie analoghe sempre più frequenti anche all'estero; si tratta di un fenomeno che, seppur marginale (si parla di uno o due casi all'anno), non va trascurato. Queste tragedie vanno evitate a tutti i costi.
    

    
      Oggi la tecnologia ci consente di installare dei dispositivi che avvisano l'adulto quando chiude l'auto al cui interno c'è ancora un piccolo ospite. Il ministro Toninelli, sin dal primo suo insediamento, ha promesso di porre termine a questa piaga dell'abbandono e il MoVimento 5 Stelle si è dimostrato sempre molto sensibile a questo argomento ed ha voluto fortemente supportarlo a livello legislativo, votando a favore di un disegno di legge che impone l'obbligatorietà di questi dispositivi antiabbandono e che ha messo d'accordo anche le altre forze politiche.
    

    
      Pensare anche ad un solo bambino che muore in queste circostanze è qualcosa che tocca la sensibilità di tutti. Il disegno di legge andrà ad integrare l'articolo 172 del codice della strada, che regola l'uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per bambini. I più importanti fabbricanti italiani di prodotti per l'infanzia, che hanno partecipato alle audizioni preparatorie del disegno di legge, come diceva prima il relatore, stanno già tracciando la strada per la produzione di questi dispositivi, anche in considerazione delle entrate in vigore dell'obbligatorietà nel 2019.
    

    
      È importantissimo, infine, ricordare che prima ancora dell'obbligatorietà dei dispositivi antiabbandono, c'è quella dei dispositivi per la sicurezza dei bambini in auto. Secondo l'ISTAT, nel solo 2017 nel nostro Paese sono morti ben 25 minori di quattordici anni in incidenti stradali, e più di 8.000 sono rimasti feriti. In media, in Italia, una famiglia su cinque non usa il seggiolino auto o non lo usa costantemente; ma la prima causa di morte in auto per i bambini continua a essere il fatto che i seggiolini sono allacciati male. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP-PSd'Az, FI-BP e FdI).
    

    
      GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, rappresentante del Governo, onorevoli colleghi, nessun amore è più grande, nella vita di una persona, di quello che si prova per un figlio. E un solo dolore è ancora più intollerabile, per un genitore che perde un figlio: essere responsabile della sua morte.
    

    
      Non sono mai riuscita, neanche lontanamente, a immaginare cosa abbiano potuto provare quei poveri genitori colpiti da blackout al momento della presa di coscienza; ho pensato solo che con la morte di quel bambino finiva la vita di un'intera famiglia e anche, a volte, di una comunità. Non si può pensare che un'azione del genere possa mai essere compiuta per mera leggerezza, ma sicuramente è dovuta a un insieme di concause derivanti probabilmente dallo stress quotidiano.
    

    
      Perché tragedie del genere non si ripetano, Forza Italia ha presentato anche in Senato un disegno di legge, a cui se ne sono aggiunti altri delle diverse forze politiche, per rispondere a una questione sociale, purtroppo, meno rara di quanto si pensi e che, come ha ricordato la collega Bini, prima firmataria, come me, di un disegno di legge, non può che unire il Parlamento in un'unica voce.
    

    
      Avremmo voluto perfezionare ulteriormente il provvedimento, alla luce degli approfondimenti della discussione in Commissione e delle audizioni effettuate, ma, per riuscire a rendere operativa la legge entro l'estate, che è il momento dell'anno più a rischio, è necessario approvarla al più presto.
    

    
      L'articolo 1 del disegno di legge apporta proprio le modifiche all'articolo 172 del codice della strada rendendo obbligatoria l'installazione di dispositivi antiabbandono. Siamo comunque perfettamente consapevoli che quando si impone l'obbligatorietà di un sistema si altera un equilibrio, quindi siamo a maggior ragione consapevoli che ci ritroviamo a legiferare introducendo una regola etica che rischia di pesare economicamente su chi dovrà rispettarla, cioè i cittadini genitori. Per questo abbiamo presentato una serie di emendamenti, che abbiamo trasformato in ordini del giorno perentori, sul cui recepimento da parte del Governo vigileremo, e che vanno dai minori oneri per i genitori al prolungamento del tempo di entrata in vigore della legge per consentire un'efficace preparazione dei sistemi.
    

    
      Confidiamo che mai più tragedie del genere dovranno avvenire, perché un solo bambino salvato avrà dato un senso a questa legge. Dichiaro quindi il voto favorevole sull'articolo 1 del disegno di legge in esame da parte del Gruppo Forza Italia. (Applausi dai Gruppi FI-BP, M5S, L-SP-PSd'Az e FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
    

    
      GALLIANI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLIANI (FI-BP). Signor Presidente, vorrei che restasse agli atti che ho sbagliato a votare, il mio voto è risultato contrario mentre intendevo esprimere voto favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      A questo punto è doveroso un applauso, dal momento che l'articolo 1 è stato approvato senza alcuna contrarietà. (Applausi).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
    

    
      LANZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LANZI (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, gentili colleghi, in quest'Aula forse si parla troppo poco dei nostri figli, specialmente dei bambini nei loro primi anni di vita, anni in cui sono più vulnerabili, in cui è affidato ai genitori il compito di proteggerli e salvaguardarli contro ogni tipo di pericolo. Ma siamo esseri umani e anche il genitore più amorevole può sbagliare ed allora è lì che lo Stato, in questo caso il Parlamento, deve prevedere norme per difendere i più deboli. La vita che conduciamo tutti i giorni troppo spesso è carica di pressioni e di stress che si ripercuotono sulla nostra attenzione. Se parliamo di veicoli stiamo assistendo alla proliferazione di dispositivi tecnologici atti ad intervenire in caso di disattenzione: si chiamano ADAS (sistemi avanzati di assistenza per la guida) e il Parlamento europeo ha già approvato la proposta di renderli obbligatori per tutte le auto di futura costruzione. Si deve stabilire ancora da quando scatterà l'obbligo, ma sembra che a partire dal 2021 questo diventerà effettivo. Ma cosa è stato fatto per salvaguardare i bambini che viaggiano a bordo delle nostre automobili? L'impostazione che ha dato il Parlamento europeo con gli ADAS è un segnale importante, ma nulla è stato fatto per introdurre dispositivi di allarme per rilevare la presenza di bambini in auto, obbligando i produttori di seggiolini ad implementarli sui nuovi prodotti e questo non può che essere fatto in sede europea. È per questo motivo che il Parlamento italiano si è fatto promotore di una norma diversa, che fa da apripista per tutto il nostro Continente. Con questo testo si introduce l'obbligo, per chi trasporta minori fino ai quattro anni di età di dotarsi di un dispositivo di allarme che finalmente azzeri il triste dato dei bambini morti perché abbandonati all'interno di un veicolo. Voglio ricordare come siano almeno nove i bambini che in Italia, dal 1998 ad oggi, hanno perso la vita per questa causa. Solo quest'anno, secondo i dati presentati dal produttore di dispositivi antiabbandono Remmy, ci sono già state 45 segnalazioni di genitori che hanno dimenticato i figli in auto, senza contare tutti quelli che non sono stati denunciati perché ovviamente in un genitore che ha una tale dimenticanza prevale un sentimento di vergogna che lo spinge a coprire ciò che è accaduto. Non siamo qui per accusare nessuno di alcuna cosa, anzi se come già detto porteremo a zero il numero delle morti per questa causa sarà un esempio di civiltà che il nostro Paese darà a tutti.
    

    
      Il testo di questa legge ovviamente rimanda al Ministero l'identificazione delle specifiche tecniche che questi dispositivi dovranno avere e in particolare di capire quali sono, tra i dispositivi presenti sul mercato, quelli più sicuri per i nostri figli. Non solo, ma il Governo ha già confermato come l'intenzione sia quella di salvaguardare questa norma - una iniziativa senza dubbio trasversale e di buon senso - da qualsivoglia speculazione.
    

    
      Il costo di questi dispositivi non deve ricadere sulle famiglie italiane: per questo è in valutazione l'inserimento, nella legge di stabilità, di un fondo per le detrazioni per il loro acquisto. Auspico che ci sia unanimità nel votare favorevolmente questo provvedimento e che in futuro le opposizioni possano convergere più spesso con la maggioranza su temi di fondamentale interesse generale, senza trincerarsi su posizioni precostituite. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      RAUTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, non è la prima volta che intervengo in Aula, ma - lo voglio dire con sincerità - fa un certo effetto discutere e prendere la parola su un provvedimento che chiama in causa sentimenti ed emotività. Come è stato già ricordato, infatti, questo provvedimento è una reazione ed una risposta a delle sciagure che la cronaca ci ha restituito in più di un caso, e non si tratta di numeri ma di bambini.
    

    
      Inviterei i colleghi a fare un po' di silenzio, considerato il tema.
    

    
      PRESIDENTE. Che cosa succede?
    

    
      RAUTI (FdI). Chiedevo un po' di silenzio, non per me, ma per il tema di cui stiamo discutendo, perché mi sembra appropriato.
    

    
      PRESIDENTE. Prego, senatrice. Non mi pare fosse troppo disturbato il suo intervento.
    

    
      In ogni caso, prosegua pure.
    

    
      RAUTI (FdI). L'ultima sciagura in ordine di tempo è quella di una bambina scomparsa il 18 maggio 2018 in provincia di Pisa, e non è l'unico episodio.
    

    
      Si parla in questi casi giornalisticamente di drammatiche fatalità; si parla di un eccesso paradossale e incomprensibile di distrazione e dell'effetto devastante di condizioni di stress emotivo e psicofisico. Non sta a noi giudicare. Si parla tecnicamente di amnesia dissociativa e questa espressione viene esplicitata anche nell'articolo 2 del disegno di legge, al quale voglio fare riferimento. L'articolo 2 prevede, infatti, che sia fornita un'informazione adeguata sull'obbligo e sulle corrette modalità di utilizzo dei dispositivi di allarme per prevenire l'abbandono di bambini, previsti dall'articolo 1, e sui rischi derivanti dall'amnesia dissociativa. È anche prevista la copertura finanziaria dei relativi oneri. La disposizione specifica, infine, che i messaggi delle campagne costituiscono messaggi di utilità sociale; anche questo è un valore aggiunto del provvedimento che ci accingiamo ad approvare, in cui chiediamo dunque informazioni sui dispositivi, coperture finanziarie e una pubblicità che informi.
    

    
      Oggi la politica, rispetto alla sua vocazione principale, ha allora la grande occasione di fare una cosa concreta che può salvare una e più vite. Il collega Ruspandini ha ricordato a quest'Aula i sette casi di bambini che sono scomparsi. Non voglio inchiodare la vostra emotività, ma questi casi non ci sarebbero stati se ci si fosse stata in questo Paese una legge apposita che avrebbe potuto impedirli, aiutando quei genitori. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      Quello che ci accingiamo a fare è allora approvare una legge salva-bebè, un salvavita, un provvedimento sacrosanto nel quale tutti dobbiamo credere.
    

    
      Voglio ricordare che il 21 maggio 2018 il Gruppo Fratelli d'Italia ha presentato in Parlamento la proposta di legge che prevede l'obbligo per tutti gli autoveicoli su cui viaggiano i bambini di installare dispositivi dotati di un segnale sonoro e/o luminoso che allerti il conducente di una situazione di rischio e di pericolo, nel caso in cui i bambini restino all'interno del veicolo. È la risposta alla terribile espressione «amnesia dissociativa», quel blackout della memoria che nessuno può spiegare, che ha creato i casi di cui stiamo parlando.
    

    
      Si tratta di un segnale positivo che la politica ha dato, che ha visto i Gruppi parlamentari seguire l'appello lanciato da Giorgia Meloni, prima firmataria alla Camera di questo provvedimento, affinché questa proposta fosse sostenuta e si scegliesse un iter veloce di approvazione. È stato un appello accorato, che è stato raccolto da tutti e questo - ripeto - è un bel segnale dato dalla politica. È un segnale perché i tempi sono stati rapidi, sia alla Camera che al Senato - agosto e poi settembre nelle Commissioni competenti - e per questo ringraziamo tutti coloro che si sono impegnati personalmente.
    

    
      L'appello è stato raccolto e oggi siamo in grado di dare un segnale concreto - vado a concludere, Presidente - e, una volta tanto, di far fare bella figura alla politica, non in quest'Aula, ma fuori. Abbiamo infatti la possibilità di offrire un'immagine del Parlamento che vada oltre il bipartisan e la trasversalità, che sarebbero già due buoni valori; abbiamo la possibilità, in comunità di intenti, di dare a questo Paese una misura per salvare delle vite umane e, se anche ci fosse un caso soltanto (ma sono molti di più, stando alle cronache), non solo avremmo svolto il nostro dovere, quello che ci porta qui a rappresentare i cittadini, ma avremmo assicurato un servizio al Paese, ai bambini e ai genitori.
    

    
      Non è allora un appello fatto soltanto al cuore, ma alla nostra responsabilità sociale, collettiva e politica (Applausi dai Gruppi FdI e M5S).
    

    
      RIZZOTTI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RIZZOTTI (FI-BP). Signor Presidente, Forza Italia voterà convintamente a favore di questo articolo che riguarda un argomento delicato e sentito. Già nella scorsa legislatura il mio Gruppo aveva presentato alla Camera un disegno di legge a questo proposito, come in questa legislatura la senatrice Gallone è la prima firmataria di un disegno di legge su questa proposta.
    

    
      È già stato ricordato dai miei colleghi quanto atroce può essere per un genitore perdere un figlio per la propria colpa, per la propria disattenzione. Quindi voteremo convintamente a favore soprattutto sull'articolo 2, che contiene le disposizioni per le campagne d'informazione e di sensibilizzazione. Si tratta di un aspetto fondamentale per la prevenzione, su questo come su altri temi, a cominciare dalla salute. È importante che quando succedono questi fatti atroci, non se ne parli per i soli due mesi estivi dimenticandoli nei dieci mesi successivi.
    

    
      Siamo completamente d'accordo anche sullo stanziamento finanziario per l'informazione. Mi piacerebbe che il Governo fosse sensibile a una modificazione della legge n. 150 del 7 giugno 2000 che prevede per questi spot un tempo un po' contingentato: il 2 per cento per ogni ora di trasmissione e l'1 per cento settimanale. Credo che una vera campagna informativa dovrebbe avere dei tempi maggiori a livello radiotelevisivo. Spero che questo suggerimento venga accolto. Purtroppo, vari emendamenti migliorativi del testo in Commissione non sono stati accolti. Ci sono stati anche dei rilievi da parte dell'Ufficio studi del Senato sugli articoli 1 e 3, ma sappiamo che in questo momento i tecnici non sono molto ascoltati.
    

    
      Noi comunque siamo sicuri che il Governo, al quale stiamo dando una delega in bianco, ci stupirà nel preparare nelle prossime settimane i decreti attuativi, affinché già dalla prossima stagione estiva i casi drammatici venuti alla cronaca non si debbano più presentare (Applausi dai Gruppi FI-BP e M5S).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Vorrei salutare gli studenti e gli insegnanti dell'Istituto comprensivo «Garibaldi-Leone» di Trinitapoli, in provincia di Barletta-Andria-Trani, i quali, come si usava una volta, indossano tutti una camicia dello stesso colore (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione dalla sede redigente dei disegni di legge
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      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, colleghi, proprio oggi osservavo - immagino lo avrete notato tutti - che il più importante quotidiano nazionale (così definito e conosciuto) dedicava una bella pagina all'inutilità della nostra attività: niente di nuovo, niente di grave. Tuttavia credo che oggi, invece, stiamo facendo qualcosa non solo di utile, ma anche di assolutamente gratificante, perlomeno per me.
    

    
      Da padre ho avuto la sgradevolissima sensazione di trovarmi in queste condizioni. Fino a quel giorno, consideravo sciocchi, smemorati, irresponsabili, distratti i genitori che si trovavano a morire - anche loro - nel verificarsi di quella disgrazia ma un giorno è accaduto anche a me. La mia Giulia fortunatamente si è fatta vedere, si è fatta viva, ha catturato la mia attenzione: per un attimo ho avuto un brivido e ho cambiato idea su quanto accadeva a quei genitori. Ho cambiato idea - come nella mia vita mi è capitato molte volte sui pregiudizi - rispetto alla facilità con cui può accadere una vicenda del genere, sulla facilità con cui può "caderci in testa" qualcosa che ci porta a proseguire la nostra vita praticamente come degli zombie, dei morti viventi.
    

    
      Evidentemente i numeri lascerebbero intendere che questo fenomeno sia marginale. In realtà noi stiamo legiferando - e io sono veramente gratificato di questa possibilità e dell'unanimità con cui lo facciamo - su una vicenda che va ben oltre i numeri, pur drammatici, di questo fenomeno.
    

    
      Intervengo sull'articolo 3, signor Presidente, colleghi, perché ritengo sia particolarmente importante. Credo, come è stato già detto, che dovremmo evitare - e questo, mi rivolgo al rappresentante del Governo, potrà accadere fin dalla prossima legge di bilancio - che il costo economico di questa legge ricada interamente sulle famiglie, sui genitori. Come Fratelli d'Italia, abbiamo più volte ripetuto e abbondantemente "strombazzato" che in Italia, in questo momento, una coppia di ragazzi, di giovani che decidano di unirsi in matrimonio, fare il mutuo per la casa e di mettere mano alla paternità e alla maternità, alla genitorialità, sono eroi; sono piccoli-grandi eroi civili. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      Siamo in presenza di un tasso di denatalità che attanaglia l'Italia e la mette in testa a bruttissime classifiche nel vecchio Continente. Rispetto a questo, colleghi, sarebbe veramente una beffa che lo sforzo che stiamo oggi compiendo in termini legislativi ricada economicamente su queste famiglie, che noi invece dobbiamo proteggere, aiutare e incentivare.
    

    
      Pertanto, l'invito che noi rivolgiamo, come Gruppo Fratelli d'Italia, attendendo il decreto attuativo di questa legge, che evidentemente sollecitiamo per una sua opportuna rapidità, è di approfittare della prossima legge di bilancio per apporre immediatamente le risorse affinché almeno una buona parte di questo sforzo economico delle famiglie venga sostenuto in termini di defiscalizzazione e di aiuto concreto a beneficio di chi dovrà sostenere questa spesa. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Signor Presidente, mi consenta anzitutto un saluto alla scuola della mia Provincia.
    

    
      Colleghi senatori, troppe volte di recente abbiamo letto notizie di cronaca le cui vittime erano bambini di pochi anni, lasciati - ahimè - in auto e ritrovati purtroppo dopo una giornata lavorativa senza vita. Una tragedia unica, sicuramente agghiacciante anche per noi che abbiamo appreso, ascoltato o soltanto letto tali notizie. Immaginiamo cosa può essere stato per il genitore, la mamma, il papà o l'intera famiglia: un senso di colpa che ognuno di questi genitori e familiari si porterà avanti per tutta la vita.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Ronzulli, non dubito delle sue qualità artistiche di fotografa; se può però esibirsi fuori dall'Aula le siamo tutti grati. Ci farà poi vedere il risultato.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Siamo oggi tutti consapevoli, come detto da numerosi colleghi, delle difficoltà della vita quotidiana: molte distrazioni, molti automatismi, molte situazioni schiaccianti che - ahimè - purtroppo fanno notevolmente abbassare durante la giornata la soglia di attenzione di ognuno di noi. È proprio quando si abbassa la soglia dell'attenzione che succedono queste tragedie.
    

    
      Ho sottoscritto assieme al mio Gruppo, con la senatrice Gallone come prima firmataria, una proposta di legge che va in questo senso, insieme a tutte le altre che sono state presentate. Tale misura concerne la modifica dell'articolo 172 del codice della strada e renderà obbligatoria l'istallazione di sensori luminosi o sonori sui veicoli che, nel momento in cui si spegne l'automobile o si chiudono le portiere, danno un segnale. Oggi le nostre automobili sono dotate di numerosi sistemi che ci aiutano tanto nella sicurezza stradale e anche questo può essere un sistema validissimo che può aiutare in tal senso.
    

    
      Cerchiamo allora di fare presto e di intervenire quanto prima con i decreti attuativi nello studio tecnico dei relativi dispositivi, prevedendo in tempi rapidi la possibilità, soprattutto in merito all'articolo 3, di sgravi fiscali in tal senso. Infatti dalle audizioni che si sono tenute e dalle ricerche che sono state fatte nel mercato è emerso che il sistema può costare qualche centinaio di euro. È pertanto necessario prevedere la possibilità per un tempo limitato - che può essere anche il tempo che abbiamo già previsto nella legge per la campagna pubblicitaria, quindi il triennio 2019-2021 - di sgravi fiscali, che non aiuteranno soltanto la sicurezza del veicolo e del bambino, perché, caro Presidente, con il disegno di legge al nostro esame, salvare la vita di un bambino significherà anche salvare la vita di un'intera famiglia. (Applausi dai Gruppi FI-BP, FdI e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
    

    
      MODENA (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MODENA (FI-BP). Signor Presidente, vorrei anzitutto ringraziare in primis il collega Schifani ma anche i colleghi Gallone, Mallegni e De Siano, che hanno sottoscritto con me due emendamenti, poi trasformati in un ordine del giorno che impegna il Governo. Li ringrazio molto, così come ringrazio tutte le forze politiche della Commissione che hanno voluto questo tipo di impegno nei confronti del Governo.
    

    
      Esso fa riferimento in particolare a due aspetti che, alla fine, sono anche di interesse delle famiglie: il costo di questi dispositivi e i tempi di applicazione. Infatti, ci saremmo altrimenti trovati in una situazione in cui, da una parte, giustamente si sarebbe intervenuti per evitare della tragedie (come hanno ricordato tutti i colleghi intervenuti prima di me), ma, dall'altra, si sarebbe rischiato di incidere pesantemente sulle tasche dei cittadini e soprattutto delle famiglie, delle mamme e dei nuclei familiari con più figli.
    

    
      Quindi, riteniamo che da questo punto di vista sia stata compiuta un'opera attenta e anche meritoria, perché bisogna considerare che tutte le volte che andiamo a incidere su delle spese che non gravano sullo Stato ma sui cittadini va sicuramente usata una notevole prudenza. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      MALAN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, colleghi senatori, apprezzo e condivido le intenzioni dei proponenti e condivido pienamente l'azione svolta in Commissione dai miei colleghi di Forza Italia. Purtroppo, l'incomprensibile blindatura del provvedimento messa in atto dalla maggioranza di Governo ha impedito modifiche a mio parere indispensabili.
    

    
      Condivido pienamente altresì gli ordini del giorno presentati dai colleghi Schifani, Gallone, Modena, Mallegni e De Siano, ma ritengo che delle modifiche sarebbero state necessarie. Per questo motivo, non ho partecipato al voto sull'articolo 1 e non parteciperò al voto sull'articolo in esame, né al voto finale.
    

    
      Chiedo alla Presidenza di allegare al Resoconto un'integrazione all'intervento, dove illustro più ampiamente la mia posizione.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, il nostro Gruppo voterà a favore del provvedimento. Siamo contenti che il suo iter sia stato così veloce, con il sostegno convinto di tutte le forze politiche.
    

    
      Può apparire incredibile che qualcuno dimentichi un neonato in auto, ma, come ci viene spiegato, non si tratta solo di disattenzione o incuria. In molti casi ci troviamo dinnanzi a una vera e propria patologia - quella dell'amnesia dissociativa - che si manifesta in particolari condizioni di stress e stanchezza. Il segnalatore acustico è un piccolo accorgimento che, come ci auguriamo tutti, consentirà di evitare eventi così drammatici, in grado di segnare per sempre la vita delle famiglie. Non bisogna mai sottovalutare i pericoli di quando si è alla guida. Dal mancato fissaggio dei seggiolini, fino all'utilizzo dei cellulari durante la guida: sappiamo tutti quanto tutto questo possa fare la differenza. Per questo motivo, sono d'accordo con la volontà del ministro Toninelli di inasprire le pene per chi viola le norme, a cominciare dal ritiro della patente per chi parla o scrive al cellulare.
    

    
      In Commissione si è dibattuto anche sui potenziali costi a carico dei cittadini. È importante che il Ministero, dando seguito agli ordini del giorno che la Commissione ha accolto, si adoperi per definire caratteristiche tecnico-costruttive dei sensori in un'ottica di contenimento dei suddetti costi. Perché meno costerà questo dispositivo più velocemente verrà raggiunto l'obiettivo di questo provvedimento. Ed è con questo auspicio che ribadisco il voto favorevole del Gruppo Per le Autonomie. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
      NENCINI (Misto-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NENCINI (Misto-PSI). Signor Presidente, la mia è una dichiarazione di voto favorevole a titolo personale e del Gruppo che rappresento. Sarà una dichiarazione brevissima, fondata su tre considerazioni. La prima: un'Assemblea che vota all'unanimità un atto di civiltà è un fatto sempre in sé positivo.
    

    
      La seconda delle considerazioni: assistiamo da cinque anni, dal 2013, a un fenomeno verticale di abbandono dei piccoli nelle auto. I motivi sono molti, indagati da psicologi e sociologi. Sta di fatto che questo provvedimento diventa indispensabile. È un fenomeno non soltanto italiano e infatti sono stati citati dati e numeri che riguardano gli Stati Uniti e larghissima parte anche dell'Europa. È un dato che ha a che fare con la contemporaneità e - vorrei dire - anche con una sorta di presentismo, che ogni giorno ci uccide nella valanga di grandi e piccole questioni quotidiane da cui le donne e gli uomini sono travagliati. Resta il fatto che questo è un provvedimento piccolo ma indispensabile.
    

    
      La terza considerazione è che, accanto al seggiolino con meccanismi di allarme e con dispositivi di allerta, vi è un altro fattore che invito il Governo a valutare. Esso è stato oggetto di discussione e di riflessione nei mesi e negli anni passati e a tutt'oggi conferma, purtroppo, la sua validità: sia la mancanza di seggiolini con l'allerta per bambini sia l'uso o, anzi, la mancanza di una contravvenzione forte rispetto a chi usa lo smartphone o altri strumenti tecnologicamente avanzati quando si trova alla guida di una vettura stanno provocando il numero maggiore di feriti e di morti sulle strade. Completamento naturale del provvedimento di oggi, dentro o fuori il codice della strada (non ha nessuna importanza), sarebbe pertanto l'adozione di un provvedimento per contrastare quest'ultimo fenomeno, che io spero il Governo voglia adottare.
    

    
      Concludo rilevando che una delle proposte, che ringrazio il Governo per avere accolto, raggiunta all'interno della 8a Commissione parlamentare del Senato riguarda la possibilità di riutilizzare i seggiolini per bambini esistenti dotandoli del meccanismo di allerta. Quell'atto, cioè la possibilità in norma di utilizzare questo meccanismo, è decisamente la cosa giusta, perché questo sì fa risparmiare il padre, la madre e chi è già in possesso di tale accessorio ancor più dell'incentivazione fiscale che si prevede all'interno della norma. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU e del senatore D'Arienzo).
    

    
      RUSPANDINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RUSPANDINI (FdI). «Ricordo le mie urla, i miei colleghi accorrere, il loro cercare di starmi vicino e poi l'arrivo dei soccorsi, la mia disperazione senza rimedio, l'impossibilità di accettare quanto era accaduto. Il macerarmi su come fosse stato possibile. Non sono neanche riuscito a salutare mio figlio come avrei voluto. Il trauma è stato devastante».
    

    
      Gentile Presidente, onorevoli colleghi, ho voluto iniziare il mio intervento a nome del Gruppo Fratelli d'Italia con le parole di un padre, con le parole esemplificative di un dramma che ha scosso un'intera famiglia lacerando una comunità intera, con le parole di chi ha visto scivolare via la vita del proprio figlio di due anni perché dimenticato chiuso nell'abitacolo dell'auto familiare.
    

    
      Ecco, la proposta di legge di cui oggi stiamo discutendo è la legge Meloni, voluta fortemente dal nostro presidente Giorgia Meloni, che saluto per la sua presenza. (Applausi dal Gruppo FdI). Come ricordava qualcuno, salvare un bambino è come salvare il mondo. Questo nostro impegno per la ricerca di un dispositivo che va a salvare la vita merita la presenza di un leader nazionale come il nostro, che noi abbiamo la fortuna di avere qui nella nostra Aula.
    

    
      Ecco perché abbiamo seguito con grande attenzione il cammino di questa legge, verificandone progressivamente l'iter. Voglio ringraziare - come ricordava Isabella Rauti - tutti coloro che non hanno creato ostruzionismo, ma che hanno voluto guardare alla ratio di una legge di grandissima civiltà, che pone l'Italia all'avanguardia nella sicurezza stradale e nell'importanza che va assicurata alla vita umana. Era doveroso, per noi di Fratelli d'Italia, impedire il ripetersi di queste morti assurde e abbiamo voluto appunto batterci con tutte le nostre forze per la legge Meloni, perché chi dimentica - lo dobbiamo qui ricordare - spesso è vittima egli stesso di una società che pretende troppo da tutti. Non sempre dietro a questi drammi ci sono genitori negligenti, anzi quasi mai. Paradossalmente questa è una catastrofe che tocca proprio i genitori più responsabili, quelli che lavorano, quelli che tendono a fare mille cose. Il fenomeno della distrazione genitoriale purtroppo colpisce le società moderne in una misura molto superiore a quella che le cronache riportano. Si verificano molti più casi di quelli che noi oggi siamo qui a valutare, proprio perché molti - grazie a Dio - non terminano con questo tragico finale; ma comunque accadono.
    

    
      Il Gruppo Fratelli d'Italia non vuole assolutamente giudicare i genitori, ci mancherebbe altro. Vogliamo tuttavia ricordare quello che gli analisti di tutto il mondo industrializzato vogliono sottolineare, cioè che lo stress di questa società moderna genera fatali blackout nella mente e nella psiche di tanti di noi, di tante persone. È un offuscamento temporaneo spesso devastante, troppo fatale: fretta, stress, affaticamento mentale, assuefazione a una realtà che spesso tendiamo addirittura a respingere e che non riusciamo più a contenere. I bambini vengono dimenticati nei sedili posteriori delle nostre auto perché si ritiene di averli lasciati all'asilo, si ritiene di averli lasciati a casa, si ritiene di averli lasciati a scuola. E lo sbigottimento, quello che raccontano gli analisti, a fronte e subito dopo queste tragedie, si manifesta anche nell'incredulità del genitore: il genitore sembra incredulo, il suo cervello non reagisce.
    

    
      Non sempre dietro a questi episodi ci sono dei genitori negligenti. Pensate che negli Stati Uniti muore in media un bambino ogni dieci giorni; sono oltre 40 le vittime di questi agghiaccianti meccanismi mentali. In Italia abbiamo ricordato le nove vittime accertate, sette solo dal 2011: Pisa, Arezzo, Firenze, Piacenza, Perugia, Teramo. Tragedie che però si possono ripetere; drammi che richiedono la necessità di individuare delle soluzioni adeguate, la fretta di individuare soluzioni necessarie e indispensabili.
    

    
      Ecco perché la legge Meloni prevede l'obbligo, per tutti gli autoveicoli su cui viaggiano bimbi, di installare sui seggiolini appropriati dispositivi che, attraverso un segnale acustico-luminoso, avviseranno i genitori della presenza del bambino in auto, anche quando si spegne la macchina, così da evitare che vengano dimenticati dentro l'abitacolo. Dopo il via libera delle Commissioni trasporti di Camera e Senato, finalmente c'è questa bella giornata di politica, questa grande esperienza parlamentare che porta l'Italia a dotarsi di una legge che ci pone all'avanguardia nella prevenzione e anche nella civiltà. Questa è una grande vittoria. È motivo di grande orgoglio e responsabilità per tutti i Fratelli d'Italia.
    

    
      In conclusione, Presidente, questo iter virtuoso - non leggerò i meccanismi della legge - ci consente davvero di essere oggi qui a ricordare che la buona politica si fa se tutti quanti insieme riusciamo a individuare buoni propositi e delle priorità. E questa è una piccola grande priorità. La legge Meloni migliorerà l'Italia e salverà la vita di un bambino, e credo che ciò sia il massimo dell'azione politica cui un Gruppo parlamentare e un intero Parlamento possano aspirare. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      D'ARIENZO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, il Gruppo Partito Democratico voterà a favore di questo provvedimento che abbiamo condiviso con tutti gli altri Gruppi e alla cui redazione abbiamo partecipato attivamente anche con la presentazione di una proposta di legge a prima firma della collega Caterina Bini.
    

    
      Siamo d'accordo con l'introduzione in Italia dell'obbligo di utilizzare un dispositivo antiabbandono sui seggiolini che trasportano i bambini in auto e votiamo a favore del disegno di legge al nostro esame, nonostante le criticità che abbiamo già evidenziato nella Commissione trasporti e che permangono all'interno del provvedimento. D'altronde, i dati che avevamo davanti, i numeri erano impressionanti, molto preoccupanti e alcuni sono stati citati: otto casi in Italia negli ultimi anni, decine e decine negli Stati Uniti, in Israele una decina, in Francia ancora altri e potrei fare un lungo elenco. Ci siamo, quindi, trovati di fronte a numeri che, per il valore della posta in gioco - i bambini - facevano paura al nostro Paese, facevano impressione; numeri che hanno evidenziato alla nostra attenzione la necessità di un provvedimento di tale natura per prevenire gli eventi tragici, in primis per le famiglie e poi anche per la comunità tutta. Da tale motivazione deriva la nostra adesione, la condivisione, insieme a tanti altri, di un'ottima giornata di politica e della necessità di rendere obbligatorio il dispositivo.
    

    
      Abbiamo condiviso tale scelta - come dicevo - e purtuttavia permangono delle criticità, delle perplessità che abbiamo manifestato e che avevamo esposto con degli emendamenti che non sono stati accolti. Abbiamo bene in mente l'audizione della Polizia stradale che si è svolta alla Camera dei deputati, e cioè di coloro che vigilano sulla nostra sicurezza e sulle strade, che avevano fatto un'altra proposta rispetto a quella che abbiamo approvato. Avevano proposto di fissare l'obbligo all'età di cinque anni. Noi avevamo condiviso tale proposta, per l'esperienza che la Polizia stradale ha voluto trasmetterci. I relatori non hanno dato spiegazioni e non abbiamo capito il perché, poi, all'interno del provvedimento, l'obbligo sia rimasto fissato all'età di quattro anni.
    

    
      Un aspetto sul quale abbiamo manifestato idee diverse e sul quale manteniamo una certa diversità di opinione è la contraddizione insita nel doppio obbligo, entro centoventi giorni dopo l'emanazione del decreto del Ministero dei trasporti che ne fissa le caratteristiche tecniche e comunque entro il primo di luglio. Questo doppione potrebbe creare confusione, in particolare se non dovesse essere emesso in tempo il decreto del Ministero dei trasporti. Noi proponevamo di far partire l'obbligo dopo un periodo di tempo congruo successivo all'emanazione del decreto e basta, proprio per evitare qualsiasi difficoltà, per chiarezza.
    

    
      Ottima la previsione di una campagna informativa da parte del Ministero per informare la comunità, il popolo italiano del provvedimento in esame. Anzi, il fatto che sabato 29 - non è solo il Ministero - i rappresentanti dell'Unione nazionale autoscuole e studi di consulenza automobilistica si recheranno presso tre ospedali a Milano, a Napoli e a Roma, regalando a cento famiglie un dispositivo antiabbandono, testimonia che questo provvedimento è condiviso e corrisponde a una necessità reale avvertita nel Paese.
    

    
      È chiaro che l'obbligo del seggiolino con l'allarme comporterà una spesa. E oggi gran parte del dibattito è stato focalizzato su questo aspetto. È una spesa certo più lieve - quale famiglia non spende per la tutela dei propri bambini? - ma è pur sempre una spesa. Sarebbe stato giusto prevedere nel provvedimento un'agevolazione fiscale e avevamo proposto che fosse almeno del 50 per cento. E lo avevamo fatto dopo le dichiarazioni del ministro Toninelli, in estate, e poi anche del qui presente sottosegretario Dell'Orco, che avevano promesso una agevolazione fino all'importo massimo di 200 euro. Così non è stato e, anzi, gli emendamenti che avevamo proposto in Commissione sono stati bocciati.
    

    
      Quell'agevolazione avrebbe favorito anche un altro aspetto, perché purtroppo non c'è solo il rischio di abbandono dei bambini, ma ci sono anche i bambini che, nonostante siano sui seggiolini, subiscono gravi ferite, se non altro, proprio a causa dello stesso seggiolino. Quelle risorse e quell'agevolazione avrebbero favorito anche l'acquisto di un seggiolino migliore. Oggi i seggiolini costano tra i 150 e i 350 euro e dunque tale misura avrebbe favorito le famiglie nell'acquisto di un prodotto sicuramente più all'avanguardia rispetto alle esigenze che ci stiamo ponendo.
    

    
      In ogni caso per noi, ovviamente, non è importante il fatto che non sia stata mantenuta la promessa. Le famiglie giudicheranno e noi staremo attenti anche per il futuro. Per noi, nell'equilibrio degli interessi, prevale la necessità di inserire l'obbligo dell'installazione del dispositivo, al fine di incrementare la sicurezza e siamo sicuri che le famiglie lo faranno anche senza l'incentivo. Per quanto ci riguarda, quindi, non focalizziamo l'attenzione, se non denunciando quello che è avvenuto, sebbene non desistiamo da questo obiettivo. Pensiamo - ma mi pare d'aver capito che non saremo gli unici - che nella prossima legge di bilancio ci possa essere un segmento di riflessione su questo aspetto, per riparare a una tale dimenticanza. Peraltro, la legge di bilancio - come é noto - interverrà prima dell'obbligo dell'allarme sui seggiolini. E lo faremo per dare alle famiglie italiane tutti gli strumenti per scegliere il miglior dispositivo che ritengono di comprare per tutelare i loro bambini.
    

    
      Per concludere, signor Presidente, la necessità di tutelare i più piccoli, la serenità dei genitori e il benessere della comunità sono il bene da perseguire e prevalgono sulle lacune e sulle perplessità alle quali ho fatto riferimento, che auspichiamo vengano presto risolte. Per quel bene supremo che sono i nostri figli, il Gruppo Partito Democratico voterà a favore del provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, desidero ringraziare i colleghi dell'8ª Commissione permanente, con i quali abbiamo concordato questo intervento, che hanno seguito con particolare attenzione e coinvolgimento tutto l'iter, e in particolare le audizioni alle quali il relatore ha fatto riferimento, e hanno avuto la responsabilità e la sensibilità di riconoscere che il meglio è nemico del bene.
    

    
      Dico questo per l'importanza dell'oggetto del provvedimento in esame e per il prezzo che un ritardo ulteriore nell'approvazione del testo potrebbe comportare. Spesso, sia fra gli addetti ai lavori sia nell'immaginario collettivo, le leggi vengono divise tra leggi importanti e leggi minori. Cos'è che misura, però, l'importanza di un atto? Non credo siano i fondi stanziati o il clamore suscitato. Credo che l'importanza di un atto sia data dalla capacità di leggere il proprio tempo e di dare risposte ai problemi del proprio tempo e il disegno di legge in esame risponde a tutte e due queste caratteristiche. Mi permetto di esprimere un giudizio così netto, perché uno di quei bambini, che il senatore Santillo ha ricordato per nome in Assemblea, lo conoscevo, perché era del mio paese e andava all'asilo con mio figlio. Conoscevo lui, conoscevo i suoi genitori e dico senza tema di smentita che, se è successo a loro, può capitare veramente a chiunque. Inoltre, non mi vergogno a dire che per qualche mese ho girato la testa, in macchina, per vedere se avessi veramente lasciato mio figlio all'asilo.
    

    
      Non entro nel merito dei singoli articoli, ma mi limito a dire che l'importante è quanto stabiliamo all'articolo 2 nell'individuare dei fondi per la campagna di sensibilizzazione, perché - permettetemi di dirlo - la sanzione più grande non è la multa: la sanzione più grande che può capitare a qualcuno che vive un'esperienza del genere è dover convivere, non tanto e non solo con la morte del proprio figlio, ma col sentirsi responsabile di quella morte (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S e FdI). Allora, la mia comunità il suo personale bagno di umiltà lo ha fatto e penso che lo dobbiamo fare come comunità nazionale, perché veramente è qualcosa che può capitare a tutti.
    

    
      Permettetemi di fare un'ultima considerazione. Quest'atto è fondamentale, ma la vera risposta a un problema come quello in esame non sarà data dalla presenza in ogni auto di un dispositivo antiabbandono, bensì si avrà quando questo Parlamento sarà in grado di far sì che nella nostra società, nella nostra comunità, un papà e una mamma non siano lasciati soli, non si trovino nella condizione di scordarsi del proprio figlio (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Si tratta semplicemente non di avere il dispositivo che glielo ricorda, ma di vivere in una società che dia risposte e sia veramente a misura di bambino, di famiglia, di papà e mamma.
    

    
      Come Gruppo Lega voteremo convintamente a favore del disegno di legge in discussione, ma continueremo a vigilare perché il decreto attuativo sia emanato perché si trovino fondi ulteriori. Sappiamo benissimo che quelli stanziati servono ad aprire il capitolo per le campagne e dedichiamo questo voto - siamo convinti sarà un anime - a tutti quei genitori che, di fronte al lutto che li ha colpiti, hanno scelto non di chiudersi in se stessi, ma di chiedere per anni una legge per gli altri, perché oramai la tragedia l'avevano vissuta; e hanno chiesto davvero disinteressatamente di poter dare una risposta a tutti i genitori del nostro Paese. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S e FdI)
    

    
      SCHIFANI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCHIFANI (FI-BP). Signor Presidente, il nostro voto sarà favorevole, ma sarà un sì di responsabilità e non totalmente convinto, per i motivi che ora esporrò.
    

    
      Sia ben chiaro che il tema della sicurezza dei minori ci sta a cuore, tanto è vero che Forza Italia aveva presentato, a prima firma della senatrice Gallone, un disegno di legge di identico contenuto; alla Camera nella precedente legislatura la collega Giammanco da deputata aveva ottenuto l'approvazione da parte di quel ramo del Parlamento di un importante disegno di legge sull'obbligo della videosorveglianza negli asili, proprio per concentrare l'attenzione su quelle deturpazioni della dignità dei minori che sfuggivano al controllo dell'opinione pubblica e dei vigilanti. Ci stanno a cuore i minori, ma ci sta a cuore anche quella società la quale da domani, quando il provvedimento entrerà in vigore, si vedrà imposto un onere; un onere etico, un onere condivisibile sotto il profilo sociale della dignità e della serenità del minore, ma un onere anche di carattere economico.
    

    
      Abbiamo cercato in tutti i modi di apportare in Commissione piccole modifiche, dichiarandoci disponibili - dopo aver votato alla Camera - a far votare nuovamente il disegno di legge nell'altro del Parlamento perché si focalizzasse una particolare attenzione al criterio della economicità dei nuovi costi che si imponevano alle famiglie. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Lo abbiamo detto, lo abbiamo ribadito. Abbiamo ottenuto una chiusura da parte di un Governo che ha blindato un testo - ricordiamocelo - di iniziativa parlamentare e non governativa. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Questo è un fatto - secondo me - signor Presidente, anche riprovevole e grave sotto il profilo della nostra storia parlamentare.
    

    
      La sua storia ci ricorda quanto lei, essendo stato Ministro, conosca - come il sottoscritto, e come tanti di noi - quelle che sono le regole non scritte ma che fanno parte del buon funzionamento delle istituzioni. Un disegno di legge di iniziativa parlamentare va rispettato perché nasce dall'iniziativa del Parlamento e non può un Governo blindare un testo dicendo che non si approva alcuna modifica. (Applausi dal Gruppo FI-BP). È un fatto senza precedenti rispetto a modifiche di buonsenso, signor Sottosegretario, che noi chiedevamo. Bene: non le abbiamo ottenute.
    

    
      Abbiamo, per fortuna, ottenuto l'approvazione di un ordine del giorno che impegna il Governo - senza la famosa frase critica: «invita il Governo a valutare» - a indirizzare questo testo a criteri di economicità, perché ci sta a cuore anche la serenità delle famiglie sotto il profilo di carattere economico.
    

    
      Che cosa ci preoccupa di questa vicenda? Ci preoccupa l'approccio dell'Esecutivo su questo tema, e non vorremmo - lo diciamo sin da adesso - che questa modalità si potesse ripetere.
    

    
      Vede, signor Presidente, questo Governo, dinanzi ai grandi problemi che si sono verificati negli ultimi mesi - mi riferisco alla tragedia del crollo del ponte di Genova, come ad altri temi - anziché rassicurare il Paese e individuare le soluzioni, ha individuato un nemico da abbattere, sul quale ha scaricato le tensioni e la possibilità delle soluzioni. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Siamo ancora in attesa di un decreto-legge sul ponte di Genova e la prima cosa che il Governo ha detto è che dobbiamo revocare la concessione ad Autostrade (Applausi dal Gruppo FI-BP). La revochino, ci interessa poco. Avremmo voluto sentirci dire che avremmo fatto subito il ponte. Aspettiamo ancora il decreto-legge sul ponte di Genova. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Allo stesso modo, ci saremmo attesi una riflessione sulla rimozione immediata, da parte del Governo, della direttrice del carcere di Rebibbia all'indomani di un evento che ci ha sconvolto: una detenuta nigeriana uccide i propri figli per disperazione. Non entro nel merito del reato, ma mi sarei aspettato dal Governo non tanto la sospensione, ma un interrogativo sul tema: è concepibile che una detenuta debba espiare la pena con i minori, e i minori debbano stare in carcere? (Applausi dal Gruppo FI-BP). Non è forse concepibile individuare delle strutture che consentano a quella detenuta di potere stare con i minori, a tutela della loro dignità, espiando la pena? (Applausi dal Gruppo FI-BP). Questo mi sarei aspettato, e invece immediatamente si è avuta la sospensione della responsabile di Rebibbia.
    

    
      Mi sarei aspettato anche una parola più rassicurante da parte del presidente del Consiglio Conte quando il suo portavoce - lo sappiamo tutti - ha indotto un collega ad attivare una campagna stampa minatoria nei confronti dei funzionari del Ministero perché non si trovavano i soldi.
    

    
      Mi chiedo una cosa, signor Presidente, e lo dico a lei.
    

    
      PRESIDENTE. Presidente Schifani, visto che si rivolge a me, non devo insegnare a lei una minima attinenza al tema in discussione. Non ho bisogno di ricordarglielo, ma forse con un provvedimento di questo genere sarebbe opportuno. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP-PSd'Az e FdI). Mi appello alla sua intelligenza e la ringrazio.
    

    
      SCHIFANI (FI-BP). L'attinenza invece c'è, Presidente.
    

    
      Dico soltanto, signor Presidente, che, se Paolo Bonaiuti, portavoce di Silvio Berlusconi, avesse proferito quelle espressioni, si sarebbe scatenato il finimondo, non tanto nei confronti di Paolo Bonaiuti ma nei confronti del presidente dell'epoca Silvio Berlusconi. (Commenti dal Gruppo M5S).
    

    
      Concludo dicendo che stigmatizziamo il comportamento del Governo su questo argomento che ci sta a cuore e voteremo favorevolmente, ma ci faremo sentire con le nostre iniziative legislative. Porteremo in Assemblea le nostre proposte e verificheremo se vi è la volontà di questo Governo, o da parte di alcune forze di Governo, di condividere le nostre proposte di centro-destra. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      RICCIARDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RICCIARDI (M5S). Signor Presidente, sottosegretario Dell'Orco, onorevoli colleghi, prima di affrontare questo importantissimo provvedimento, vorrei raccontarvi una breve storia: quella di Gaia e del suo papà.
    

    
      Francesco era un ottimo avvocato, ma soprattutto il padre migliore del mondo, molto attaccato alla famiglia e alla figlioletta Gaia, una creatura meravigliosa.
    

    
      Nell'agosto di qualche anno fa, Francesco stava vivendo un durissimo periodo lavorativo con conseguente forte stress. Un venerdì mattina, dopo l'ennesima nottata passata senza dormire, salutò la moglie, prese la bimba in braccio e decise di portarla lui al nido. Aprì la portiera della macchina, mise Gaia sul seggiolino nel sedile posteriore e si avviò. Faceva un caldo insopportabile. Francesco arrivò trafelato e parcheggiò l'auto in un ampio spazio distante dalla via principale. Prese la valigetta riposta sul sedile anteriore e corse verso il suo ufficio.
    

    
      La piccola Gaia, dunque, rimase lì dentro, sotto quelle lamiere che nel giro di cinque minuti iniziarono ad assorbire i raggi solari, facendo diventare l'auto un forno crematorio. In quel momento Gaia si svegliò rossa in faccia e tutta sudata. I bambini a quest'età non capiscono molto, ma hanno una vaga idea della sensazione di pericolo. Gaia iniziò a cercare con lo sguardo il suo papà. Le sue orecchie sentivano solo vuoto e silenzio. Iniziò a piangere, a lamentarsi di quel caldo insopportabile, per quell'esperienza che mai avrebbe voluto vivere. Si sentiva sola, abbandonata, in pericolo. Dopo quindici minuti all'interno dell'auto il caldo divenne asfissiante, intorno ai 50 gradi. Lei era intrappolata, incollata con la schiena al seggiolino che la immobilizzava col volto verso il sole che si faceva sempre più forte; il suo pianto era incessante, la sua temperatura corporea saliva sempre di più. Affannava, aveva fame d'aria, il respiro era accelerato. Poi a un certo punto smise pure di piangere, perché non ci riusciva più. Gaia si stava addormentando per l'ultima volta, mangiata dal sole, in un'auto incandescente. Dopo sette ore Gaia non respirava più, non pensava più. Dopo sette ore Gaia era morta.
    

    
      Dopo otto ore il papà uscì dal lavoro, aprì l'auto, fece per mettere dietro la valigetta allorquando vide la scena che un papà non vorrebbe mai vedere. Svenne e si risvegliò in ospedale, circondato da infermieri e poliziotti, con una notifica per omicidio colposo. La sua vita era finita per sempre. Francesco, infatti, non si è mai più ripreso.
    

    
      Onorevoli colleghi, mentre scrivevo il discorso non nascondo che i miei occhi sono diventati lucidi più volte. Ho pensato a quella creatura di Dio, a quanto possa aver sofferto. E ho pensato anche ai genitori, ma soprattutto al papà. Quel giorno è morta non soltanto Gaia, ma un intero nucleo familiare. Negli ultimi anni in Italia non sono morti solo una decina di bambini. Negli ultimi anni in Italia sono morti una decina di bambini più le loro famiglie. Negli ultimi sedici anni, sono morti per questa causa oltre 620 bimbi. Solo negli Stati Uniti ogni dieci giorni un bambino dimenticato in auto muore a causa di un colpo di calore. Sapete cosa ha fatto il Governo statunitense? Ha realizzato e trasmesso degli spot toccanti e di forte impatto, che mostrano tutte le fasi della tragedia, le stesse fasi che ho voluto raccontarvi qui oggi in Senato.
    

    
      Parliamo di tragedie derivanti per lo più da fatali distrazioni attribuibili allo stress, a ritmi insostenibili di lavoro, ad una vita quotidiana sempre più asfissiante e dominata da una società che sta schiacciando le vite di famiglie normali.
    

    
      Eppure, parliamo di tragedie facilmente evitabili, grazie alla semplice introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per evitare l'abbandono dei bambini nelle auto. A tal proposito, c'è stata una proposta di legge nel 2014, nonché un disegno di legge già approvato all'unanimità dalla Camera dei deputati. L'articolo 172 del nuovo codice della strada prevede che i bambini di statura inferiore al metro e mezzo devono essere assicurati al sedile con un sistema di ritenuta. Col disegno di legge su cui siamo chiamati a esprimerci, si interviene proprio su questo articolo, prevedendo l'obbligo per tali sistemi di ritenuta, al fine di essere equipaggiati con un dispositivo di allarme antiabbandono. Parliamo di tecnologie atte a rilevare e a segnalare acusticamente la presenza di bimbi seduti nei seggiolini allorquando si chiude la portiera dell'auto. La Camera dei deputati ha già approvato all'umanità il disegno di legge n. 766.
    

    
      All'articolo 3 il disegno di legge prevede che l'acquisto di questi dispositivi possa essere facilitato da agevolazioni fiscali, limitate nel tempo, in ossequio a una disciplina successiva che fisserà in concreto le suddette agevolazioni. Ovviamente queste tecnologie saranno poi rese obbligatorie nei seggiolini in vendita, così da sgravare i conducenti dell'onere connesso all'adempimento del disegno di legge in oggetto.
    

    
      Inoltre, l'approvazione oggi del provvedimento in Senato permetterebbe di rispettare la scadenza del 1° luglio 2019 prevista per la piena efficacia dell'obbligo di installazione dei dispositivi di allarme, in virtù del decreto ministeriale contemplato proprio dal disegno di legge n. 766.
    

    
      Certe battaglie non hanno colore politico; certe battaglie devono essere d'esempio per la collettività.
    

    
      Io guardo Gaia e penso a mia figlia. Sono una persona normale, spesso stressata proprio come papà Francesco. Quella tragedia avrebbe potuto cogliere anche me, così come ognuno di voi. Siamo fallaci, siamo deboli. Possiamo commettere errori perché siamo umani.
    

    
      Io credo che il sorriso di un bambino possa valere il costo di un dispositivo salvavita. Credo che poter vedere mia figlia crescere, sposarsi e partorire i miei nipoti possa valere il costo di 100 euro a IVA agevolata.
    

    
      Occasioni come quella di quest'oggi ci devono vedere tutti uniti, al di là del colore politico; ci devono vedere Stato, istituzioni anzitutto e, soprattutto, genitori responsabili.
    

    
      Dichiaro, signor Presidente, il voto favorevole del Movimento 5 Stelle al provvedimento in oggetto. Il mio invito è a votare non solo con la testa, ma soprattutto con il cuore che solo un genitore può avere.
    

    
      Vi rendete conto che tra qualche istante, pigiando un semplice bottone, potrete evitare l'ipertermia, l'arresto cardiaco, l'asfissia e finanche la morte di tanti bambini nei prossimi anni? Vi rendete conto della responsabilità che ci stiamo per assumere? Vi rendete conto che Gaia avrebbe potuto essere vostra figlia?
    

    
      Onorevoli colleghi, oggi potrete decidere se impedire la morte della prossima Gaia o esserne corresponsabili. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 766, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Vivi, prolungati applausi).
    

    
      Risultano pertanto assorbiti i disegni di legge nn. 406, 415, 557, 704 e 767.
    

    
      Sui lavori del Senato

       Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, convocazione
    

    
      PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che la seduta di domani avrà inizio alle ore 16,30 per consentire alla 5a Commissione permanente di concludere l'esame in sede referente dei disegni di legge di rendiconto 2017 e assestamento 2018.
    

    
      Il termine di presentazione degli emendamenti in Assemblea per i predetti provvedimenti è fissato per le ore 10 di domani.
    

    
      Comunico inoltre che domani, alle ore 9,30, avrà luogo una riunione del Presidente del Senato con i Presidenti delle Commissioni permanenti e che alle ore 12 è convocata la Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      Per lo svolgimento di un'interrogazione
    

    
      D'ALFONSO (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ALFONSO (PD). Signor Presidente, voglio richiamare l'attenzione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in ordine all'atto di sindacato ispettivo 3-00044 concernente l'estendimento della copertura delle reti TEN-T al Sud delle Marche, all'Abruzzo, al Molise e al Nord della Puglia. Poiché c'è una scadenza (entro il 31 dicembre di quest'anno), occorre concludere l'attività istruttoria ad opera dello Stato membro, cioè dell'Italia, nei confronti della Commissione.
    

    
      Signor Presidente, la prego di invitare il Ministro affinché possa venire in Aula a riscontrare questo atto di sindacato ispettivo (Applausi della senatrice Ginetti).
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      VESCOVI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VESCOVI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, svolgo il mio intervento anche a nome delle colleghe Nisini e Sbrana per segnalare quello che sta succedendo oggi a Pisa: un incendio veramente importante ha coinvolto cinquecento ettari e ha comportato numerose evacuazioni e l'impiego di tre Canadair. Addirittura l'aeroporto di Pisa è stato chiuso e settecento sono gli sfollati.
    

    
      Vorrei esprimere in Aula, da parte mia, delle due colleghe e penso di tutto il Gruppo, la massima vicinanza e solidarietà ai Vigili del fuoco (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S, FI-BP e PD) e a tutti i volontari che si stanno impegnando per risolvere la questione. È veramente qualcosa - basta vedere le immagini - di terrificante (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S, FI-BP e PD).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 26 settembre 2018
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 26 settembre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 18,16).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi (
766
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO FORMULATO DALLA COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE, IDENTICO AL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
       (Modifiche all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concernenti l'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi)
    

    
      1. All'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, primo periodo, le parole: «all'articolo 1, paragrafo 3, lettera a), della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 marzo 2002» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 4, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013»;
    

    
      b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. Il conducente dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e N3 immatricolati in Italia, o immatricolati all'estero e condotti da residenti in Italia, quando trasporta un bambino di età inferiore a quattro anni assicurato al sedile con il sistema di ritenuta di cui al comma 1, ha l'obbligo di utilizzare apposito dispositivo di allarme volto a prevenire l'abbandono del bambino, rispondente alle specifiche tecnico-costruttive e funzionali stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»;
    

    
      c) al comma 10, primo periodo, dopo la parola: «bambini,» sono inserite le seguenti: «o del dispositivo di allarme di cui al comma 1-bis»;
    

    
      d) alla rubrica, dopo la parola: «ritenuta» sono inserite le seguenti: «e sicurezza».
    

    
      2. Le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali del dispositivo di cui all'articolo 172, comma 1-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma 1 del presente articolo, sono definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano decorsi centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 e comunque a decorrere dal 1o luglio 2019.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
       (Campagne di informazione e sensibilizzazione)
    

    
      1. Per il triennio 2019-2021, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, nell'ambito delle campagne per la sicurezza stradale e di sensibilizzazione sociale, provvede a informare in modo adeguato sull'obbligo e sulle corrette modalità di utilizzo dei dispositivi di allarme per prevenire l'abbandono di bambini, previsti dall'articolo 172, comma 1-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della presente legge, e sui rischi derivanti dall'amnesia dissociativa.
    

    
      2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di euro 80.000 per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2019 e 2020, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      4. I messaggi delle campagne di cui al comma 1 costituiscono messaggi di utilità sociale ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 giugno 2000, n. 150.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
       (Incentivi per l'acquisto dei dispositivi)
    

    
      1. Al fine di agevolare l'acquisto di dispositivi di allarme volti a prevenire l'abbandono dei bambini nei veicoli, previsti dall'articolo 172, comma 1-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della presente legge, con appositi provvedimenti legislativi possono essere previste, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, agevolazioni fiscali limitate nel tempo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
       (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Introduzione dell'obbligo di un dispositivo acustico e luminoso collegato ai sistemi di ritenuta per bambini previsti dal comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (
406
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. A decorrere dal 1° gennaio 2019 tutti i sistemi di ritenuta per bambini previsti dal comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, devono essere dotati di un dispositivo acustico e luminoso atto a rilevare la presenza di un bambino nell'abitacolo, le cui caratteristiche tecniche sono individuate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro un mese dalla data di pubblicazione della presente legge.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 766
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli (
415
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Al comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali sistemi di ritenuta per bambini devono essere equipaggiati con un dispositivo di allarme anti-abbandono rispondente alle specifiche tecnico-costruttive stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
    

    
      2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali del dispositivo di allarme anti-abbandono di cui al comma 1.
    

    
      3. La disposizione di cui al comma 1 si applica decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 766
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per garantire l'incolumità dei ciclisti, degli automobilisti e dei minori (
557
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 3
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 149 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Durante la marcia i veicoli devono mantenere una distanza laterale dai ciclisti di almeno 1,50 metri».
    

    
      Art. 2.
    

    
      1. All'articolo 173 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, dopo le parole: «cuffie sonore,» sono inserite le seguenti: «smartphone, computer portatili, notebook, tablet, videogiochi e dispositivi analoghi»;
    

    
      b) al comma 3-bis, le parole da: «, qualora lo stesso soggetto» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «in caso di prima infrazione e da due a sei mesi in caso di recidiva nel biennio».
    

    
      2. Alla tabella dei punteggi allegata all'articolo 126-bis del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al capoverso: «Art. 173», il numero: «5» è sostituito dal seguente: «10».
    

    
      Art. 3.
    

    
      1. All'articolo 172, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I sistemi di ritenuta per bambini da installare in macchina devono essere dotati di un dispositivo di allarme antiabbandono».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 766
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Misure per favorire l'utilizzo di dispositivi di allarme finalizzati a prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli (
704
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 3
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Al comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: «al loro peso» sono inserite le seguenti: «e dotato di un dispositivo di allarme anti-abbandono».
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'omologazione dei sistemi di ritenuta per bambini dotati di dispositivi di allarme anti-abbandono da utilizzare all'interno dei veicoli di cui alle categorie M1, N1, N2 e N3 immatricolati in Italia o immatricolati all'estero e condotti da residenti in Italia, nonché i criteri e le modalità per l'omologazione dei sistemi di allarme anti-abbandono da applicare ai sistemi di ritenuta già presenti nei veicoli di cui alle categorie M1, N1, N2 e N3.
    

    
      3. La disposizione di cui al comma 1 si applica decorso il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2.
    

    
      Art. 2.
    

    
      1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
    

    
      «e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di un sistema di ritenuta per bambini dotato di dispositivo di allarme anti-abbandono da utilizzare all'interno dei veicoli di cui alle categorie M1, N1, N2 e N3, nonché le spese sostenute per l'acquisto di un sistema di allarme anti-abbandono da applicare ai sistemi di ritenuta già presenti nei veicoli di cui alle categorie M1, N1, N2 e N3, omologati in base alla normativa emanata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La detrazione si applica nella misura del 50 per cento delle spese sostenute qualora l'acquisto, documentato dai genitori, riguardi un sistema di ritenuta, di tipo omologato, per bambini di età inferiore a tre anni».
    

    
      Art. 3.
    

    
      1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 aprile 2019, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 giugno 2019 previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e riduzioni della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate fino a concorrenza dell'importo di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, mediante definizione di un limite di reddito sotto il quale non si applicano le predette misure fiscali.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 766
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli (
767
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Al comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: «al loro peso» sono inserite le seguenti: «e dotato di un dispositivo di allarme antiabbandono».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 766 .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Malan sull'articolo 4 del disegno di legge n. 766
    

    
      Queste norme costituiranno addirittura un guadagno netto per il fisco attraverso l'IVA, a danno delle famiglie, che già ricevono un sostegno quasi nullo da parte dello Stato, a fronte di spese naturalmente molto più alte, incluso quelle automobilistiche, non solo per i seggiolini, per i quali le norme sono già cambiate meno di tre mesi fa obbligando centinaia di migliaia di famiglie ad acquistarne di nuovi oppure tenere quelli vecchi rischiando pesanti multe. Ma anche perché con dei bambini è necessaria un'auto più grande e usarla più spesso, visto che l'uso dei mezzi pubblici o della circolazione a piedi è molto disagevole con dei bambini piccoli e tutto ciò che è necessario portare con sé per loro.
    

    
      Ricordo che il Consiglio europeo dei trasporti ha raccomandato invece di abbassare l'IVA sui seggiolini e diversi Paesi l'hanno già fatto. Ad esempio nel Regno Unito l'IVA è al 5 per cento.
    

    
      Secondo la relatrice nell'altro ramo del Parlamento i casi di morte di bambini lasciati in auto negli ultimi venti anni sono stati nove, cui va aggiunto l'episodio di quest'estate. Calcolando, assai prudenzialmente, due spostamenti (un'andata e un ritorno) in auto al giorno per ogni bambino sotto i quattro anni, si tratta dunque meno di un caso ogni 1,4 miliardi di spostamenti. Anche il singolo caso è gravissimo e non può che suscitare pietà e raccapriccio. Essere informati sull'accadere di queste disgrazie è sicuramente un agghiacciante monito per ogni genitore. Ben venga dunque la campagna di informazione.
    

    
      Ma - poiché le contromisure proposte hanno i loro oneri e i loro inconvenienti - si deve valutare la situazione.
    

    
      Anche dalle audizioni, lodevolmente tenute dalla Commissione, è emerso che il dispositivo non può che necessitare del collegamento tra il seggiolino, con un sensore che percepisca la presenza del bambino, il sedile del guidatore - poiché se questi è in auto non c'è ragione perché scatti l'allarme - e la portiera dell'auto, perché se è aperta significa che il conducente è presente o vicinissimo. Questo rende inutilizzabili auto vecchie o non predisposte e porta comunque il prezzo a livelli non bassi. Dunque si potrà avere figli solo se si hanno auto recenti, oppure si dovrà andare a piedi? Se poi il congegno dovrà essere collegato a uno smartphone, ciò implicherà l'obbligo di smartphone, che dovrà essere carico. Tutti nuovi obblighi.
    

    
      Appare altresì evidente la difficoltà di evitare che l'allarme scatti in tutta una serie di occasioni: quando si fa rifornimento di carburante, quando si scende per aprire un cancello o per far scendere o salire una persona anziana. Per evitare questo, potrebbe essere previsto un allarme ritardato, ma ciò può far sì che il conducente sia ormai lontano.
    

    
      Il problema, insomma, è l'obbligo: obbligare tutti i genitori, che già sono sottoposti a uno stress particolare, a una quotidiana gestione non semplice, a ulteriori difficoltà perché in un caso su 1.400 milioni un genitore ha dimenticato il figlio con esiti fatali è per me poco ragionevole e nel complesso può determinare altre situazioni di pericolo. Pensando molto ottimisticamente, un costo di 150 euro, moltiplicato per circa 1,8 milioni di bambini sotto i 4 anni, otteniamo un totale di 270 milioni. Siamo sicuri che questa somma, impiegata in un'elevazione della tutela e della prevenzione sanitaria non salverebbe più vite, senza dare disagi ai genitori?
    

    
      Infine, trovo poco opportuno dare una delega in bianco per di più non per un decreto legislativo, che presenta certe garanzie costituzionali, a cominciare dal parere parlamentare, ma per un decreto ministeriale.
    

    
      Le buone intenzioni devono sempre accompagnarsi al senso della realtà. Credo che, prima che la norma abbia efficacia, sarà cambiata. Per ora non potrò che astenermi dal voto finale, così come ho fatto sull'articolo 1 e sto per fare sull'articolo 4.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la seguente comunicazione:
    

    
      Disegno di legge n. 766:
    

    
      sulla votazione finale, il senatore Grasso avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Bogo Deledda, Bonino, Borgonzoni, Bressa, Candiani, Cattaneo, Cioffi, Cirinna', Crimi, Crucioli, De Poli, Garnero Santanchè, Laus, Lonardo, Malpezzi, Mangialavori, Merlo, Messina Alfredo, Mininno, Napolitano, Perosino, Pinotti, Quagliariello, Ronzulli, Rossomando, Santangelo, Sileri, Siri, Stefano e Vanin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Craxi, Iwobi, Petrocelli e Taverna, per attività di rappresentanza del Senato; Perilli, per attività della 1ª Commissione permanente; Alderisi, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Ciriani Luca, Balboni Alberto, Bertacco Stefano, de Bertoldi Andrea, Fazzolari Giovanbattista, Garnero Santanche' Daniela, Iannone Antonio, La Pietra Patrizio Giacomo, La Russa Ignazio, Maffoni Gianpietro, Marsilio Marco, Nastri Gaetano, Rauti Isabella, Ruspandini Massimo, Stancanelli Raffaele, Totaro Achille, Urso Adolfo, Zaffini Francesco
    

    
      Modifiche alla legge 3 marzo 1951, n. 178, in materia di revoca dell'onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine "Al merito della Repubblica italiana" (815)
    

    
      (presentato in data 20/09/2018);
    

    
      senatori de Bertoldi Andrea, Urso Adolfo, Ciriani Luca, Balboni Alberto, Bertacco Stefano, Garnero Santanche' Daniela, Iannone Antonio, Marsilio Marco, Rauti Isabella
    

    
      Modifica all'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di regime fiscale agevolato per le persone fisiche che trasferiscono la loro residenza in Italia e misure in favore delle famiglie e delle imprese (816)
    

    
      (presentato in data 21/09/2018);
    

    
      senatore Urraro Francesco
    

    
      Modifica all'articolo 36 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (817)
    

    
      (presentato in data 24/09/2018);
    

    
      senatori Granato Bianca Laura, Montevecchi Michela, Castellone Maria Domenica
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di attribuzione delle risorse e delle ore di sostegno per gli alunni con disabilità (818)
    

    
      (presentato in data 25/09/2018).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
    

    
      sen. La Pietra Patrizio Giacomo ed altri
    

    
      Istituzione di una zona franca produttiva nei comuni delle isole minori (789)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 10ª (Industria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 24/09/2018);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Introduzione dell'insegnamento curricolare di educazione civica nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, allargamento della partecipazione degli studenti agli organi collegiali della scuola, nonché reintroduzione del voto in condotta (796)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      (assegnato in data 25/09/2018).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 24/09/2018 la 8ª Commissione permanente Lavori pubblici ha presentato il testo degli articoli approvati in sede redigente dalla Commissione stessa, per i disegni di legge:
    

    
      sen. Bertacco Stefano ed altri
    

    
      "Introduzione dell'obbligo di un dispositivo acustico e luminoso collegato ai sistemi di ritenuta per bambini previsti dal comma 1 dell'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285" (406)
    

    
      (presentato in data 21/05/2018);
    

    
      sen. Gallone Maria Alessandra ed altri
    

    
      "Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli" (415)
    

    
      (presentato in data 23/05/2018);
    

    
      sen. Nencini Riccardo
    

    
      "Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per garantire l'incolumità dei ciclisti, degli automobilisti e dei minori" (557)
    

    
      (presentato in data 03/07/2018);
    

    
      sen. Bini Caterina ed altri
    

    
      "Misure per favorire l'utilizzo di dispositivi di allarme finalizzati a prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli" (704)
    

    
      (presentato in data 24/07/2018);
    

    
      dep. Meloni Giorgia ed altri
    

    
      "Introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi" (766)
    

    
      (presentato in data 07/08/2018)
    

    
      C.651 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assorbe C.646, C.655, C.656, C.722, C.732, C.997);
    

    
      sen. De Petris Loredana
    

    
      "Modifica all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini a bordo dei veicoli" (767)
    

    
      (presentato in data 07/08/2018).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      In data 21 settembre 2018 è stato deferito all'8a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, un affare sulle attività della Guardia costiera, con particolare riferimento al soccorso in mare (Atto n. 88).
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, con lettera in data 19 settembre 2018, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 2018, n. 14 - la proposta di nomina dell'avvocato Chiara Caucino a Presidente della Fondazione Ordine Mauriziano (n. 7).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è deferita alla 1a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 15 ottobre 2018.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri-Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), negli scorsi mesi di luglio e agosto 2018, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti delibere adottate dallo stesso Comitato, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti:
    

    
      Delibera CIPE, n. 81/2017, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 82/2017, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 97/2017, alle Commissioni 5a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 105/2017, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 4/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 6/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 7/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 11/2018, alle Commissioni 5a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 12/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 13/2018, alle Commissioni 5a, 9a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 14/2018, alle Commissioni 5a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 15/2018, alle Commissioni 5a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 16/2018, alle Commissioni 5a, 7a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 17/2018, alle Commissioni 5a, 7a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 19/2018, alle Commissioni 5a, 7a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 20/2018, alle Commissioni 5a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 21/2018, alle Commissioni 5a, 7a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 22/2018, alle Commissioni 5a, 11a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 23/2018, alle Commissioni 5a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 24/2018, alle Commissioni 5a, 8a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 25/2018, alle Commissioni 5a, 8a, 10a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 26/2018, alle Commissioni 5a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 27/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 28/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 30/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 31/2018, alle Commissioni 5a, 7a, 10a, 12a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 32/2018, alle Commissioni 5a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 33/2018, alle Commissioni 1a, 2a, 5a, 8a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 34/2018, alle Commissioni 5a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 35/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 38/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 39/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 40/2018, alle Commissioni 5a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 41/2018, alle Commissioni 5a, 8a.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 10, 16, 23, 24, 27, 29 agosto, 10 e 17 settembre 2018, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      al dottor Paolo Molinari, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per i servizi strumentali della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Anna Lucia Esposito, il conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Fabio Fanelli, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Patrizia De Rose, il conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio controllo interno, trasparenza e integrità della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Paola Paduano, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Marcella Castronovo, il conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio di segreteria della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al dottor Michele Sciscioli, il conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Calogero Mauceri, il conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio per il programma di Governo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al professor Lorenzo Spadacini, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per le riforme istituzionali della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al dottor Angelo Borrelli, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      all'avvocato dello Stato Mario Antonio Scino, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Ermenegilda Siniscalchi, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Roberto Giovanni Marino, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento "Casa Italia" della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Diana Agosti, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Maria Contento, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Maria Barilà, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al consigliere Antonio Naddeo, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al dottor Alessandro Fiore, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Paolo Castaldi, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Francesco Alì, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      all'ingegner Vittorio Rapisarda Federico, il conferimento ad interim di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      alla dottoressa Barbara Casagrande, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      alla dottoressa Alessandra Ponari, il conferimento di incarico di Capo del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al dottor Marco Nassi, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della giustizia;
    

    
      alla dottoressa Valeria Vaccaro, il conferimento di incarico di Capo del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      alla dottoressa Valeria Vaccaro, la revoca dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Alessandro Rivera, la revoca dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Carmine di Nuzzo, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i beni e delle attività culturali, con lettera in data 28 agosto 2018, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Segretario generale del Ministero medesimo, al dottor Giovanni Panebianco.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in data 18 settembre 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 10 della legge 28 agosto 1997, n. 285, la relazione sullo stato di attuazione della legge recante disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza, relativa all'anno 2016.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 11a Commissione permanente (Doc. CLXIII, n. 1).
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni deferite, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti, competenti per materia.
    

    
      Il signor Francesco Di Pasquale da Cancello ed Arnone (Caserta) chiede:
    

    
      il rilascio di ricevuta per le vincite alle lotterie nazionali, al gioco del lotto e ai giochi a premi (Petizione n. 228, assegnata alla 6a Commissione permanente);
    

    
      disposizioni per vietare, in casi specifici, le procedure di sfratto (Petizione n. 229, assegnata alla 2a Commissione permanente);
    

    
      disposizioni più stringenti in merito alla fabbricazione e all'utilizzo di materiale pirotecnico (Petizione n. 230, assegnata alla 10a Commissione permanente);
    

    
      interventi finalizzati alla riduzione del costo dei carburanti (Petizione n. 231, assegnata alla 6a Commissione permanente);
    

    
      l'istituzione presso il Ministero dell'Interno di un numero verde a disposizione dei cittadini che intendano denunciare violazioni dei loro diritti da parte della Pubblica amministrazione (Petizione n. 232, assegnata alla 1a Commissione permanente);
    

    
      modifiche alle disposizioni che prevedono incentivi fiscali a favore delle attività economiche avviate da stranieri al fine di evitare condizioni di concorrenza sleale (Petizione n. 233, assegnata alla 6a Commissione permanente);
    

    
      interventi per la sicurezza nel Comune di Castel Volturno (Petizione n. 234, assegnata alla 1a Commissione permanente);
    

    
      il signor Simon Baraldi da Bologna chiede:
    

    
      l'abolizione dell'accesso programmato nelle Università pubbliche (Petizione n. 235, assegnata alla 7a Commissione permanente);
    

    
      l'introduzione nel codice penale del reato di istigazione all'anoressia e alla bulimia; l'istituzione di un Osservatorio per il contrasto delle fake news in ambito alimentare e la lotta al bullismo informatico; l'introduzione della figura di "Responsabile anti-anoressia e bulimia" nei plessi scolastici; la possibilità di beneficiare del gratuito patrocinio a spese dello Stato per tutte le vittime del reato di istigazione all'anoressia e alla bulimia (Petizione n. 236, assegnata alla 2a Commissione permanente);
    

    
      il signor Rocco Buttiglieri da Butera (Caltanissetta) chiede che venga prevista per i laureati magistrali in scienze delle pubbliche amministrazioni (LM-63) la possibilità di assunzione nel pubblico impiego mediante ingresso diretto con graduatoria, riserva di posti o formazione interna (Petizione n. 237, assegnata alla 11a Commissione permanente);
    

    
      il signor Franco Esposito da Teramo, a nome del Lions Clubs International-Multidistretto Italy e di numerosissimi altri cittadini, propone un insieme organico di disposizioni in merito all'introduzione dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione civica e ambientale nelle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di primo e secondo grado (Petizione n. 238, assegnata alla 7a Commissione permanente).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Gaudiano, Granato, Leone, Mollame e Piarulli hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00220 del senatore Lanzi ed altri.
    

    
      I senatori Alfieri, Cirinnà, Cucca, Fedeli, Giacobbe, Iori, Marino, Misiani, Patriarca, Pittella, Stefano e Valente hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-00534 della senatrice Ginetti.
    

    
      Mozioni
    

    
      FATTORI, MOLLAME, ABATE, BOTTO, TRENTACOSTE, AGOSTINELLI, CAMPAGNA, NOCERINO, GUIDOLIN, CATALFO, AUDDINO, DI MICCO, ANGRISANI, LOREFICE, LICHERI, GIANNUZZI, GAUDIANO, ROMANO, MATRISCIANO, DRAGO, DI PIAZZA, CASTELLONE, DONNO, MININNO, ROMAGNOLI, MAUTONE, MARINELLO, SILERI, DI MARZIO, FEDE, MAIORINO, LA MURA, NUGNES, PATUANELLI, CORBETTA, GIARRUSSO, CROATTI, RICCARDI, GRANATO - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il 18 ottobre 2016 è stato approvato dalla Camera dei deputati in via definitiva il disegno di legge AC 4008, recante "Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo", diventato legge 29 ottobre 2016, n. 199;
    

    
      con l'approvazione di tale provvedimento, il Parlamento ha inteso garantire una maggiore efficacia all'azione di contrasto del cosiddetto caporalato, introducendo significative modifiche al quadro normativo penale e prevedendo specifiche misure di supporto per i lavoratori stagionali in agricoltura;
    

    
      le principali novità della legge riguardano: 1) la riscrittura del reato di caporalato (intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro), che introduce la sanzionabilità anche del datore di lavoro; 2) l'applicazione di un'attenuante in caso di collaborazione con le autorità; 3) l'arresto obbligatorio in flagranza di reato; 4) il rafforzamento dell'istituto della confisca; 5) l'adozione di misure cautelari relative all'azienda agricola in cui è stato commesso il reato; 6) l'estensione alle persone giuridiche della responsabilità per il reato di caporalato; 7) l'estensione alle vittime del caporalato delle provvidenze del fondo antitratta; 8) il potenziamento della rete del lavoro agricolo di qualità, in funzione di strumento di controllo e prevenzione del lavoro nero in agricoltura; 9) il graduale riallineamento delle retribuzioni nel settore agricolo;
    

    
      considerato che:
    

    
      il caporalato è un fenomeno strutturale della filiera produttiva di fronte al quale la politica non può più chiudere gli occhi e che va combattuto con tutti gli strumenti possibili al fine di uscire, una volta per tutte, dalla '"ghetto economy";
    

    
      l'impegno contro il caporalato e il lavoro nero in agricoltura deve continuare sia in Parlamento che sul territorio e la legge n. 199 del 2016 deve essere considerata solo il primo passo, per quanto importante, di un lungo percorso;
    

    
      sono tanti infatti gli aspetti che, ad avviso dei firmatari del presente atto, richiedono un ulteriore approfondimento: dal problema dei trasporti per raggiungere il luogo di lavoro, in gran parte gestito dai caporali, alla questione degli alloggi, che porta oggi alla ghettizzazione dei lavoratori, con la concreta attuazione di quanto disposto all'articolo 9 della legge n. 199 del 2016,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad incrementare i controlli di competenza su tutto il territorio nazionale e, in particolare, nelle aree dove il caporalato è più diffuso, al fine di contrastare e reprimere l'intermediazione illecita e lo sfruttamento del lavoro, anche attraverso iniziative per lo stanziamento di maggiori risorse economiche in favore degli organi di vigilanza, in modo particolare gli ispettorati del lavoro e, in raccordo con le Regioni, le ASL;
    

    
      2) a garantire informazioni e supporto ai lavoratori, anche attraverso l'attivazione e la pubblicizzazione, tenendo conto delle diversità linguistiche, di un numero telefonico nazionale di pubblica utilità presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mediante il quale tutti i cittadini italiani e stranieri possano denunciare i fenomeni di sfruttamento, maltrattamento, condizioni di vita disumane o altre vessazioni subite durante il lavoro o nell'ambito della conduzione dell'azienda, che garantisca l'anonimato, la tutela da ogni atto ritorsivo e la pronta trasmissione delle segnalazioni ai competenti organi per gli opportuni accertamenti;
    

    
      3) a riferire periodicamente alle Camere sul numero e sulla tipologia di segnalazioni e denunce pervenute dai lavoratori vittime di sfruttamento, nonché sulle violenze perpetrate e subite durante il lavoro;
    

    
      4) a realizzare, fatte salve le prerogative dello Stato e delle Regioni, una campagna divulgativa volta ad informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sul fenomeno del caporalato, su quali siano i diritti inviolabili dell'uomo stabiliti dalla Costituzione e riconosciuti a livello internazionale e su quali siano gli strumenti di denuncia a disposizione delle potenziali vittime, mediante l'utilizzo di una formula comunicativa che tenga conto delle differenze linguistiche e culturali e che coinvolga le organizzazioni imprenditoriali, i sindacati e gli enti locali, al fine di stimolare la crescita e la diffusione di una cultura collettiva che stigmatizzi qualsivoglia comportamento illecito;
    

    
      5) a prevedere, fermo restando quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori nonché dai vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e nel rispetto delle competenze ed attribuzioni costituzionali, l'istituzione di un apposito marchio di qualità che possa essere apposto sui prodotti delle aziende agricole che partecipano alla rete del lavoro agricolo di qualità;
    

    
      6) a prevedere, nel rispetto delle competenze ed attribuzioni costituzionali nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, pratiche e modelli produttivi virtuosi e una filiera agricola etica dal punto di vista sia sociale che ambientale, attraverso l'introduzione di una "matrice multicriteri" da apporsi sui singoli prodotti e che mostri al consumatore il livello di rispetto, con un punteggio da uno a 4, di 5 parametri (etica, energia, circolarità, valore aggiunto e filiera corta), con il precipuo obiettivo di creare un circuito di vendita alternativo ove partecipino attivamente le aziende agricole virtuose, attualmente escluse dalla grande distribuzione organizzata;
    

    
      7) a porre in essere, tenuto conto delle funzioni e dei compiti conferiti alle Regioni e alle Province autonome, opportune misure di carattere normativo finalizzate a favorire l'incrocio tra domanda e offerta di lavoro, garantendo la trasparenza e l'efficacia delle procedure di reclutamento della manodopera nel settore agricolo, in particolare attraverso il rafforzamento del sistema di collocamento pubblico, la promozione dell'offerta da parte dei centri per l'impiego di servizi adeguati alle peculiarità del lavoro agricolo, nonché la piena accessibilità al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, anche da parte dei datori di lavoro e dei lavoratori mediante apposite applicazioni installabili sui dispositivi mobili e portatili, che consentano di informare rapidamente i lavoratori stagionali delle nuove offerte di lavoro esplicitandone le caratteristiche, quali, in particolare, la durata, la mansione e il compenso;
    

    
      8) a promuovere l'utilizzo dei servizi pubblici per l'impiego nel reclutamento della manodopera attraverso iniziative volte ad introdurre sgravi fiscali, assicurativi (riduzione dell'aliquota contro gli infortuni sul lavoro), previdenziali o burocratici, in particolare a favore delle piccole aziende agricole che operano nella legalità;
    

    
      9) a promuovere percorsi semplificati ed agevolati per ottemperare agli adempimenti indicati dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in particolare per quanto concerne il periodo di validità della documentazione relativa alle visite mediche preventive, nonché, in accordo con le Regioni, mediante l'attivazione di apposite convenzioni ed iniziative che garantiscano a tutti i lavoratori iscritti lo svolgimento di tali visite;
    

    
      10) a prevedere in via sperimentale, in accordo con le Regioni, la figura del "garante del lavoro agricolo", da inquadrare nell'ambito dei centri per l'impiego provinciali o degli assessorati regionali del lavoro, con lo scopo di fornire il servizio di intermediazione tra lavoratori e datori del lavoro nell'ambito del settore primario;
    

    
      11) a stabilire, mediante appositi criteri, e fatte salve le competenze regionali, i compiti del "garante del lavoro agricolo" e le modalità di svolgimento del relativo ufficio in ambito territoriale presso appositi sportelli comunali, anche attraverso l'ausilio di sedi itineranti;
    

    
      12) ad intervenire a livello normativo affinché il permesso di soggiorno del lavoratore sia prolungato fino alla scadenza dell'indennità di disoccupazione, al fine di consentire la ricerca di una nuova occupazione;
    

    
      13) a stabilire, nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto della normativa comunitaria, l'interdizione dai fondi UE della politica agricola comune degli imprenditori agricoli condannati ai sensi dell'articolo 603-bis del codice penale sull'intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, come modificato dalla legge n. 199 del 2016;
    

    
      14) ad implementare un sistema di sostegno alle imprese produttrici che consenta loro di legare il prezzo di vendita ai costi complessivi di produzione;
    

    
      15) ad implementare un sistema di controllo sulla filiera che impedisca lo svolgimento e lo sviluppo delle "aste a doppio ribasso";
    

    
      16) ad implementare una politica di trasporto pubblico efficiente che consenta le operazioni di raccolta e di raggiungimento del luogo di lavoro da parte dei braccianti impiegati stagionalmente in agricoltura.
    

    
      (1-00040)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      GALLONE, GALLIANI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il ponte San Michele, noto anche come ponte di Calusco o di Paderno, è un ponte di ferro a traffico misto ferroviario-stradale, che collega Paderno (Lecco) e Calusco d'Adda (Bergamo);
    

    
      rappresenta uno snodo fondamentale per l'attraversamento del fiume Adda, verso Bergamo da un lato e verso Monza e Milano dall'altro;
    

    
      con decisione unilaterale urgente, Rete ferroviaria italiana (RFI, società partecipata al 100 per cento da Ferrovie dello Stato) ha stabilito la chiusura del ponte San Michele, da venerdì 14 settembre 2018 e per un tempo ad oggi indeterminato, al traffico ciclopedonale, veicolare e ferroviario tra Calusco d'Adda e Paderno d'Adda, denunciando "aumenti enormi delle dilatazioni e delle vibrazioni del ponte" e preannunciando alla Prefettura e ai Comuni interessati un fermo di ben 2 anni per rifare la soletta stradale e la gabbia metallica nella quale corrono i treni;
    

    
      RFI ha tuttavia prospettato la possibilità di anticipare la riapertura della strada;
    

    
      i comuni su entrambe le sponde, in particolare Calusco d'Adda, stanno vivendo una situazione drammatica, in quanto moltissimi cittadini svolgono attività legate al ponte (per lavoro, per scuola, per attività commerciali), attraversato da 30.000 veicoli e 24.000 pendolari ogni giorno;
    

    
      i pendolari dovranno necessariamente usare dei bus navetta RFI che collegano le due estremità del ponte, impiegando 45 minuti in più;
    

    
      la chiusura del ponte causerà un esponenziale aumento del traffico sui pochi ponti percorribili, come Trezzo e Capriate, per oltrepassare l'Adda e andare dalla bergamasca a Milano o a Lecco; per tale motivo, da giorni, i sindaci interessati si stanno organizzando e sono possibili richieste alle prefetture per vietare il traffico ai mezzi pesanti;
    

    
      la decisione di RFI di chiudere il ponte ha colto di sorpresa le amministrazioni coinvolte: in una riunione del 28 luglio 2017, RFI aveva loro preannunziato lavori di ristrutturazione per ottobre 2018, senza però fare alcun riferimento alla chiusura,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le azioni intraprese o da intraprendere per far fronte ai disagi dei comuni citati e dai cittadini;
    

    
      se sia stata definita una programmazione della viabilità complessiva dell'area e quali siano le misure intraprese e la tempistica degli interventi;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di intervenire, per quanto di competenza, nei confronti di RFI, per sollecitare l'avvio delle opere di consolidamento del ponte, con particolare riferimento alla rimessa in esercizio del piano stradale.
    

    
      (3-00225)
    

    
      TOFFANIN, GALLONE - Ai Ministri della salute e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      ai sensi dell'accordo in Conferenza Stato-Regioni del 25 marzo 2015, sul documento recante "Revisione e aggiornamento dell'accordo Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche", sono state varate le linee guida riguardanti le caratteristiche tecniche degli aeromobili di trasporto di organi, i requisiti e le caratteristiche di ordine professionale, i requisiti degli equipaggi e quelli relativi all'organizzazione del servizio offerto per garantire la sicurezza e la rapidità, evitando la dispersione e lo spreco degli organi;
    

    
      questo documento, con cui si individuano i requisiti per l'affidamento del servizio di trasporto aereo di organi, pone l'Italia ai vertici dell'Europa e del mondo;
    

    
      malgrado ciò, il 13 settembre 2018, come si apprende dagli organi di stampa, un piccolo incidente occorso alle ore 23.30 ad un aereo di un volo sanitario, un Cessna C550 con a bordo due membri dell'equipaggio e due passeggeri, ha bloccato per circa un'ora e mezza le operazioni di volo dell'aeroporto "Falcone Borsellino" di Punta Raisi a Palermo;
    

    
      il velivolo non è riuscito ad effettuare il decollo dall'aeroporto e il rallentamento della corsa ha provocato il surriscaldamento dei freni;
    

    
      l'incidente avvenuto conferma la totale mancanza di salvaguardia per gli operatori della sanità, infatti a bordo dell'aeromobile erano presenti un'équipe per l'espianto degli organi composta da un infermiere e da un medico per un transfer;
    

    
      la compagnia non è nuova agli incidenti e giova ricordare che due anni fa un suo velivolo-ambulanza, con a bordo l'equipaggio composto da due piloti e da due medici, rompeva il carrello in fase di atterraggio all'aeroporto di Ciampino;
    

    
      pertanto, viene spontaneo chiedersi se questi velivoli rispettino i requisiti per l'affidamento del servizio di trasporto aereo di organi, come richiesto nel paragrafo 2 del citato documento con riferimento alle caratteristiche tecniche degli aeromobili e se siano state ottemperate tutte le procedure standard,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano attivare un'inchiesta sul rispetto delle regole e delle responsabilità;
    

    
      se intendano adottare misure volte a potenziare il sistema dei controlli, al fine di verificare il possesso delle caratteristiche tecniche stabilite dalle linee guida citate;
    

    
      se non ritengano di prevedere l'attivazione di nuove gare, garantendo la partecipazione solo di chi rispetta i requisiti minimi;
    

    
      se e come ritengano di intervenire per tutelare l'incolumità di tutto il personale sanitario in trasferta.
    

    
      (3-00228)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MARCUCCI, SUDANO, VALENTE, MALPEZZI, MIRABELLI, ALFIERI, ASTORRE, BELLANOVA, BINI, BITI, BOLDRINI, CIRINNA', COLLINA, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRAZZI, GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, GRIMANI, IORI, LAUS, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, Assuntela MESSINA, MISIANI, PARENTE, PATRIARCA, PINOTTI, PITTELLA, RAMPI, ROJC, SBROLLINI, STEFANO, TARICCO, VATTUONE, VERDUCCI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il comma 853 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il 2018) stabilisce che "al fine di favorire gli investimenti", per il triennio 2018-2020, sono assegnati ai comuni che non risultano beneficiare delle risorse del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, contributi per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno 2019 e 400 milioni di euro per l'anno 2020;
    

    
      il comma 854 del medesimo articolo 1 della legge n. 205 del 2017 stabilisce che i comuni interessati devono comunicare le richieste di contributo al Ministero dell'interno entro il termine perentorio del 20 febbraio 2018 per l'anno 2018, del 20 settembre 2018 per l'anno 2019 e del 20 settembre 2019 per l'anno 2020;
    

    
      per "acquisire dai comuni interessati i dati richiesti nelle disposizioni normative richiamate, al fine di determinare, con successivo provvedimento, l'entità del contributo da assegnare (...) e ritenuta la necessità di definire il modello di certificazione da utilizzare, nonché le modalità di trasmissione che gli enti interessati devono rispettare per richiedere il contributo erariale predetto per l'anno 2019", il Ministero dell'interno ha adottato un decreto direttoriale il 29 agosto 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 18 settembre 2018, ovvero due giorni prima del termine "perentorio" (20 settembre 2018) per poter comunicare le richieste di contributo al Ministero dell'interno, secondo quanto disposto dal comma 854 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017;
    

    
      questo decreto stabilisce quali sono i comuni che hanno la facoltà di richiedere il contributo, il modello di certificazione, le modalità e termini di trasmissione del modello di certificazione, i casi di esclusione dalla procedura;
    

    
      quindi i comuni interessati hanno avuto solo due giorni di tempo per poter presentare la richiesta di contributo al Ministero dell'interno;
    

    
      molti di questi comuni non avranno fatto in tempo a presentare la richiesta e resteranno esclusi dai contributi per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio;
    

    
      una finalità così importante per la sicurezza del nostro Paese, tanto decantata dal Ministro in indirizzo, rischia di essere vanificata da un comportamento che denota ad avviso degli interroganti pressapochismo e sciatteria (nella migliore delle ipotesi) o volontà di "privilegiare" solo alcuni comuni a scapito di altri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sui fatti riportati in premessa;
    

    
      come sia stato possibile che il decreto direttoriale sia stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 18 settembre 2018, ovvero due giorni prima della scadenza utile per i comuni per poter comunicare le richieste di contributo al Ministero dell'interno;
    

    
      quanti e quali comuni abbiano presentato le richieste di contributo al Ministero dell'interno entro il termine del 20 settembre 2018;
    

    
      a fronte di questa vicenda assurda, che penalizza i comuni interessati alla realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio e che rischia di vanificare un obiettivo essenziale per il nostro Paese, quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per consentire ai comuni, che non hanno fatto in tempo a presentare la domanda, la possibilità per poter ottenere i contributi che sarebbero loro spettati, ai sensi della legge n. 205 del 2017.
    

    
      (3-00223)
    

    
      MODENA - Al Ministro dell'interno -
    

    
      (3-00224)
    

    
      (Già 4-00202)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la sola e semplice analisi dell'ubicazione dell'impianto di depurazione del sistema di purificazione delle acque reflue urbane dei Comuni di Pescasseroli ed Opi, entrambi in provincia de L'Aquila, porta ad evidenziarne la completa irrazionalità tecnica ed energetica sotto più aspetti, nonché la conseguente nocività dal punto di vista ambientale;
    

    
      il sistema di purificazione consta: delle condotte fognarie che recapitano i liquami al depuratore; del depuratore, impianto dove i liquami vengono trattati per poi scaricarne le acque di risulta nel fiume Sangro, che è il principale corso d'acqua del nucleo centrale di altissimo valore ambientale del parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise ed è il fiume che alimenta il bellissimo lago di Barrea;
    

    
      l'impianto di depurazione è in corso di realizzazione ed è stato ubicato nella piana di Pescasseroli;
    

    
      essendo il sistema destinato anche alla purificazione delle acque reflue urbane del comune di Opi, la cui raccolta avviene a quota notevolmente più a valle del territorio di Pescasseroli, tale complesso tecnologico, così come concepito, è del tutto irrazionale dal punto di vista tecnico, in quanto contempla notevoli costi per la realizzazione di un condotto fognario in contropendenza, dotato di cabine ospitanti le pompe elettromeccaniche necessarie per far risalire i liquami del comune di Opi, posto più a valle, fino alla quota più elevata, nel territorio di Pescasseroli, dove è stato infelicemente scelto di posizionare l'impianto di depurazione;
    

    
      verificato che:
    

    
      ai notevoli costi di realizzazione una tantum del condotto fognario in salita e dotato di cabine con dispendiosissime pompe elettromeccaniche, vanno poi aggiunti i costi periodici di manutenzione, particolarmente elevati per la presenza di tali apparati elettromeccanici di pompaggio all'insù, ed i costi perpetui e crescenti dell'energia elettrica necessaria al funzionamento delle pompe stesse. Costi economici e ambientali, in quanto il consumo di energia elettrica implica l'immissione di gas serra nell'ambiente;
    

    
      tutti i costi, economici e ambientali, risulterebbero completamente inutili se solo il progetto avesse previsto una localizzazione dell'impianto di depurazione compatibile con l'altimetria del territorio dei due comuni da servire;
    

    
      considerato che a giudizio dell'interrogante il sistema progettato, oltre ad essere completamente irrazionale, a causa dei suddetti oneri, soffre di una notevole vulnerabilità, in quanto, ad ogni fermo o malfunzionamento del pluriproblematico condotto fognario dotato di pompe elettromeccaniche per la spinta in salita dei liquami, di cui non si può evitare di tenere conto, cesserà completamente la depurazione dei liquami del comune di Opi, i quali, non essendo possibile effettuarne l'arresto, si ritroveranno deviati senza trattamento direttamente nel fiume Sangro, con gravi conseguenze per il pregiato ambiente del parco nazionale, dove esso scorre;
    

    
      fare chilometri di scavi per costruire una innaturale ed irrazionale fognatura in salita nella piana posta tra Pescasseroli ed Opi, di pregiatissimo valore ambientale, dove non è raro trovare l'orso bruno marsicano, soprattutto nel periodo autunnale, si commenta da sé,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga, al fine di scongiurare danni irreparabili all'interno del parco nazionale, territorio dagli equilibri naturali molto delicati, urgente e necessario verificare la congruità ambientale e l'efficacia tecnica del progetto, e in caso negativo di bloccarlo immediatamente.
    

    
      (3-00226)
    

    
      CIRINNA', CERNO, ZANDA, ASTORRE, MALPEZZI, BELLANOVA, BINI, BITI, BOLDRINI, COMINCINI, CUCCA, D'ARIENZO, FEDELI, GIACOBBE, GINETTI, IORI, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, Assuntela MESSINA, MISIANI, PARRINI, PITTELLA, STEFANO, VATTUONE, TARICCO, VALENTE, COLLINA, LAUS, MARINO, SUDANO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      nella serata del 21 settembre 2018, a Bari, nel quartiere Libertà, al termine di un corteo di opposizione alle politiche del Governo in materia di gestione dei flussi migratori, alcuni manifestanti, in presenza di bambini, sono stati aggrediti violentemente da un gruppo di militanti della locale sezione di Casapound, con uso di spranghe, bastoni e tirapugni;
    

    
      a seguito dell'aggressione, almeno due manifestanti sono stati ricoverati presso strutture ospedaliere in conseguenza delle ferite riportate;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      l'aggressione verificatasi a Bari è solo l'ultimo di una serie di inquietanti episodi di violenza politica e vero e proprio squadrismo, che si sono andati intensificando negli ultimi mesi, prima e dopo le recenti elezioni politiche;
    

    
      nel periodo che va da maggio a settembre 2018, solo nella città di Roma, si sono verificate 4 aggressioni di matrice neofascista ai danni di altrettante sedi locali del Partito democratico, con l'esposizione di simboli neofascisti e neonazisti sulle mura esterne dei circoli (il 28 maggio, al circolo PD Talenti; l'8 luglio, al circolo PD Alberone; il 13 settembre al circolo PD ponte Milvio) e con vere e proprie irruzioni violente e atti di intimidazione e vandalismo (1° luglio al circolo PD Subaugusta), azioni rivendicate da Forza Nuova e Rivoluzione nazionale, sulle quali la magistratura sta indagando;
    

    
      considerato che:
    

    
      la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione vieta la ricostituzione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista;
    

    
      il nostro ordinamento giuridico manifesta il più alto grado di disvalore verso ogni forma di manifestazione violenta di idee politiche;
    

    
      la qualità del processo democratico si misura anzitutto sulla capacità di mantenere l'espressione del dissenso entro i limiti della pacifica contrapposizione dialettica;
    

    
      il proliferare di gruppi politici che si ispirano, direttamente o indirettamente, all'eredità del ventennio fascista e che, più in generale, includono l'uso di violenza tra i propri metodi di azione politica si pone in radicale contrapposizione con l'identità antifascista della Costituzione repubblicana;
    

    
      non sono mancate, come testimoniano foto, video, articoli di stampa e concrete vicende di collaborazione politica, esperienze di contatto tra alcune delle suddette organizzazioni ed esponenti dell'attuale maggioranza e del Governo,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni concrete il Ministro in indirizzo intenda adottare per contenere l'emersione della violenza politica di matrice neofascista e garantire il pacifico svolgimento del dibattito pubblico su temi di interesse generale, con particolare riguardo alle garanzie nei confronti delle forze di opposizione all'attuale Governo e, più in generale, all'espressione del dissenso politico nelle forme garantite dalla nostra Costituzione.
    

    
      (3-00227)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      MALPEZZI, MARCUCCI, IORI, RAMPI, VERDUCCI, ALFIERI, ASTORRE, BELLANOVA, BINI, BITI, BOLDRINI, BONIFAZI, CERNO, CIRINNA', COLLINA, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRARI, GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, GRIMANI, LAUS, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, Assuntela MESSINA, MIRABELLI, MISIANI, NANNICINI, PARENTE, PARRINI, PATRIARCA, PINOTTI, PITTELLA, RENZI, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, STEFANO, SUDANO, TARICCO, VALENTE, VATTUONE - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      alcuni mesi fa, il Comune di Lodi ha approvato il nuovo regolamento sull'accesso ai servizi accessori della scuola, come mense e scuolabus; servizi scuola stranieri
    

    
      tale delibera stabilisce che, "ai fini dell'accoglimento della domanda", vengono considerati "anche i redditi ed i beni immobili o mobili registrati disciplinati dall'articolo 816 del Codice civile, eventualmente posseduti all'estero e non dichiarati in Italia". E, inoltre, precisa che "i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea devono produrre - anche in caso di assenza di redditi o beni immobili o mobili registrati - la certificazione rilasciata dalla competente autorità dello Stato esterno - corredata di traduzione in italiano legalizzata dall'Autorità consolare italiana che ne attesti la conformità";
    

    
      chi non potesse produrre tale documentazione dovrà pagare il massimo delle tariffe per l'accesso alla mensa scolastica o al servizio di scuolabus, essendo, dunque, privato della possibilità di beneficiare di alcuna agevolazione;
    

    
      appare del tutto evidente la volontà di escludere dall'accesso a tali servizi tutti i nuclei familiari dove compare anche solo un extracomunitario poiché la certificazione patrimoniale non si può ottenere in diversi Paesi, tra cui Afghanistan, Libia, Siria, Yemen, mentre è di fatto impossibile da conseguire in altri Paesi come Senegal, Marocco, Kenya, Ecuador o Egitto;
    

    
      pertanto dall'autunno 2017 il regolamento per l'accesso agevolato ai servizi comunali (asili, mense, scuolabus, trasporto sociale, eccetera) richiede per i cittadini di Stati non europei, diversamente dalla legislazione vigente, la consegna di una certificazione o costosa o impossibile da produrre. Ciò sta negando a molti cittadini la possibilità di usufruire di questi servizi con le agevolazioni a cui avrebbero diritto;
    

    
      ad oggi, solo 4 famiglie su 94 sono riuscite a produrre la documentazione richiesta;
    

    
      alcune associazioni hanno presentato un ricorso al tribunale di Milano contro il regolamento dell'amministrazione considerato "discriminatorio ai sensi del diritto nazionale e/o del diritto Ue",
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione e se non ritengano che tale decisione, oltre a discriminare i bambini nell'accesso ai servizi accessori della scuola, non violi le norme della la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e le direttive europee in materia di divieto di discriminazione sulla base della nazionalità e dello status di immigrazione.
    

    
      (4-00588)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'interno - Premesso che, secondo quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella notte tra il 18 e il 19 settembre 2018, i militari del Nucleo operativo radiomobile della compagnia di Sala Consilina, giunti nel centro di accoglienza per migranti in località Lontrano ad Auletta (Salerno) ritrovavano, in seguito a perquisizioni, un feto senza vita in un secchio di plastica vicino alla struttura, nascosto da coperte e asciugamani;
    

    
      i militari sono intervenuti dopo che i sanitari del 118 avevano prestato le prime cure ad una nigeriana di 25 anni, che alloggiava nella struttura e che aveva partorito in bagno;
    

    
      la venticinquenne, ricoverata nel reparto di ginecologia dell'ospedale "Luigi Curto" di Polla, è stata denunciata per infanticidio e occultamento di cadavere;
    

    
      sul feto, posto a disposizione dell'autorità giudiziaria, è stato disposto l'esame autoptico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del raccapricciante fatto descritto;
    

    
      se intenda disporre l'invio di ispettori per verificare se presso il centro di accoglienza per migranti in località Lontrano di Auletta (Salerno), siano rispettate tutte le norme di sicurezza e gli obblighi socio assistenziali.
    

    
      (4-00589)
    

    
      IANNONE - Al Ministro per la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      le Province di Avellino e Salerno, in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (legge Delrio) e della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015), nell'ambito della riduzione della dotazione organica sulla base del valore finanziario dei posti correlati all'esercizio delle funzioni non fondamentali, hanno inserito le unità lavorative dei settori biblioteche, musei e pinacoteche negli elenchi del personale da destinare alla mobilità da parte del Dipartimento della funzione pubblica, in attesa della legge regionale di riordino;
    

    
      la Regione Campania, con legge regionale n. 14 del 2015, ha ritenuto di mantenere nella dotazione organica delle Province il personale impiegato nell'esercizio delle funzioni;
    

    
      questa decisione intrapresa per le Province di Avellino e di Salerno è unica in Italia e ha comportato l'eliminazione dei lavoratori interessati dagli elenchi presenti sul portale della mobilità per ricollocarli nuovamente negli organici delle due Province, che non avevano spazi economici di riassorbimento;
    

    
      la Regione Campania, in forma coattiva, ha applicato una convenzione unilaterale per la gestione della funzione biblioteche, musei e pinacoteche;
    

    
      tale decisione risulta a giudizio dell'interrogante palesemente in contrasto con quanto disposto dalla circolare n.1/2015 del Ministero per la semplificazione e la funzione pubblica e del Ministero degli affari regionali e le autonomie, ma ha determinato che i relativi lavoratori della funzione non sono stati inseriti negli organici delle Province di riferimento, se non come personale fuori ruolo;
    

    
      i dipendenti del settore biblioteche, musei e pinacoteche della Provincia di Salerno hanno promosso un'azione legale presso il giudice del lavoro per essere ricollocati come tutti i dipendenti delle funzioni non fondamentali sottratte alle Province dalla legge Delrio;
    

    
      considerato che il Tribunale di Salerno-sezione Lavoro, in data 13 settembre 2018, ha respinto l'istanza presentata dai dipendenti del settore biblioteche, musei e pinacoteche, valutando unicamente che non avevano avuto difficoltà nel percepire le mensilità,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti descritti, fortemente lesivi a parere dell'interrogante della dignità professionale di questi dipendenti dello Stato;
    

    
      se ritenga di dover intervenire per far uscire tali lavoratori da questo limbo e ristabilire certezza di appartenenza amministrativa;
    

    
      eventualmente, in che modo e con quali tempi intenda procedere per evitare nuovi e più gravi pregiudizi a questi dipendenti dello Stato da anni delegittimati e mortificati dalla normativa nazionale e regionale.
    

    
      (4-00590)
    

    
      QUAGLIARIELLO - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      il 18 settembre 2018, presso l'istituto femminile di Roma "Rebibbia", si è consumata una tragedia per mano della follia omicida di una detenuta che, ristretta in stato di custodia cautelare con i suoi due figlioletti, li ha gettati nella tromba delle scale della sezione nido causando la morte immediata di uno di loro e causando la morte cerebrale dell'altro;
    

    
      il fatto ricalca, purtroppo, molti altri episodi di cronaca registratisi negli ultimi tempi, dove si possono riconoscere analoghi tratti di imprevedibilità e follia omicida di genitori;
    

    
      l'episodio del 18 settembre, però, a differenza dagli altri si è verificato in una sezione nido di un penitenziario e non presso un'abitazione privata;
    

    
      considerato che da troppo tempo l'amministrazione penitenziaria viene chiamata, a causa del vuoto normativo creato dalla chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, nonché di carenza di risorse finanziarie, a gestire una popolazione detenuta carente di quei requisiti psicofisici che sarebbero necessari per ricevere il trattamento penitenziario;
    

    
      preso atto che in seguito alla tragedia i vertici della casa circondariale femminile di Rebibbia sono stati immediatamente sospesi dalle rispettive funzioni, ancor prima che fosse possibile accertare eventuali responsabilità in merito ad un episodio caratterizzato da alta imprevedibilità;
    

    
      considerato inoltre che la Costituzione sancisce il principio e la presunzione di non colpevolezza, presupposto per l'azione sanzionatoria dello Stato di diritto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che la disposizione dell'immediata sospensione dei vertici del carcere romano di Rebibbia possa essere interpretata come una prematura misura punitiva, al momento non supportata da elementi di responsabilità accertati;
    

    
      se non ritenga di dover attendere i risultati della visita ispettiva che avrebbe dichiarato di aver attivato;
    

    
      se sia a conoscenza delle difficoltà oggettive incontrate dalla gran parte delle direzioni penitenziarie per la considerevole presenza di detenuti con problematiche psichiatriche, la cui gestione è divenuta particolarmente onerosa a seguito sia del transito della sanità penitenziaria al servizio sanitario nazionale sia dell'avvenuta soppressione degli ospedali psichiatrici giudiziari;
    

    
      se non ritenga necessaria l'attivazione di una commissione permanente che, prendendo le mosse dalla tragedia di Rebibbia, accerti, in presenza di eventi critici auto ed etero aggressivi, le eventuali responsabilità riguardanti ogni professionalità operante nell'istituto, comprese, in primis, quelle sanitarie cui è affidata per legge, in via esclusiva, la tutela della salute dei ristretti.
    

    
      (4-00591)
    

    
      DE BONIS - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, all'articolo 45 ha modificato l'articolo 107 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifiche e integrazioni, nuovo codice della strada, relativo all'accertamento dei requisiti di idoneità delle macchine agricole;
    

    
      il novellato articolo prevede che tale accertamento possa essere svolto, oltre che mediante visita e prova da parte degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, anche "da parte di strutture o Enti aventi i requisiti stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali";
    

    
      con tale disposizione la legislazione italiana si allinea alle opportunità previste dalla normativa comunitaria in materia di omologazioni stradali dei veicoli, incluse le macchine agricole, che prevede che ogni Stato membro sia dotato di un'autorità competente preposta al rilascio delle omologazioni con la possibilità di delegare la fase operativa a strutture ritenute idonee, cosiddetti servizi tecnici, ai sensi del regolamento (UE) n. 167/2013, noto come "Mother Regulation", relativo all'omologazione dei trattori agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercambiabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche di tali veicoli;
    

    
      in altri Paesi europei, da anni le autorità competenti hanno delegato strutture esterne che possono operare in tutti i Paesi dell'Unione rilasciando le omologazioni della propria autorità delegante con il conseguente pagamento degli oneri a quest'ultima. Quindi, le omologazioni comunitarie delle macchine agricole nel nostro Paese vengono effettuate prevalentemente da tali strutture delegate, con conseguente perdita di denaro per le pubbliche amministrazioni e di lavoro essendo impiegato prevalentemente personale estero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano urgente emanare il decreto attuativo previsto dall'articolo 107 del codice della strada al fine di definire i requisiti delle strutture o enti che possono effettuare l'accertamento della conformità delle macchine agricole alle prescrizioni tecniche previste dalla legge;
    

    
      se non siano del parere che dare la possibilità di svolgere anche le omologazioni nazionali e comunitarie a un ente italiano consentirebbe di riportare allo Stato italiano una cospicua parte dei diritti oggi versati a Stati esteri, nonché di offrire possibilità di lavoro a tecnici italiani.
    

    
      (4-00592)
    

    
      BINI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      secondo quanto denunciato nelle scorse settimane dalle associazioni sindacali, nel territorio della montagna pistoiese e soprattutto nei comuni di Abetone Cutigliano, San Marcello Piteglio, Sambuca e Marliana si registrerebbero numerosi problemi di consegna della posta a seguito della riorganizzazione dei servizi compiuta da Poste italiane;
    

    
      in particolare, tale riorganizzazione avrebbe comportato il taglio di oltre il 40 per cento delle zone di recapito sulla montagna, passate da 12 a 7, ed una conseguente riduzione dei portalettere; i 7 addetti alla consegna rimasti nel territorio, nei giorni di recapito, si trovano pertanto a dover consegnare la posta di due giorni in zone più ampie, con difficoltà a finire il giro nei tempi stabiliti, oltre a condizioni di stress e ai rischi legati al dover operare più velocemente in territori che, soprattutto in inverno, sono caratterizzati dalla presenza di ghiaccio e neve;
    

    
      considerato che:
    

    
      è noto che da alcuni mesi Poste italiane SpA ha avviato un piano di riorganizzazione dei servizi sul territorio nazionale che prevede la riduzione dei costi del servizio postale universale, passando dalla consegna su base giornaliera a quella a giorni alternati; tale riorganizzazione risponde all'obiettivo dell'azienda di ridurre i costi, in uno scenario in cui sono operative società private in concorrenza a Poste italiane SpA, nonché nuovi servizi telematici di posta elettronica;
    

    
      tale riduzione del servizio ha interessato negli ultimi due anni numerosi comuni, provocando una diffusa preoccupazione tra i lavoratori della stessa azienda in merito al rischio di riduzione degli sportelli, nonché tra i tanti cittadini e i diversi livelli istituzionali rispetto al tema della garanzia dell'universalità del servizio e delle pari opportunità tra i diversi territori;
    

    
      appaiono del tutto ragionevoli le richieste già avanzate dai sindacati nei confronti di Poste italiane, che riguardano sia l'aumento delle zone di recapito e l'esigenza di ulteriori dipendenti per garantire la consegna giornaliera della posta importante, come previsto dall'accordo nazionale tra sindacati e azienda, sia il mantenimento della figura del coordinatore negli uffici di recapito per sveltire la preparazione della posta al mattino, nonché il ripristino delle ore 8 come orario di ingresso al lavoro dei portalettere, anziché le ore 9 stabilite al momento;
    

    
      la riorganizzazione dei servizi postali, infatti, ancorché fondata su legittime politiche imprenditoriali, non può ledere la garanzia del servizio universale ai cittadini, in particolare per quanto riguarda coloro che abitano nelle aree interne e montane, che già scontano una serie di svantaggi dovuti alla particolare collocazione geografica,
    

    
      si chiede di sapere quali urgenti iniziative di propria competenza il Ministro in indirizzo intenda porre in essere al fine di interloquire con Poste italiane, di concerto con le rappresentanze istituzionali delle comunità interessate, per favorire una revisione delle modalità di riorganizzazione dei servizi postali sul territorio e risolvere le problematiche legate alla riduzione dei servizi postali nei comuni montani, ed in particolare di quelli della montagna pistoiese.
    

    
      (4-00593)
    

    
      NASTRI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un articolo pubblicato dal quotidiano "La Stampa" il 19 settembre 2018, l'introduzione dell'obbligatorietà dell'utilizzo dei sacchetti biodegradabili da parte del consumatore per l'asporto dei prodotti dal punto vendita, prevista dalla direttiva (UE) 2015/720, che modifica la direttiva 94/62/CE, per quanto riguarda la riduzione dell'utilizzo di borse di plastica in materiale leggero, sta causando notevoli problemi e anomalie, a partire dall'enorme differenza delle tariffe applicate dalla grande distribuzione;
    

    
      l'importo addizionale applicato, ad esempio, da Esselunga e Auchan, che rappresenta il costo del medio del "bioshopper" (sacchetto biodegradabile) è di 10 centesimi, mentre per le cooperative della Conad o Coop, il prezzo applicato oscilla tra gli 8 e i 15 centesimi: ovvero tutti valori decisamente superiori agli annunci iniziali quando si parlava di un extra tra uno e 3 centesimi, solo per le buste di frutta e verdure;
    

    
      il consumatore paga a caro prezzo due contenitori biodegradabili e la conferma di tale ingiustificato aumento nel settore alimentare arriva dal costo del bioshopper in altre categorie commerciali, come ad esempio il settore dell'abbigliamento, sport e tempo libero o di consumo di elettronica (Cisalfa e Euronics) dove non si supera il prezzo di un centesimo;
    

    
      al riguardo, il sito internet di "Amazon" riporta che il costo di una confezione di 500 bioshopper (senza spese di spedizione) raggiunge i 10,41 euro, pari a 2 centesimi a sacchetto e pertanto, prosegue "La Stampa", si pone la domanda del motivo di tanta differenza di costo del bioshopper tra il settore agroalimentare e quello dell'abbigliamento o dell'elettronica;
    

    
      la sensazione che si riscontra è di una condotta non corretta da parte della grande distribuzione, che abusa di una legge scritta male, che favorisce interessi delle catene dei supermercati per creare nuovi profitti, laddove la curva dei consumi resta piatta o negativa e i margini di guadagno sono diventati molto stretti;
    

    
      nel settore agroalimentare si determina un aumento della spesa annua pari a circa 50 euro per i bioshopper, a cui si aggiunge il costo delle buste per la frutta e verdura oltre al prezzo pagato per altri acquisti, per cui si arriva a circa 90 euro di aumento;
    

    
      ulteriori criticità, evidenziate dall'articolo, si rinvengono anche dagli effetti controproducenti per lo Stato e gli interessi dei cittadini italiani, sul rischio di inquinamento da plastica per i contenitori di prodotti alimentari, causato dai bioshopper, che risulta essere in aumento anziché determinare effetti contrari;
    

    
      dall'entrata in vigore della normativa, infatti, gli acquisti di ortaggi e frutta sfusi, sono crollati del 7,8 per cento, a differenza degli stessi prodotti in vaschette di plastica (non biodegradabili e non compostabili) che invece risultano aumentati dell'11 per cento;
    

    
      il contenuto dell'articolo a giudizio dell'interrogante desta sconcerto e preoccupazione sia dal punto di vista economico, considerato come le tariffe applicate dalla grande distribuzione sul costo del bioshopper (oltre a causare un ingiusto costo aggiuntivo per i consumatori) rappresentano un vero e proprio abuso di potere commerciale, che sotto il profilo ambientale, in quanto da quanto descrive "La Stampa", sembrerebbe determinarsi un aumento dei livelli di inquinamento causato dall'incremento di vendita dei contenitori di plastica;
    

    
      risulta conseguentemente urgente e necessario, ad avviso dell'interrogante, avviare opportune indagini al fine di accertare la veridicità di quanto esposto e introdurre ogni iniziativa volta a fronteggiare i rincari sui prezzi del bioshopper, che starebbero determinando gravi effetti distorsivi sul mercato, sui consumatori e sull'ambiente,
    

    
      si chiede di sapere quali valutazioni i Ministri in indirizzo intendano esprimere con riferimento a quanto esposto e se non ritengano opportuno avviare ogni iniziativa, nell'ambito delle rispettive competenze, volta a definire eventuali responsabilità, introducendo misure, anche normative, per evitare il proseguimento di comportamenti scorretti da parte della grande distribuzione, nell'ambito delle tariffe applicate sui bioshopper.
    

    
      (4-00594)
    

    
      MARSILIO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che:
    

    
      recentemente è stata annunciata la notizia, riportata anche da diverse testate locali, della chiusura del viadotto Sente Longo che, situato sulla linea di confine tra l'Abruzzo ed il Molise, collega i comuni dell'alto vastese (Belmonte del Sannio, Castiglione Messer Marino, Schiavi D'Abruzzo e Fraine) a quelli dell'alto Molise, tra cui Agnone;
    

    
      la chiusura del viadotto è stata predisposta con una specifica ordinanza della Provincia di Isernia, in seguito alle verifiche di sicurezza effettuate dopo il terremoto del 14 agosto 2018;
    

    
      il viadotto Sente, tra i ponti più alti (circa 185 metri di altezza) ed importanti d'Italia, realizzato nella metà degli anni '70, ha rappresentato un'infrastruttura fondamentale per lo sviluppo dei territori circostanti e costituisce l'unico collegamento realmente percorribile tra l'alto vastese e l'alto Molise, anche in considerazione del pessimo stato in cui versano le strade provinciali alternative sui cui ora è stato deviato il traffico;
    

    
      il 19 settembre i sindaci dei territori interessati dalla chiusura del viadotto hanno costituito un tavolo tecnico permanente per porre in essere ogni utile attività tesa alla risoluzione delle problematiche derivanti dalla chiusura;
    

    
      considerato che:
    

    
      i Comuni di Agnone, Belmonte del Sannio, Castiglione Messer Marino, Schiavi D'Abruzzo e Fraine sono Comuni tra loro confinanti che, seppur situati in due regioni distinte (Molise ed Abruzzo), per la vicinanza geografica condividono, oltre alla storia e alle tradizioni, anche numerosi servizi fondamentali per lo sviluppo economico e culturale delle comunità locali;
    

    
      a causa della conformazione del territorio, che ha determinato un isolamento strutturale dai principali centri abruzzesi e da alcuni servizi primari regionali, le comunità dell'alto vastese, grazie al viadotto Sente, hanno da sempre usufruito e fatto affidamento sui maggiori servizi pubblici, quali la sanità e l'istruzione, che poteva loro garantire il più vicino Comune di Agnone;
    

    
      Agnone ospita, infatti, l'ospedale "San Francesco Caracciolo", la cui struttura rappresenta un punto di riferimento fondamentale per la salute dei cittadini dell'alto vastese che, altrimenti, sarebbero costretti a recarsi all'ospedale di Vasto (Chieti) percorrendo una distanza ben maggiore, che in situazioni critiche potrebbe rivelarsi fatale per la vita dei pazienti;
    

    
      per quanto concerne l'istruzione, in particolare quella secondaria di primo e secondo grado, il centro di Agnone rappresenta, inoltre, un importante polo attrattivo per i comuni afferenti all'alto vastese perché ospita, oltre ad una scuola media, anche il liceo scientifico "Giovanni Paolo I" e l'istituto tecnico "Leonida Marinelli",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure i Ministri in indirizzo intendano attivare, ciascuno per quanto di competenza, per fronteggiare in modo tempestivo l'emergenza derivante dalla chiusura del viadotto Sente, al fine di assicurare sia la normale fruizione dei servizi scolastici, che il facile accesso al più vicino nosocomio dell'area;
    

    
      se non reputino opportuno un rapido passaggio della gestione del viadotto Sente Longo all'Anas in considerazione dell'impossibilità della Provincia di far fronte alle ingenti risorse necessarie per la messa in sicurezza dell'infrastruttura;
    

    
      se non si reputi opportuno considerare il viadotto Sente Longo un'infrastruttura strategica per lo sviluppo delle comunità situate in un'area di difficile accesso geografico, che, se private anche delle principali vie di comunicazione, soffrirebbero in maniera ancora più grave il fenomeno di desertificazione demografica che già le colpisce.
    

    
      (4-00595)
    

    
      DE PETRIS - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      Unicoop Tirreno conta oltre un milione di soci, un centinaio di punti vendita e circa 4.500 dipendenti tra Toscana, Lazio, Campania e Umbria;
    

    
      nel corso degli ultimi anni, Unicoop Tirreno è entrata in sofferenza economica, a causa di ripetute perdite di esercizio, che hanno superato complessivamente i 100 milioni di euro, dovute, oltre alla crisi delle vendite, anche ad una errata politica gestionale, con gravi responsabilità gestionali, ed a scelte sbagliate di acquisizione di nuovi mercati; la Banca d'Italia ha inoltre attenzionato la cooperativa dopo l'entrata in vigore della prescrizione che, a tutela dei risparmiatori, impone di non far scendere il patrimonio aziendale sotto un terzo rispetto al prestito sociale;
    

    
      considerato che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      è sopraggiunta la dichiarazione di Unicoop Tirreno di voler cedere 8 punti vendita del sud del Lazio, con conseguente rischio di perdita di lavoro per 270 persone;
    

    
      Unicoop Tirreno ha inoltre annunciato di voler disconoscere la contrattazione integrativa vigente e di avere criticità rilevanti in altri 18 punti vendita del Lazio, della Toscana e dell'Umbria, oltre ad un importante numero di esuberi ancora presenti nella sede di Piombino, che potrebbero aumentare proprio in virtù della cessione o della chiusura di altri punti vendita. Unicoop Tirreno, che è presente nel Lazio attraverso Distribuzione Lazio Umbria, controllata al 100 per cento, e Distribuzione Centro Sud, di proprietà per il 70 per cento di Coop Alleanza 3.0 e per il 30 per cento di Unicoop Tirreno, hanno da tempo intrapreso una collaborazione su questi territori, hanno in comune la piattaforma logistica di Anagni, gestita da Centrale Adriatica, controllata di Coop Alleanza 3.0, che rifornisce i punti vendita di entrambi le imprese, nonché strategie commerciali coordinate. Nel Lazio si intreccia anche la presenza di Distribuzione Roma, società a marchio Coop controllata al 100 per cento ancora una volta da Coop Alleanza 3.0;
    

    
      ritenuto che i dipendenti di Unicoop Tirreno hanno già significativamente contribuito a riallineare il costo del lavoro al volume dei ricavi, acconsentendo alla sospensione di parti importanti del contratto integrativo aziendale e infliggere l'ulteriore penalizzazione della disdetta della contrattazione integrativa sarebbe, a parere dell'interrogante, oltre che ingiusto anche incomprensibile,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto descritto e se voglia avviare un confronto congiunto con tutte le parti sindacali, che affronti complessivamente la presenza e il futuro della Coop in questi territori;
    

    
      come intenda evitare la cessione degli 8 punti vendita e soprattutto scongiurare gli esuberi di centinaia di persone, garantendo il futuro occupazionale e della cooperazione nei territori coinvolti.
    

    
      (4-00596)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      come accade periodicamente oramai da anni, anche in queste ultime settimane sulla stampa locale del sud pontino si è acceso il dibattito sulla presenza del "pontile petroli" ENI in pieno centro urbano a Gaeta (Latina), con tutti i gravi rischi per la popolazione in caso di possibili incidenti connessi con le attività di carico e scarico di prodotti petroliferi;
    

    
      contrariamente a quanto da sempre assicurato dai vertici dell'autorità portuale di Civitavecchia (la cui circoscrizione di competenza fu estesa nel 2002 al porto commerciale di Gaeta, includendo l'intero golfo), anziché provvedere alla delocalizzazione del pontile petroli, al fine di assicurare lo svolgimento delle operazioni commerciali in condizioni di massima sicurezza, tanto per l'ecosistema marino e costiero quanto e soprattutto per la popolazione in considerazione della prossimità dell'abitato e delle attività umane, con delibera n. 12 del 17 febbraio 2014, viene previsto lo spostamento del pontile petroli nell'ambito del porto commerciale, che ha suscitato forti proteste da parte dell'amministrazione formiana, degli operatori turistici e balneari e delle associazioni di cittadini del comprensorio, in quanto la nuova ubicazione risultava in prossimità della spiaggia di Vindicio, con tutti i conseguenti rischi e pericoli che non venivano eliminati ma solamente trasferiti;
    

    
      oltre a ciò, veniva fatto notare come la nuova localizzazione prescelta risultasse sempre essere nell'ambito dell'area sensibile individuata dalla Regione Lazio ai sensi della direttiva 91/271/CEE del 21 maggio 1991;
    

    
      per contro, è stato ritenuto da più parti che la soluzione ottimale, capace di contemperare le esigenze di natura economica e commerciale con la sicurezza e la salvaguardia dell'ambiente, poteva essere lo spostamento del terminal petrolifero offshore a una congrua distanza di sicurezza dalla costa ed al di fuori dell'area sensibile, proprio come avviene da sempre nel porto di Fiumicino (anch'esso amministrato dall'autorità portuale di Civitavecchia) e come di recente delocalizzato nel porto di Civitavecchia, analogamente a quanto avviene in altre parti d'Italia e del mondo;
    

    
      nei giorni scorsi, l'assemblea contro il pontile petroli, sito nel cuore della città di Gaeta, ha dato il via a due raccolte firme per la dismissione del pontile ENI anche in considerazione della recente scadenza della concessione alla stessa società, che favorirebbe, in questo periodo di riassestamento, una soluzione definitiva del problema;
    

    
      la multinazionale del petrolio insiste per un rinnovo decennale e per un ingrandimento del pontile, oltre che per il suo spostamento a ridosso della spiaggia di Vindicio, sul confine con il comune di Formia;
    

    
      se le richieste di Eni venissero accolte, aumenterebbero i rischi legati alla sicurezza per la presenza di un sito tanto delicato e pericoloso nei pressi di un centro abitato con un impatto ancor più negativo sull'ambiente, sulle attività turistiche e di pesca;
    

    
      i cittadini del golfo di Gaeta chiedono, invece, che il pontile ENI venga dismesso con conseguente riqualificazione dell'area interessata e riallocazione dei lavoratori attualmente impiegati nella struttura petrolifera o, in extrema ratio, che si preveda una delocalizzazione della struttura offshore, con una concessione che riduca l'ipoteca decennale sul futuro delle zone costiere,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario e urgente assumere le opportune iniziative per l'immediata delocalizzazione del pontile petroli di Gaeta in un luogo più sicuro, conformemente alla normativa in materia di sicurezza, al fine di garantire, compatibilmente alle esigenze di natura economica e commerciale, anche la salute e la sicurezza dei cittadini.
    

    
      (4-00597)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in data 10 agosto 2018, per svernamenti illeciti ed emissioni maleodoranti, sono scattate 9 denunce e il sequestro di un depuratore di Mercato San Severino (Salerno);
    

    
      i Carabinieri del Noe (Nucleo operativo ecologico), dietro indagine della Procura di Nocera Inferiore, hanno ispezionato l'impianto ubicato nella frazione di Costa, accertando violazioni in materia ambientale;
    

    
      dopo un'ispezione a giugno 2018, era emerso che l'impianto scrubber non era attivo, né funzionante, i locali destinati ai trattamenti erano risultati non in depressione e gli interventi migliorativi imposti dalla Giunta regionale erano stati realizzati solo parzialmente, con l'evidente diffusione di miasmi maleodoranti in atmosfera;
    

    
      le varie fasi della depurazione delle acque reflue urbane non erano quindi assistite da idonei impianti di captazione e trattamento delle emissioni maleodoranti, generando l'immissione in atmosfera di odori nauseabondi, che hanno provocato evidenti disagi ai residenti delle aree limitrofe al depuratore;
    

    
      ulteriori controlli sono stati effettuati dai Carabinieri anche presso gli opifici industriali ubicati nei comuni di Montoro, Fisciano e Mercato San Severino;
    

    
      nel tempo si sono susseguite numerose segnalazioni dell'Amministrazione comunale di Mercato San Severino (come da note n. 17796 e n. 17797 del 16 luglio 2018 al protocollo generale dell'ente) pronta a dare sostegno alle istanze dei cittadini residenti nelle aree limitrofe, riguardo a sversamenti illeciti nei corsi d'acqua, cui è seguita un'intensificazione degli accessi ispettivi, già in atto da parte del personale specializzato del Noe di Salerno con l'ausilio di personale tecnico dell'Arpac (Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania);
    

    
      nelle ultime settimane di luglio 2018 e nella prima di agosto, il personale specializzato ha attivato una serie di controlli presso gli impianti industriali dell'area di interesse (essenzialmente rivolti alla lavorazione di marmi, alla realizzazione di macchinari per trivellazione, lavorazione pelli, tipografia, produzione e lavorazione materiale plastico e metallico) che allo stato, hanno già portato alla denuncia di 8 titolari di opifici industriali ritenuti responsabili a vario titolo di aver "stoccato fanghi di depurazione, nonché scaricato in pubblica fognatura le acque reflue industriali e le acque meteoriche di dilavamento dei piazzali suscettibili di contaminazione, in assenza di autorizzazione",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di tali gravi fatti e come intenda tutelare il territorio e dunque la salute dei cittadini anche rispetto alle gravi inadempienze della Regione Campania, responsabile del funzionamento del depuratore della località Costa.
    

    
      (4-00598)
    

    
      DE PETRIS, LAFORGIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 24 settembre 2018, un gruppo di attivisti del movimento "Forza Nuova", entrato nell'oratorio di Rebbio (Como), ha affisso uno striscione in via Lissi con la scritta "Don Giusto si occupi di chiesa e non di politica";
    

    
      il parroco citato, da quanto si apprende dagli organi di stampa, aveva partecipato precedentemente a un incontro presso la sede della CNA, organizzata da "Como Senza Frontiere", nella sede della Cna, a seguito dello sgombero di 70 migranti dal centro di via Regina, palesando preoccupazioni per ottemperare all'accoglienza di questi ultimi;
    

    
      considerato che l'aggressione nei confronti del parroco e la conseguente intimidazione sono scaturiti da un gruppo che rivendica anche altri casi, ponendo sotto attacco a parere degli interroganti la libertà individuale, oltre che il tentativo di costruzione della cittadinanza, di promozione dell'inclusione e di partecipazione democratica, che portano avanti tutte le organizzazioni e le associazioni di volontariato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover procedere, per quanto di competenza, nei confronti degli aggressori;
    

    
      se non ritenga che i ripetuti episodi di stampo razzista nei confronti degli immigrati siano parte di una precisa strategia dei gruppi della "destra neo fascista", per deviare il disagio e la protesta sociale verso forme di violenza razzista e xenofoba, come nei momenti più bui della storia del nostro Paese;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per contrastare il proliferare di questi eventi.
    

    
      (4-00599)
    

    
      PAROLI, MAFFONI, TOFFANIN, PAPATHEU, GALLONE, GALLIANI, GIAMMANCO, MODENA, MALAN, FERRO, CAUSIN - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      per andare incontro alle aspettative dei 23 milioni di propri cittadini, il Governo di Taipei ha deciso di portare avanti le campagne promosse dalle Nazioni Unite con la iniziativa "Taiwan, un partner globale vitale nell'implementazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs)", che si richiama al tema della 73ª assemblea generale di quest'anno "Rendere le Nazioni Unite rilevanti per tutti: leadership globale e responsabilità condivise per società pacifiche, eque e sostenibili";
    

    
      Taiwan si appella, con il suo concreto impegno, all'intera comunità internazionale affinché riconosca la sua determinazione a contribuire alla soluzione dei problemi regionali e globali;
    

    
      alcuni Governi si sono rivolti al segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, affinché consideri l'esigenza di risolvere la questione dell'esclusione dei 23 milioni di taiwanesi dal sistema ONU, in armonia e coerenza con lo spirito fondativo della Carta delle Nazioni Unite, e sostenendo principi di giustizia, eguaglianza e correttezza, in quanto il popolo di Taiwan dovrebbe essere trattato allo stesso modo di quelli di tutte le altre nazioni del mondo;
    

    
      gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU riguardano il benessere e l'avvenire di tutta l'umanità, ed è ingiusto e assurdo che Taiwan continui ad essere lasciata indietro;
    

    
      il Parlamento europeo, nella sua risoluzione approvata il 12 settembre 2018, sullo stato delle relazioni UE-Cina, al paragrafo 65 "ribadisce il suo costante sostegno a una partecipazione significativa di Taiwan a organizzazioni internazionali come l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale (ICAO), in quanto la continua esclusione del paese non è in linea con gli interessi dell'UE",
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di concorrere, insieme all'Unione europea, ad un'appropriata soluzione che ponga fine all'emarginazione dei 23 milioni di cittadini taiwanesi, e dei suoi legittimi rappresentanti democraticamente eletti, dalle organizzazioni e agenzie internazionali delle Nazioni Unite.
    

    
      (4-00600)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      a quanto risulta all'interrogante, a partire dal 1° ottobre 2018 il servizio di collegamento con mezzi veloci per la tratta Messina-Reggio Calabria verrà interrotto;
    

    
      lo svolgimento del predetto servizio era stato aggiudicato all'ex Ustica Lines SpA, ora Liberty Lines SpA, con D.D. n. 46 del 4 giugno 2015, a seguito di regolare procedura di affidamento esperita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con bando di gara del 31 maggio 2015;
    

    
      a completamento dell'iter amministrativo di affidamento del servizio, in data 24 giugno 2015, veniva sottoscritto, innanzi al notaio Rosa Gallelli di Roma, apposito contratto repertorio n. 16108, raccolta 5428, tra il Ministero e la società Ustica Lines SpA;
    

    
      nel contratto firmato, della durata di 3 anni, era prevista la possibilità di un rinnovo per una volta e per la durata di 12 mesi, e un successivo rinnovo subordinato alla disponibilità delle risorse finanziarie per la continuazione del servizio ed all'interesse per l'Amministrazione alla continuazione del medesimo;
    

    
      il Ministero non ha provveduto a pubblicare un nuovo bando e, non essendoci stata al momento l'intenzione di rinnovare per un anno il contratto, l'amministratore delegato della Liberty Lines ha inviato una nota allo stesso e per conoscenza ai Presidenti di Sicilia e Calabria, agli assessori ai trasporti, ai prefetti ed ai sindaci delle città di Messina e di Reggio Calabria, con la quale comunica che, in assenza di proroga, il servizio non verrà più effettuato;
    

    
      tale interruzione, oltre a creare notevoli disagi alle migliaia di passeggeri, prevalentemente studenti e lavoratori pendolari, comporterà con molta probabilità anche problemi di ordine pubblico;
    

    
      inoltre, con l'interruzione del servizio, circa 80 famiglie tra marittimi, operatori di biglietteria, impiegati amministrativi, eccetera rischierebbero di perdere il lavoro,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda esposta in premessa e, in caso affermativo, se non ritenga opportuno, alla luce della mancata indizione di un nuovo bando, intervenire affinché venga concessa la proroga che scongiuri i disagi per gli utenti e il licenziamento dei lavoratori attualmente impiegati.
    

    
      (4-00601)
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 37a seduta pubblica del 19 settembre 2018, alla seconda e quarta riga di pagina 32, sostituire le parole: "Pellegrini Emanuele (L-SP-PSd'Az)" con le seguenti: "Pellegrini Marco (M5S)".
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 38ª seduta pubblica del 20 settembre 2018, alla pagina 378, sotto il titolo "Congedi e missioni", dopo il primo paragrafo, inserire il seguente: "È assente per incarico avuto dal Senato la senatrice Bottici, per attività di rappresentanza del Senato.". Conseguentemente inserire nelle caselle relative a tutte le votazioni della senatrice un asterisco che richiami la seguente nota da pubblicare in calce alla medesima pagina:
    

    
      "(*) La senatrice Laura Bottici è in missione, e non dunque assente come figura dal prospetto della votazione.".
    

  
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      40a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA,
    

    
      indi del vice presidente CALDEROLI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e Uguali: Misto-Leu; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      PISANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Convalida della nomina a senatore a vita di Liliana Segre
    

    
      PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha comunicato che, a norma dell'articolo 19, quarto comma, del Regolamento del Senato, ha verificato, nella seduta del 25 settembre 2018, la sussistenza dei titoli indicati nel decreto presidenziale, in data 19 gennaio 2018, recante la nomina a senatrice a vita, ai sensi dell'articolo 59, secondo comma, della Costituzione, della dottoressa Liliana Segre, per avere illustrato la patria con altissimi meriti in campo sociale.
    

    
      Do atto alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari di questa sua comunicazione e dichiaro convalidata la nomina a senatrice a vita della dottoressa Segre.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuarsi nel corso della seduta.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 18 ottobre.
    

    
      Restano confermati per le sedute di questa settimana l'esame dei disegni legge di rendiconto e assestamento - che saranno discussi oggi pomeriggio - e il sindacato ispettivo. Per esigenze connesse alla diretta televisiva RAI, l'orario di inizio del question time di domani è posticipato alle ore 15,15.
    

    
      Martedì 2 ottobre, alle ore 17, il Ministro degli affari esteri renderà l'informativa sugli sviluppi della situazione in Libia. Il calendario della prossima settimana prevede inoltre la ratifica Italia-Abu Dhabi su estradizione e assistenza giudiziaria nonché, ove conclusi dalla Commissione, i disegni di legge sullo sviluppo delle isole minori.
    

    
      Nella settimana dal 9 all'11 ottobre saranno discussi la Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2018 nonché, ove conclusi dalle Commissioni, l'istituzione di una Commissione di inchiesta sul femminicidio, i disegni di legge sulla rete nazionale dei registri dei tumori e sul voto di scambio politico-mafioso.
    

    
      Martedì 16 ottobre, alle ore 9,30, il Presidente del Consiglio dei ministri renderà comunicazioni in vista del Consiglio europeo del 18 ottobre. Il calendario della settimana prevede inoltre la discussione, ove conclusi dalle Commissioni, dei disegni legge sull'educazione civica nelle scuole, sull'istituzione di una Commissione d'inchiesta sul sistema bancario e sulla legittima difesa.
    

    
      Tutti i disegni di legge di iniziativa parlamentare previsti dal calendario provengono dalla sede redigente. Peraltro - dopo la conclusione dei lavori della Conferenza dei Capigruppo - i disegni di legge concernenti la legittima difesa sono stati rimessi alla sede referente per iniziativa di un quinto dei senatori della Commissione giustizia. Su tale questione sarà riconvocata la Conferenza dei Capigruppo, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, in raccordo con l'articolo 74, comma 3, del Regolamento, tenuto conto del fatto che uno dei provvedimenti è di iniziativa popolare.
    

    
      Il calendario dei lavori prevede, per ciascuna settimana, sedute di sindacato ispettivo e ogni giovedì, alle ore 15, il question time.
    

    
      Il calendario potrà, infine, essere integrato con la votazione di nove componenti effettivi e nove supplenti della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Ai fini di una più agevole programmazione dei lavori delle Commissioni, la Conferenza dei Capigruppo ha stabilito che le sedute saranno sospese, in linea di massima, tra le ore 13,30 e le ore 16,30, fermi restando gli orari del question time.
    

    
      Programma dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di settembre e ottobre 2018:
    

    
      - Disegno di legge n. 149 e connessi - Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle isole minori (ove conclusi dalla Commissione)
    

    
      - Documenti XXII, nn. 1, 8 e 9 - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere (ove conclusi dalla Commissione)
    

    
      - Disegno di legge n. 535 e connessi - Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione (ove conclusi dalla Commissione)
    

    
      - Disegno di legge n. 510 - Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale in materia di voto di scambio politico-mafioso (ove concluso dalla Commissione)
    

    
      - Disegno di legge n. 233 e connessi - Modifiche al decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, recante disposizioni in materia di insegnamento di «Cultura costituzionale, educazione civica e cittadinanza europea» (ove conclusi dalla Commissione)
    

    
      - Disegno di legge n. 494 e connessi - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema creditizio e finanziario italiano, sulla gestione delle crisi bancarie e sulle garanzie a tutela dei risparmiatori (ove conclusi dalla Commissione)
    

    
      - Disegno di legge n. 5 e connessi - Misure urgenti per la massima tutela del domicilio e per la difesa legittima
    

    
      - Disegni di legge di conversione di decreti-legge
    

    
      - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione competente
    

    
      - Documenti di bilancio
    

    
      - Assestamento e Rendiconto del bilancio dello Stato
    

    
      - Mozioni
    

    
      - Interpellanze ed interrogazioni
    

    
      - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea

       Discussione e reiezione di proposta di modifica
    

    
      PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 18 ottobre 2018:
    

    
      
        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              26
            

          
          	
            
              settembre
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Disegni di legge nn. 803 e 804 - Rendiconto 2017 e Assestamento 2018 (approvati dalla Camera dei deputati) (votazioni finali con la presenza del numero legale)
            

            
              - Interpellanze e interrogazioni
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 27, ore 15,15)
            

          
        

        
          	
            
              Giovedì
            

          
          	
            
              27
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

      

    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              2
            

          
          	
            
              ottobre
            

          
          	
            
              h. 17-20
            

          
          	
            
              - Informativa del Ministro degli affari esteri sugli sviluppi della situazione in Libia (martedì 2, ore 17)
            

            
              - Disegno di legge n. 771 - Ratifica Italia-Abu Dhabi su estradizione e mutua assistenza giudiziaria (approvato dalla Camera dei deputati)
            

            
              - Disegno di legge n. 149 e connessi - Sviluppo isole minori (dalla sede redigente) (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Interpellanze e interrogazioni
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 4, ore 15)
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              Martedì
            

          
          	
            
              9
            

          
          	
            
              ottobre
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Seguito argomenti non conclusi
            

            
              - Doc. LVII, n. 1-bis - Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018
            

            
              - Doc. XXII, nn. 1, 8 e 9 - Istituzione Commissione di inchiesta sul femminicidio (dalla sede redigente) (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 535 e connessi - Rete nazionale registri tumori (dalla sede redigente) (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 510 - Voto di scambio politico-mafioso (dalla sede redigente) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Interpellanze e interrogazioni
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 11, ore 15)
            

          
        

        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              10
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
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              Martedì
            

          
          	
            
              16
            

          
          	
            
              ottobre
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
          	
            
              - Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 18 ottobre 2018 (martedì 16, ore 9,30)
            

            
              - Seguito argomenti non conclusi
            

            
              - Disegno di legge n. 233 e connessi - Insegnamento educazione civica nelle scuole (dalla sede redigente) (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 494 e connessi - Istituzione Commissione di inchiesta sistema bancario e finanziario (dalla sede redigente) (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 5 e connessi - Legittima difesa (*)
            

            
              - Interpellanze e interrogazioni
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 18, ore 15)
            

          
        

        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              17
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      (*) Dopo la conclusione dei lavori della Conferenza dei Capigruppo, i disegni di legge concernenti la legittima difesa sono stati rimessi alla sede referente per iniziativa di un quinto dei Senatori della Commissione giustizia. Su tale questione sarà riconvocata la Conferenza dei Capigruppo, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, in raccordo con l'articolo 74, comma 3, del Regolamento, tenuto conto del fatto che uno dei provvedimenti è di iniziativa popolare.
    

    
      Il calendario potrà essere integrato con la votazione di 9 componenti effettivi e 9 supplenti della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Le sedute in calendario saranno sospese in linea di massima tra le ore 13,30 e le ore 16,30, fermi restando gli orari del question time.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione dei disegni di legge nn. 803 e 804

       (Rendiconto 2017 e Assestamento 2018)
    

    
      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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            40'
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            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 3 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            44'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            29'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            16'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            15'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del Doc. LVII, n. 1-bis


       (Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018)
    

    
      (7 ore, incluse dichiarazioni di voto)
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      Ripartizione dei tempi per la discussione sulle Comunicazioni del Presidente

       del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 18 ottobre 2018
    

    
      (3 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 3 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            44'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            29'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            16'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            15'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, ha correttamente riferito che il calendario è stato approvato a maggioranza, ho quindi una proposta da fare all'Assemblea di modifica del calendario che lei ha ricordato a tutti noi. A norma dell'articolo 55, comma 3, le chiedo di anticipare il provvedimento che istituisce la Commissione d'inchiesta sul femminicidio alla settimana prossima, potrebbe essere lo stesso 2 ottobre subito dopo l'informativa sulla Libia o, in alternativa, il giorno successivo.
    

    
      Ho colto la disponibilità dei colleghi Capigruppo, in buona fede, di dare seguito positivamente a questa istituzione. C'è un accordo che riguarda, mi sembra, tutti i Gruppi politici, quindi credo che, spingendo nei confronti della Commissione, creando la dovuta attenzione e calendarizzando il provvedimento in Commissione nella giornata di martedì, si possano concludere i lavori positivamente e arrivare all'approvazione del provvedimento nella stessa giornata o, al più tardi, l'indomani. Tra l'altro, è evidente a tutti che i calendari dell'Assemblea sono abbastanza vuoti, se mi posso permettere, per cui c'è un nostro timore generale che sia un tentativo latente di svuotamento dell'attività parlamentare, ma di questo non parliamo oggi, ne parleremo in un'altra occasione. Oggi mi voglio limitare a chiedere all'Assemblea questa modifica su un tema così rilevante, come, ahimè, la cronaca ci ricorda tristemente tutti i giorni.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marcucci, chiedo scusa: vuole puntualizzare la proposta di modifica? La proposta deve essere secca per metterla in votazione.
    

    
      MARCUCCI (PD). Chiedo di inserire martedì 2 ottobre, nel pomeriggio, immediatamente dopo l'informativa sulla Libia, il provvedimento sull'istituzione della Commissione d'inchiesta sul femminicidio.
    

    
      PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione della proposta del senatore Marcucci, è facoltà per chi lo desidera di intervenire uno per Gruppo. Non necessariamente, ma se ci sono Gruppi che desiderano intervenire, possono farlo con un oratore.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, credo di interpretare lo spirito della proposta del presidente Marcucci, dicendo che, come abbiamo avuto modo di osservare anche in Conferenza dei Capigruppo, non c'è alcuna volontà della maggioranza di rallentare l'iter di approvazione della Commissione d'inchiesta sul femminicidio e c'è anche stata un'interlocuzione informale tra i Capigruppo al riguardo. Oggi però siamo a mercoledì e riteniamo tecnicamente quasi impossibile pensare di calendarizzare il provvedimento per martedì prossimo. Tra l'altro, le opposizioni hanno chiesto di allungare i tempi di discussione all'interno delle Commissioni e oggi ci si chiede invece di anticipare a martedì 2 ottobre il voto in Assemblea sul provvedimento relativo alla Commissione sul femminicidio, una Commissione importante della quale noi, come maggioranza, abbiamo avanzato alcune proposte per renderne ancora più stringente ed operativo il lavoro.
    

    
      Non concordiamo quindi con la modifica del calendario proposta e diamo la massima disponibilità a portare in Assemblea tale importante provvedimento nella settimana successiva.
    

    
      MALPEZZI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD). Signor Presidente, chiediamo la calendarizzazione del provvedimento per martedì semplicemente perché si tratta di far partire la Commissione. Non riesco a capire, con tutto il rispetto, la posizione del presidente del MoVimento 5 Stelle. Sappiamo benissimo che le altre Commissioni sono state istituite, lo abbiamo visto, e c'è stata una discussione anche molto tranquilla; non riusciamo a capire il motivo della discussione su questa Commissione, il cui lavoro sarebbe anche in continuità con il lavoro svolto proprio dal Senato durante la scorsa legislatura, che ha visto partecipi tutte le forze politiche in maniera trasversale, una Commissione che anche questa volta nasce con trasversalità e con obiettivi condivisi da tutti. Vorrei comprendere il motivo della discussione, perché si tratta di obiettivi compresi, condivisi da tutti e già affrontati da chi ha proposto l'istituzione della Commissione. Ripeto: è una proposta che nasce in maniera trasversale e quindi tutti i Gruppi sono favorevoli, ma sappiamo che il provvedimento istitutivo è fermo in 5a Commissione e non riusciamo a capire perché. Lo dico senza voler mettere una nota polemica, perché vorrei essere compresa in maniera corretta: siccome non ci pare che in questi giorni il lavoro sia stato così intenso, riteniamo che gli spazi ci siano e che quindi martedì pomeriggio sia un tempo utile per poter finalmente far partire la Commissione.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei ricordare che in Conferenza dei Capigruppo il provvedimento era stato calendarizzato per la settimana successiva e noi abbiamo fatto uno sforzo, parlando direttamente con il Presidente della Commissione, per arrivare al 9 ottobre. Cosa cambia esaminarlo una settimana dopo? È solo per un motivo tecnico, per dare la possibilità che ci sia la discussione, così come richiesto. Mi sembra sinceramente una richiesta un po' pretestuosa: tra il 2 e il 9 ottobre cosa cambia? Se abbiamo un po' più di tempo, non impicchiamo la 1a Commissione costringendola a fare tutto di corsa. È vero che è già iniziata la discussione e che c'è la volontà di arrivare a conclusione, però è necessario un minimo di discussione in Commissione, tenendo conto che il dibattito potrebbe anche essere volto a non buttare via quello che è stato fatto nella precedente legislatura e quindi a discutere per inserire nel mandato della Commissione il fatto di tener conto a tutti i costi di quello che si è fatto in passato. È necessario quindi un minimo di discussione in Commissione per arrivare il 9 ottobre in Assemblea; non vedo quale sia il problema al riguardo.
    

    
      Manterremo quindi la calendarizzazione del provvedimento al 9 ottobre, perché si tratta solo della settimana successiva.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta avanzata dal senatore Marcucci volta ad anticipare dal 9 al 2 ottobre la discussione del documento sulla istituzione di una Commissione di inchiesta sul femminicidio.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      FERRARI (PD). Chiediamo la controprova.
    

    
      PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Discussione congiunta e approvazione dei disegni di legge:
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Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)
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Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale) (ore 16,52)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione congiunta dei disegni di legge nn. 803 e 804, già approvati dalla Camera dei deputati.
    

    
      I relatori, senatori Presutto e Solinas, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore sul disegno di legge n. 803, senatore Presutto.
    

    
      PRESUTTO, relatore sul disegno di legge n. 803. Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, vi relaziono sul «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'anno finanziario 2017».
    

    
      Com'è noto, il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione del bilancio.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 36 della legge di contabilità e finanza pubblica, il rendiconto generale dello Stato, è articolato per missioni e programmi. È costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, e il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato.
    

    
      In attuazione dell'articolo 35, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica, al «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato» è allegata, per ciascuna Amministrazione, una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone le risultanze della gestione; per la spesa, la nota espone le risultanze della gestione per ciascun programma di spesa, in modo confrontabile con la corrispondente nota al bilancio di previsione.
    

    
      Più precisamente, la nota integrativa, con riferimento alle azioni sottostanti a ciascun programma, illustra i risultati finanziari per categorie economiche di spesa, motivando gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni iniziali. Essa contiene, inoltre, l'analisi e la valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi della spesa, misurato attraverso appositi indicatori che potrebbero costituire la base per una compiuta analisi dell'attuazione delle politiche pubbliche da parte delle amministrazioni preposte.
    

    
      Il rendiconto generale dello Stato è inoltre corredato dal rendiconto economico al fine di integrare la lettura dei dati finanziari con le informazioni economiche fornite dai referenti dei centri di costo delle amministrazioni centrali dello Stato e di una relazione illustrativa delle risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente e di uso e gestione delle risorse naturali da parte delle Amministrazioni centrali dello Stato (il cosiddetto ecorendiconto dello Stato).
    

    
      Venendo al contenuto del disegno di legge di rendiconto per l'esercizio finanziario 2017, si segnala che, nel suo insieme, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2017 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'assestamento 2017. A raffronto con l'esercizio precedente, invece, i dati di consuntivo evidenziano un peggioramento sia del saldo netto da finanziare, che del ricorso al mercato.
    

    
      In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le entrate finali e le spese finali) presenta nel 2017 un valore negativo per 29,1 miliardi di euro (1,7 per cento del PIL), con un peggioramento di circa 18 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2016 (-11,1 miliardi), dovuto al sensibile aumento delle spese finali e, in particolare, di quelle in conto capitale (oltre 20 miliardi), nettamente superiore rispetto all'incremento delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia risultato migliore delle previsioni definitive per oltre 24,6 miliardi di euro.
    

    
      Si registra, invece, un miglioramento del risparmio pubblico (saldo delle operazioni correnti), il quale passa dai 27,8 miliardi di euro registrati nel 2016 a un valore di 31,6 miliardi (1,8 per cento del PIL), con un miglioramento di circa 3,8 miliardi rispetto al 2016. Tale situazione si è determinata a causa di una diminuzione delle spese correnti (-0,7 miliardi) rispetto al complesso delle entrate tributarie ed extratributarie (+3 miliardi). Il miglioramento è marcato anche con riferimento alle previsioni definitive (circa 6,9 miliardi).
    

    
      Infine, il dato del ricorso al mercato finanziario (differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di prestiti) si attesta nel 2017 a 271,2 miliardi di euro (con un'incidenza sul PIL del 15,8 per cento), evidenziando un aumento rispetto al 2016 (+207,1 miliardi di euro), dopo una tendenza alla diminuzione registrata negli ultimi anni (era pari a 260,4 miliardi nel 2014 e a 257,1 miliardi nel 2015).
    

    
      Il valore del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato registrati nel 2017 si mantiene comunque al di sotto del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2017 (tetto inizialmente stabilito in -38.601 milioni e in 293.097 milioni, e poi aumentato a -56.186 milioni per il saldo netto da finanziare e a -310.682 milioni per il ricorso al mercato dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, a seguito degli effetti peggiorativi dovuti agli interventi di sostegno del sistema bancario).
    

    
      Dal lato delle entrate finali, l'incremento degli accertamenti (pari a 1,7 miliardi di euro) è ascrivibile per la maggior parte alle entrate tributarie e in misura minore a quelle extratributarie.
    

    
      Guardando alle entrate complessive, l'entità degli accertamenti (comprensivi delle entrate per accensione di prestiti) è risultata nel 2017 pari a 864,6 miliardi di euro, con un forte incremento rispetto al 2016 (+2,2 per cento, pari a +18,6 miliardi), che trae origine soprattutto dalla dinamica degli accertamenti delle entrate del titolo IV (Accensione prestiti). Su tale voce si registra, infatti, come evidenziato nella relazione illustrativa, l'aumento di 20 miliardi di euro, derivante dall'attuazione del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, concernente «Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio». L'incidenza sul PIL è pari al 50,4 per cento per gli accertamenti complessivi, in linea con quanto fatto registrare lo scorso anno (50,6 per cento del PIL nel 2016).
    

    
      Dal lato della spesa, si rileva un aumento degli impegni finali di spesa nel 2017 (pari a 612,1 miliardi di euro) per un ammontare di 19,6 miliardi: tale risultato è frutto di una lieve contrazione delle spese correnti (-0,7 miliardi) e di un notevole incremento della spesa in conto capitale (+20,4 miliardi) rispetto al 2016, da attribuire prevalentemente alla categoria «Acquisizione di attività finanziarie», per effetto dell'attuazione del citato decreto-legge n. 237 del 2016, che consolida il trend positivo iniziato lo scorso anno dopo il forte calo registrato tra il 2014 e il 2015.
    

    
      Venendo alla gestione dei residui, si rammenta previamente che l'andamento dei residui passivi registrato per il 2017 risente del nuovo regime contabile dei residui passivi introdotto dal decreto legislativo n. 93 del 2016, che ha determinato un aumento del termine di conservazione in bilancio dei residui propri, portandolo da due a tre anni per i trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche (categoria 4 del titolo I) e per le spese in conto capitale (titolo II). In base ai dati forniti nella relazione al rendiconto, il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2016 e precedenti indicava al 1° gennaio 2017 residui attivi presunti per un valore di 212.238 milioni di euro e residui passivi delle spese complessive per 134.423 milioni di euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti, con un'eccedenza attiva pari a 77.815 milioni di euro; nel 2016 l'eccedenza attiva era di valore superiore, pari a 95.229 milioni di euro. Nel corso dell'esercizio 2017 l'entità dei residui si è andata modificando a seguito dell'attività di riaccertamento e di gestione in conto residui, che ha fatto registrare variazioni in diminuzione sia dal lato delle entrate, per 62.209 milioni di euro, sia dal lato delle uscite, con una diminuzione di 17.590 milioni di euro. Pertanto, rispetto allo stock iniziale di residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti (212.238 milioni), al 31 dicembre 2017 ne sono stati accertati 150.029 milioni, di cui 34.216 milioni incassati e 115.813 milioni ancora da versare o riscuotere. A tali residui pregressi si sono aggiunti, a seguito della gestione di competenza dell'esercizio 2017, circa 88.263 milioni di residui di nuova formazione, per un totale di residui attivi al 31 dicembre 2017 pari a 204.076 milioni di euro.
    

    
      Analogamente, per quanto riguarda i residui passivi delle spese complessive, su 234.423 milioni di residui presunti al 1° gennaio 2017 provenienti dagli esercizi precedenti, ne risultano accertati 116.833 milioni, di cui 49.089 milioni pagati e 67.744 milioni ancora da pagare. Tali residui pregressi, unitamente ai residui di nuova formazione derivanti dalla gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2017, risultati pari a 70.161 milioni di euro, determinano un totale complessivo di residui passivi al 31 dicembre 2017 di 137.905 milioni. Scorporando la quota di residui passivi relativi al titolo III, concernenti il rimborso delle passività finanziarie, pari a 475 milioni, i residui passivi delle spese finali ammontano a 137.430 milioni. In sintesi, il conto dei residui al 31 dicembre 2017, espone residui attivi per 204.076 milioni di euro e residui passivi per 137.905 milioni di euro, di cui 475 milioni relativi al titolo III, concernenti il rimborso delle passività finanziarie.
    

    
      Per quanto riguarda il conto generale del patrimonio, il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dello Stato quale risulta alla chiusura dell'esercizio, dai risultati 2017 emerge un'eccedenza passiva di circa 1.875 miliardi, con un peggioramento di oltre 77,4 miliardi di euro rispetto alla situazione patrimoniale a fine 2016. Si tratta di un risultato che continua il trend degli ultimi tre anni, considerato che nel 2016, sul 2015, il peggioramento è stato di poco inferiore ai 40 miliardi e nel 2015, sul 2014, pari a meno 66,8 miliardi di euro. Il totale delle attività ammonta circa 947,8 miliardi, di cui 736,5 miliardi di attività finanziarie, in netta diminuzione rispetto a 2016, e 307 miliardi di attività non finanziarie.
    

    
      Il totale delle passività ammonta a 2.823 miliardi e si riferisce interamente a passività di natura finanziaria. Rispetto alla chiusura dell'esercizio 2016, l'entità delle passività finanziarie ha registrato un incremento di 38,2 miliardi di euro.
    

    
      Concludo, tenendo conto delle criticità negative soprattutto evidenziate alla voce «Conto generale del patrimonio», invitando a prestare una maggiore attenzione alla scelta degli obiettivi adottati dalle amministrazioni, collegandoli più strettamente al raggiungimento in tempi brevi dei risultati positivi, misurabili attraverso una rapida ripresa economica sostenibile per la Nazione, garantendo il risanamento dei nostri conti pubblici.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore sul disegno di legge n. 804, senatore Solinas.
    

    
      SOLINAS, relatore sul disegno di legge n. 804. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, la 5ª Commissione ha esaminato in sede referente il disegno di legge recante le disposizioni per l'assestamento del bilancio, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati. Il disegno di legge di assestamento riflette la struttura del bilancio dello Stato, organizzato per missioni e programmi, costituenti le unità di voto, ed è predisposto nell'ambito del quadro normativo definito dalla legge di contabilità, così come modificata e integrata dalla legge n. 163 del 2016 e dai decreti legislativi nn. 90 e 93 del 2016. Tali modificazioni, però, non hanno comunque interessato la natura del provvedimento in esame, che resta una legge formale, costituita dalla sezione II della legge di bilancio.
    

    
      In sede di assestamento possono essere modificati gli stanziamenti di spese predeterminate per legge (la cosiddetta flessibilità di bilancio), fermo restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. I margini di flessibilità in sede di assestamento sono stati recentemente ampliati a seguito delle modifiche, introdotte prima col decreto legislativo n. 90 del 2016 e poi dall'articolo 5 della legge n. 163, sempre del 2016, di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica. Tali modifiche consentono di proporre variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, limitatamente all'anno in corso, anche tra unità di voto diverse, laddove la flessibilità era originariamente limitata soltanto nell'ambito dei programmi di una medesima missione.
    

    
      La legge sopra citata, la n. 163 del 2016, ha inoltre previsto, a partire dal 2017, che anche il disegno di legge di assestamento sia corredato da una relazione tecnica, in analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, nella quale si dia conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati in sede di Documento di economia e finanza. Sul punto, giova segnalare che la relazione tecnica relativa all'odierno disegno di legge non necessita dell'aggiornamento previsto, ai sensi del comma 4-septies, dell'articolo 33 della legge n. 196 del 2009, in quanto gli emendamenti approvati non mutano il quadro contabile già rappresentato al momento della presentazione del disegno di legge in esame.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, l'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2018, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini conoscitivi, l'evoluzione in termini di competenza e di cassa delle singole poste di bilancio, per effetto sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio, sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento e per ciascuna unità di voto si indicano inoltre le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel rendiconto.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, innalza di 2 miliardi di euro per il 2018, portandolo da 18 miliardi di euro a 20 miliardi di euro, il limite degli impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE SpA (Servizi assicurativi del commercio estero). A tal fine è novellato l'articolo 3, comma 3 della legge di bilancio. Il Governo, specificamente interrogato, ha chiarito che l'incremento del limite degli impegni di SACE di durata superiore a ventiquattro mesi, che possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato, non ha effetti su fabbisogno e indebitamento netto, in quanto, trattandosi di garanzie cosiddette non standardizzate, la contabilizzazione delle operazioni a peggioramento dei predetti saldi è solo eventuale, nel caso in cui le garanzie fossero effettivamente escusse: pertanto non si sconta alcun effetto sui predetti saldi. Il comma 2 novella invece il comma 5 dell'articolo 3 della legge di bilancio, recante la quantificazione degli importi dei Fondi inseriti nel programma Fondi di riserva e speciali, nell'ambito della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF). Si propone, in particolare, la riduzione di 300 milioni di euro della dotazione del Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa.
    

    
      L'articolo 3 novella l'articolo 9, comma 3, della legge di bilancio, al fine di introdurre l'esatta denominazione del programma, riconducibile alla missione Ordine pubblico e sicurezza, all'interno del quale sono allocate le somme attribuite al fondo dedicato alla ridotazione di risorse per eventuali deficienze dei capitoli relativi all'amministrazione della pubblica sicurezza, in particolare il capitolo 2676. La denominazione qui proposta è «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica», in luogo della denominazione «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia», attualmente riportato dal testo della legge di bilancio. L'articolo 4 reca invece due novelle all'articolo 18 della legge di bilancio, contenente disposizioni diverse aventi per lo più carattere gestionale.
    

    
      Per quanto riguarda i risultati finanziari determinati dal disegno di legge di assestamento per il 2018, si segnala che la relazione evidenzia, in termini di competenza, un miglioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali di bilancio che si attesta a un valore di meno 43,8 miliardi, rispetto a una previsione iniziale di meno 45 miliardi. Il miglioramento di circa 1,2 miliardi di euro del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali è dovuto essenzialmente all'effetto positivo, per 2,45 miliardi di euro, derivante dalle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, compensato per meno 1,2 miliardi dalle variazioni per atto amministrativo. Il miglioramento del saldo netto da finanziare, che si determina nelle previsioni assestate in termini di competenza rispetto alle previsioni iniziali, è dovuto a un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro. Infatti queste passano da 624.554 a 622.332 milioni di euro, parzialmente compensate da una riduzione delle entrate finali di quasi un miliardo di euro.
    

    
      Per quanto riguarda le variazioni per atto amministrativo, esse determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare di 1,2 miliardi in termini di competenza, derivante da un incremento delle spese finali (più 1,3 miliardi). Per quanto concerne gli altri saldi, il risparmio pubblico registra un miglioramento rispetto alla previsione iniziale, attestandosi a 3,7 miliardi.
    

    
      Con riguardo alle proposte di variazione formulate con il disegno di legge di assestamento, le stesse vanno distinte tra quelle concernenti le entrate e quelle relative alle spese. Per quanto concerne le entrate finali, il disegno di legge di assestamento reca una proposta di riduzione per 1.120 milioni di euro. Per quanto concerne le spese finali, che - come detto - diminuiscono complessivamente di 2,2 miliardi, le variazioni proposte dal provvedimento determinano una riduzione di 3.570 milioni di euro. Tale riduzione interessa esclusivamente le spese correnti, che diminuiscono di 4.210 milioni di euro, nel cui ambito si registra una significativa proposta di diminuzione di quelle per interessi (meno 3.171 milioni), legata per 2.271 milioni alle minori esigenze relative al pagamento di interessi sui titoli pubblici, nonché, per 900 milioni, alle minori esigenze per gli interessi sui conti correnti di tesoreria. La spesa in conto capitale registra invece un incremento di 640 milioni.
    

    
      Nel corso dell'esame alla Camera sono stati approvati tre soli emendamenti al disegno di legge di assestamento 2018. Si tratta di un emendamento che ha destinato 500.000 euro al programma 12.2 del MEF di sostegno allo sviluppo sostenibile, di un altro emendamento del Governo finalizzato a rifinanziare per 10 milioni di euro il settore dello spettacolo dal vivo e della sostituzione della denominazione della tabella n. 12 con la dicitura «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo« invece di «Ministero per i beni e le attività culturali».
    

    
      Alla luce delle superiori considerazioni, la 5a Commissione ha licenziato con esito favorevole il disegno di legge in discussione. Si invita pertanto l'Assemblea a voler procedere alla sua approvazione.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale congiunta.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha facoltà.
    

    
      COMINCINI (PD). Signor Presidente, il rendiconto e il conto economico dello Stato permettono di verificare gli impegni assunti, i risultati rispetto alle previsioni iniziali e il rispetto dei vincoli europei sull'indebitamento netto e il debito pubblico. Dai dati che anche i relatori hanno evidenziato poco fa, emergono chiaramente alcuni numeri e alcuni dati precisi e incontrovertibili. Il PIL, cioè il reddito e la ricchezza complessiva del Paese, ha registrato una crescita del 2,1 per cento rispetto al 2016 e il PIL reale dell'1,5. È dal 2014 che il nostro Paese non è più in recessione, e la crescita ha registrato punti di avanzamento in ognuno di questi anni, toccando nel 2017 il suo apice dopo la crisi. Questa crescita sostenuta anche nello scorso anno ha comportato un netto incremento delle entrate correnti rispetto al 2016. Se guardiamo i saldi di finanza pubblica, l'indebitamento netto, il deficit ha raggiunto quota 39.691 miliardi; al netto delle risorse che sono state destinate alla copertura dei problemi del sistema bancario, l'indebitamento netto nel 2017 è stato pari a 33.184 miliardi, cioè all'1,9 per cento del PIL, quindi l'indebitamento netto migliora sia in termini assoluti - nel 2016 il valore era di 41,638 miliardi - sia in termini relativi, passando dal 2,5 per cento del PIL all'1,9 per cento. Questo importante risultato è stato raggiunto con un miglioramento di 1,1 miliardi del saldo primario e con una riduzione di 0,87 miliardi della spesa per interessi, ovviamente ottenuta grazie alla credibilità internazionale del nostro Paese che ha permesso sui mercati finanziari di ottenere tassi più bassi e uno spread contenuto.
    

    
      Il miglioramento del saldo è determinato principalmente da un incremento delle entrate per 12,1 miliardi, pari all'1,5 per cento; incremento più che compensativo della crescita della spesa, che è stata pari a 10 miliardi, che ha corrisposto a un incremento dell'1,2 per cento sul 2016. Una spesa che, però, è cresciuta principalmente nella sua componente di investimenti per 7 miliardi e di circa 3 miliardi per la parte di spesa corrente, quindi portando ulteriore beneficio al ciclo economico del Paese.
    

    
      A fronte dell'incremento delle entrate, come abbiamo detto, però, la pressione fiscale si è ridotta di 0,2 punti percentuali, come, del resto, viene messo in evidenza nella relazione stessa e nel dossier a pagina 13: è passata dal 42,7 per cento del PIL nel 2016 al 42,5 per cento nel 2017. Se dovessimo nettare questi importi da quello che è il cosiddetto bonus di 80 euro, la pressione fiscale nel 2017 sarebbe risultata pari al 41,9 per cento, quindi con un'ulteriore riduzione.
    

    
      Il debito pubblico nel 2017 è cresciuto a quota 2.263,056 milioni di euro, con un incremento di 43.150 milioni rispetto all'anno precedente, ma il dato che rileva ai fini del rispetto dei vincoli europei è la sua incidenza sul PIL, che è diminuita di 0,2 punti percentuali, passando dal 132 per cento del 2016 al 131,8 per cento del 2017. Si tratta del secondo anno consecutivo di riduzione del rapporto debito-PIL rispetto alla veloce crescita conseguente la crisi economica e la drastica diminuzione del PIL che si è registrata negli anni dal 2008 al 2013.
    

    
      Per quanto concerne la gestione di competenza, nel 2017 essa ha fatto registrare un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive. Nel complesso, quindi, sono aumentate le entrate fiscali, con incremento sia di quelle tributarie che extra tributarie; la pressione fiscale, però, non è diminuita, poiché si è registrato un aumento del PIL; le maggiori entrate previste - ed accertate - hanno consentito anche di aumentare la spesa, soprattutto quella di investimento, rimanendo però entro i parametri europei che l'Italia si è impegnata a rispettare. Al netto di questi dati, qualche considerazione politica, ovviamente, va fatta.
    

    
      In questi giorni il Vice Premier ha dichiarato che il PD ha distrutto il Paese: i dati positivi che anche i relatori hanno messo in evidenza ci fanno dire che forse la realtà è piuttosto diversa da quella che viene rappresentata con dichiarazioni clamorose.
    

    
      Il PD ha raccolto una condizione di grandissima difficoltà del Paese nella peggiore crisi economica che l'Italia ha vissuto dal Dopoguerra: ha saputo accompagnarlo tirandolo fuori dalla crisi e portando a casa i risultati che oggi, nel rendiconto 2017, vengono ben fotografati.
    

    
      Io ho fatto l'amministratore locale per dieci anni e anch'io mi sono scontrato ogni anno, nell'elaborazione del bilancio, con i vincoli della finanza pubblica, peraltro decisi dal Parlamento; vincoli che impongono annualmente di fare delle scelte, con un ragioniere generale o con un ragioniere comunale che dicono sempre che non si può fare tutto. Un politico, per definizione, vorrebbe aumentare la spesa corrente, per poter dare tutte le risposte necessarie, per le quali si è impegnato in campagna elettorale. Ma questo non è possibile, proprio per i suddetti vincoli di spesa.
    

    
      Un bilancio è fatto di programmi, di missioni, di capitoli e un politico è chiamato a svolgere la sua funzione fino in fondo, che è quella di scegliere cosa poter fare con le risorse limitate che sono a disposizione.
    

    
      Quando sento dire che si vuole aumentare il deficit quest'anno per poter rispondere alle tante promesse elettorali, per poi rientrare dal deficit e dal debito nei due anni seguenti, mi chiedo se si abbia piena coscienza della differenza tra spesa corrente e spesa per investimenti. Fare deficit per finanziare una misura di spesa corrente significa doverla garantire anche negli anni a seguire. Diverso è fare deficit per fare investimento, che peraltro produce ulteriore ricchezza nel Paese.
    

    
      Sarebbe stato forse utile che il contratto di Governo, che la maggioranza parlamentare ha siglato, fosse stato fatto dopo l'approvazione del consuntivo, che fotografa la condizione precisa della spesa e dei conti pubblici del nostro Paese; una condizione che anche i relatori hanno fotografato essere positiva.
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatore.
    

    
      COMINCINI (PD). Termino, signor Presidente, invitando, anzi sfidando la maggioranza a dimostrare con le proprie capacità, con le proprie competenze, con le proprie scelte politiche quanto sarà in grado di fare, nel rispetto dei limiti che la finanza pubblica e che i parametri europei ci impongono. Lo vedremo sicuramente negli anni a venire e verrà fotografato nei consuntivi dei prossimi anni. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Vi prego di rispettare i tempi, visto che sono contingentati.
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Approfitto di qualche secondo per salutare con piacere, a nome di tutta l'Assemblea, il liceo scientifico «Leonardo da Vinci» di Jesi, in provincia di Ancona, che è in visita, graditissima, al Senato. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione congiunta dei disegni di legge

       nn. 
803
 e 
804
 (ore 17,22)
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferro. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRO (FI-BP). Signor Presidente, colleghi cercherò di rendere meno arida questa discussione generale dandovi alcuni dati di sintesi del nostro rendiconto 2017 e dell'assestamento 2018.
    

    
      Una premessa al collega che mi ha appena preceduto: qualcosa deve non aver funzionato, nel senso che, se, come egli sostiene, sono tutti "oro" i numeri che in questa sede oggi rappresentiamo, non si capisce perché i cittadini italiani, nel corso delle ultime elezioni politiche, abbiano scelto una maggioranza completamente diversa.
    

    
      COMINCINI (PD). Le percezioni sono altra cosa.
    

    
      FERRO (FI-BP). Venendo ai numeri di sintesi, le entrate ammontano a quasi 800 miliardi di euro, mentre le uscite arrivano a 839, di cui 774 di spese correnti: un 45 per cento del PIL del nostro Paese. Già questi due dati danno la stura ad alcune considerazioni generali. È vero, l'indebitamente netto del nostro Paese diminuisce nel quadriennio 2014-2017, passando dal 3 per cento al 2,3 per cento del PIL. L'ultimo dato importante è la drastica riduzione degli oneri sul debito, scesi a 65 miliardi e mezzo (erano 74 nel 2014): sono i minori interessi passivi che paghiamo per effetto della politica monetaria della Banca centrale europea. Questi sono i dati di sintesi.
    

    
      Come Gruppo Forza Italia rileviamo, però, alcune criticità, sia in relazione al rendiconto, sia in relazione all'assestamento. Questo Governo, che è stato definito «del cambiamento», non ha, a oggi, adottato alcun provvedimento che aiuti realmente l'economia italiana a rialzarsi. Gli scenari macroeconomici sono in rapido peggioramento: chi sta male, sta sempre peggio, chi sta bene sta sempre meglio. Pertanto servono interventi urgenti, di programmazione economica precisa, con una chiara e netta inversione di tendenza che a oggi non notiamo.
    

    
      Serve che il Governo annunci una strategia credibile per ridare fiducia agli investitori, per lo più stranieri, e speranza agli italiani. Ad oggi solo annunci roboanti, più per i titoli dei giornali e per i social network, con risultati sempre peggiori: lo testimonia il dato dello spread.
    

    
      Qualche piccolo segnale positivo c'è, peraltro, in questi due documenti che siamo oggi chiamati ad analizzare e approvare: c'è un miglioramento rispetto alle previsioni iniziali e al livello di debito che caratterizza la situazione economica del nostro Paese. Abbiamo però l'esigenza fondamentale di ricondurre il debito su un sentiero di sostenibilità sicura e certa e recuperare la crescita in termini di PIL.
    

    
      Qualcosa non ha funzionato: gli investimenti pubblici non hanno funzionato come ci si aspettava e il loro impatto non è per niente significativo. I tagli alla spesa pubblica devono attenzionarci, perché il rischio è quello di uno scadimento sempre maggiore nei servizi. Mi riferisco ai servizi che sono a più diretto contatto dei cittadini, quelli che i cittadini vivono sulla loro pelle: la sanità, le scuole, i trasporti pubblici, la cultura e la ricerca. Serve, in poche parole, un efficientamento della gestione delle risorse, reso ancora più urgente e necessario dalla paventata compressione delle spese. È una compressione che comporta un sempre maggiore scadimento nella politica dei servizi, specialmente nei Comuni e piccoli Comuni, che oggigiorno rappresentano l'asse portante del nostro Stato. Parlate anche voi (qui non è questione di destra, sinistra, bianchi, rossi o verdi) delle difficoltà che hanno gli amministratori locali ad andare avanti, gli oltre 8.000 sindaci presenti sul territorio. Serve una chiara e netta inversione di tendenza.
    

    
      Un dato che nessuno dei colleghi che mi ha preceduto ha citato lo rileva la Corte dei conti, che rappresenta per il bilancio dello Stato quello che una società di revisione o il collegio sindacale rappresentano nelle società per azioni. Rileva la Corte dei conti: attenzione, c'è un invecchiamento della pubblica amministrazione che mal si allinea con l'esigenza di innovazione e cambiamento che la pubblica amministrazione in quanto tale deve avere. Notiamo questo specialmente nel mondo della scuola, dove c'è disaffezione. Li sentirete anche voi quei dipendenti pubblici che tra di loro non parlano di problemi attinenti il loro lavoro, ma non fanno che ripetere: «Fornero sì», «Fornero no»; «pensione sì», «pensione no». Non c'è un attaccamento, ma una disaffezione (specialmente nella scuola) molto pericolosa, per cui si impone una qualità nella riduzione della spesa.
    

    
      Questa fase di votazione sul bilancio e sull'assestamento apre la fase importante della sessione di bilancio vera e propria. Aspettiamo domani le indicazioni del ministro Tria, il quale rappresenta per noi un'ancora di salvezza, una persona equilibrata e saggia che ci permette di interloquire alla pari a livello europeo. Spero che manderemo sempre lui in giro per l'Europa e non qualcun altro, altrimenti rischiamo di creare situazioni molto pericolose.
    

    
      Questo dato sul rendiconto non è un aspetto - come diceva il relatore sull'assestamento - puramente formale; è un atto che ha un significato anche di tipo politico, perché da qui partono le considerazioni da adottare nell'ambito della politica di bilancio che dobbiamo approvare. Nella relazione della Corte dei conti al rendiconto 2017 viene indicato che c'è la necessità di effettuare scelte molto caute e interventi di politica economica di tipo selettivo.
    

    
      Termino, Presidente, chiedendo al Governo uno sforzo: passare dai proclami a dati economici oggettivi, che permettano alle nostre imprese e ai nostri settori industriali di competere in un momento assai delicato. Ce lo chiede il Paese, ce lo chiede l'opinione pubblica e ce lo chiedono i nostri cittadini. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Manca. Ne ha facoltà.
    

    
      MANCA (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, come il relatore ha indicato, il rendiconto per il 2017 e l'assestamento per il 2018, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, rappresentano gli strumenti attraverso i quali il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria al 31 dicembre 2017 del bilancio 2018. La connessione dei due provvedimenti evidenzia con nettezza che con la riforma del bilancio dello Stato, che il Partito Democratico nella precedente legislatura ha accompagnato e, più in generale, della contabilità pubblica iniziata nel 2009 si sono prodotti importanti passi in avanti.
    

    
      Oggi siamo in presenza di una maggiore flessibilità nella allocazione delle risorse pubbliche e siamo in presenza di una maggiore trasparenza nella rendicontazione delle stesse. Incrementare la flessibilità per ricollocare risorse, scegliere tra risorse e programmi, collocare risorse tra azioni diverse, tra spesa corrente e conto capitale ci ha messo nelle condizioni, nella passata legislatura, di salvaguardare un'iniziativa utile per la crescita e, contemporaneamente, di rafforzare la credibilità e la solidità della finanza pubblica. Una maggiore trasparenza, necessaria per corrispondere le azioni alle norme, rafforza la democrazia. Più in generale, quando si eliminano zone d'ombra nella gestione delle risorse pubbliche, il rafforzamento della democrazia può aiutarci anche a un'ulteriore relazione con i cittadini. Insomma, sulla riforma del bilancio dello Stato, della quale attendiamo l'ultimo provvedimento, credo si possa dire di poter operare per un costante rafforzamento degli elementi di flessibilità e di trasparenza necessari per rafforzare la credibilità delle istituzioni.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,32)
    

    
      (Segue MANCA). Il rendiconto 2017 certifica la solidità dei risultati raggiunti; rende evidente e credibile l'importanza delle riforme realizzate dai Governi a guida PD per sostenere la crescita. I numeri certificano l'inversione di tendenza importante tra il 2008 e il 2013, il 2013 e il 2017. Lo conferma il PIL, come è stato ricordato da chi mi ha preceduto; lo conferma la riduzione del rapporto deficit-PIL; lo conferma la riduzione della pressione fiscale; lo conferma, in maniera altrettanto netta, l'incremento del saldo netto e, nello stesso tempo, lo conferma e altrettanto in maniera ineludibile ed evidente la riduzione del peso del costo del debito sul PIL.
    

    
      Sarò un inguaribile ottimista, ma auspico con tutto il cuore che la maggioranza Lega e MoVimento 5 Stelle e il Governo del cosiddetto cambiamento cambino narrazioni ed escano dalla retorica dell'inutile e insostenibile accusa al passato. Si metta fine alla campagna elettorale e si operi nel consolidamento di questi risultati. Ci si accorga subito che non è con la decrescita - che, a mio avviso, è sempre infelice - e con un assistenzialismo di annunci che si genera ricchezza, futuro, opportunità e diritti per i nostri figli.
    

    
      Il secondo auspicio è al limite della sostenibilità del mio ottimismo. Le caratteristiche del nostro bilancio non possono sopportare per nessuna ragione un indebolimento della nostra credibilità, del nostro rapporto tra la dimensione europea e la dimensione internazionale. Occorre ridare credibilità alle istituzioni e - lo dico con tutto il cuore - con gli annunci sbagliati la perdono. Si compromette il peso del debito nel rapporto sul PIL, il costo del denaro per pagare il nostro debito. Entrambi si compromettono anche nel rapporto tra il reddito e il debito delle famiglie e tra gli investimenti necessari per favorire occupazione, lavoro e crescita. Annunciare ogni giorno con un Ministro diverso un diverso incremento del rapporto deficit/PIL non aiuta la credibilità del nostro Paese. Cresce la sfiducia nelle famiglie e nelle imprese. Si riduce la propensione ai consumi e agli investimenti.
    

    
      Rinviare provvedimenti per l'emergenza, come sta accadendo a Genova, perché mancano le necessarie coperture, non rigenera la fiducia e non sostiene gli investimenti; si lasciano le persone sole e si perde credibilità nel rapporto con il Paese.
    

    
      Utilizzare la vostra macchina del fango, come avete fatto per aggredire ed impaurire dirigenti della pubblica amministrazione, ai quali va il nostro ringraziamento per la competenza e la serietà del loro lavoro, che hanno evidenziato anche in questo rendiconto e in questo assestamento, non aumenta la credibilità delle istituzioni, ma si produce il caos.
    

    
      E, ancora, isolare l'Italia nella dimensione europea con alleanze anomale e sovraniste, che nulla hanno a che vedere con l'identità dell'Europa, ci isola non solo dall'Europa, ma anche dalla dimensione internazionale e non si attraggono così nuovi investimenti per generare lavoro e crescita, opportunità o futuro; è come respingere la possibilità di credere in un futuro migliore.
    

    
      Così come utilizzare la paura per le elezioni, senza tener conto delle azioni concrete per trasformare la paura in speranza, per trasformare e passare dal rancore e dalla rabbia dentro la dimensione comunitaria, non aiuta i giovani ad individuare un futuro migliore; si possono vincere le elezioni, ma non si fa alcuna azione utile per le generazioni e per il futuro dei nostri figli.
    

    
      Affermare, come ha fatto il ministro Di Maio, che con la legge di bilancio si abolisce la povertà non fa sorridere, perché si offende e si umilia prima di tutto la fragilità delle persone più deboli.
    

    
      In questo contesto credo sia importante affrontare con grande determinazione la solidità dei nostri conti. Abbiamo avuto un'inversione di tendenza, non abbiamo risolto i problemi del Paese nella sua interezza. Abbiamo ribaltato una tendenza negativa che ci ha portato a consumare il 9,5 per cento del PIL e abbiamo prodotto un incremento del 3,5 per cento del PIL. Sappiamo che la strada è ancora lunga, ma dobbiamo partire da questo consolidamento, dalla riduzione della pressione fiscale e dalla necessità di rimettere al centro del Paese gli investimenti.
    

    
      Attenderemo tabelle e saldi migliori e giudicheremo con nettezza le azioni sbagliate di questo Governo, proprio perché siamo convinti che lo dobbiamo al futuro e all'amore che abbiamo nei confronti del Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, dopo quattro mesi di Governo del cambiamento, non vediamo un grande cambiamento nell'assestamento dei conti, ma spostamenti davvero molto esigui e soprattutto non forieri di particolare rinnovamento nel Paese. Siamo però in attesa dei veri cambiamenti, proprio dal punto di vista della legge di bilancio, che ha già iniziato il suo iter, nel senso che le interminabili discussioni all'interno del Governo e dei suoi esponenti occupano già le pagine dei giornali e le congetture su quello che si potrebbe fare e quello che non si potrebbe fare stanno dilagando, come è logico che sia perché questa legge è sempre un momento importante. Oggi abbiamo l'assestamento e dobbiamo pensare cosa fare per il futuro. Qui arriva veramente il cambiamento: come trovare le risorse per mantenere le promesse immense fatte durante la campagna elettorale, soprattutto dal MoVimento 5 Stelle, che ha promesso qualunque cosa e aumenti di risorse dappertutto. Queste promesse, che uno poteva dire nell'entusiasmo della campagna elettorale - anche se a mio parere promettere cose che poi non si possono mantenere e non si mantengono è cosa diversa dall'entusiasmo, perché ciò si avvicina di più all'inganno e all'imbroglio -, sono state poi confermate nel contratto di Governo, firmato proprio al momento della formazione dell'attuale Governo, dove le valutazioni di spesa sono discordanti, ma sicuramente superiori ai 100 miliardi su base annua di maggiore spesa. Non è facile trovare questi 100 miliardi, che in realtà sono anche 130, ma neanche cifre molto inferiori e, dunque, qui arriva il cambiamento.
    

    
      Ordinariamente, i Governi quando devono trovare dei soldi, purtroppo, devono aumentare le tasse o ridurre le spese, sempre nell'ottica di far crescere l'economia; perché, naturalmente, se cresce l'economia aumenta il gettito dello Stato e si possono fare tanti interventi. Per ora, in termini di crescita abbiamo assistito solo alla riduzione della previsione di crescita.
    

    
      Ancora non possiamo valutare quello che è avvenuto in questi quattro mesi anche se, col cosiddetto decreto dignità (il decreto Di Maio), sappiamo, dalla stessa relazione presentata dal Governo, che decine di migliaia di posti di lavoro verranno cancellati. E se potevano essere errate le valutazioni fatte da coloro che scrissero la relazione per il Governo, parlando con imprenditori, con lavoratori, con tutti coloro che operano nel mondo reale, quello che produce e grazie al quale si può fare tutto ciò che c'è in questo Paese, apprendiamo la stessa storia: persone che dovevano avere il contratto rinnovato sono state invece licenziate per i numerosi problemi suscitati da quel decreto-legge.
    

    
      Ma l'innovazione arriva nel modo di trovare questi soldi. Come dicevo, ordinariamente o si aumentano le tasse o si riducono le spese. Questa volta c'è un nuovo modo: minacciare i funzionari del Ministero dell'economia! (Applausi dal Gruppo FI-BP). Un modo davvero innovativo, che funziona in alcuni casi, come nelle rapine e, purtroppo, non sempre. Quando, infatti, i soldi non ci sono, si ha un bel minacciare, ma i soldi non saltano fuori a furia di minacce. E queste minacce sono state autorevolmente proferite dal potente portavoce del Presidente del Consiglio, il signor Rocco Casalino, e le abbiamo potuto ascoltare nelle registrazioni.
    

    
      Questo ha un riflesso su alcuni aspetti della Costituzione, perché l'articolo 97 della Costituzione dice che la pubblica amministrazione deve assicurare l'imparzialità della sua conduzione, per cui o si riscontra una parzialità (per cui si fa un'azione disciplinare nei confronti di quel dirigente) oppure non si può costringere un dirigente, che, essendo un tecnico, ha una sua opinione, ad esprimere una diversa opinione.
    

    
      Anche perché, sempre quel fastidioso articolo della Costituzione, dice che alla pubblica amministrazione spetta di assicurare la sostenibilità del debito pubblico. Per cui, se qualcuno al Ministero dell'economia ricorda che c'è questa esigenza sta semplicemente facendo il suo dovere. Se lo fa, invece, in modo infedele e in modo parziale, allora merita un'azione disciplinare, ma non le minacce attraverso la stampa, sia pure con l'accortezza di dire: no, non l'abbiamo detto noi che siamo al Governo, lo ha detto qualcuno dei parlamentari del MoVimento 5 Stelle. Cosa non vera e, pertanto, sarebbe pure una menzogna.
    

    
      Devo poi dire che, c'è veramente da essere preoccupati dal momento che il Presidente del Consiglio ha avallato questa posizione e altre figure istituzionali hanno addirittura dato la colpa ai giornalisti, i quali avrebbero dovuto riferire le cose in modo disciplinatamente attinente a quanto detto dal portavoce della Presidenza del Consiglio. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Ma la preoccupazione maggiore è dal punto di vista economico. Se cioè, rispetto alle promesse espresse in campagna elettorale (si diceva: sappiamo dove prendere i soldi. Noi abbiamo studiato, abbiamo fior di scienziati, di economisti e di professori che hanno studiato tutto. Sappiamo dove prendere i soldi), poi il modo di trovare i soldi è quello delle minacce trasversali, cercando di nascondere la fonte, nei confronti dei funzionari del Ministero, direi che davvero non andiamo bene.
    

    
      Nel frattempo, però, gli annunci, i litigi all'interno della compagine governativa, e anche al di fuori, hanno fatto sì che fino ad oggi si sia già consolidata una maggiore spesa per interessi (consolidata sulla base delle cifre delle aste della Banca d'Italia) pari a 2,6 miliardi di euro di maggiori interessi che dovranno essere pagati sui titoli già emessi, che hanno una loro scadenza, per cui già c'è stata una differenza di 2,6 miliardi, a contare nel modo più prudenziale.
    

    
      Per cui, non solo gli annunci non producono niente, ma possono fare un grande danno. Per ora il cambiamento è stato questo: cercare le risorse attraverso le minacce e far spendere 2,6 miliardi in più ai contribuenti italiani, non facendo cose ma semplicemente annunciandole. Complimenti! E speriamo che cambi presto il corso della nostra economia e del nostro Paese! (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Leone. Ne ha facoltà.
    

    
      LEONE (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, onorevoli colleghi, è con onore ed emozione che oggi debutto col mio primo intervento in quest'Aula. Intervento che ricade all'interno di una cornice finanziaria, tema assai delicato e al contempo farraginoso.
    

    
      Ebbene, è un dato di fatto che abbiamo ereditato un'Italia fragile. Emblematico è il caso in cui versa il sistema viario, compreso quello delle nostre isole - come non pensare alla mia Sicilia - come ha rivelato il caso del ponte Morandi. Ciò impone a questo nuovo Governo delle priorità di carattere finanziario, perché in qualche modo si dovrà pur far fronte a queste emergenze per la sicurezza e la tutela dei nostri cittadini.
    

    
      Dunque, siamo di fronte a un'Italia complicata, in cui - a mio avviso - assume una rilevante importanza il dato numerico. Basta riflettere sull'incremento delle cifre inerenti il livello della disoccupazione e sulla percentuale quasi al 70 della pressione fiscale, per non parlare dell'aumento vertiginoso dei tanti giovani che lasciano la nostra Italia. Si tratta di risorse che perdiamo e di capitale umano che se ne va. Questo è quello che abbiamo ereditato, il risultato a cui hanno portato finora tutte le maximanovre finanziarie che avrebbero dovuto rilanciare l'Italia.
    

    
      Dunque, è finito per noi il tempo di giocare con i numeri, quei numeri che hanno mistificato la realtà, perlopiù ingannando i contribuenti, che comunque sono stati sottoposti a un'imposizione fiscale notevole. Penso a quelle politiche di austerity che hanno colpito soprattutto il ceto medio, imposte anche dall'Unione europea. Inoltre, i Governi precedenti non hanno saputo rappresentare in modo adeguato gli interessi nazionali in ambito comunitario. È indispensabile una profonda riflessione sulla modalità seguita per i prossimi eletti alle elezioni europee. L'azione politica del nostro Governo vuole finalmente dare volto ai dati numerici e recuperare la dignità dei cittadini, ma prima di ogni cosa vuole conoscere i numeri in modo analitico.
    

    
      Certo, l'idea nobile dell'Unione europea è stata in parte tradita e ciò ha creato disaffezione dei cittadini non solo in Italia, ma anche in molti altri Stati europei. Tuttavia, sarebbe ingiusto affermare che l'Unione europea non abbia portato anche dei benefici dal punto di vista culturale e della mobilità dei cittadini all'interno dello spazio Schengen. Ciò ha meritato sicuramente i sacrifici che abbiamo sostenuto.
    

    
      Ma adesso basta, è venuto il tempo di prendere atto della situazione e intraprendere un circuito virtuoso delle effettive risorse di cui disponiamo per il benessere della collettività, nostra unica e sana ambizione. Al contempo, è giunto il momento di rilanciare una nuova idea di Europa, improntata sui principi di solidarietà e condivisione dei suoi originari principi costitutivi. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Stefano. Ne ha facoltà.
    

    
      STEFANO (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, è faticoso provare ad articolare un ragionamento sul rendiconto e sull'assestamento di fronte al prolungarsi di un lungo messaggio di propaganda elettorale che coinvolge, ancora nelle ultime ore, gli esponenti del nostro Governo.
    

    
      Si tratta di annunci che, molto spesso, segnano la non conoscenza dei numeri e delle situazioni che abbiamo di fronte e che ci mettono un po' di preoccupazione, come ieri sera, per esempio, quando il Vice Premier, nel salotto per eccellenza di Bruno Vespa, ha affermato che i Governi uscenti hanno lasciato macerie nel Paese. Nel fare quest'affermazione, Di Maio e il suo staff (che in verità negli ultimi giorni ne hanno fatte di ben più gravi) hanno evidenziato che non c'è stata nemmeno la pazienza di sfogliare i documenti che oggi siamo chiamati a esaminare in quest'Assemblea. Infatti, se ciò fosse stato fatto, avrebbero dovuto ammettere che il documento che oggi essi stessi approveranno racconta un lavoro svolto negli ultimi anni e consegna a chi oggi è chiamato al governo del Paese condizioni di partenza fondamentali ben diverse e più favorevoli di quelle del 2013.
    

    
      Proprio per superare la logica della propaganda, volendo restare al merito, desidero allora subito chiarire che il rendiconto del 2017 tira la linea su quello che è stato l'ultimo triennio dal 2014 al 2017 e fornisce in modo plastico il trend dei tre anni precedenti di finanza pubblica, esprimendo tutti gli effetti degli interventi posti in essere, compresa la riforma del bilancio dello Stato; una riforma che ha funzionato e che oggi ci consegna maggiore flessibilità funzionale, ma anche molta più trasparenza nell'esposizione dei documenti di finanza pubblica, quindi di fatto mette in crisi quella propaganda continua ad opera della nuova maggioranza perché sbugiarda punto per punto tutta una serie di fake news che continuano furbescamente a distrarre l'attenzione dalle inconcludenze del Governo.
    

    
      Inizio col primo dato: la pressione fiscale. Non è necessario uscire da quest'Aula se l'obiettivo è istigare il primo cittadino arrabbiato e provocatoriamente chiedergli se percepisce che la pressione fiscale degli ultimi anni sia aumentata o no: la risposta "di pancia" la sentiamo anche qui, dentro quest'Aula, dai banchi della maggioranza. Qualcuno, infatti, anche qui dentro, spesso senza nemmeno aver letto, continua ad urlare che la pressione fiscale è aumentata, che è esplosa; lo urla con l'obiettivo di dare in pasto strumentalmente all'antipolitica un boccone ghiotto. Ebbene voi dite spesso che la pressione fiscale è esplosa, ma poi nel documento in esame più correttamente scrivete il contrario (sì, lo scrivete voi). La pressione fiscale, infatti, dal 2014 al 2017 è diminuita dell'1 per cento, nonostante le misure redistributive attuate (vedi gli 80 euro) e che molti di voi non hanno condiviso, men che meno derogato in questo avvio di nuova legislatura. Direte che è poco, che bisogna fare di più; sono d'accordo con voi, ma è ben altra cosa dal dire che la pressione fiscale è aumentata. A maggior ragione non è onesto dire che in Italia, a causa dei Governi uscenti, si pagano molte più tasse di prima. Forse sarebbe più onesto affermare il contrario, ma capisco che è chiedervi troppo. Un fatto è certo però: a breve sarete chiamati a dare conto di un esercizio difficile, quello del Governo, che non vi farà sconti.
    

    
      Un'altra bufala che la maggioranza ha cavalcato senza onestà intellettuale, e che anche in questo palazzo riecheggia spesso, è quella per cui in Italia con i Governi a guida PD sono aumentati gli sprechi. Ebbene, data l'impossibilità di trovare in bilancio una generica voce «spreco» (e aggiungo che in questi giorni si intravede bene la difficoltà, in particolar modo di qualche grillino, a scovarli anche nelle stanze di via XX Settembre) è bene sapere che la spesa corrente primaria, dove genericamente si annidano i possibili sprechi, oggettivamente sta passando dal 42,6 per cento del PIL nel 2014 al 41,3 del 2017 ed è la prima volta che si registra l'inversione del trend dell'andamento di spesa. È bene dirlo e lo ripeto: è la prima volta. Anche in questo caso si potrebbe affermare che bisognava fare di più. Sono d'accordo, ma è palesemente falso affermare il contrario. Forse sarebbe più utile impegnarsi a provare a fare di più, mostrarsi capaci di fare di più.
    

    
      Potrei continuare così sino ad arrivare al vero totem della propaganda giallo-verde: il cerbero del debito pubblico. Anche in questo caso, però, i numeri reali, nonostante le grida, parlano chiaro: il refrain secondo il quale con i Governi di centrosinistra il debito pubblico (proprio che quello che oggi si sarebbe disposti a gestire senza freni) è esploso è una bugia. All'inizio del 2014 il rapporto debito-PIL era pari al 131,8 per cento; oggi il documento che discutiamo riporta la stessa percentuale: non è diminuito, ma non è nemmeno aumentato, nonostante importanti misure redistributive. Senza alcun dubbio parliamo di una cifra monstre in termini assoluti, che tuttavia ha origini ben più antiche del triennio 2014-2017, che non consentono di piegarla alla propaganda elettorale permanente, dicendo che il debito pubblico è andato fuori controllo. Anzi, dico di più: forse tutti dovremmo sapere che il debito in valore assoluto non potrà diminuire fino a che ci sarà anche un solo euro di deficit e noi abbiamo il 2,3 per cento di deficit. Fino a che ci sarà deficit, il fatto che il debito aumenti o tenda ad aumentare è un fattore matematico.
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Stefano.
    

    
      STEFANO (PD). Signor Presidente, infine poche parole sul deficit. Nel 2014 esso era pari al 3 per cento del PIL; nel 2017 è sceso al 2,3 per cento. Lo ripeto: è sceso. Se volessimo semmai essere meno pignoli di Eurostat, come credo dovremmo, ovvero non contassimo gli effetti dell'intervento sul settore bancario, potremmo dire che il deficit ha toccato quota 1,9 per cento. Anche qui, mi ripeto: sono numeri, sono dati certi e come tali vanno considerati, se solo si ha la pazienza di leggerli.
    

    
      Avviandomi a concludere, voglio esporre solo una considerazione sull'assestamento per l'anno 2018.
    

    
      PRESIDENTE. Concluda, senatore Stefano.
    

    
      STEFANO (PD). Intendo riferirmi all'evidente anomalia relativa alle previsioni assestate di una forte flessione del gettito delle imposte indirette: parliamo di circa 6,3 miliardi di euro in meno. Si tratta di una diminuzione che stona ulteriormente con quell'asimmetria che si riscontra invece nell'aumento delle imposte dirette, che segnano un aumento di 2,6 miliardi di euro. Questa variazione - e concludo davvero - assume un contorno ancora più preoccupante alla luce dei dati pubblicati pochi giorni fa dalla Commissione europea, che riferiscono di un'evasione dell'IVA in Italia, nel 2016, per un totale di 36 miliardi di euro, a cui va da sé associare l'intenzione, più volte comunicata, di voler cancellare lo split payment. In questo senso lascio suonare qui, in questa sede, un campanello d'allarme preoccupante, su cui concentrare attenzione e competenza, perché in ogni caso il nostro auspicio, per il bene del Paese, è che possa essere presto contraddetto dall'attuale maggioranza. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Casini).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pichetto Fratin. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, membri del Governo, i disegni di legge con i quali si approvano il rendiconto per l'anno 2017 e l'assestamento per l'anno 2018, danno occasione all'Assemblea di esaminare i principali numeri della finanza pubblica, per capire da dove veniamo e dove possiamo andare. È ovvio che sarà il Governo attuale che ci dirà quale strada intende intraprendere, dapprima con la Nota di aggiornamento imminente - ad ore, come si dice - e poi, tra qualche settimana, con il disegno di legge di bilancio per il 2019. I numeri che verranno scritti si dovranno basare proprio sul bilancio esistente, che si può modificare, ma che non si può stravolgere perché è molto ingessato, almeno non con una sola manovra di bilancio.
    

    
      Dal conto economico delle amministrazioni pubbliche possiamo intanto desumere l'evolversi degli indicatori di finanza pubblica negli ultimi quattro anni - li ho sentiti citare in parte nell'intervento del collega che mi ha preceduto - che hanno caratterizzato la politica economica dei Governi Renzi e Gentiloni Silveri. I principali indicatori sono quelli relativi all'indebitamento netto, che pur diminuendo dal 3 al 2,3 per cento del prodotto interno lordo e scendendo anche in termini reali fotografa quattro manovre in deficit, per una cifra complessiva di 172 miliardi di euro. Nel contempo, la crescita del PIL è stata di 108 miliardi di euro. Un altro dato da considerare è quello della drastica riduzione degli oneri sul debito, già citati dal collega Ferro, che ha visto scendere da 74 a 65 miliardi di euro gli interessi passivi. L'effetto cumulato è di 38 miliardi di euro di minor onere del nostro debito pubblico. Se vogliamo essere generosi, possiamo dire quindi che il bonus di 80 euro, che è costato 6,5 miliardi di euro nel 2014 e 10 miliardi di euro negli anni successivi, ai poco più di 10 milioni di italiani che ne beneficiano glielo ha pagato Mario Draghi.
    

    
      Nonostante la disponibilità di tali ingenti risorse, derivanti appunto dal ricorso al debito e dai minori oneri per gli interessi, l'Italia durante gli ultimi quattro anni ha registrato una crescita limitata, al di sotto della media europea. Il nostro prodotto interno lordo nominale ha raggiunto i 1.717 miliardi di euro, uno dei più alti in Europa e al mondo; ma, nonostante questo, la crescita del prodotto interno lordo, trainata da un ciclo internazionale favorevole e da diverse e convergenti variabili esogene, è stata zavorrata dai problemi che ci portiamo dietro da molti anni. È evidente che la crescita economica sia conseguenza diretta della fiducia delle imprese che investono e dei cittadini che aumentano i propri acquisti. È mancata la fiducia, perché sono mancate quelle riforme auspicate da anni e perché si è cercato un improduttivo scontro politico al posto del dialogo. Insomma, se quei soldi presi in prestito dagli investitori stranieri e italiani fossero stati spesi bene, avremmo dovuto almeno avere i numeri della crescita pari a quelli delle risorse impegnate ricorrendo al deficit. Così non è stato; non lo è stato nell'ultimo anno, ma nemmeno negli anni precedenti. Così non è stato, riuscendo perfino a sconfessare il cosiddetto moltiplicatore keynesiano. John Maynard Keynes fece un moltiplicatore rispetto alla spesa, vero collega Bonfrisco?
    

    
      BONFRISCO (L-SP-PSd'Az). La sto ascoltando.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Un'ulteriore conferma viene da uno studio empirico, che abbiamo letto anche sugli organi di stampa, circa i 10 milioni di italiani che hanno percepito gli 80 euro, i quali purtroppo non sono ritornati tutti sul mercato dei consumi. Era altrettanto una misura iniqua, perché dava qualcosa a chi già aveva un reddito, mentre non dava nulla ai redditi più bassi o a chi addirittura un reddito non lo aveva. Quella misura mostra un principio di iniquità a chi pensa di mettere sul piatto dell'equità sociale il reddito di cittadinanza, che sarebbe allo stesso modo una misura arbitraria. Prima di tutto sarebbero somme tolte allo sviluppo del Paese, cioè alla creazione di nuovi posti di lavoro, quindi a redditi veri e non di presunta cittadinanza. (vorrei ricordare che noi non siamo contrari all'azione di assistenza a chi ha bisogno). Se realizzate in deficit, tali somme sarebbero poi gravate dall'ulteriore onere che pesa sulle somme ricavate dal ricorso al mercato.
    

    
      Parlando di spesa pubblica, va poi detto che anche i consumi intermedi crescono in termini reali e in percentuale più dell'inflazione, assestandosi al 13,3 per cento della spesa corrente al netto degli interessi. Si tratta di una voce importante e ancora molto grigia del bilancio pubblico, perché raggruppa tutto al proprio interno. Va evidenziato che purtroppo la centralizzazione degli acquisti non è partita in questo Paese; continuiamo ad annunciarla e speriamo di vederla. La revisione della spesa allora va realizzata una volta per tutte e noi ci auguriamo che il Governo, ancorché siamo all'opposizione, riesca a realizzarla. Vanno tolti tutti quei vincoli burocratici che impediscono di spendere. Ad esempio per le zone che possono accedere ai fondi di coesione, sembrano esserci ad oggi - lo ricordo ai membri del Governo - 54 miliardi non spesi, che rischiamo di perdere: sono 54 miliardi che, signori del Governo, con una valutazione rispetto al Programma operativo nazionale (PON), che peraltro è tutto sotto la competenza del vice presidente Di Maio, possono essere di ausilio alle valutazioni del Governo. E, nel recuperare risorse che spesso sono già in bilancio, bisogna fare scelte coraggiose, che indirizzano la spesa non a un consenso immediato, ma a una visione di lungo periodo. In questo desidereremmo vedere quello che non abbiamo visto in questi anni e che non registrano i documenti al nostro esame.
    

    
      Vorremmo essere partecipi di una crescita della spesa pubblica indirizzata all'innovazione e alla ricerca; vorremmo vedere una spesa che passa dalla spesa corrente agli investimenti. A questo punto, uno 0,2 in più di rapporto deficit-PIL può anche diventare molto utile e non irrilevante, in un circuito in cui lo Stato, in accordo con le imprese, si faccia promotore dei processi innovativi. Sapere che in Italia nei prossimi cinque anni mancheranno quasi 300.000 figure professionali specializzate dovrebbe indurre un Governo che guardi al futuro a investire nella loro formazione. Non possiamo permettere che le imprese italiane si trovino prive delle risorse di cui hanno più bisogno, il capitale umano; non possiamo privare gli italiani di tutto ciò.
    

    
      Proprio i numeri del bilancio dello Stato di questi anni dovrebbero indurci a un'inversione di tendenza che pensi concretamente al bene dei cittadini. Quindi, come dice il relatore del rendiconto, non è solo un dato numerico: è la base di analisi per l'attuazione delle politiche pubbliche. Serve una riflessione; abbiamo un Paese ingessato dalle norme dello Stato, dal sistema dello Stato. Serve flessibilità nel riallocare le risorse.
    

    
      Il bilancio dello Stato è lo strumento di finanza pubblica che deve servire ai Governi - e naturalmente a questo Parlamento - come integrazione e surroga di ciò che il sistema non raggiunge. È una questione prima di tutto di credibilità del Paese, e per avere credibilità come Paese bisogna avere la credibilità delle istituzioni, e questa la si dà con i numeri.
    

    
      Ho parlato molto del rendiconto e di politica generale. Concludo con una semplice considerazione: era l'occasione per mettere mano, da parte del nuovo Governo, al bilancio di previsione del Governo Gentiloni Silveri. Di fatto, non abbiamo visto niente. Vorrei ricordare al nuovo Governo che è vero che è entrato in funzione nel mese di giugno, ma da giugno a dicembre ci sono sei mesi e in questo Paese in sei mesi ci sono stati 900 miliardi di euro di prodotto interno lordo, si è ricreato debito pubblico e, naturalmente, molti degli slogan, anche della campagna elettorale, forse avrebbero potuto essere provati. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice L'Abbate. Ne ha facoltà.
    

    
      L'ABBATE (M5S). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi e colleghe, graditi ospiti (la nostra generazione Millennials), oggi esaminiamo il rendiconto generale dello Stato per il 2017 e l'assestamento del bilancio per il 2018.
    

    
      Il «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato» è il dispositivo attraverso cui l'Esecutivo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica, realizza l'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.
    

    
      La legge di riforma della contabilità e finanza pubblica n. 196 del 2009 stabilisce che, in allegato al rendiconto, siano illustrate le risultanze delle spese relative ai programmi aventi natura e contenuti ambientali, definite come le risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale. Stiamo parlando dell'ecorendiconto.
    

    
      Le risorse finanziarie destinate dallo Stato alla spesa primaria per la protezione dell'ambiente e l'uso e gestione delle risorse naturali ammontano nel 2017 a circa 4,7 miliardi di euro, pari, quindi, allo 0,7 per cento della spesa primaria complessiva del bilancio dello Stato. Ma, attenzione: i pagamenti effettivamente realizzati nell'anno sono pari allo 0,5 per cento della spesa primaria complessiva: solo a 2,6 miliardi di euro. Per tutelare il nostro ecosistema, per difendere l'aria che respiriamo, la nostra acqua, la terra, le risorse energetiche e la nostra salute ci si è accontentati di una capacità di spesa pari al 55,4 per cento del totale realmente finanziato.
    

    
      Andiamo nel particolare: per la protezione del suolo e delle acque di superficie e del sottosuolo sono stati effettuati pagamenti per 740 milioni di euro: solo il 28 per cento del totale delle spese realizzate. Per la difesa della biodiversità e del paesaggio ci si è fermati a 411 milioni di euro: solo il 19,9 per cento. Per la gestione dei rifiuti, un tema caldo in nome dell'economia circolare che spesso continuiamo anche a tirar fuori in quest'Aula, nell'intero anno solo pagamenti per 364 milioni di euro: il 14,1 per cento del totale disponibile. Per capitoli di spesa come la protezione dell'aria e del clima - molto importanti - sono stati emessi pagamenti per appena 60 milioni di euro: pochissimo, sebbene il budget fosse ben più ampio e la spesa avrebbe potuto superare i 240 milioni di euro.
    

    
      Nel capitolo su protezione e risanamento del suolo, delle acque e del sottosuolo risultano spesi solo 740 milioni di euro; si sarebbero potuti spendere 1,38 miliardi di euro. I contributi pubblici alle imprese avrebbero potuto toccare i 700 milioni di euro, tra trasferimenti correnti (21 milioni) e investimenti pro-ambiente (678 milioni); ma alla fine ci si è fermati sotto i 230 milioni di euro.
    

    
      Permettetemi: questa è stata un'austerity non richiesta e io mi chiedo il perché: incompetenza? O forse avete abbracciato questa decrescita felice, di cui ogni tanto vi sento parlare? Dite sempre «decrescita felice», ma secondo me non sapete nemmeno di cosa state parlando. Decrescita felice è il titolo di un libro, scritto da un autore italiano, ma la degrowth è qualcosa che si studia a livello internazionale, in tutta una serie di grandi situazioni; anche in America si studia la degrowth. È praticamente un modello economico alternativo, si studia con un modello dinamico; andate a leggervi tutta la letteratura scientifica a riguardo e, magari, poi ne riparliamo.
    

    
      Nell'esercizio 2018, quindi, il Ministero dell'ambiente si ritroverà a gestire i lucrosi residui, le somme congelate nel 2017, che si è preferito accantonare: insomma, un vero e proprio tesoretto di risorse stanziate, contabilizzate e mai utilizzate, per migliorare la vita dei cittadini e dell'ecosistema.
    

    
      Concludo sottolineando la gravità della dinamica degli investimenti pubblici. Tra il 2014 e il 2017 la spesa per investimenti fissi lordi delle pubbliche amministrazioni è scesa di un ulteriore 0,3 per cento sul PIL, attestandosi a un misero 2 per cento. Senza investimenti pubblici non può ripartire quel circuito virtuoso di cui ha urgente bisogno la nostra economia, che, in linea con il resto del mondo, con le best practice dei Paesi dell'Unione europea, deve virare verso un'economia sostenibile, green e circolare. Gli investimenti pubblici sono un volano, non solo per la domanda nel breve periodo, ma anche per la capacità produttiva potenziale e la competitività delle nostre piccole e medie imprese nel mercato internazionale.
    

    
      Ha ragione il Ministro, quando afferma che oltre 100 miliardi di euro di investimenti sono già scontati nel deficit tendenziale, ma non sono stati spesi. La politica del cambiamento è la politica dal volto umano, che metterà fine a una politica disattenta e di austerità, che non ha tutelato le imprese, ha posto poca attenzione alla salvaguardia dell'ambiente e non si è spesa per migliorare le condizioni di vita dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale congiunta.
    

    
      Poiché i relatori non intendono intervenire in sede di replica, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, anch'io rinuncio ad intervenire.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che, poiché la votazione finale dei due provvedimenti avverrà mediante scrutinio elettronico, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, una volta concluso l'esame degli articoli del rendiconto, si passerà direttamente alla discussione degli articoli dell'assestamento. Seguiranno poi le dichiarazioni di voto congiunte e avranno quindi luogo le due votazioni con il sistema elettronico.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 803, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5, con gli annessi allegati nn. 1 e 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Si è così concluso l'esame degli articoli del rendiconto.
    

    
      Passiamo ora all'esame degli articoli del disegno di legge n. 804, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, con le annesse tabelle.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Si è così concluso l'esame degli articoli dell'assestamento.
    

    
      Passiamo ora alle dichiarazioni di voto finale sul complesso dei due provvedimenti, che verranno svolte congiuntamente.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, dico subito che il Gruppo di LeU si asterrà sia sull'assestamento che sul rendiconto. Solo una piccola notazione: sull'assestamento ci sono variazioni - come già diversi colleghi hanno sottolineato - del tutto marginali. Diciamo che il cambiamento proprio non si vede. Detto questo, per quello che riguarda il rendiconto, forse esso meriterebbe una considerazione diversa, meno burocratica, e probabilmente dovrebbe servire alla maggioranza e al Governo anche in vista della prossima Nota di aggiornamento al DEF.
    

    
      Il quadro che emerge, a ben guardare, è più preoccupante rispetto a com'è stato raccontato: c'è un miglioramento dell'indebitamento netto, ma che sostanzialmente è frutto della diminuzione delle spese per interessi. C'è più trasparenza (questo è un dato positivo), ma rimangono zone d'ombra. C'è una crescita, ma è una crescita che rimane nettamente al di sotto della media europea, ma che soprattutto è diseguale e aumenta diseguaglianze evidenti nel nostro Paese. C'è una riduzione della spesa fiscale, ma rimane impressionante l'evasione fiscale. È di qualche giorno fa il dato dei 36 miliardi di evasione sull'IVA, cui il Governo del cambiamento risponde con l'evocazione di una pace fiscale/condono e certamente va nella direzione opposta rispetto alle necessità.
    

    
      C'è un altro dato che guarderei con attenzione: il crollo della spesa corrente primaria. Intendiamoci: qui siamo ormai a un punto di allarme: sui servizi fondamentali, sanità, scuola e trasporti, ormai stiamo subendo, a confronto con pochi anni fa, un ulteriore gap rispetto a tutti gli altri Paesi europei. È un problema molto serio sul quale bisognerebbe riflettere e che dovrebbe portare la maggioranza - vedremo la Nota aggiuntiva - a una riflessione e a scelte di priorità. Quando sento rappresentanti del Governo dire, con riferimento alla spesa nella legge di bilancio, che il 50 per cento va al MoVimento 5 Stelle e il 50 per cento alla Lega, francamente penso sia un modo di operare molto sbagliato. Credo ci porterà gravi danni.
    

    
      Sugli investimenti si conferma una caduta. Guardiamo qualche dato. Per quanto riguarda la scuola, uno studio ci segnala una riduzione del 16,3 per cento dal 2009 al 2016 di spesa corrente. Il GIMBE, un centro studi tra i più qualificati sulla sanità, ci dice che dal 2015 al 2018 tra tagli e riduzioni c'è un arretramento di 12 miliardi di euro. Se questi stati non bastano, possiamo guardare gli investimenti: in dieci anni c'è una riduzione degli investimenti del 27 per cento. Mi chiedo allora: quale crescita? Con quale qualità?
    

    
      Ascolto i Ministri e sento parlare, per esempio, di una lotta agli sprechi. Combattere gli sprechi è giustissimo, ma la domanda è: le risorse ottenute dalla giusta e motivata lotta agli sprechi nella sanità, che ci sono, saranno reinvestite in questo settore o destinate ad altri investimenti? (Applausi dal Gruppo Misto-LeU e dei senatori Ferrari e Rizzotti). Guardate che è in crisi il Sistema sanitario nazionale. Lo dico a voi che avete un contratto nel quale dite che volete tutelare il Sistema sanitario nazionale e l'universalismo.
    

    
      Continuando con questo ragionamento, per quanto riguarda l'istruzione, per la generazione del nuovo millennio quali saranno gli investimenti? Come affronteremo il problema di fare un salto di qualità per dare gambe alla sfida della ricerca e dell'innovazione? Per quanto riguarda poi l'industria mi chiedo quale politica industriale abbiate in mente. Io non l'ho capito. Va bene la retorica sulle piccole e medie imprese, ma noi abbiamo in manifattura ormai un 40 per cento di imprese che non sono in grado di stare nel mercato. Il mercato interno non tira, non ha la capacità di dare spazio a queste imprese. Che si fa?
    

    
      Oggi per quanto riguarda il lavoro c'è una notizia; la Corte costituzionale ha detto una cosa chiara finalmente: sui licenziamenti la posizione del jobs act è illegittima. Che farà il Governo? Interverrà? Io non parlo di intervenire a «Porta a Porta» o su Facebook, ma con delle norme per ristabilire le cose giuste che vanno ristabilite. Questo è il problema. Spesso non ci ascoltiamo e ciascuno fa la propria campagna, ma la nostra discussione è sulla pelle del Paese. Noi vedremo - anche per questo ci siamo astenuti essendo un fatto sostanzialmente tecnico - quale saranno nella legge di bilancio le scelte fondamentali: se non saranno sul rilancio degli investimenti e della spesa pubblica, allora ci sarà poco da fare.
    

    
      Devo poi dire una cosa anche sugli investimenti. Non c'è dubbio che anche le risorse messe sugli investimenti non stanno dando un esito positivo. Dobbiamo chiedercene le ragioni. Non guardate solo al luogo comune che state ormai costruendo in relazione alla legge sugli appalti. C'è un problema enorme nel Paese rappresentato dalla funzione pubblica, dalla pubblica amministrazione: o decidete di investire sulla pubblica amministrazione e sulla sua qualificazione o ci troveremo di fronte ad una crisi ancor più grave.
    

    
      Il nostro voto, come già detto, sarà di astensione e, senza alcuna polemica ma nell'interesse del Paese, vorrei aggiungere che ci piacerebbe misurare, concretamente ed in coerenza rispetto al contratto, le risposte che verranno non dai social, ma dagli atti. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      MARSILIO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARSILIO (FdI). Signor Presidente, come prima riflessione ritengo che sia necessario uscire dall'equivoco che approvare un rendiconto o un assestamento sia un fatto tecnico. Se si trattasse solo di un fatto tecnico, potremmo rapidamente decidere che forse non c'è nemmeno bisogno di votare il rendiconto, basta pubblicarlo e mandarlo al Parlamento come presa d'atto. In realtà chi approva un rendiconto si assume anche la responsabilità di quello che il documento riferisce e racconta e delle politiche economiche e di bilancio che sono ad esso sottese, lasciando da parte tutti i rilievi. Chi vuole può poi leggere la relazione della Corte dei conti e vedere come i numeri non siano completamente neutri e come chi amministra spesso lavora anche per dare una vernice di presentabilità ai numeri quando essi rischiano di essere impietosi. A maggior ragione tale ragionamento vale per l'assestamento.
    

    
      Voglio dire, a beneficio soprattutto dei colleghi della maggioranza, che lo approveranno, che un assestamento non è un semplice aggiustamento di conti in corso d'opera che deriva dal fatto che, siccome abbiamo accertato che al 31 dicembre le entrate e le uscite sono quelle, c'è magari una piccola differenza di un miliardo o di mezzo miliardo di euro rispetto agli 800 miliardi di euro complessivi del bilancio dello Stato, e si tratta semplicemente di riallocare il bilancio di previsione rispetto a quello che abbiamo assestato con il rendiconto. L'assestamento è invece un'occasione preziosa per qualsiasi amministrazione. Ciò vale ad esempio per i Comuni, come sanno quanti di noi hanno avuto esperienze amministrative al loro interno, così come per le Regioni e le Province. Ciò vale anche per il Parlamento; è un'occasione in cui chi governa verifica lo stato di attuazione dei programmi e delle spese, decidendo se nel corso dell'anno ci sia bisogno di accelerare verso una direttrice, correggere alcuni difetti o se, in qualche maniera, si debba modificare il cammino in corso.
    

    
      L'assestamento, per un Governo in carica, che ha continuità di mandato, si traduce in piccoli aggiustamenti perché si tende in qualche maniera a confermare la linea politica e gli impegni di spesa, a credere negli obiettivi che ci si è dati l'anno precedente nel bilancio di previsione. È curioso che invece, quando si assiste ad un nuovo Governo che si presenta come un «Governo del cambiamento» (di cui fa parte un partito che annunciava di volere aprire con l'apriscatole la scatoletta rappresentata dal Parlamento), l'assestamento passi con tre emendamenti. Uno - udite, udite - di mezzo milione di euro; una cifra riferita ad un maggiore stanziamento verso il Fondo per lo sviluppo sostenibile. Poi c'è un altro emendamento di 10 milioni, con cui si muovono dei fondi all'interno del bilancio del Ministero per i beni e le attività culturali per spostarli dalla tutela del paesaggio verso il FUS, sul capitolo dello spettacolo dal vivo. Il terzo emendamento - pensate un po' - è il cambio di denominazione di una tabella.
    

    
      Se questo è tutto il coraggio che avete, oggi il MoVimento 5 Stelle e la Lega approveranno il bilancio di Gentiloni Silveri e Padoan, perché quest'ultimi non avrebbero potuto portare in Aula un assestamento diverso da questo.
    

    
      Noi diamo il beneficio delle poche settimane, del poco tempo a disposizione per il nuovo Governo. Quindi, nessuno si aspetta miracoli, ad eccezione di chi li promette. Noi che siamo più realisti, però, non ci attendiamo miracoli e ci chiediamo: non era possibile spostare un miliardo magari dalle politiche sull'immigrazione verso le politiche della sicurezza, o destinare qualche risorsa in più per risolvere alcuni problemi e definanziare spese che reputiamo e abbiamo reputato non importanti anche insieme ad alcuni amici? Noi, infatti, abbiamo condiviso con la Lega la campagna elettorale e un programma di Governo da presentare al Paese e, nel nostro programma, c'erano altre priorità rispetto a quelle che sono state presentate nei bilanci e nell'azione dei Governi Gentiloni Silveri, Renzi e Letta.
    

    
      Non c'è un solo intervento di cambiamento. Non è mostrato in questo assestamento di bilancio quel minimo coraggio per dire che almeno su una questione, sulla quale abbiamo le idee chiare e su cui in pochi mesi si può cambiare l'indirizzo politico economico e pratico del Paese, noi interveniamo. Niente! Vi presentate qui in Aula, leggendo i compitini preparati dal Servizio studi, affermando che il bilancio ha assestato più o meno questo e più o meno quello; sono aumentati gli avanzi e sono diminuiti i disavanzi. Insomma, questo leggiamo nelle relazioni tecniche. Politicamente, invece, vorremmo capire dalla maggioranza se il Governo intende davvero cambiare passo.
    

    
      E qui vi annuncio che avete sprecato un decimo di legislatura, perché un assestamento corrisponde a sei mesi di bilancio e una legislatura che dura cinque anni è fatta di dieci semestri. Ebbene, il primo semestre lo avete bruciato così. Voi arriverete al 31 dicembre continuando a spendere i soldi secondo le priorità e gli appostamenti che il Governo Gentiloni Silveri ha preparato lo scorso anno e sui quali, in perfetta continuità, state andando a governare il Paese, almeno fino al 31 dicembre! (Applausi dal Gruppo FdI e del senatore Ferro).
    

    
      Attenderemo poi la prossima settimana o quando sarà pronto il nuovo bilancio, sul quale ci confronteremo, e vedremo che cosa sarete in grado di presentare. Noi speriamo positivamente, perché siamo per il bene della Nazione e del popolo italiano. Quindi, facciamo il tifo perché ci sia un Governo capace di rispondere alle esigenze della Nazione e del popolo. E speriamo di vedere qualcosa di molto meglio rispetto ai rendiconti che ci sono stati presentati e rispetto ai quali gli interventi trionfalistici del Partito Democratico sono a dir poco surreali. Ma come si fa a vantare la diminuzione del carico fiscale, quando viene presentato solo l'ultimo anno, dal 42,7 al 42,5 per cento: addirittura 0,2 in meno? (Applausi della senatrice Rizzotti).
    

    
      Ma conteggiamo anche il bonus degli 80 euro come politica fiscale. Si scende -udite, udite - al 41,9: quindi, ben 0,8 punti di diminuzione della pressione fiscale. Con questo ritmo ci vorranno ottantasette anni per arrivare a quella pressione tra il 25 e il 30 per cento che un cittadino e un'impresa normale percepiscono come congrua, giusta, equa da pagare e che, quindi, crea una società più civile e più equilibrata.
    

    
      Dico però alla maggioranza di non aver la faccia di affermare, magari fra una settimana o due, dopo aver presentato in pompa magna la rivoluzione della flat tax e della nuova rivoluzione fiscale - come annunciano alcuni ambienti e io spero vengano smentiti - che il primo passo sarà la riduzione di un punto di IRPEF, perché questo lo promettevano pure Gentiloni Silveri e Padoan. Non c'era bisogno di fare la rivoluzione per presentarci un tentativo modesto di riduzione di un punto di IRPEF, magari su uno scaglione solo! (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      Possiamo utilizzare lo stesso argomento per il debito pubblico. Anche in questo caso, di nuovo, il dato è dello 0,2 per cento in meno di rapporto tra debito e PIL e volete anche l'applauso. Vengono letti i soli dati relativi all'ultimo anno. Ma, se leggiamo il complesso del rendiconto di tutta la stagione di Governo del Partito Democratico, dal 2014 al 2017 il rapporto tra debito e PIL 131,8 era e 131,8 è rimasto.
    

    
      Noi, cioè, abbiamo avuto quattro anni di Governo passati inutilmente, durante i quali si è affamata la metà del popolo italiano, incrementando la povertà per fasce che non avevano mai conosciuto il problema di arrivare alla fine del mese, mantenendo uguali il rapporto tra debito e PIL, l'indebitamento del Paese e la sua vulnerabilità rispetto agli attacchi speculativi, che arriveranno. Adesso, infatti, che finiscono il quantitative easing della Banca centrale europea e i tassi a zero e torna ad aumentare il costo del denaro - e quindi anche il costo del debito - vedrete che cosa succederà con lo spread. Questo succede perché ci sono carichi di debito che nessuno ha mai voluto affrontare e che sono la vera priorità del Paese. Per mettere il Paese in sicurezza e al riparo dagli attacchi speculativi, dobbiamo abbattere il debito e non farne di nuovo. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP). Dobbiamo fare politiche che incrementino la produzione e il prodotto interno lordo, così da diminuire il rapporto, altrimenti l'attacco della speculazione ci sarà.
    

    
      Noi saremo sempre pronti a difendere il nostro Paese. Lo abbiamo fatto quando, negli anni 2009, 2010 e 2011, la speculazione ha buttato giù un Governo legittimo e qualcuno si fregava le mani e andava in giro per l'Europa tutto contento che questo accadesse. (Applausi della senatrice Rizzotti). Da parte nostra non troverete atteggiamenti irresponsabili, perché il bene della Nazione viene sempre prima di tutto. (Richiami del Presidente).
    

    
      Concludo e non aggiungo altro, perché accolgo l'invito alla sintesi del Presidente e cerco di aiutarlo a mantenere un dibattito disciplinato. Dichiaro pertanto il voto contrario del Gruppo Fratelli d'Italia sia sul rendiconto che sull'assestamento. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      MISIANI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MISIANI (PD). Signor Presidente, il Partito Democratico voterà a favore del rendiconto e si asterrà sull'assestamento.
    

    
      Prima, durante e dopo la campagna elettorale sono state fatte tante strumentalizzazioni sullo stato dei nostri conti pubblici. L'attuale vice premier Di Maio ha parlato più volte di un'Italia sull'orlo del baratro, di un'economia distrutta e di un debito pubblico ormai insostenibile. Anche in questi giorni è tornato alla carica e ci ha accusato di essere degli assassini politici e di aver messo il Paese in ginocchio. Che il vice premier Di Maio cerchi di recuperare un po' di visibilità nei confronti del vero Premier di questo Governo, Matteo Salvini, ci sta, è umanamente comprensibile. (Applausi dal Gruppo PD). È un po' patetico, magari.
    

    
      Il problema è che quelle di Di Maio sono bufale, fake news. Basta leggere i dati ISTAT pubblicati cinque giorni fa. Sono dati che ci ricordano che nel 2013, all'inizio della passata legislatura, l'economia italiana era in recessione: diminuiva il PIL, scendevano i consumi, crollavano gli investimenti e l'occupazione e i conti pubblici erano in tensione; il deficit sfiorava il 3 per cento e il debito era in aumento, nonostante una pressione fiscale al massimo storico.
    

    
      Quattro anni dopo l'eredità della crisi continua senza dubbio a pesare - non vogliamo sottovalutare la questione sociale e la condizione del Paese, le difficoltà e la sofferenza, che spiegano molto dei risultati elettorali del 4 marzo scorso - ma l'inversione di tendenza rispetto ai dati del 2013 c'è stata ed è stata netta. Infatti, nel 2017 l'economia è cresciuta per il quarto anno di seguito e sono tornati a crescere non solo il PIL, ma anche i consumi e - ancora di più - gli investimenti e le esportazioni. In questi ultimi anni sono aumentati l'occupazione e le ore lavorate ed è scesa la disoccupazione.
    

    
      Questi dati - intendiamoci - sono anzitutto il frutto del lavoro degli italiani (dei lavoratori e degli imprenditori di questo Paese), della Banca centrale europea e della congiuntura internazionale, ma anche - lasciatemelo dire - di una politica economica che ha tenuto insieme il risanamento dei conti pubblici e il sostegno alla ripresa economica. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Non tutto è andato per il verso giusto, perché i dati sulla spesa per investimenti sono negativi. È una tendenza che va invertita quella alla diminuzione degli investimenti pubblici. Tuttavia, nei quattro anni in cui abbiamo avuto la responsabilità di Governo in questo Paese, la pressione fiscale è diminuita di 1,4 punti percentuali di PIL, che diventano quasi due punti tenendo conto del bonus degli 80 euro. In soldoni significa che, nel 2017, abbiamo pagato 25 miliardi di tasse in meno rispetto a quanto avremmo pagato con il livello del 2013 (Applausi dal Gruppo PD) e diventano 34 miliardi di tasse in meno, considerando il bonus di 80 euro per quello che è: una minore entrata IRPEF. Nonostante quel taglio delle tasse, il deficit si è ridotto in questo Paese dal 2,9 al 2,4 per cento, che diventa 2 per cento tenendo conto degli interventi straordinari per il risparmio. Certo, c'è stato il calo dei tassi di interesse che ha aiutato molto, ma il grosso di questo risultato, il fatto che il deficit si sia ridotto nonostante il taglio della pressione fiscale, deriva dalla revisione della spesa pubblica.
    

    
      Sottolineo che si tratta di revisione della spesa pubblica (diminuita di 1,5 punti di PIL), che si è concentrata non sulle prestazioni sociali, ma sui redditi da lavoro dipendente, sui consumi intermedi, sulle altre voci di spesa corrente. In questi anni, infatti, la spesa complessivamente è diminuita, ma noi abbiamo stanziato più soldi sulla scuola, sulle politiche sociali e abbiamo saputo distinguere la spesa che andava tagliata da quella che andava rafforzata. È questa politica che ci ha permesso di ridurre lo spread, che era 270 punti all'inizio della passata legislatura, ed è sceso a 131 punti il giorno prima delle elezioni, permettendoci di negoziare in Europa spazi di flessibilità.
    

    
      Ora tocca a voi. Avete vinto le elezioni, siete al Governo. Finalmente nei prossimi giorni dovrete scoprire le carte sulla manovra di bilancio e speriamo - me lo lasci dire, signor Presidente - di non dover attendere come stiamo attendendo il cosiddetto decreto-legge Genova e altri provvedimenti che il Governo ha annunciato, ma che non sono nemmeno arrivati al Quirinale. (Applausi dal Gruppo PD). Da giugno ad oggi, signor Presidente, abbiamo assistito a una sequela di annunci, promesse, parole in libertà: prima il contratto di Governo da 100 miliardi, poi il tira e molla sul deficit (sfonderemo il 3 per cento, anzi no; batteremo i pugni in Europa, ma rispetteremo i vincoli di bilancio e oggi la trincea si è ridotta al 2 per cento). Questo caos - perché di questo si tratta - ha indebolito la credibilità del nostro Paese, non nei confronti dei perfidi mercati finanziari, perché il 70 per cento del debito italiano è nelle mani dei risparmiatori italiani. Sono gli italiani che dovete convincere a sottoscrivere il debito pubblico e li convincerete non con gli annunci, ma se farete una manovra credibile per accelerare la crescita di questo Paese. Per il momento non lo state facendo e questo caos ci costerà caro in maggiori interessi che pagheremo il prossimo anno.
    

    
      Siamo di fronte a un bivio, signor Presidente. L'economia sta rallentando, il sovranismo e il protezionismo a voi cari stanno danneggiando questo Paese, perché l'Italia è un Paese esportatore che ha tutto da perdere dal vento protezionista. Serve una politica economica efficace: il deficit non è un feticcio; Keynes ci ha insegnato che è uno strumento di politica economica. Il punto è quanto deficit si fa e come lo si usa. Se il deficit viene usato in modo intelligente, per fare investimenti pubblici, per finanziare la ricerca, l'istruzione, per dare una mano a chi è veramente in condizioni di bisogno, quel deficit innesca un meccanismo virtuoso. Fare deficit per diminuire le tasse ai ricchi, fare deficit per fare assistenza nei confronti di chi non è in condizione di bisogno è una pessima idea che renderà l'Italia più indebitata e più fragile (Applausi dal Gruppo PD). Fare il condono fiscale, tagliare i soldi alle periferie, tagliare le detrazioni per i mutui e le spese sanitarie - come voi volete fare - non è una manovra del popolo: è una manovra ingiusta. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Mi avvio alla conclusione dicendo che noi avanzeremo proposte alternative attorno ad alcune priorità: le famiglie, i giovani, la lotta alla povertà, il diritto alla casa, gli investimenti. Vi dimostreremo, numeri alla mano, che esiste una strada molto più efficace della vostra per rafforzare la crescita e l'equità sociale, utilizzando al meglio gli spazi di bilancio. Su questo ci confronteremo, signor Presidente, e per questo ci batteremo nella discussione della legge di bilancio. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, innanzitutto ricordo l'anomalia di quest'anno. Qualche mese fa abbiamo portato in Assemblea un DEF preparato dal Governo precedente, in assenza di un Governo votato, ed è la prima volta che ciò accade nella storia del nostro Parlamento. (Commenti della senatrice Bellanova). Quest'oggi portiamo in Assemblea il rendiconto per il 2017 e l'assestamento per il 2018 fatti ancora dal Governo precedente (Applausi della senatrice Bottici).
    

    
      Partendo dal rendiconto possiamo fare alcune dissertazioni sui risultati derivanti da politiche nate magari secondo le migliori intenzioni, ma che non hanno avuto i risultati sperati. Ho l'obbligo di ricordare che ciò è stato decretato da tutte le persone che non hanno avuto, nella loro vita, come famiglie o come imprenditori, i risultati sperati. A mio avviso, gli elettori hanno sempre ragione - e l'ho sempre pensato, anche quando magari era il mio movimento essere penalizzato - e gli elettori hanno detto che le politiche del PD sono state sbagliate o comunque non hanno dato i risultati sperati. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Evidentemente qualcosa è andato storto.
    

    
      Mi soffermerò soltanto su alcuni aspetti, iniziando dalla finanza pubblica. Sul rendiconto si legge che i dati riferiti all'ultimo esercizio, e resi noti dall'ISTAT, attestano un indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per il 2017 pari, in valore assoluto, a -39,691 miliardi di euro, corrispondente al 2,3 per cento del PIL, al netto degli interventi sul settore bancario. Quindi, al netto delle disastrose misure salva banche, che hanno avuto un impatto dello 0,4 per cento del PIL, secondo i dati del DEF, il deficit per il 2017 si è assestato a -33,184 miliardi di euro, che corrisponde all'1,9 per cento del PIL. Quindi, sono dati ben lontani da quelli forniti dal DEF 2018, dove si prevedeva una riduzione del deficit all'1,6 per cento del PIL nel 2018. Sono dati che rappresentano l'eredità del PD.
    

    
      La crisi bancaria e le disastrose politiche di salvataggio messe in campo, tramite riforme dal nostro punto di vista sbagliate e certamente portate avanti con troppa fretta, non hanno certamente portato beneficio al sistema, ma forse hanno agevolato alcuni. Penso - ad esempio - alla riforma del credito cooperativo, che ha accorpato in una maxiholding una realtà fatta di piccole e medie banche di credito territoriali, che hanno rappresentato e rappresentano la vera spina dorsale del settore produttivo italiano e che da sole, durante gli anni della crisi, hanno sostenuto il tessuto imprenditoriale del nostro Paese, composto - anche se a qualcuno dà fastidio - da piccoli e medi artigiani e da produttori locali (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Non dimentichiamolo mai. È stata una riforma che ha devastato la nostra rete mutualistica locale e non ha scalfito certamente il sistema dei prestiti alle grandi SpA o alle mega holding multinazionali.
    

    
      Tra l'altro, dai dati emersi, al contrario delle previsioni iniziali, le operazioni che hanno coinvolto le banche in difficoltà hanno causato, nel 2017, effetti anche sull'indebitamento netto, per un totale di circa 6,3 miliardi di euro (1,6 miliardi di euro causati dalle operazioni relative al Monte dei Paschi di Siena e circa 4,8 miliardi di euro derivanti dalle operazioni sulle banche venete).
    

    
      Ma anche la Corte dei conti - come ha ricordato qualche collega prima - nel referto al Parlamento sul rendiconto 2017, ha evidenziato delle anomalie e delle incongruenze nella contabilità delle amministrazioni. Ha infatti confermato rilievi critici già emersi negli scorsi esercizi, a causa di diversi fattori: prima di tutto l'esistenza di incongruenze contabili all'interno dello stesso rendiconto delle entrate, essendo stati riportati, aggregati in ordine di importo per titoli, per tipologia e per capitoli, i riaccertamenti e le insussistenze effettuati; in secondo luogo, per la mancata evidenziazione delle riscossioni in conto residui operate nell'esercizio di riferimento, che si trovano invece cumulate con quelle operate in esercizi precedenti e rimaste da versare, incidendo negativamente sulla trasparenza di bilancio. Infine, si è evidenziato, a livello di unità elementare di bilancio, un cospicuo numero di capitoli e articoli per i quali gli accertamenti sono inferiori alle previsioni, sia iniziali che definitive, tanto per la competenza che per la cassa.
    

    
      Questa è l'eredità che ci ha lasciato il precedente Governo, alla quale abbiamo cercato di dare un'iniziale ma significativa risposta all'interno del tanto contestato milleproroghe. Prima di tutto, sulle banche abbiamo emanato norme di attuazione per il fondo di ristoro finanziario, per rendere effettive le norme messe in atto. A tutela dei risparmiatori, abbiamo accelerato sul tema dei rimborsi, per far sì che i risparmiatori possano avanzare istanza alla Consob per ottenere immediatamente l'erogazione dell'importo liquidato, nella misura del 30 per cento e con il limite massimo di 100.000 euro. Un secondo intervento di carattere sistemico riguarda il credito cooperativo: abbiamo cercato di limitare la precedente riforma, per far sì che le piccole realtà mutualistiche locali non finiscano fagocitate dalla capogruppo, per tutelarle dal rischio di trasformarle in una mega SpA, esposta alla possibilità di scalate, anche estere.
    

    
      Ma passiamo ora al tema della pressione fiscale. Nel DEF si leggeva che la pressione fiscale, passando dal 42,7 al 42,5, si è ridotta di 0,2 punti percentuali (l'hanno detto in molti). Si tratta di una flessione che riflette l'andamento delle imposte dirette in conto capitale, che sono diminuite in valore assoluto per i minori incassi della voluntary disclosure, dopo quelli già registrati nel 2016. Però, anche se il collega Misiani ha detto che c'è stata crescita, l'Italia rimane ancora ultima per crescita tra i Paesi fondatori dell'Unione europea e comunque fanalino di coda anche nel blocco dei Paesi orientali, perché rimaniamo in presenza di una pressione fiscale ancora troppo alta, se si vuole davvero rilanciare il Paese. E comunque le imprese italiane sono quelle che versano più soldi nelle casse dello Stato, mentre le famiglie subiscono una pressione fiscale opprimente e non possono usufruire degli stessi servizi dei cittadini di altri Paesi del Nord Europa.
    

    
      Sono state fatte molte illazioni su quello che succederà nei prossimi giorni, a partire dalla Nota di aggiornamento al DEF e poi dalla manovra. Noi abbiamo in mente un altro modo per far ripartire il Paese: certamente cominciare a inserire e ad applicare la flat tax. È evidente - ed è stato detto da molti - che non tutto quello che è scritto nel contratto di Governo potrà essere nella prossima legge di stabilità, perché non siamo alla scuola di magia e stregoneria di Hogwarts, ma siamo in un Parlamento, di fronte a un Governo che deve presentare dei programmi che possano avere un equilibrio e una fattibilità.
    

    
      Noi siamo consapevoli che questo Paese ha bisogno di ripartire; gli imprenditori e le famiglie ci hanno dato fiducia, il 4 marzo, perché ritengono che noi si sia credibili. Gli imprenditori hanno voglia di ricominciare a rischiare, a riprendere, e con meno tasse. Non è vero che si avvantaggeranno i più ricchi: conosco decine di imprenditori a tutti i livelli pronti a rischiare tutto per la propria impresa, proprio per l'animo che hanno di imprenditori; felici di poter assumere, di espandersi, di esportare, di produrre, di studiare nuovi brevetti. Questo è il tessuto delle nostre imprenditorie, delle nostre industrie (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S), ma anche dei nostri artigiani, che con molta più fatica devono fare ricerca e sviluppo, ma lo fanno perché ci credono, e hanno trovato in questo Governo un motivo per cominciare a sperare.
    

    
      Come dicevo all'inizio, gli elettori hanno sempre ragione: questo sentire si è tramutato in un voto molto semplice, che dà al nuovo Governo il mandato per cercare di cambiare il trend di questo Paese e un cartellino rosso e una bocciatura al PD. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi senatori, siamo chiamati oggi a dichiarare il nostro voto sul rendiconto generale dello Stato del 2017 e sulla manovra di assestamento dei conti pubblici del 2018. Interpretiamo e valutiamo numeri, si potrebbe pensare. E invece vorrei subito sgomberare il campo da questa idea.
    

    
      Nella contabilità di uno Stato, o meglio di una Nazione, che include non solo il concetto di Stato-apparato ma anche il concetto di Stato-comunità, i numeri non sono astrazioni: sono, invece, sintesi di realtà tangibili, fattori che orientano il presente e il futuro di tutti noi cittadini.
    

    
      I dati che oggi esaminiamo ci parlano di spesa pubblica, di investimenti realizzati o mancati, di produzione interna, di lavoro, di pressione fiscale, di servizi resi o non resi ai cittadini. Ci parlano, quindi, di quotidianità, di quanto il Governo precedente - per il rendiconto 2017 - e quello attuale - per l'assestamento 2018 - siano stati capaci di interpretare e soddisfare le aspettative dei cittadini. Appare evidente, dunque, che tali documenti generali riflettono al meglio le premesse e gli effetti dell'azione politica svolta in un determinato periodo di tempo; documenti politici, quindi, non atti tecnici, come qualcuno cerca di farli passare questa sera in questa Assemblea. In tal senso, la nostra sarà una valutazione tutta politica, intendendo con ciò la capacità dei governanti di leggere i bisogni di una comunità, individuare le soluzioni più efficaci e tradurle con coerenza in provvedimenti capaci di incidere positivamente sulla realtà del Paese.
    

    
      È utile, ad ogni modo, segnalare qualche criticità che abbiamo riscontrato come Gruppo politico Forza Italia in merito al rendiconto del 2017. Anzitutto, il peso della spesa complessiva, in rapporto al PIL, è salito dal 48,2 per cento del 2016 al 49,8 per cento del PIL nel 2017. II conto dei residui al 31 dicembre 2017 espone residui attivi per 204 milioni di euro e residui passivi per circa 138 milioni, con una eccedenza di 66 miliardi. Nel 2017, quindi, il fenomeno dei residui continua a rimanere su livelli considerevoli, sia dal lato delle entrate che dal lato delle uscite.
    

    
      Il risparmio pubblico risulta di meno 12 miliardi di euro, in peggioramento di oltre 3 miliardi rispetto al dato del 2016. Esso indica che i pagamenti per spesa corrente hanno superato gli incassi registrati sulle entrate correnti. Si riscontra, poi, anche un peggioramento della situazione debitoria a medio-lungo termine per circa 27 miliardi di euro. Si spende troppo, ma soprattutto si spende male, come opportunamente rileva non il sottoscritto, ma la Corte dei conti, critica rispetto all'eccessivo livello di debito del nostro Paese, che ne limita la capacità progettuale di medio e lungo periodo. Da ciò deriva l'esigenza di ricondurre il debito verso la sostenibilità. Noi non siamo favorevoli a politiche di austerity, ma siamo per la sostenibilità: il debito deve essere sostenuto, al contrario di quanto sostengono, soprattutto nelle ultime settimane, alcuni importanti e autorevoli membri del Governo.
    

    
      Nulla si è fatto per razionalizzare - ad esempio - le centrali d'acquisto di beni e servizi della pubblica amministrazione.
    

    
      Come spesso ricorda l'ex commissario alla spending review, in pratica 40 miliardi di euro di spesa sono acquistati arbitrariamente dalle pubbliche amministrazioni. Si potrebbe incidere molto su questa spesa.
    

    
      Questi sono i numeri del rendiconto; passiamo all'assestamento. Sulla scorta di queste consistenze, dobbiamo verificare cosa è stato fatto col disegno di legge di assestamento. Come hanno detto tanti colleghi in quest'Aula e come ha ricordato il collega Marsilio poco fa, non è stato fatto praticamente nulla in assestamento da parte di questo Governo, anzi. Sono molte le domande che abbiamo posto nel dibattito politico, a partire soprattutto dalla riduzione di trasferimenti ad alcune amministrazioni, soprattutto alle amministrazioni regionali (circa 858 milioni in meno), agli enti di previdenza (1.350 milioni in meno).
    

    
      Come dicevamo, nel corso del dibattito sono state poste numerose questioni anche al Governo relativamente alla riduzione significativa della spesa corrente primaria per trasferimenti e al peggioramento di circa 77 miliardi di euro dell'eccedenza passiva rispetto alla situazione patrimoniale dell'anno precedente.
    

    
      La questione dei tagli alla spesa pubblica ci pare, anche questa, affrontata con superficialità dall'Esecutivo dalla sola prospettiva delle quantità, mentre andrebbe valutata con più attenzione sul versante della qualità dei servizi finali che si vanno a rendere alla collettività; anche questo è evidenziato dalla Corte dei conti.
    

    
      Questa, cari colleghi, è la fotografia della situazione contabile attuale del nostro Paese. La sostanziale assenza di variazioni in sede di assestamento, laddove invece il Governo in carica avrebbe già potuto varare dei provvedimenti nella direzione di quanto propagandato in campagna elettorale, è un chiaro indice di bluff, perché i numeri raccontano tutta un'altra storia rispetto alle promesse. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Ci dicono che mancano le risorse per finanziare tutto quanto è stato promesso e non si è in grado nemmeno di indicare dove andarle a reperire. Si attaccano, quindi, i vertici del Ministero dell'economia e delle finanze proprio perché non si hanno le risposte.
    

    
      Piuttosto, l'impressione è che sia questo Governo dalla doppia anima a remare contro il buonsenso: si chiedono 30-40 miliardi di tagli, quando la sforbiciata dei tagli alla spesa potrà essere massimo di 3 miliardi; si confonde la manovra finanziaria con un terreno di scontro, a scapito della serietà e della credibilità di un programma unitario e condiviso; si rilasciano dichiarazioni che puntualmente vengono contraddette poche ore dopo, generando caos nei mercati, in cui si bruciano anche i risparmi delle famiglie.
    

    
      Alla prova dei fatti, il peccato originale della propaganda emerge in tutta la sua evidenza: il gap, il vuoto fra le promesse e la realizzabilità è incolmabile e bisognerà prima o poi prenderne atto e farsene una ragione. Il Paese ha bisogno di perseguire un programma di sviluppo serio, che incida su fattori strutturali e abbia orizzonti di lungo termine; ha bisogno di uno shock positivo, in grado di liberare risorse e indirizzarle nella direzione della crescita, dell'aumento dei consumi, della domanda interna, che dia ossigeno alla produzione e che crei lavoro.
    

    
      Riduzione della pressione fiscale, del costo del lavoro, investimenti in infrastrutture, politiche ad hoc per il Sud e per i giovani: sono queste le priorità del Paese, che il programma del centrodestra e soprattutto di Forza Italia aveva posto all'attenzione dell'elettorato; priorità che trovano conferma nei numeri di cui oggi discutiamo, che non lasciano spazio a interventi di assistenzialismo fini a sé stessi.
    

    
      Invece oggi leggiamo addirittura di ipotesi di tagli alle detrazioni per i mutui, spese universitarie e spese mediche, per tentare di racimolare qualche somma che vada a finanziare il reddito di cittadinanza.
    

    
      Purtroppo non ci sembra che il Governo in carica abbia saputo intercettare le reali esigenze del Paese, che chiede sviluppo e non sostegni di sussistenza. L'unico provvedimento importante che abbiamo varato in quest'Aula in questi mesi è stato il cosiddetto decreto dignità, sul quale le previsioni degli analisti e delle associazioni di categoria sono negative e concordi: stimano persino una contrazione di posti di lavoro di circa 120.000 unità.
    

    
      Concludo con un accenno all'ultimo provvedimento, che ha avuto la risonanza mediatica maggiore, soprattutto in questo mese, relativo al ponte Morandi a Genova, su cui ancora oggi non abbiamo le coperture dello Stato. La vicenda è veramente assurda e si commenta da sola. Sono tanti tasselli, dunque, che compongono un quadro preoccupante di leggerezza nella gestione della cosa pubblica, di incapacità e di impossibilità di percorrere una strada coerente rispetto a quanto promesso in campagna elettorale.
    

    
      Poiché - piaccia o meno - lo scenario economico nel quale siamo immersi è in rapido peggioramento, come certificato anche nelle ultime settimane dai principali indicatori, il Governo ha il preciso dovere di rendere nota con urgenza al Paese e al mondo la propria strategia. Questi numeri che - come dichiaravo in premessa - non sono simboli o segni grafici, ma espressioni sintetiche della nostra realtà quotidiana, della qualità della vita del comune cittadino come della piccola azienda o della grande impresa, necessitano di essere supportati da un surplus di credibilità e affidabilità per reggere il confronto con le aspettative nazionali e internazionali. Il tempo dei desideri vagheggiati è scaduto: se si possiedono strumenti politici per governare con serietà la complessità del reale, è il momento di dimostrarlo.
    

    
      Per questi che - come dicevo innanzi - non sono numeri asettici, sia il rendiconto che l'assestamento di bilancio, ma sono oggi il cuore e anche il problema - ahimè - del nostro Paese, per tutto questo e per le valutazioni sin qui esposte esprimiamo un voto politico secco e deciso: esprimiamo il nostro «no» sia sul rendiconto che sull'assestamento di bilancio. (Applausi dal Gruppo FI-BP e del senatore Marsilio. Congratulazioni).
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, colleghi e colleghe senatori, rappresentanti del Governo, quest'Aula oggi esprimerà il proprio voto sul rendiconto del 2017 e sull'assestamento per il 2018.
    

    
      Sono provvedimenti tra loro connessi, in quanto il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende noto al Parlamento i risultati della gestione di bilancio a metà esercizio, mentre l'assestamento ha lo scopo di aggiornare, sempre a metà esercizio, gli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertati in sede di rendiconto. Ci stiamo occupando, quindi, della legge di bilancio per il 2018 che ereditiamo dal precedente Esecutivo e dalla precedente legislatura e che, con ogni evidenza, è il prodotto di visioni politiche ed economiche antitetiche a quelle del MoVimento 5 Stelle.
    

    
      Mai abbiamo condiviso quelle scelte di politica economica, perché non avevano come obiettivo i cittadini, le famiglie e i loro bisogni, né mettevano al centro dell'attenzione e dell'azione politica i giovani, le categorie deboli o svantaggiate, ma obbedivano a formule e assunti che poi si sono rivelati sbagliati, come molti avevano previsto. In questi anni politiche siffatte hanno rovinato letteralmente la vita a tanti italiani e - ironia della sorte, mi si consenta di dire amara ironia della sorte - non hanno risolto o avviato a soluzione alcuno dei problemi che affliggono da anni il nostro Paese.
    

    
      Ma tutto questo per noi è il passato. In questi giorni stiamo lavorando per offrire al Paese un reale cambiamento, un radicale cambio di passo. Nelle prossime settimane presenteremo la nostra legge di bilancio, che conterrà misure che riteniamo indispensabili per il Paese e grazie alle quali consentiremo a tanti nostri connazionali, specie a quelli che hanno sofferto in maggior misura in questi anni, la possibilità di una vita migliore, la possibilità di trovare un lavoro dignitoso, la possibilità di sposarsi, di fare figli e di accedere a una sanità e a una scuola di qualità per tutti. Vogliamo offrire loro la voglia di guardare al futuro con fiducia e lo faremo approvando i provvedimenti e le riforme che abbiamo promesso in campagna elettorale e che consentiranno al Paese di crescere in modo sostenibile, di svilupparsi e essere più giusto, più equo e più solidale. In definitiva, approveremo norme nelle materie che costituiscono i punti cardine del contratto di Governo, che questo Gruppo parlamentare sostiene e supporta con convinzione e determinazione.
    

    
      Cambieremo le politiche di ottusa austerità di questi ultimi anni; politiche dissennate che hanno causato un significativo peggioramento delle condizioni di vita di tantissimi cittadini, senza peraltro portare miglioramenti nei conti pubblici, atteso che sono aumentati sia il debito pubblico, sia il rapporto debito-PIL, e, da ultimo, sono peggiorati i dati di cassa, come evidenziati dai dossier che sono allegati ai provvedimenti di cui ci stiamo occupando: da questi emerge un peggioramento sia del saldo netto finanziare, sia del ricorso al mercato e, infine, del conto generale del patrimonio. Purtroppo sono numeri: basta leggerli.
    

    
      Cambieremo queste politiche, ma - si badi bene - non abbiamo in programma di sperperare risorse, di fare assistenzialismo e di erogare contributi a pioggia. Al contrario, vogliamo eliminare gli sprechi e le enormi spese improduttive. Vogliamo rendere la spesa efficiente e intelligente, capace di avere un impatto positivo e moltiplicatore sull'economia. Tra qualche settimana, quindi, sarà nota la nostra legge di bilancio, che finalmente tornerà a guardare ai bisogni reali dei cittadini e che tratterà i tre temi fondamentali del contratto di Governo: il reddito di cittadinanza, le pensioni e la riduzione della pressione fiscale.
    

    
      Il reddito di cittadinanza ridarà dignità ai tanti italiani che sono senza lavoro e non riescono a trovarlo, perché non c'è offerta o perché non sono formati per professioni richieste in questo momento dal mercato. Questa misura sarà rivolta a coloro che si trovano sotto la soglia di povertà, che purtroppo sono tantissimi nel nostro Paese: circa 9 milioni, di cui 4 milioni in povertà assoluta. Questi numeri sono agghiaccianti e nessun uomo o donna della nostra Repubblica dovrebbe poter accettare come evento fatale e ineludibile. I poveri o quasi poveri che sono aumentati vertiginosamente in questi anni di austerità e i conti falsamente in ordine, certificando in tal modo il fallimento totale di queste politiche che hanno avuto come conseguenza il trasferimento di risorse da chi ha meno a chi ha di più: i poveri sono sempre più poveri e i ricchi sempre più ricchi.
    

    
      Il reddito di cittadinanza aiuterà tantissimi cittadini a riacquisire dignità e libertà perché, come diceva il presidente Sandro Pertini, «La libertà senza la giustizia sociale non è che è una conquista fragile, che si risolve per molti nella libertà di morire di fame». (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bonfrisco). Diceva ancora il presidente Pertini: «Bisogna che il Governo si adoperi per trovare sorgenti di lavoro, per fare in modo che tutti gli italiani abbiano una occupazione. Questo è quello che deve fare il Governo, questo è quello che deve fare il Parlamento» e noi abbiamo esattamente intenzione di fare quanto diceva il presidente Pertini. Quindi restituiremo dignità e libertà a chi ora non ce l'ha.
    

    
      Il nostro reddito di cittadinanza non sarà una misura spot, ma coinvolgerà milioni di italiani, a differenza del reddito di inclusione (REI), istituito dai precedenti Governi. Per ottenerlo occorrerà seguire dei corsi di formazione, lavorare otto ore a settimana per il Comune in cui si risiede e non si potranno rifiutare più di tre proposte di lavoro. Per fare ciò riformeremo anche i centri per l'impiego, che è una misura indispensabile per fare incontrare la domanda e l'offerta di lavoro. I centri per l'impiego, del resto, funzionano in tutta Europa, specie nell'Europa del Nord e in quelle Nazioni le risorse e gli addetti impiegati nel settore sono ingentissimi e i risultati lusinghieri sono appunto conseguenti a questi investimenti.
    

    
      Agiremo, inoltre, sulle pensioni: supereremo la legge Fornero istituendo quota 100 e daremo la pensione di cittadinanza. Quindi, le pensioni minime per il singolo cittadino saranno portate a 780 euro. Una parte delle risorse occorrenti le prenderemo tagliando le pensioni d'oro, ossia taglieremo la parte eccedente i 4.500 euro mensili, ma solo a chi percepisce una pensione superiore ai contributi effettivamente versati. Chi, invece, prende una pensione in linea con i contributi versati non sarà ovviamente toccato. Non sarà un esproprio proletario, ma una misura di equità e di giustizia sociale. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Non ci fermeremo qui. Vogliamo aiutare le partite IVA, le piccole, micro e medie imprese, che costituiscono l'ossatura produttiva del Paese. Ridurremo la pressione fiscale, che ormai per molti è insostenibile, e spinge molte imprese, artigiani e professionisti a chiudere o, per chi può, a delocalizzare. Inoltre, semplificheranno il sistema fiscale, ma sempre in accordo con i principi sanciti dall'articolo 53 della Costituzione. Gli imprenditori e le partite IVA devono essere liberati dalle scartoffie e dagli inutili adempimenti. Devono poter lavorare e costruire ricchezza per il Paese e devono sapere di dover seguire e applicare poche semplici norme per essere in regola con il fisco e con gli adempimenti richiesti e imposti dalle leggi e dai regolamenti. Però, se sgarreranno o evaderanno il fisco, le pene saranno dure e le sconteranno e - ne siamo certi - questo costituirà un valido deterrente.
    

    
      Qualcuno sostiene che noi del MoVimento 5 Stelle siamo statalisti, che non vediamo di buon occhio la libera intrapresa. Niente di più falso e le misure appena elencate lo dimostrano. Cari colleghi e colleghe, quale maggior dimostrazione di amore - mi si consenta il termine - per le imprese del fatto che noi del MoVimento 5 Stelle ogni mese - lo facciamo ogni mese - ci decurtiamo parte dello stipendio e lo devolviamo a fondo di garanzia per le piccole imprese? (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo PD). Siamo gli unici a farlo. Se volete, lo potete fare anche voi e vi assicuro che a fine mese vi sentirete meglio. (Applausi dal Gruppo M5S). Grazie a noi nuove imprese sono nate e tanti posti di lavoro sono stati creati. Grazie a noi e ai nostri soldi.
    

    
      Questa è una parte di ciò che faremo nelle prossime settimane. Sono interventi strutturali che hanno come traguardo il medio e il lungo periodo, in modo da dare fiducia e certezza al Paese, ai cittadini, agli operatori economici e agli investitori internazionali.
    

    
      Non faremo commi nella legge di bilancio ad personam o "ad aziendam", non daremo mance elettorali: faremo politiche serie, di lungo respiro, come merita il nostro grande Paese. (Commenti dal Gruppo PD). Vi ringrazio del tifo che fate. Ve ne renderemo conto nei prossimi mesi. Vi ringrazio in anticipo.
    

    
      PRESIDENTE. Deve concludere, senatore.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Mi avvio a concludere, signor Presidente. Come detto, i provvedimenti che ci accingiamo a votare oggi non rispecchiano la nostra visione e i nostri programmi ma, allo stesso tempo, siamo ben consapevoli che la loro mancata approvazione avrebbe gravi ripercussioni sul Paese. Dobbiamo e vogliamo guardare avanti e lavorare nel solco tracciato dal contratto di Governo. (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      Concludo ricordando due statisti. Provengo da una terra che ha dato i natali a due grandi uomini delle Istituzioni, a due servitori dello Stato: Aldo Moro e Giuseppe Di Vittorio. (Commenti dal Gruppo PD). Ho titolo esattamente come voi di citarlo! (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Lasciate concludere il collega che, a questo punto, deve concludere.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Visto che parte della mia famiglia proviene da Cerignola, da bambino sono stato in quei posti e ho visto foto di Di Vittorio quanto e forse più di voi. Quest'ultimo era un bracciante agricolo, poi sindacalista e parlamentare. Un grande uomo che a causa delle misere condizioni della sua famiglia, non aveva passato molto tempo tra i banchi di scuola, ma che per tutta la vita - prima da sindacalista e poi qui in Parlamento - si è battuto per i lavoratori, per gli ultimi e per gli indifesi. Era un'altra epoca, un periodo in cui occuparsi dei poveri era un vanto, non come oggi. E nessuno, a quei tempi, si sarebbe mai permesso di chiedergli conto di una mancata laurea per sminuire le sue proposte politiche, come invece fate voi oggi. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      Bene, tutto quello che faremo nei prossimi mesi e nelle prossime settimane sarà prendere esempio dai grandi uomini che ho appena citato e faremo tornare i cittadini al centro delle scelte politiche ed economiche.
    

    
      In considerazione di quanto fin qui illustrato annuncio, con la medesima dichiarazione, il voto favorevole del Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle, sia sul Rendiconto del bilancio dello Stato 2017, sia sull'Assestamento. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 803, nel suo complesso, con gli annessi allegati 1 e 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 804, nel suo complesso, con le annesse tabelle.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Disegni di legge (257 e 603) fatti propri da Gruppi parlamentari
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, le comunico che ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento del Senato, il disegno di legge n. 257, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005», è fatto proprio dal Gruppo, avendo le firme necessarie.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, a norma dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento del Senato, annuncio che il disegno di legge n. 603 è stato fatto proprio dal Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto di entrambe le richieste.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      TESTOR (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TESTOR (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, voglio ricordare che oggi ricorre la Giornata europea delle lingue, celebrata proprio il 26 settembre di ogni anno e istituita dal Consiglio d'Europa per promuovere l'insegnamento delle lingue all'interno dell'Unione.
    

    
      Tra gli obiettivi di questa iniziativa europea, troviamo in particolare la promozione delle ricche diversità linguistiche e culturali dell'Europa, che devono essere preservate e favorite al fine di rafforzare l'integrazione e al contempo valorizzare le lingue minoritarie, ivi comprese quelle meno diffuse. Le lingue regionali e minoritarie, infatti, fanno parte del patrimonio culturale europeo e la loro tutela e promozione contribuisce alla costruzione di una Europa fondata sulla democrazia e sulla diversità culturale. A tal proposito, vorrei ricordare in questa occasione che il primo marzo del 1998 è entrata in vigore la Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, redatta dal Consiglio d'Europa e attualmente in vigore, perché ratificata, in 25 Stati membri del Consiglio.
    

    
      L'Italia ha firmato la Carta nel 2000, dopo l'approvazione della legge n. 482 del 1999, che adotta i principi di questo atto internazionale a difesa delle minoranze linguistiche storiche presenti sul territorio italiano, ma non ha ancora ratificato la Carta. Proprio per questo ho depositato, insieme ad altri colleghi firmatari, il disegno di legge n. 711, recante «Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992», che ripropone, nella sostanza, il testo del disegno di legge di ratifica approvato nella passata legislatura dalle Commissioni riunite 1a e 3a del Senato, il cui iter si è arrestato in Aula.
    

    
      Mi auguro che questa proposta possa trovare il consenso di altri colleghi e che questa volta si possa giungere velocemente all'approvazione. Per questo ne sollecito la calendarizzazione, affinché anche in Italia si valorizzi la diversità linguistica come strumento per una migliore comprensione interculturale ed elemento chiave nel ricco patrimonio culturale del nostro Continente.
    

    
      Vorrei ricordare che in ogni Paese d'Europa ci sono territori fieri delle proprie radici storiche, culturali e di appartenenza a minoranze linguistiche, come quella ladina di cui mi onoro di far parte e di rappresentare. Develpai de cher. (Applausi del Gruppo FI-BP).
    

    
      ORTOLANI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ORTOLANI (M5S). Signor Presidente, volevo parlare di un problema che in questi giorni, in particolare la settimana scorsa, ha interessato e sta interessando la zona flegrea attorno a Napoli, con alcuni terremoti di bassa magnitudo, che però si sono verificati nell'area urbana di Pozzuoli, tra la Solfatara e Agnano. Hanno destato una grande preoccupazione perché sono connessi al bradisismo, fenomeno che ha interessato l'area in maniera molto consistente tra il 1983 e il 1985, causando una forte crisi economica in tutta l'area, che si basa essenzialmente sull'economia del turismo e della ristorazione.
    

    
      Faccio presente che la zona in cui si trovano Pozzuoli e l'area flegrea è ad alto rischio vulcanico ed è stata delimitata già da vari anni. In particolare, la zona rossa - stiamo parlando di una zona con circa 700.000 abitanti - è l'area per cui l'evacuazione preventiva - è individuata quale unica misura di salvaguardia della popolazione. Questo secondo la Protezione civile nazionale.
    

    
      La nuova zona rossa per i Campi Flegrei comprende, come quella già individuata nel piano del 2001, i territori esposti potenzialmente all'invasione dei flussi piroclastici distruttivi. Che vuol dire? Vuol dire che, in caso di esplosione vulcanica, come si è verificato anche in altro periodo storico, gran parte dei cittadini avrebbero poche possibilità di sopravvivere, per cui la popolazione deve essere evacuata prima dell'evento, dotando la zona rossa di nuove e idonee vie radiali che consentano una facile evacuazione. Significa pure che non si può incrementare il numero dei cittadini esposti al rischio vulcanico, per cui non si possono costruire nuove residenze per ospitare in maniera fissa nuovi cittadini.
    

    
      In una parte del Comune di Pozzuoli, di circa venti chilometri quadrati, si verifica pure periodicamente il fenomeno bradisismico, che causa deformazioni anomale del suolo danneggiando i manufatti che non sono stati resi idonei a resistere alle sollecitazioni, che non sono solo quelle sismiche, come già evidenziato nel 1984.
    

    
      Finora non è stata emanata alcuna norma dalle istituzioni competenti che regolamenti l'attività antropica nella zona ad alto rischio vulcanico flegreo. Si tratta di una zona densamente abitata e credo che ci voglia una disposizione delle istituzioni locali e anche statali che vieti drasticamente la possibilità di realizzare nuovi insediamenti.
    

    
      Concludo evidenziando che questa situazione grave si sta determinando in un momento di crisi dei vertici dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, struttura di grandissima importanza, dotata di ricercatori di altissimo livello che hanno bisogno di una guida trasparente, al servizio di tutti i cittadini. Credo che dobbiamo farci carico della sicurezza di tutti i cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      ROMAGNOLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMAGNOLI (M5S). Signor Presidente, colleghi, venerdì 6 luglio, in località Piediripa, a Macerata, un incendio ha coinvolto la ditta Orim, dedita allo stoccaggio e smaltimento di rifiuti industriali e speciali. Non so se ricordate l'evento.
    

    
      I giorni successivi, insieme alla deputata Mirella Emiliozzi e con i consiglieri Roberto Cherubini e Gian Mario Mercorelli di Tolentino, ho visitato il sito interessato e partecipato a un incontro con la popolazione, organizzato dal comitato locale. Il 12 luglio scorso, in quest'Aula, vi avevo messo a conoscenza della situazione e del grave pericolo a cui erano stati sottoposti la popolazione e gli operatori civili e militari coinvolti nell'emergenza. Durante il mio intervento avevo sollecitato analisi approfondite sui campioni dell'aria, del suolo, dell'acqua e vegetali, nonché la massima trasparenza nell'affrontare la cittadinanza.
    

    
      Cosa è successo? A seguito delle analisi, effettuate dall'Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche (ARPAM) di Macerata soltanto il 6 settembre scorso, i valori delle acque sono risultati lievemente superiori ai limiti di legge. Di quanto? Faccio un esempio. Il toluene, il cui limite di legge è pari a 15 microgrammi per litro, è stato riscontrato in misura pari a 2.290; il dicloroetano, il cui limite di legge è pari a 3 microgrammi per litro, è stato riscontrato in misura pari a 7.336 microgrammi per litro; il tricloroetano, il cui limite di legge è pari a 0,2 microgrammi per litro, è risultato essere pari a 3.676,18 microgrammi per litro; il tetracloroetano, il cui limite di legge è pari a 0,05 microgrammi per litro, è risultato essere pari a 554 microgrammi per litro. Ecco il perché dell'emergenza del mio intervento e la volontà di condividerlo con voi.
    

    
      Il sindaco di Macerata emette soltanto oggi un'ordinanza che vieta l'uso dell'acqua da 300 metri a monte a ben 800 metri a valle dello stabilimento. Nel frattempo, giungono continue segnalazioni da parte degli operatori e dei militari coinvolti il giorno dell'incendio che, in modo assurdo, erano privi degli idonei dispositivi di protezione individuale costoro accusano continui malori e, addirittura, in un paio di casi, si sono rivolti agli organi per la sicurezza sui luoghi di lavoro per patologie riscontrate in seguito all'intervento a Piediripa. Tra l'altro, un militare coinvolto sta subendo un assurdo procedimento disciplinare per aver denunciato la cosa al medico competente, senza seguire, a detta dei suoi superiori, la linea gerarchica.
    

    
      Ci siamo attivati immediatamente per avere ufficialmente dai comandi delle Forze dell'ordine, dai Vigili del fuoco e dei militari il reale numero degli operatori coinvolti. Inoltre, chiederemo ufficialmente all'ARPAM tutte le analisi effettuate in questi giorni, in modo tale da avere un quadro completo della situazione da sottoporre all'attenzione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si è reso già disponibile a partecipare. Solleciteremo le autorità competenti ad attivarsi immediatamente per affiancare gli organi locali e adottare tutti i provvedimenti necessari, anche drastici, accertando contemporaneamente eventuali responsabilità amministrative, civili e penali.
    

    
      Infine, richiedo la massima trasparenza nei confronti della cittadinanza, fino a questo momento assolutamente carente e insufficiente. È una situazione gravissima. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 27 settembre 2018
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 27 settembre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 19,30).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2017 (
803
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 7 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per gli articoli da 1 a 7 del disegno di legge n. 803, tutti approvati, si rinvia al seguente link:
    

    
      Articoli da 1 a 7 del disegno di legge n. 803 (in formato PDF)
    

    
      Per gli Allegati nn. 1 e 2 di cui all'articolo 5, si rinvia all'Atto Senato 803 (pagg. 7-13).
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018 (
804
)
    

    
      ________________
    

    
      N. B. Per le Tabelle recanti le variazioni allo stato di previsione dell'entrata e agli stati di previsione della spesa, con gli annessi allegati ed elenchi, con le variazioni approvate dalla Camera dei deputati, si rinvia all'Atto Senato 804 (pagg. 4-120).
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
       (Disposizioni generali)
    

    
      1. Nello stato di previsione dell'entrata e negli stati di previsione dei Ministeri, approvati con la legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono introdotte, per l'anno finanziario 2018, le variazioni di cui alle annesse tabelle.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
       (Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative)
    

    
      1. All'articolo 3, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «18.000 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.000 milioni di euro».
    

    
      2. All'articolo 3, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «7.300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «7.000 milioni di euro».
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
       (Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni relative)
    

    
      1. All'articolo 9, comma 3, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica».
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
       (Disposizioni diverse)
    

    
      1. All'articolo 18, comma 5, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'attuazione di quanto previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo n. 3027 (Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      2. All'articolo 18, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei compensi per lavoro straordinario al personale dei corpi di polizia, è autorizzata l'erogazione dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2017» .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 803:
    

    
      sull'articolo 2, la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto favorevole;
    

    
      sulla votazione finale, il senatore Errani avrebbe voluto esprimere un voto di astensione.
    

    
      Disegno di legge n. 804:
    

    
      sull'articolo 1, la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Astorre, Bagnai, Bogo Deledda, Bonino, Borgonzoni, Bressa, Bruzzone, Candiani, Cattaneo, Cioffi, Cirinna', Crimi, De Poli, Drago, Endrizzi, Fazzone, Floridia, Ginetti, Laus, Lonardo, Mangialavori, Merlo, Mininno, Napolitano, Parente, Perosino, Rauti, Ronzulli, Santangelo, Sileri, Siri e Vanin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Craxi, Iwobi, Petrocelli e Taverna, per attività di rappresentanza del Senato; Ciampolillo e Giacobbe, per attività della 3a Commissione permanente; Alderisi, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Pergreffi Simona, Campari Maurizio, Faggi Antonella, Pepe Pasquale, Romeo Massimiliano, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Montani Enrico, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Solinas Christian, Tesei Donatella, Tosato Paolo, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dei veicoli storici (819)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018);
    

    
      senatore Nencini Riccardo
    

    
      Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per garantire l'incolumità dei ciclisti e degli automobilisti (820)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018);
    

    
      senatori Urso Adolfo, Ciriani Luca, Balboni Alberto, Bertacco Stefano, de Bertoldi Andrea, Fazzolari Giovanbattista, Iannone Antonio, La Pietra Patrizio Giacomo, La Russa Ignazio, Maffoni Gianpietro, Marsilio Marco, Nastri Gaetano, Rauti Isabella, Ruspandini Massimo, Garnero Santanche' Daniela, Stancanelli Raffaele, Totaro Achille, Zaffini Francesco
    

    
      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle azioni di attori statuali e aziende stranieri volte ad acquisire il patrimonio finanziario, tecnologico e industriale italiano (821)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018);
    

    
      Ministro per gli affari europei
    

    
      Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2018 (822)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018);
    

    
      senatori Urso Adolfo, Ciriani Luca, Balboni Alberto, Bertacco Stefano, de Bertoldi Andrea, Fazzolari Giovanbattista, Iannone Antonio, La Pietra Patrizio Giacomo, La Russa Ignazio, Maffoni Gianpietro, Marsilio Marco, Nastri Gaetano, Rauti Isabella, Ruspandini Massimo, Garnero Santanche' Daniela, Stancanelli Raffaele, Totaro Achille, Zaffini Francesco
    

    
      Deducibilità fiscale delle perdite rilevate in bilancio su azioni di banche in risoluzione e liquidazione coatta amministrativa (823)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018);
    

    
      senatore Patuanelli Stefano
    

    
      Proroga del termine per l'adozione di disposizioni integrative e correttive ai sensi della delega legislativa di cui all'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124, concernente la disciplina processuale dei giudizi innanzi alla Corte dei conti (824)
    

    
      (presentato in data 26/09/2018).
    

    
      Disegni di legge, rimessione all'Assemblea
    

    
      Su richiesta di un quinto dei componenti la 2a Commissione permanente - a norma dell'articolo 36, terzo comma, del Regolamento - i seguenti disegni di legge, già assegnati alla medesima Commissione in sede redigente, sono stati rimessi alla discussione e alla votazione dell'Assemblea:
    

    
      Disegno di legge d'iniziativa popolare. - Misure urgenti per la massima tutela del domicilio e per la difesa legittima (5);
    

    
      La Russa ed altri. - Modifiche all'articolo 52 del codice penale in materia di legittima difesa (199);
    

    
      Ginetti ed altri. - Modifica all'articolo 614 del codice penale in materia di violazione di domicilio (234);
    

    
      Caliendo ed altri. - Modifiche all'articolo 52 del codice penale in materia di legittima difesa (253);
    

    
      Mallegni ed altri. - Modifica all'articolo 55 del codice penale in tema di esclusione della punibilità per eccesso colposo (392);
    

    
      Ginetti ed altri. - Modifiche agli articoli 624-bis e 628 del codice penale in materia di furto in abitazione e rapina (412);
    

    
      Gasparri ed altri. - Modifica dell'articolo 52 del codice penale recante nuove disposizioni in materia di diritto di difesa (563);
    

    
      Romeo ed altri. - Modifiche al codice penale e altre disposizioni in materia di legittima difesa e di aggravamento delle pene per i reati di furto in abitazione e furto con strappo (652).
    

    
      Disegni di legge, ritiro
    

    
      La senatrice Iori ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: Iori. - "Introduzione dell'articolo 706-bis del codice di procedura civile e altre disposizioni in materia di mediazione familiare" (282).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Relazione della Commissione sui progressi compiuti nella preparazione del rafforzamento del ruolo dell'agenzia dell'unione europea per le ferrovie a norma della direttiva (UE) 2016/797 relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (COM(2018) 623 definitivo), all'8a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari autonomi dell'Unione per taluni prodotti della pesca per il periodo 2019-2020 (COM(2018) 625 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - 11a relazione finanziaria della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) esercizio finanziario 2017 (COM(2018) 629 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 5a e 14ª;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul funzionamento generale dei controlli ufficiali effettuati negli Stati Membri (2014-2016) per verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali (COM(2018) 627 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14ª;
    

    
      Comunicazione della Commissione - Un'Europa che protegge un'iniziativa per estendere le competenze della Procura europea (EPPO) ai reati di terrorismo transfrontaliero Contributo della Commissione europea alla riunione dei leader di Salisburgo del 1920 settembre 2018 (COM(2018) 641 definitivo), alla 2a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 1a e 14ª;
    

    
      Comunicazione della Commissione - Rafforzare il quadro dell'Unione per la vigilanza prudenziale e antiriciclaggio degli istituti finanziari (COM(2018) 645 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 2a e 14ª;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Ventinovesima relazione annuale sulla tutela degli interessi finanziari dell'Unione europea e sulla lotta contro la frode (2017) (COM(2018) 553 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14ª.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ERRANI, DE PETRIS - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      dal documento di economia e finanza 2018 si rileva una costante riduzione della previsione del rapporto spesa sanitaria/PIL, attestandosi, per il 2018, ad un livello pari al 6,6 per cento, che riporta ad una decrescita nel triennio 2019-2021 di diversi punti fino a risultare pari al 6,3 per cento nel 2021. Questi dati, consolidando il definanziamento della sanità pubblica, già significativamente sotto la media dei rispettivi valori dell'Unione europea a 15, non consentono di risolvere le criticità concernenti la capacità di garantire livelli di assistenza e servizi minimi. Tale previsione riflette, inoltre, anche la normativa legata al rinnovo dei contratti per il personale dipendente e convenzionato con il Servizio sanitario nazionale;
    

    
      le Regioni hanno dovuto assicurare un contributo di finanza pubblica per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018, con una serie di atti concordati a livello di Conferenza Stato-Regioni, ma il livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale è stato costantemente rideterminato in riduzione. Pertanto, il Fondo sanitario nazionale nel 2018 risulta pari a 113.396 milioni di euro, ai quali bisogna aggiungere 30 milioni di euro, che la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il 2018) ha destinato ai fondi contrattuali per il trattamento economico accessorio della dirigenza medica, sanitaria e veterinaria;
    

    
      le Regioni hanno lanciato un allarme, perché mentre si susseguono voci confuse e insistenti su ulteriori tagli alla sanità, avvertono la necessità di più fondi per finanziare la spesa per i farmaci innovativi e per pagare gli aumenti dell'ultimo contratto nazionale per il settore,
    

    
      si chiede di sapere come intenda procedere il Governo nell'ambito della programmazione finanziaria per il 2019, al fine di garantire i necessari investimenti al Servizio sanitario nazionale, già sottoposto negli ultimi anni ad un livello di definanziamento che mette a rischio l'universalismo di accesso e il diritto alla cura per tutti i cittadini nel territorio nazionale.
    

    
      (3-00229)
    

    
      PEPE, BARBARO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare -
    

    
      (3-00230)
    

    
      (Già 4-00041)
    

    
      DRAGO, LANNUTTI, FENU, LEONE - Al Ministro della giustizia - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la signora Franca De Candia è stata vittima di una triste vicenda di usura che le ha distrutto la vita, quella di una persona onesta la cui unica colpa è stata quella di aver chiesto aiuto alle persone sbagliate. Da quel momento è iniziato il suo calvario: un susseguirsi di intimidazioni, minacce, rivolte a lei e alle figlie, in un continuo crescendo, fino alla più barbara delle aggressioni fisiche, la violenza sessuale inflitta dai suoi stessi strozzini, fatto questo che rischia di compromettere per sempre il suo equilibrio psicofisico e la vita affettiva;
    

    
      al culmine della disperazione, la De Candia trova la forza e il coraggio per denunciare i suoi aguzzini. Diventa paladina della lotta all'usura: ricopre il ruolo di segretario nazionale dell'Associazione nazionale vittime dell'usura (A.N.V.U), di presidente onorario, fondatrice, de "Rete per la Legalità" ed è componente del consiglio Sos Impresa; nel 2013 è la protagonista del racconto "Come fiore di ciliegio", vincitore del primo premio al concorso letterario molisano "Faifoli Montagano";
    

    
      la complessa vicenda giudiziaria conseguente alla denuncia si conclude con le pronunce definitive di condanna inflitte sia in sede civile (Tribunale di Camerino, sent. n. 150/2013) che penale (Corte di cassazione, sent. 27957/07), a carico dell'usuraia, la signora R.D.G;
    

    
      nel corso del giudizio civile i rilievi peritali acclarano che le minacce e le violenze, psicologiche e fisiche, subite dalla vittima, hanno comportato l'insorgere di disturbi depressivi post traumatici; un quadro clinico estremamente severo che ha portato a diversi ricoveri e due tentativi di suicidio. Oggi la De Candia ha una invalidità civile riconosciuta nella misura dell'85 per cento;
    

    
      a ristoro del danno patrimoniale e biologico subito, il giudice le riconosce il diritto a un risarcimento stabilito nella misura di oltre 381.000 euro;
    

    
      nel legittimo auspicio di poter soddisfare il diritto statuito dalla suddetta sentenza, la signora De Candia chiede e ottiene il pignoramento dei beni della debitrice, rappresentati da alcuni immobili;
    

    
      nel corso della conseguente esecuzione immobiliare (Tribunale di Avezzano, R.G.E. n. 1/2014) sono, tuttavia, emerse irregolarità urbanistiche, che hanno indotto il giudice dell'esecuzione a disporre la vendita dei beni della debitrice a un prezzo a base d'asta di gran lunga inferiore al loro reale valore, nonostante le incertezze sulla effettiva portata delle irregolarità urbanistiche, i pareri discordanti sulla sanabilità dei vizi e una non celata possibilità di ritorno in bonis formulata in un parere scritto dall'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino meridionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      la vicenda si sarebbe conclusa, con piena soddisfazione di entrambe le parti, se il giudice dell'esecuzione avesse inteso accogliere l'istanza formulata dalla De Candia, che proponeva l'assegnazione del compendio immobiliare al valore massimo stabilito dalla perizia del consulente tecnico d'ufficio e non quello ampiamente svilito dalla tesi di insanabilità dei vizi urbanistici. Una decisione in tal senso orientata, conforme alla più recente e illuminata giurisprudenza, avrebbe salvaguardato persino gli interessi della parte debitrice, che avrebbe visto decurtato il suo debito di una somma assai superiore a quella che potrà conseguire per effetto di una vendita che, se non impedita, sarà verosimilmente realizzata a valori ampiamente inferiori a quelli di mercato;
    

    
      dopo l'udienza di comparizione delle parti fissata per il 2 ottobre 2018, il giudice dell'esecuzione potrebbe confermare l'ordinanza di vendita degli immobili al risibile prezzo di circa 20.000 euro e tale circostanza andrebbe a ledere in modo irreparabile il diritto al risarcimento materiale e morale per la signora Franca, con conseguenze imprevedibili, dati i due precedenti tentativi di suicidio, le condizioni di profonda fragilità psichica e frustrazione della vittima,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda attivarsi allo scopo di accertare, nell'ambito dei propri poteri ispettivi, la sussistenza di eventuali irregolarità nell'iter della procedura giudiziale;
    

    
      se ritenga di verificare la corretta applicazione delle norme poste a presidio dell'interesse generale per il soddisfacimento dei diritti spettanti in seguito a un pronunciamento definitivo da parte dell'autorità giudiziaria, nell'ambito delle aste giudiziarie, arginando il dilagante fenomeno delle vendite a prezzi di gran lunga inferiori al reale valore di mercato che rendono l'appagamento della pretesa risarcitoria impossibile.
    

    
      (3-00231)
    

    
      CIRIANI - Al Ministro per la famiglia e le disabilità - Premesso che:
    

    
      in questi giorni si susseguono incontri nell'ambito delle forze di maggioranza, tra rappresentanti del Governo e tecnici ministeriali, per individuare e definire le misure da inserire nella prossima legge di bilancio per il 2019, con relativa quantificazione economica e specificazione delle coperture finanziarie;
    

    
      è oramai prossima la data entro cui dovrà essere presentata la Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza, che, quest'anno, assume un ruolo peculiare, considerato che il DEF 2018 era stato presentato dal Governo precedente nella fase di avvio della XVIII Legislatura, privo del quadro programmatico;
    

    
      dal dibattito complessivo emerge che, delle annunciate misure in favore delle politiche per la famiglia e la natalità e di strumenti di sostegno al reddito, tutto alla fine si ridurrebbe all'introduzione del reddito e della pensione di cittadinanza che, a prescindere dalla platea (più o meno ampia), dei potenziali beneficiari, sono misure a parere dell'interrogante del tutto insufficienti a dare ossigeno alle famiglie italiane da anni in affanno;
    

    
      esse, nel tempo, hanno visto sensibilmente ridurre il loro potere di acquisto, soprattutto a causa dell'impoverimento dei salari, a seguito dell'aumento della tassazione locale e nazionale, e ancora penalizzate da politiche di bilancio, che sino ad oggi non hanno inciso in termini positivi rispetto all'eccessivo carico fiscale che grava su di esse;
    

    
      secondo recenti dati Istat, il numero delle famiglie in povertà assoluta è in crescita: nel 2017 c'erano in Italia 158.000 famiglie povere in più rispetto all'anno precedente;
    

    
      i drammatici dati relativi a povertà ed esclusione sociale colpiscono maggiormente le famiglie numerose e i bambini, e si riflettono anche negli alti tassi di dispersione scolastica e di prematuro abbandono dei percorsi di formazione universitaria;
    

    
      inoltre, il basso tasso di natalità e l'invecchiamento della popolazione pongono seri problemi, anche di competitività del nostro sistema produttivo, nel medio periodo, che richiedono lo sviluppo di strategie a lungo termine, quali politiche più mirate di sostegno alle famiglie;
    

    
      considerato che:
    

    
      da sempre Fratelli d'Italia si batte perché la famiglia, che rappresenta l'elemento propulsore della società e dell'economia e, dunque, il motore essenziale per lo sviluppo e la crescita del nostro Paese, diventi il perno centrale della politica di bilancio nazionale, con la previsione di misure efficaci, strutturali e permanenti di sostegno (anche di natura fiscale) volte a contrastare la crisi demografica in atto, a incentivare la natalità e a rilanciare i consumi;
    

    
      l'istituzione di un «reddito d'infanzia» (ossia un assegno mensile per ogni minore a carico), a previsione di specifiche agevolazioni fiscali (come la riduzione dell'imposta sul valore aggiunto sui prodotti per l'infanzia, quali pannolini, latte in polvere, eccetera), il rafforzamento dell'istituto del congedo parentale, l'implementazione dell'offerta di strutture e di servizi socio-educativi per l'infanzia (anche per la fascia neo-natale e pre-scolastica) gratuiti, a tempo pieno e con un sistema di apertura a rotazione anche nel periodo estivo, l'introduzione di incentivi per le imprese, che assumono neomamme e giovani donne, il potenziamento degli strumenti di conciliazione famiglia-lavoro, il pieno riconoscimento dell'opera dei caregiver familiari e la deducibilità del lavoro domestico, oltre al necessario stanziamento di ulteriori e più adeguate risorse finanziarie, sono solo alcune delle misure essenziali in grado di contribuire, in maniera determinante, alla crescita socio-economica del nostro Paese,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo stia assumendo (soprattutto in vista della predisposizione del disegno di legge di bilancio per il 2019) al fine di promuovere e garantire l'adozione di efficaci misure (anche di carattere economico e finanziario) per la tutela, il sostegno e il benessere complessivo della famiglia, e, in particolare, se e in che termini ritenga che le misure esemplificative indicate in premessa siano condivisibili come strumenti efficaci di sostegno.
    

    
      (3-00232)
    

    
      BERNINI, SICLARI, RIZZOTTI, BINETTI, STABILE, TESTOR - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      la norma introdotta alla Camera dei deputati durante l'esame del decreto-legge 5 luglio 2018, n. 91, recante "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative", convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, che consente di presentare la dichiarazione sostitutiva per dimostrare l'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie fino al 10 marzo 2019, reca una serie di contraddizioni, posto che non è chiaro, ad esempio, quali saranno gli effetti della stessa in caso di inadempimento alla presentazione entro la citata data;
    

    
      il Gruppo Forza Italia che, sia in fase di approvazione del "decreto Lorenzin" (decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 gennaio 2017, n. 119), sia durante l'approvazione del citato decreto-legge, ha fatto una battaglia di civiltà, ha presentato un emendamento soppressivo di tale norma;
    

    
      l'autocertificazione sui vaccini segna un passo indietro rispetto alla valorizzazione dell'obbligo di immunizzazione ed è bene evidenziare che il Governo ha introdotto la proroga senza tenere conto del parere di tutti gli esperti auditi in Commissione e senza considerare gli indubbi problemi organizzativi che avranno i dirigenti scolastici da un lato, e la ripercussione sui bambini e sulle famiglie, dall'altro;
    

    
      le vaccinazioni sono tra gli interventi più efficaci a disposizione della sanità pubblica in quanto consentono di prevenire, in modo efficace e sicuro, malattie infettive gravi o che possono causare notevoli complicanze e, nei casi più gravi, la morte, e l'uso dei vaccini garantisce il miglioramento di situazioni cliniche o epidemiologiche, e il loro impiego genera benefici non solo sulla salute individuale dei soggetti, ma anche su quella dell'intera collettività. I soggetti vaccinati riducono infatti la circolazione dei virus e dei batteri responsabili delle malattie e diminuiscono la possibilità di ammalarsi per i non vaccinati (cosiddetta herd immunity);
    

    
      il rischio di reintroduzione di malattie è maggiormente presente per l'Italia, considerata la sua esposizione geografica aperta al Mediterraneo, che la pone al centro di flussi migratori privi di controllo. Se le coperture vaccinali continueranno a scendere sarà inevitabile il ritorno di alcune malattie anche nel nostro Paese. Pertanto, un approccio coordinato alle problematiche sottese alla diffusione di malattie, per quanto concerne le misure di sanità pubblica, può portare solo benefici sostanziali. Giova ricordare che, come conseguenza delle inadeguate coperture vaccinali, nel corso del 2017, il nostro Paese è stato interessato da un'estesa epidemia del morbillo, facendo registrare in Italia 5.000 casi, di cui 300 tra gli operatori sanitari, e 4 decessi;
    

    
      occorre inoltre evidenziare che l'azione comunitaria nel settore della sanità pubblica, di cui all'articolo 152 del trattato che costituisce la Comunità europea (il quale stabilisce che la Comunità e gli Stati membri favoriscono la cooperazione con i Paesi terzi e con le organizzazioni internazionali competenti in materia di sanità pubblica), si indirizza al miglioramento della sanità pubblica, alla prevenzione delle malattie e affezioni e all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute umana. Tale azione comprende la lotta contro i grandi flagelli, favorendo la ricerca sulle loro cause, la loro propagazione e la loro prevenzione, nonché l'informazione e l'educazione in materia sanitaria;
    

    
      giova, altresì, ricordare che il 19 gennaio 2017 è stato approvato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, il piano nazionale prevenzione vaccinale (PNPV) quale "valido strumento per ridurre le disuguaglianze nel Paese", le cui priorità sono: a) mantenere lo Stato polio-free; b) perseguire gli obiettivi del piano nazionale di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita (PNEMoRc) e rafforzare le azioni per l'eliminazione; c) garantire l'offerta attiva e gratuita delle vaccinazioni, l'accesso ai servizi e la disponibilità dei vaccini; d) prevedere azioni per i gruppi di popolazione difficilmente raggiungibili e con bassa copertura vaccinale (HtRGroups); e) elaborare un piano di comunicazione istituzionale sulle vaccinazioni;
    

    
      da controlli effettuati dai carabinieri del reparto NAS, dal 4 al 14 settembre 2018, in 1.493 istituti scolastici in tutta Italia, è emerso che, su 55.700 documenti controllati (dei quali 16.694 autocertificazioni e 39.057 certificazioni), 55 sono risultati falsi;
    

    
      tale situazione mette a rischio in particolare i bambini immunodepressi o con patologie, i quali, non potendo essere vaccinati, sono maggiormente esposti al pericolo di contrarre malattie;
    

    
      il Ministro in indirizzo, ospite di una trasmissione su "La7" del 25 settembre, è tornata a parlare di vaccini obbligatori, annunciando un nuovo disegno di legge che introdurrebbe una sorta di "obbligo flessibile". Un obbligo che, come ha spiegato, ad oggi serve per il morbillo, ma non per l'esavalente;
    

    
      tale affermazione, che contravviene alle indicazioni del mondo scientifico, che ha provato in modo certo la necessità anche del vaccino esavalente, è gravissima e inaudita, soprattutto perché pronunciata da un Ministro che è anche un medico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      stante la delicatezza della materia, se il Ministro in indirizzo non ritenga che l'ulteriore proroga introdotta nel citato decreto-legge n. 91 del 2018, da poco convertito, non rischi di implicare effetti negativi e comunque contrari allo spirito delle disposizioni introdotte già un anno fa in materia di vaccini;
    

    
      quali misure abbia adottato o intenda adottare per arginare il fenomeno delle false autocertificazioni che non garantiscono un'effettiva copertura vaccinale, di fatto violando la tutela del diritto alla salute sancito dalla Costituzione.
    

    
      (3-00233)
    

    
      BELLANOVA, ALFIERI, VATTUONE, PATRIARCA, TARICCO, MAGORNO, CUCCA, VALENTE, Assuntela MESSINA, MARGIOTTA, ROSSOMANDO, BOLDRINI, GIACOBBE, PINOTTI - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      Qui!Group, gruppo italiano attivo, tra gli altri, nel settore dei titoli di servizio e del welfare aziendale, in passato si è aggiudicato l'appalto Consip, che gli ha permesso nel marzo 2016 di stipulare la convenzione "Buoni Pasto ed. 7" relativamente al lotto 1 (Piemonte, Liguria, Valle d'Aosta, Lombardia) e lotto 3 (Lazio), avente ad oggetto principalmente la fornitura dei cosiddetti ticket restaurant che le pubbliche amministrazioni aderenti avrebbero distribuito tra i propri dipendenti;
    

    
      a partire da gennaio 2018, tuttavia, sono state trasmesse a Consip dalle amministrazioni utilizzatrici molteplici segnalazioni di disservizi per la mancata spendibilità dei buoni emessi da Qui!Group. Numerose imprese esercenti la ristorazione nella rete convenzionata con Qui!Group hanno infatti segnalato il mancato pagamento da parte della stessa società delle fatture relative ai buoni pasto spesi dai dipendenti pubblici, ed hanno iniziato a rifiutare i relativi ticket appositamente esibiti;
    

    
      a seguito di tali segnalazioni, Consip ha effettuato verifiche ispettive sistematiche tramite un organismo indipendente, nel rispetto di quanto contrattualmente previsto nella convenzione;
    

    
      alla luce dell'esito delle verifiche ispettive, e sulla scorta del contestuale esito negativo della formale diffida ad adempiere, Consip, stante l'esigenza di permettere alle pubbliche amministrazioni aderenti di poter correttamente adempiere alle obbligazioni nei confronti dei propri dipendenti, si è vista costretta a procedere con la risoluzione della convenzione "Buoni Pasto ed. 7", relativamente al lotto 1 (Piemonte, Liguria, Valle d'Aosta, Lombardia) e lotto 3 (Lazio), stipulati con Qui!Group SpA per reiterato, grave e rilevante inadempimento delle obbligazioni contrattuali;
    

    
      l'interruzione dei rapporti con Qui!Group ha determinato problemi e preoccupazioni per oltre un milione di dipendenti pubblici interessati dalla vicenda, non rinvenendo gli stessi alcuna soluzione alternativa all'orizzonte tesa alla fornitura di nuovi buoni pasto;
    

    
      considerato che:
    

    
      i dipendenti pubblici hanno diritto per contratto ai buoni pasto. Per far fronte alle esigenze delle pubbliche amministrazioni interessate, Consip ha predisposto un piano di azione straordinario per rendere disponibili quanto prima gli strumenti per acquisire una nuova fornitura di buoni pasto;
    

    
      i buoni già erogati, alla luce della complessa situazione, non hanno per ora alcun valore, in quanto al momento è sospesa l'accettazione da parte della maggior parte degli esercenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali iniziative intenda intraprendere ed in che tempi per risolvere tale situazione;
    

    
      se i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle rispettive competenze, non ritengano utile fornire rassicurazioni ai dipendenti pubblici coinvolti dalla vicenda e agli esercenti, che hanno accettato i ticket non pagati dalla società Qui!Group, e se non intendano riconoscere loro il rimborso di quanto dovuto da parte della medesima società;
    

    
      se intendano convocare al tavolo per gestire la crisi della Qui!Group, anche i rappresentanti degli esercenti che hanno subito il mancato pagamento dei buoni pasto da parte della medesima società e che per tali ragioni rischiano la chiusura dell'attività;
    

    
      se non ritengano necessario avviare parallelamente un tavolo di lavoro nazionale, con la partecipazione di sindacati, piccoli esercenti, grande distribuzione e consumatori, in modo tale da coinvolgere tutta la filiera dei buoni pasto, allo scopo di dare vita ad un fondo di garanzia per proteggere gli esercenti dalle aziende distributrici di buoni pasto, che si comportano in modo scorretto e vagliare la possibilità di eventuali rimborsi in loro favore, qualora risultino danneggiati dal mancato pagamento dei buoni pasto;
    

    
      se non ritengano utile assumere iniziative al fine di introdurre vincoli stringenti alla vigilanza, che la Consip svolge sui soggetti convenzionati, anche nelle fasi successive alla stipulazione del contratto, affinché per il futuro emergano tempestivamente gli elementi di crisi che coinvolgono soggetti selezionati dalla centrale acquisiti e che rischiano di ripercuotersi su tutta la filiera economica.
    

    
      (3-00234)
    

    
      LOREFICE, GIANNUZZI - Al Ministro per il Sud - Premesso che:
    

    
      la Commissione europea, in data 29 maggio 2018, ha presentato la proposta di regolamento COM (2018) 375, riguardante il nuovo Piano di sviluppo regionale e politica di coesione per gli anni 2021-2027, che individua cinque obiettivi da perseguire: 1) un'Europa più intelligente, mediante l'innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione economica e il sostegno alle piccole imprese; 2) un'Europa più verde e priva di emissioni di carbonio, grazie all'attuazione dell'accordo di Parigi e agli investimenti nella transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti climatici; 3) un'Europa più connessa, dotata di reti di trasporto e digitali strategiche; 4) un'Europa più sociale, che raggiunga risultati concreti riguardo al pilastro europeo dei diritti sociali e sostenga l'occupazione di qualità, l'istruzione, le competenze professionali, l'inclusione sociale e un equo accesso alla sanità; 5) un'Europa più vicina ai cittadini, che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello locale e uno sviluppo urbano sostenibile in tutta l'UE;
    

    
      la Commissione europea ha deciso di destinare una quota compresa tra il 65 e l'85 per cento delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione ai primi due obiettivi citati;
    

    
      proprio questi obiettivi sono cruciali per un reale rilancio dello sviluppo, specialmente nelle Regioni del Sud;
    

    
      sviluppo che deve essere attento ai bisogni dei cittadini e spiccatamente rivolto alla sostenibilità e all'innovazione;
    

    
      vista la storica difficoltà italiana nella gestione dei fondi comunitari, che ha ripetutamente portato alla restituzione degli stessi, data l'incapacità dell'amministrazione regionale e centrale nell'assorbire e investire la totalità dei fondi a disposizione del nostro Paese;
    

    
      dato l'impegno dimostrato dal Governo e in particolare dal Ministro in indirizzo per una più corretta ed efficiente gestione dei fondi relativi al Piano 2014-2020,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni, nuove procedure di controllo e supporto e quali attività il Governo intenda mettere in campo per una gestione corretta, efficiente ed efficace dei fondi destinati al nostro Paese, in modo da impedire sprechi ed assicurare l'utilizzo degli stessi per progetti realmente in grado di favorire la convergenza fra le varie zone del Paese.
    

    
      (3-00235)
    

    
      MARCUCCI, FARAONE, BINI, BOLDRINI, MALPEZZI, MIRABELLI, VALENTE, FERRARI, COLLINA, CIRINNA' - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      l'articolo 6, comma 3-quater, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, proroga la possibilità, per dimostrare l'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie per i minori, prevista dall'articolo 5 del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, recante "Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci", di presentare presso i servizi educativi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia, ivi incluse quelle private, una dichiarazione sostitutiva della documentazione originale, con la successiva presentazione di quest'ultima entro il 10 marzo 2019;
    

    
      la presentazione della documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie costituisce requisito di accesso per i servizi educativi per l'infanzia e per le scuole per l'infanzia, ivi incluse quelle private, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 73 del 2017;
    

    
      premesso inoltre che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      la norma introdotta dal decreto-legge n. 91 del 2018 lede il diritto all'istruzione dei minori che non si possono vaccinare per gravi problemi di salute e che, a causa della loro patologia e della conseguente immunodepressione, non potranno stare nella stessa classe e nella stessa scuola con minori non vaccinati, pena il rischio di subire gravi conseguenze per la loro salute;
    

    
      con questa norma dissennata si nega il diritto all'istruzione, sancito dalla Costituzione, alla parte più debole e in difficoltà della popolazione scolastica;
    

    
      non c'è stato alcun tentativo di contemperare le opposte esigenze dei minori immunodepressi e dei minori non vaccinati (non per motivi di salute, ma per scelta dei genitori), titolari del diritto all'istruzione e del diritto alla salute, privilegiando la "forza" numerica dei secondi ed il conseguente consenso dei cosiddetti no vax;
    

    
      non è questo il compito di uno Stato di diritto che dovrebbe rendere effettiva l'istruzione a tutti, secondo quanto stabilito dall'articolo 34 della Costituzione, non invocando semplicemente il rispetto della libertà individuale quando quest'ultimo mette a rischio la libertà dei cittadini più deboli;
    

    
      in risposta a queste osservazioni è stato risposto, da esponenti della maggioranza parlamentare e del Governo, che la norma consente alle famiglie, fino al 10 marzo 2019, uno sgravio degli oneri a loro carico consentendo di presentare una dichiarazione sostitutiva della documentazione originale;
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge AS 770, a prima firma del sen. Patuanelli, recante disposizioni in materia di prevenzione vaccinale, assegnato alla 12ª Commissione permanente (Igiene e sanità) del Senato, ma di cui non è ancora iniziato l'esame, è stato definito dai senatori del Movimento 5 Stelle e dallo stesso Ministro, come risulta dalle sue dichiarazioni, la soluzione a tutti i problemi finora emersi sulle vaccinazioni obbligatorie, nonché lo strumento per superare la normativa vigente;
    

    
      l'articolo 5 prevede che: "Qualora, nell'ambito dell'attività di monitoraggio delle coperture vaccinali svolta su base semestrale dal Ministero della salute, si rilevino significativi scostamenti dagli obiettivi fissati dal PNPV tali da ingenerare il rischio di compromettere l'immunità di gruppo, su proposta del Ministro della salute previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentiti l'Istituto superiore di sanità e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Presidente della Repubblica, sono adottati piani straordinari d'intervento, che prevedono, ove necessario, l'obbligo di effettuazione di una o più vaccinazioni per determinate coorti di nascita ovvero per gli esercenti le professioni sanitarie, al fine di raggiungere e mantenere le coperture vaccinali di sicurezza";
    

    
      ciò significa che i piani straordinari di intervento verranno effettuati solo in presenza di "emergenze sanitarie" e di "significativi scostamenti" dagli obiettivi fissati dal piano nazionale di prevenzione vaccinale;
    

    
      non ci si può non domandare che cosa si intenda per "significativi" scostamenti e su quale base scientifica sia stata scelta questa formulazione;
    

    
      a giudizio degli interroganti questo tipo di approccio a un tema così delicato e importante come la prevenzione in materia vaccinale nega il fatto che il successo dei programmi vaccinali si fonda sia sulla protezione del singolo sia sul raggiungimento ed il mantenimento, nella popolazione, delle coperture di cicli vaccinali completi a livelli tali da controllare la diffusione delle malattie prevenibili con vaccino, sull'intero territorio nazionale;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il 25 settembre 2018, in occasione della partecipazione alla trasmissione televisiva "L'aria che tira", il Ministro in indirizzo ha affermato: "Non siamo contro i vaccini, siamo favorevoli ma vogliamo che lo strumento dell'obbligo sia utilizzato in maniera intelligente e solo dove è necessario come si fa anche in altri Paesi. Ad esempio è necessario l'obbligo sul morbillo, mentre non lo è per l'esavalente, per il quale credo sia sufficiente la raccomandazione";
    

    
      a giudizio degli interroganti sulla questione della prevenzione in materia vaccinale, il Governo e la maggioranza parlamentare hanno dimostrato, nel corso dell'esame del decreto-legge n. 91, di non avere una posizione chiara, avendo cambiato idea più volte come hanno reso evidente i due emendamenti, di segno palesemente contrapposto, presentati alla Camera dei deputati, segno di ricerca del consenso e non della verità scientifica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la posizione del Ministro in indirizzo sulla questione della prevenzione in materia vaccinale, al di là degli annunci, spesso contraddittori, in che cosa consista l'"obbligo flessibile" di cui ha parlato recentemente e quali iniziative intenda adottare al fine di affermare e di ripristinare la verità dell'evidenza scientifica a tutela della sicurezza collettiva;
    

    
      quali iniziative urgenti, considerato che l'anno scolastico è già iniziato da un mese, intenda adottare, fino al 10 marzo 2019, per consentire ai bambini immunodepressi di esercitare il loro diritto all'istruzione, con la sicurezza di non mettere a rischio la propria salute entrando in contatto con bambini non vaccinati;
    

    
      se, dopo il 10 marzo 2019, l'accesso alle scuole dell'infanzia e ai servizi educativi per l'infanzia sarà precluso ai minori i cui genitori, tutori o affidatari non abbiano adempiuto all'obbligo di presentare la documentazione originale comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie.
    

    
      (3-00236)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE POLI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      da fonti di stampa si apprende che sono ancora incerte le sorti di Aldo Revello ed Antonio Voinea, i due skipper scomparsi dal 2 maggio 2018 nell'Atlantico, in acque territoriali portoghesi, a circa 330 miglia nautiche ad est dell'isola di San Miguel (660 chilometri), mentre stavano facendo rotta dai Caraibi al Mediterraneo a bordo del veliero "Bright". L'ultimo contatto con i due navigatori risale al 2 maggio, quando le centrali operative hanno ricevuto l'allarme dal trasmettitore satellitare di soccorso dell'imbarcazione diretta verso lo stretto di Gibilterra;
    

    
      la macchina dei soccorsi si è messa subito in moto: la Guardia costiera portoghese ha inviato sulla zona navi ed aerei da ricognizione, senza però trovare traccia dell'imbarcazione e dei due skipper. Il 5 maggio sono state sospese le ricerche dei due velisti, perché superato il tempo massimo previsto dal protocollo;
    

    
      l'ipotesi più accreditata della sciagura sembrerebbe essere un naufragio, ma soltanto la verifica delle immagini satellitari registrate nel momento della richiesta di soccorso potrà darne la certezza,
    

    
      si chiede di sapere se sia nelle intenzioni del Ministro in indirizzo verificare se quanto fatto finora sia sufficiente o, invece, necessiti un intervento, per quanto di sua competenza, sulle autorità coinvolte nella ricerca, al fine di conoscere quanto realmente accaduto e non sospendere le speranze delle famiglie dei dispersi che stanno vivendo nell'angoscia da mesi.
    

    
      (4-00602)
    

    
      LAFORGIA - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      è interesse dello Stato e del Governo promuovere e potenziare le università pubbliche, tra le quali si colloca nei posti di eccellenza l'università degli studi di Milano (UniMi), la più consistente università lombarda, con oltre 60.000 studenti iscritti e 4.000 lavoratori tra docenti e personale tecnico;
    

    
      le principali università europee non sono mai state trasferite dall'originario sito, ma si sono potenziate a partire da questo, così come le università private di Milano. Al contrario, quelle di Genova e Siena hanno effettuato investimenti immobiliari «esterni», ricavandone forti crisi gestionali;
    

    
      UniMi è interessata da un progetto di delocalizzazione di alcune facoltà nei terreni sui quali è stato realizzato Expo 2015. Infatti, circa un anno e mezzo fa la Statale ha intrapreso con il rettore uscente, professor Vago (il 1° ottobre 2018 entra in carica il nuovo rettore, professor Franzini) un percorso per trasferire le facoltà scientifiche della Statale, che oggi si trovano nel quartiere di Città Studi, nell'ex area Expo;
    

    
      il progetto è stimato in un costo complessivo di 390 milioni di euro, di cui 135 milioni verrebbero finanziati da Governo e Regione, con il vincolo di impiegare le risorse per il trasferimento di sede. Dal momento che era già stato contestato il fatto che per UniMi contribuire per la restante parte sarebbe stato un grosso rischio, il professor Vago avrebbe proposto di finanziare il progetto in modo differente: la Statale non alienerebbe, almeno per ora, gli stabili di Città Studi, ma dovrebbe contribuire nell'immediato con circa 58 milioni di euro e, mediante lo strumento del project financing, fornirebbe la parte restante con un contributo pari a circa 20 milioni di euro per 30 anni, per un totale di 600 milioni di euro;
    

    
      tuttavia, la cifra di 600 milioni di euro in 30 anni è un'enormità che potrebbe mettere in grave difficoltà la Statale con il solo obiettivo di non far fallire il progetto di riqualifica dell'area Expo; tra l'altro i cittadini milanesi avevano votato in un referendum per il 95,29 per cento nel senso che nell'area in questione venisse realizzato un grande parco;
    

    
      inoltre, il rettore uscente è stato nominato dal Presidente della Regione Lombardia come suo consigliere per "progetti strategici", fra i quali rientra il progetto "Campus". Tale situazione determina a parere dell'interrogante un palese conflitto di interessi;
    

    
      se il progetto del professor Vago verrà realizzato il quartiere di Città Studi perderà 20.000 studenti. Il Comune di Milano ha dichiarato che la vocazione del quartiere resterà universitaria, ma non è chiaro come e in realtà il rischio è che diventi terreno di speculazione edilizia, considerato che sono in trasferimento dal quartiere anche l'ospedale Besta e l'Istituto dei Tumori. Cambiamenti che verosimilmente avranno ripercussioni anche sul tessuto commerciale della zona interessata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano, per quanto di propria competenza, di analizzare, preventivamente e attentamente, tutti gli aspetti riguardanti l'impegnativa operazione di trasferimento delle facoltà scientifiche della Statale nell'area ex Expo;
    

    
      se non si ritenga, dato che con l'impegno finanziario richiesto per il trasferimento è facilmente ipotizzabile il superamento della soglia massima di indebitamento, di dover controllare, per quanto di competenza, che i risvolti finanziari di tale operazione non superino tali soglie, previste dal decreto legislativo n.49 del 2012 e pari al 15 per cento delle entrate non vincolate in bilancio;
    

    
      quali elementi il Governo possa fornire circa le possibili ricadute negative sul futuro gestionale di Università degli studi di Milano di un investimento tanto ingente;
    

    
      se il consiglio di amministrazione e il senato accademico di università abbiano richiesto un parere in merito da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in relazione a un impegno che avrà delle importanti ripercussioni, vincolanti per l'università.
    

    
      (4-00603)
    

    
      IANNONE - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      lo sport è unanimemente riconosciuto come elemento qualificante di qualsiasi contesto sociale, capace di creare aggregazione, socialità, condivisione e di svolgere, in particolare nei più giovani, un ruolo altamente educativo;
    

    
      la necessità di dotarsi di strutture adeguate è quanto mai sentita nel nostro Paese (non soltanto nelle zone maggiormente depresse), visti i ritardi accumulati nel corso degli anni e l'assenza di una qualsivoglia strategia che mettesse al centro, al di là dei legittimi interessi dello sport professionistico, la pratica di base dello sport;
    

    
      la valorizzazione degli enti di promozione sportiva, la conseguente collaborazione istituzionale con gli stessi, risulta fondamentale per la diffusione capillare dello sport, e iniziative in questa direzione sono auspicabili, soprattutto nei territori dove c'è carenza di strutture e di attività sportive;
    

    
      sarebbe necessario, come elemento per predisporre interventi mirati, il completamento nel più breve tempo possibile del censimento di tutti gli impianti sportivi, al fine di valutarne le finalità, il reale utilizzo, ma soprattutto lo stato, viste l'obsolescenza e la pericolosità di diverse strutture; tale censimento permetterebbe, inoltre, di pianificare al meglio gli interventi nei territori, evitando inutili riproposizioni di strutture già esistenti a scapito magari di altre effettivamente necessarie;
    

    
      il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giorgetti, nella sua audizione del 1° agosto 2018 di fronte alle Commissioni riunite Cultura di Camera e Senato, in merito al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2018, relativo al credito d'imposta per l'ammodernamento degli impianti calcistici, ha affermato che il Governo intende "allargare a tutti gli impianti sportivi la possibilità di avere questa forma di incentivo";
    

    
      nella stessa sede il sottosegretario, a proposito del bando "sport e periferie", ha annunciato di voler creare "un meccanismo di cofinanziamento, insieme al Credito sportivo, superando il contributo a fondo perduto, e chiedendo una compartecipazione agli enti interessati, in modo da ampliare la massa di finanziamenti a disposizione per quanto riguarda l'impiantistica sportiva. Un'iniziativa aperta, questa volta, anche agli impianti sportivi destinati non all'alto agonismo"; da quanto appreso dal sottosegretario "l'istituto di Credito Sportivo, dopo anni e anni di commissariamento, è finalmente operativo",
    

    
      si chiede di sapere a che punto sia la ricognizione nazionale delle strutture sportive esistenti e quali siano gli strumenti normativi e la tempistica per mettere a disposizione i fondi necessari all'ammodernamento dei vecchi impianti e alla realizzazione di nuovi.
    

    
      (4-00604)
    

    
      BATTISTONI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in data 22 settembre 2018 il treno regionale 7568 delle ore 6.36, che percorre la tratta da Orte a Viterbo, è stato soppresso, per la seconda settimana consecutiva, senza preavviso;
    

    
      il treno è l'unico mezzo pubblico che collega le due destinazioni ed è l'unica alternativa possibile per percorre i 40 chilometri di distanza fra le due città;
    

    
      il treno è lo stesso che pendolari, ma soprattutto studenti, prendono dal lunedì al sabato per raggiungere il capoluogo;
    

    
      il sabato è una giornata di scuola e di lavoro;
    

    
      con questa soppressione viene negato il diritto allo studio garantito, invece, dall'articolo 34 della Costituzione, oltre che dalla Dichiarazione universale dei diritti umani,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se dietro questa soppressione ci sia un motivo valido e non si celi, invece, un mero interesse economico della società di trasporti pubblica;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non creda che sia importante garantire il diritto degli studenti di raggiungere i loro istituti scolastici;
    

    
      se non ritenga che questa soppressione vada contro la volontà di incentivare il trasporto ferroviario come alternativa al trasporto su gomma, che resta ad oggi l'unica soluzione;
    

    
      se, e con quali tempi, intenda porre rimedio a questa incresciosa decisione che ha portato solo disagi a centinaia di studenti viterbesi e alle loro famiglie.
    

    
      (4-00605)
    

    
      LANNUTTI, GIARRUSSO, MORRA, DI NICOLA, PARAGONE, FENU, LOMUTI, DONNO, LANZI, Marco PELLEGRINI, PESCO, PIRRO, LEONE, PRESUTTO - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      il 16 ottobre 1992 il procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palmi Agostino Cordova iniziò il procedimento penale per i reati previsti dagli art. 416 del codice penale e 2 della legge n. 17 del 1982 (legge Anselmi) nei confronti della massoneria deviata, fatta intenzionalmente intendere contro tutta massoneria, in base alle dichiarazioni sui rapporti tra mafia e massoneria di 16 pentiti, di cui 4 nel 1992 alla Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, e di ancora più numerose persone informate sui fatti;
    

    
      la Procura di Palmi se ne occupò formalmente per un anno, fino al 5 ottobre 1993, allorquando il magistrato venne trasferito alla Procura di Napoli;
    

    
      quando Cordova lasciò Palmi, dette indagini erano ancora nella fase ricognitiva, trasmesse a Roma l'8 giugno 1994 ed archiviate nel luglio 2000 su richiesta dei pubblici ministeri del dicembre 1997;
    

    
      sia il Tribunale del riesame sia la Cassazione avevano confermato la competenza territoriale di Palmi ex art. 9, terzo comma, del codice di procedura penale, e, nei relativi provvedimenti, sia i pubblici ministeri che il giudice per le indagini preliminari di Roma si chiesero perché il procedimento fosse stato loro trasmesso nonostante nessun elemento nuovo fosse sopravvenuto, senza aver prima sollevato conflitto di competenza;
    

    
      comunque, il procedimento archiviato a Roma dal giudice per le indagini preliminari Augusta Iannini riguardava 63 inquisiti. Ma per 48 di loro la motivazione era solo ed unicamente di 4 righe, e per tutti i 63 inquisiti i capi d'imputazione erano l'art. 416-bis del codice penale e l'art. 2 della legge Anselmi, ma senza l'indicazione dei fatti addebitati;
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in un'intervista rilasciata su un quotidiano nel 2010, il gran maestro aggiunto del Grande Oriente d'Italia Antonio Perfetti ha accusato Cordova di avere con le indagini sulla massoneria (deviata) perseguitato persone perbene, entrando senza permesso "nelle loro case". Secondo Perfetti, nell'esercizio delle proprie funzioni Cordova avrebbe addirittura commesso i reati di abuso d'ufficio e di violazione di domicilio. Su querela di Cordova, Perfetti venne condannato per diffamazione in primo grado a Cosenza ed in appello a Catanzaro, ma la Corte di cassazione annullò con rinvio tale sentenza per difetto di motivazione sulla sussistenza o meno del diritto di critica;
    

    
      il 13 aprile 2017 veniva pubblicato dal quotidiano "Il Dubbio" un articolo a firma di Simona Musco dal titolo "Dopo 25 anni crolla il teorema Cordova", in cui, con riferimento alle indagini sulla massoneria deviata, si accusava Cordova di avere messo i massoni "alla berlina" facendo una "caccia alle streghe", che i massoni erano stati additati e perseguitati come mafiosi. Un'ennesima, indebita, accusa a Cordova, tacciato di avere abusato dei suoi poteri. Tale articolo riprendeva le dichiarazioni fatte il 7 aprile 2017 dal gran maestro del Grande Oriente d'Italia Stefano Bisi, e veniva riprodotto integralmente dalla massoneria su internet;
    

    
      considerato altresì che, per quanto risulta agli interroganti, sulla massoneria deviata, definita da Cordova "il tessuto connettivo per la gestione del potere", nessuna concreta iniziativa sarebbe stata finora adottata, nel generale silenzio delle istituzioni. E nessuna concreta iniziativa è stata finora adottata a difesa di quel magistrato integerrimo (Cordova) che subisce ancora, a 82 anni, gli ingiustificati attacchi, non come privato cittadino ma come pubblico ufficiale, solo perché ha osato esercitare doverosamente le proprie funzioni. Magistrato che fu espulso dalla Procura di Napoli, allorquando segnalò un gran numero di anomalie in occasione dell'assorbimento della Procura pretorile da parte di quella presso il Tribunale. Eppure nel dicembre 1999 il Consiglio superiore della magistratura aveva dato atto che Cordova aveva portato la Procura di Napoli a un livello organizzativo mai raggiunto prima. Ed egli fu trasferito alla Cassazione ed assegnato alla sezione che si occupava principalmente di reati sessuali, e solo successivamente anche di droga,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo a conoscenza dei fatti descritti e se intenda verificare, nell'ambito dei propri poteri ispettivi e di vigilanza, che non siano state compiute irregolarità nella vicenda che ha coinvolto il magistrato Agostino Cordova.
    

    
      (4-00606)
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante "Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della Salute", prevede tra i decreti attuativi anche quello istitutivo degli albi delle 17 professioni sanitarie fino ad oggi regolamentate e non ordinate;
    

    
      le nuove disposizioni trasformano gli attuali collegi delle professioni sanitarie e le rispettive federazioni nazionali in ordini delle medesime professioni e federazioni nazionali. Agli ordini già esistenti dei medici-chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti, si aggiungono gli ordini delle professioni infermieristiche, della professione di ostetrica e dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione. Contestualmente, viene ridisegnata la disciplina relativa al funzionamento interno degli ordini e vengono inserite disposizioni finalizzate a migliorare la funzionalità degli organi, a chiarire i compiti svolti, valorizzandone, in particolare, il rilievo pubblico e la funzione deontologica, oltre a favorire la partecipazione interna da parte degli iscritti;
    

    
      con il decreto attuativo del Ministero della salute 13 marzo 2018, 17 sono stati istituiti nuovi albi delle professioni sanitarie, così come previsto dalla riforma degli ordini. Si tratta di 17 nuovi albi delle professioni sanitarie, fino ad oggi regolamentate e non ordinate;
    

    
      i nuovi albi delle professioni sanitarie entreranno a far parte dell'ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, e si aggiungeranno a quelli già esistenti dei tecnici sanitari di radiologia medica e degli assistenti sanitari;
    

    
      si tratta di 17 profili professionali molto diversi tra di loro: dalla figura del podologo, a quella dell'educatore professionale sanitario fino ad arrivare al dietista o all'igienista dentale: ognuno di loro, per esercitare le professioni sanitarie indicate, dovrà necessariamente iscriversi al rispettivo albo professionale;
    

    
      la nuova legge prevede, inoltre, un decreto del Ministro della salute per determinare la composizione del consiglio direttivo di ciascun ordine, garantendo "un'adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte"; è previsto inoltre un altro decreto ministeriale per determinare la composizione delle commissioni di albo all'interno dell'ordine;
    

    
      la legge dà tempo 6 mesi dalla sua entrata in vigore per emanare i vari regolamenti, che andranno adottati con decreto ministeriale e che dovranno avere il via libera con un'intesa in Conferenza Stato-Regioni. I regolamenti disciplinano: le norme relative all'elezione degli organi, il limite dei mandati degli organi degli ordini e della federazione, criteri e modalità per lo scioglimento degli ordini, la tenuta degli albi, la riscossione e l'erogazione dei contributi, l'istituzione delle assemblee dei presidenti di albo, le sanzioni, i procedimenti disciplinari e i ricorsi, eccetera;
    

    
      molti professionisti vorrebbero iscriversi a più albi che fanno parte di uno stesso ordine, sottolineando le possibili affinità, anche a prescindere dal titolo di studi conseguito frequentando l'uno o l'altro dei corsi di laurea delle professioni sanitarie,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di fornire un'interpretazione autentica della norma citata, al fine di chiarire se sia effettivamente possibile iscriversi a più di un albo;
    

    
      quale sia la tempistica per l'emanazione dei decreti attuativi mancanti.
    

    
      (4-00607)
    

    
      Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
    

    
      L'interrogazione 3-00056, del senatore Patriarca e della senatrice Boldrini, precedentemente assegnata per lo svolgimento alla 1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 14

MINISTERO DELLA SALUTE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 10

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
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SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLAN. 3

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
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TABELLA N. 11

MINISTERO DELLA DIFESA

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
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TABELLA N. 13

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELLA DIFESA

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELL'INTERNO
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MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 4

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 12

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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STATI DI PREVISIONE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI, RIPORTATA NELLE TABELLE DEGLI
STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA, RIVESTE CARATTERE MERAMENTE CONOSCITIVO
Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31

DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 5

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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ALLEGATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
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TABELLA N. 2

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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TABELLA N. 13

MINISTERO PER | BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage753d6302.png





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage6274f6e0.png
90G'€Ce- ¥Sez8l (g'ze) ezuojadwion 1p oizesysiujuwe of 4od jjesoudb Lieye @ 1Zini9S F474
LGP 8EL G £8L'gEL G- (z'zg) oonijod ozzupuy %4
€96 L9 G- 626°'GS6 - (ze) aysiiqqnd 1uoizensiuiwiwe ajjap Ijesausab 8 I[euoizninsi IZIAIBS

esseo Ip ezualadwoo Ip owLBIBoL soI0

auolzezzione ejje auoisiaald eje d 1PoO
auolssIjy
INOIZVIHVA OJOA 1P BYIUN
TIS0SI0Y L (=R

MVANLIND WVWLIAILLY 373 INJG | d3d OA3LSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage34be88aa.png
GG8'v6S 8GC- GG8 765 °8G¢- (g'ze) ezuojodwion 1p oizesysiujuwe of 4od jjesoudb Lieye @ 1Ziai9S F474
GG8'v6S 8GC- GG8 765 °8G¢- (zg) aysqqnd uoizenysiuiwwe 319p 1jesauab s jjeuoiznyiy
esseo Ip ezualadwoo Ip 6 soI0
suUolZeZzZIIoNE B8 suoisinald eje euwwelbo.d )
auoIssIjy

INOIZVIAVA

OJOA 1P BJIUN

¢/S0S/020

(oin3g u)
vO¥30IY v1713A 3 VLUSHIAINNIIEA ‘INOIZNY LS TI3A OYILSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage3f0290dd.png





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage3dc4062b.png
000°000°LOL

apalipul e)sodul alyy

000°000°LOL vl
000000 P 000°000 P S)3.IP IUopuoD el
000000 0EL- 000'000°0€L- epaulp slsoduwl sy Tl
000'000°¢- 000'000°¢- SAIMISOS LCL
000'000°GZ- 000°000°GZ- uUs.11001 UoU 8jenu3 'L
esseo |p ezusjedwod E_\”m_wwmmz -
auolzezz|io)ne eje Ip auosiaald e|je ool i

INOIZVIGVA

¢/c0S/000

(0an3z wy)
V1VY.INT TI30 ANOISIATN I O1V1S






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimagef1403faa.png
RIEPILOGO

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage2adcc08b.png
ALLEGATI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimagee5bf73fe.png
000°000°0L 0000009} spaupul sjsodwl any el
00000002 000°000°0Z- 142015 L1je pa BlsNoT L
000'000°€Z4- 000°000°€Z1- 1yooIB Ins pueAe.B sjsodu| Ll
000°000°€0} 000°000°€0} oo oL
000°000°92 000°000°92 oljodouoy 1p 1ausB s sjsoduwl 611
000°000°€6} 000°000°€6} mopoud Lyje ns sjeliess ejsodwl @ esiody oL
000000982~ 000°000°98Z- I[esauIL 10 11BNS Sleliess ejsoduul @ esiody I
00000069} 000°000°69} BAIN}ISOS 8 ojjog ‘onjsiBey oLl
000°000°€2€°9- 000°000°€26'9 oniBBe aiojea |ns gjsoduw| Sl
000°000°96 000°000°96 apellp sysodwl any _—
000°000°200°} 000°000°200°} SAINNSOS L
000°000' Lk L- 000°000' Lk k- [E]21008 B][9p oJppal NS ejsodu| 1L
000°000°208C 000°000°208C ayoIsly suosiad a|jap opppal ns ejsodul VLl
000°000°925 ¢ 000°000°925 ¢~ uaLIooU ajeuT |}
000°000°L8G ¢ 000°000°L8Ge- aueINqLL |

esses Ip ezusjadwos E_\Mwﬂmmz -

auoizezzuone g|je Ip auoisirald g|le ool :

INOIZVIGVA

OJOA IP BHUN

1/20S/000

(0an3z wy)
V1VY.INT TI30 ANOISIATN I O1V1S






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage76c3545a.png
Geo'eel GB9'EEL (g'ze) ezuojadwion 1p oizesysiujuwe of 4od jjesoudb Lieye @ 1Zini9S 'S
LT ve- L8z ve- (z°z¢) oontjod ozzrpuy L's
760l Py 60l (z¢g) aysqqnd uoizesysiuiwiwie a||ap 1jesauab a Ijeuoiznyysl 1ZIAISS §
(z'vz) uoizezzjuebio
6G8'GE 6G8'GE ojjop @ asaudwiy ajfop aje1o0s ejijiqesuodsal @ (I{e120S JUOIZBULIOJ @ SNJUQ ‘OJBLIBJUOJOA ‘OWISIUOIZBID0SSE) 910}J9S 0ZId] e
6G8'GE 6G8'GE (#Z) e1biwey a 1pe1vos aysnijod ‘lersos PUIQ €
L/€°€89°9L0°L- L/E€89°9L0 L~ (g°cz) Heioos uoizeinaisse ‘asepuswaldwiod o elopebliqqo ezuopiraid (A
L2E°€89°9L0"L- LLE°€89°9L0"L- (s2) 1re1zuapinaid ayonijod z
(z1°92) areuoszmyyst
>> LO'eeL 2UO0IZEIIUNUWIOD [P [ZIAIDS © 0I0AE] [9p d Ije100s ayaijod ofjap oddnjias of @ oibBeioyuoul j1 1od |AjeuLIOU] JWIBISIS 9l
[44 A >> (01°9Z) auoizeuriof e @ o1oAe] jI 40d [ZIAIDS [Op D104 ‘OIOAE] [OP DAIIIE DYIIHI[Od Sl
oLeL- >> (6°92) otog] [op o aje1o0s auoizelsibaf Ip dULIOU D[P BZUBAIDSSO d duojzudrald ‘a1ejobalil @ 049U 010AE[ (B 0}SBIIUO0D vl
€1L0'65 €1L0'6S (8°9z) o4onej ip nsoddes 1p eusjew ul auojzepuawiejobal Ip aysijijod el
000'000v81L- 000°000'¥81L- (9°9z) auoizednaoo,jje innpuasul o oione] jop aaissed ayaijod L
6Lz 8r6e8l- ov6 /08°€81L- (92) oloae |1 1ad aysnijod L
esseo Ip ezua)edwoo Ip
suolzezzione ejje auoisiaald ejje ewweifold | 20pog
auoIssI |y
INOIZVIHVA OJOA 1P BYIUN
1/S0S/070 (=R

ITVIO0S FHOILITOA 371130 3 OHOAVT 13d OHILSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage8a24a373.png
0000068 0000068 yods o|jap eonijeld e| Jad suoizowoid o puBWIISSAU|
0000058 0000058 (1°0¢) Lods o aAneIOL BUHAINY 3:1%
0000058 0000068 (og) uods o 1uenols gL
¥..%0G6- v/ 7066 alw 1ad g,l18p 018IS Ofje CINQLIIUOD
€CclL6L €CL6.L SeuUoIZeU 818)jeled B [JUSAS Pa IUoIZelgs|a))
000°000°0G 000°000°0G OUJSAOD) 1P BUOIZE,||SPp CIUSWEBUIPIO0D & 0ZZUIpU|
6r6 V.S OF ere LG OF (1) Lsiuiyy 1op oiBisuo) jop ezuopisaid Z'll
6v6 .G 0F 6v67.G 0F (1) msiuiw 19p o1|BIsuoD [9p ezUBPISBI B S|EUOIZNNISOD BZUBAS|U € ‘Ileuoizniisod luebio L)
1B 6er €E- 16C 6V €L 2s0161]8. 1UOISSBJUOD 3 0JE)S B} IPJ000Y
162 6EY €E- 1626Ev €E- (1°22) osoibijo.4 juoissajuo? af Uoa joddey 19l
PATALGIS A8 /6T BEVEE- (22) muup 19p erizueseb a ezusyboooe ‘duorzesBiww] 9|
000°006 000°006 liojeloAe] Ip alloBaies Lejooiped Jad jeizuspiasid usweRel |
000°006 000006 (z'cz) nessouaqui jwisiuebio pa fuo jibe pusllLIdjsEl] - 9]RI00S BZZBUNJIS ‘durjuswelduwiod o eLiolebijqqo ezuapiraid 1'sL
000006 000006 (s2) 1e1zuapinaud syosmjod si
esseo |p ezuajadwoo Ip suolzy
suoizezzilojne ejje auoisiald ejje ewweibold | 800D
auolssIp
INOIZVIHVA OJOA 1P BIUN
£1905/020 (oun3 )

IZNVNI4 7130 3 VINONODI 113d OH3LSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage8cd7d1a9.png
Ly¥ 699 661 ' 699°661 jjuasad |nissed INpisal |ap OjuBWENS00.H [ep ejus|e alipedl ep |puo

1/C'S >> (A1O) ooiBalells 0]|0JJU0D 8 BUOIZEIN|BA

L/8%GE g0eCr L oAljelsIuILIWe-0o1Yjod 0zZZLIpu|

0S9°0¢C 0S9°0C o1e1s Ip 1e}alfas0jog 8 ousiul

G2 060005 GOv'Ce8 661 (z'z¢) oonyod ozzrupuy 1'9

91.%0/°20G GG8 ¥8l C0G (ze) ayo1gand uoizensiuiwe sjvp 1[esdush o 1leUOIZNIYSI 1ZIABS 9

80C 866 °C- £6G0€EE al|Biwe} 01o| a||ap 8 Eyezziueblo B)i[euWIO B]|ap & OWISII0LIS) [8p SWIIA 3||ap aloAe) Ul [uoiziBiels |jejoads

€Ce069'L >> BljeW B||9p 8 BINSN,||SP SWINIA 3||9p opuo4 |1 Jad nusAlau|

acl'cl >> D34 |9p oowuied |ap suoizessiuiwLe pa asolbijal IUoISSaU0D 3] Uoo IHoddey

GC6'L- >> 2le100s suoizsjold Ip UBAISIU|

0CG'GS0' L Wi 0LL 1yBnjo.d & ojise pUapaIyol ayoue LalUElS ||Bap 810Ae} e [JUaAISU|

6LL'coy 6LLeor ewwelboud |1 Jad sjeuosiad Ip asads
(zz2)

186°02C el L06'L os04Bjfo4 1UOISSaJU0D B UOD 1oddel ‘ILIp 1op eizueleb ‘ajei0s auoisa02 ejfep oddnjias of sad puesseul ‘LiojRIBIW ISSN|4 V's

esseo |p ezuajadwoo Ip suolzy
suoizezzilojne ejje auoisiald ejle ewweibold | 800D
auolss|
INOIZVIHVA OJOA 1P BIUN

9/90G/080

(o3 u)

ONY3LNITIEA OH43LSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage9a7fb81b.png
auolzezzllo)ne eje

auoisinaid e|e

¥G6°L26°0L- ¥G6°L.6°0L- auoisuad Ip Losiarold USWEREl |
090Gk 6207861 ej|IW NIAISS Jad 1ZzIuuspul & 1UI9)sa INLIIU0D Jad [JUaAlaiU|
rleles 0L GT6'€66'G- (9°z¢) auep opuswNyS offop ,e}iAesodo,| UOD [SSBUUOD SIUBWIEIIDIIP UOU UDABIU| e
LG9'G/0Y LG9'G/0Y a|euoizeulsiu] auoizeladood
889'800'66C 889'800'66C 1ZIAJSS @ IUS] I8P SUNWO09 8U0}SaD)
8G8'crO v L- [E8Er0 Y L- aleuoslad [ap suoisaD
ey L2l'LG- ewwelboud |1 Jad sjeuosiad Ip asads
09/'886'88C 09/'886'38¢C (¢'ze) ezuajadwiod ip juoizensiuwwe of 4od jjesoudb Lieye o 1zini0S P4
esseo |p ezuajadwoo Ip -

INOIZVIAVA

¥/90G/0CL

(o3 u)
vS341d V1130 OYILSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage8ed1c1d9.png





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage1b05b472.png
STATI DI PREVISIONE





OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimagece79892a.png
"OJUBLUE]SASSY IP OJUSWIPaAAOIH sjussald |ap aysodoid 9 + (Ishjoul |e + Ijeiziul luoisiaaid) sjuabia auoize|siBa| B||lep S}ep OUOS SAISSE|dLLOD 8)8)SasSe JUOISIABI O

3AILVOI1dS3 310N

>> >> 0zoe (L/5G6z2 Bd-dep)
>> >> 61L0C VYNISSTW I OLLIHLS OWILLIMYIN OLH0dSYH L OLNIWYIZNILOd IS3dS
0006L9C 00070012 8L0C 6ET BWILIOD | LB #10g/06L U ST

(6°ct) ouwmur enboe,p oA sod o ownpLiew opodses) jap o auoizebiaeu ejjop ezzanojs @ oddnjins 67

>> L9€'969°C 0z0z (z/sLy 2 :B6d-dep)
>> L9£'969°C 6L0Z 34314 VLTI9OW
0006L9C Log L) gLoz §88 BWWOD | 'Ue 900¢/96Z U 41

(9'c1) ofe20] BRjIqOW EljOP BZZOUNIIS @ oddNnjIAS 9T

[JUSASOLI 1UOIZEZZIIoINY
iuocizejnpowlu anisss|duwioo 2]UaPa0 BUOIZeZZLOoINY
Jad 1no Ip sje)sesse IUoISIARIg ewnueibory
auolssi

(ILERT)]
(suoizejnpowu Ip opabibo 1jondes 1jos | nesipul ouos Issjualed el} ‘0}0A Ip BJUN Jad s)sodss Iuoizezziione)
6002/961 39937 V113A € 'O €€ L1V, 173A ISN3IS IV FLYTNAONIY INOIZVZZIHOLNY
£/985/00 1 ILHO0dSVHL 130 3 3dNLLNALSYHANI 371730 OHILSININ






OPS/DDL S. 804 - XVIII Leg./Testi/htmlimage5fa35f52.png
TABELLA N. 5

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO IN AZIONI RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO Al SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7,
SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.
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